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Il clamoroso kidnapping al Bambin Gesù 

la rapitrice ritrovata a Foggia 
'i la bambina a Pescara: sta bene 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A pagina 6 


Interpellanza di Amendola, Ingrao, 
Caprara e Chiaroinonte 


Dopo le severe reazioni all'inammissibile discorso dinanzi ai Capo dello Stato 


aprara e Chiaroinonte M M # I # 9% 

urgenti proposte Merzagora si dimette? 


dei comunisti 
per il Meridione 


La spina di Napoli 

La CONFERMA è venuta. Napoli è una città cre¬ 
sciuta sul vuoto. La Commissione comunale di 
indagine sul sottosuolo, composta da dodici tecnici, 
geologi e speleologi, dopo diciotto mesi di ricerche, 
conclude che la città è minacciata a monte e si sbri¬ 
ciola a valle, dove il vecchio centro appare cariato 
ed esposto ai dissesti della collina. Sono stati registrati 
centoquarantamila metr : quadrati di cavità, di cui 
ventunomila metri di vuoti profondi: trecentosessanta- 
sei sono le cavità sotterranee nelle quali sono scesi gli 
speleologi. Tutta la zona alta, che dal Vomero e dai 
Camaldoli scende al corso Vittorio Emanuele viene 
dichiarata talmente instabile e precaria da non sop¬ 
portare più il benché minimo taglio di roccia o movi¬ 
mento di terra: le licenze devono essere sospese ed 
opere immediate vanno progettate ed eseguite. L’in¬ 
tero centro cittadino, stretto tra le pendici di Capodi¬ 
monte e Posillipo, viene diviso, nella relazione con¬ 
clusiva, in sei zone di urgente restauro urbanistico 
per tutta la sua lunghezza e profondità. 

Sopra queste caverne non vi è il deserto. Lungo 
le strade, nelle case, da quelle nuove e gigantesche 
di via Cilea ai bassi dei Sette Dolori, vivono, si 
muovono, lavorano centinaia di migliaia di persone, 
eserciti di bambini, vi sono uffici moderni, artigiani 
e bottegai ancora legati all’angusto traffico e scambio 
dei vicoli. Oltre un milione di vite umane è legato 
alla sorte. Tisica e sociale, di queste strade. 

S IAMO ANCORA una volta di fronte ai casi di una 
natura ingrata? Qui, a Napoli, si è costruito in modo 
irresponsabile. Da tredici anni la città avrebbe dovuto 
avere un piano regolatore. Tutte le licenze sono state 
concesse senza una conoscenza adeguata del terri¬ 
torio. « La Cartografia attuale — scrive la Commis¬ 
sione — è largamente insufficiente ed in parte errata ». 
Si è costruito sull’ignoto. I nuovi quartieri di edilizia 
pubblica, a Secondigliano e Ponticelli, si affastellano 
senza sottoservizi adeguati, poggiati soltanto sul vi¬ 
luppo di colossali speculazioni che hanno fatto lievitare 
il costo di un terreno da centoventisei a ottocento- 
trenta e passa milioni, con la semplice firma dell’ex 
sindaco democristiano, di recente incriminato dal ma¬ 
gistrato. Bisognerà innanzitutto salvaguardare e ga¬ 
rantire sicurezza ed interessi delle famiglie sfrattate 
in questi anni dal Comune, delle famiglie che si sono 
trovate, come all’Arenella, sull’orlo di una voragine 
improvvisa, delle famiglie che la speculazione incalza, 
come a Capodichino, e scaccia — complice l’Ammini¬ 
strazione — da vecchi edifici che le ruspe dei nuovi 
cantieri scuotono senza riguardo. Occorrono misure 
per dare una casa dignitosa a coloro che sono già 
vittime della situazione. 

U SCIRA* dalla sua calcolata pigrizia nei confronti 
delle cose di Napoli il ministro dei Lavori pubblici? 
Si occuperà il governo di questo autentico, concreto 
e vissuto dramma meridionale che è la condizione 
attuale di Napoli? Finora ai guasti di uno sviluppo 
distorto, agli effetti della crisi nuova e diversa che 
investe il Mezzogiorno sono state dedicate le frasi 
significative di denuncia del convegno de. Ma Napoli 
è una realtà che reclama fatti, interventi, misure 
operative. Invece l’Alfa-Sud non esce ancora dalla 
fase dei pronunciamenti per entrare in quella del 
concreto avvio, mentre cresce la tensione in tutto 
il settore manufatturiero; su tutta la materia urbani¬ 
stica grava l’equivoca inefficienza del centro-sinistra. 
Il nodo è dunque questo. Se si vuole davvero affron¬ 
tare la crisi occorre imboccare una strada diversa, 
colpire nella direzione giusta per risanare e svi¬ 
luppare. 

Ricordiamo al ministro dei Lavori pubblici i mezzi 
e i poteri incisivi offerti dalla nuova legge-ponte del 
sei agosto scorso. Gli ricordiamo l’articolo sette che 
consente drastiche misure nei confronti dei proprietari 
del suolo e progettisti di opere eseguite in violazione 
delle norme e delle prescrizioni. A Napoli gli edifici 
in questa condizione sono foresta. Lo sfidiamo a far 
raccogliere e pubblicare i nomi dei responsabili. Ver¬ 
ranno fuori persone, società, combinazioni, intese e 
consorzi che in questi anni hanno messo Napoli a 
sacco... Sono le forze dei grandi imprenditori capi¬ 
talistici, sostenitori della destra, protagonisti essi stes¬ 
si della battaglia contro ogni riforma, oggi contro le 
Regioni, ieri contro la riforma urbanistica, oggi e 
* sempre contro ogni forma di estensione della de¬ 
mocrazia. 

Altro che contrattazione con gli imprenditori pri¬ 
vati come la vogliono gli onorevoli Moro e Colombo. 
Proprio perchè questo potere è stato in questi anni 
utilizzato in maniera complice ed arrendevole, Napoli 
è giunta sull’orlo del precipizio. Per colmare l’abisso 
e salvarla occorre, con la pressione e la lotta, trasfor¬ 
mare questo potere in mezzo di intervento per una 
diversa politica riformatrice e meridionalistica. 

Massimo Caprara 


Gli aspetti del fallimen¬ 
to della politica del go¬ 
verno per il Sud e le mi¬ 
sure di riforma neces¬ 
sarie - Otto punti sui 
quali occorre prendere 
un impegno immediato 


Camera: alla stretta finale la battaglia regionalista 
Dai comuni e dalle fabbriche delegazioni a Montecitorio 


La capitale nordviefnamifa colpita per il quarto giorno consecutivo 

JOHNSON VUOL DISTRUGGERE HANOI ? 


Alla Camera — con una 
interpellanza a Moro firmata 
dai compagni Giorgio Amendo¬ 
la. Ingrao. Caprara e Chiaro- 
monte — i parlamentari co¬ 
munisti hanno presentato una 
serie di proposte per il Mez¬ 
zogiorno « per far fronte a 
problemi che nel corso degli 
ultimi anni si sono andati 
acutizzando ». Il primo riferi¬ 
mento dell’interpellanza ri¬ 
guarda il vivace dibattito me¬ 
ridionalista in corso, che ha 
fatto emergere, anche nello 
stesso convegno di Napoli 
della DC. le conseguenze 
drammatiche del fallimento 
della politica del governo per 
il Mezzogiorno. In particolare, 
questo dibattito, rilevano i 
parlamentari comunisti, sta 
segnalando: un aggravato 

squilibrio rispetto al resto del 
Paese; il mancato raggiungi¬ 
mento di tutti gli obbiettivi del 
programma economico riguar¬ 
danti la produzione agricola e 
industriale e i livelli di occu¬ 
pazione; il superamento, in¬ 
vece. delle quote di emigra¬ 
zione degli anni passati; la 
permanenza di rapporti so¬ 
ciali arretrati soprattutto nel 
le campagne nel quadro di 
condizioni civili sempre più 
degradate sia nelle zone di 
abbandono che in quelle di 
crescita caotica dominate dal¬ 
la speculazione eddizia e da 
catastrofiche situazioni degli 
enti locali; una serie di pe¬ 
ricoli che Io stesso attuale ti¬ 
po di ripresa economica fa 
gravare sulle prospettive di 
sviluppo deireconomia e della 
società meridionali e sulle con¬ 
dizioni di lavoro, di salario e 
di libertà dei lavoratori me¬ 
ridionali. 

Per uscire da una tale si¬ 
tuazione. i parlamentari comu¬ 
nisti ritengono che «occorra¬ 
no radicali misure di riforma 
in agricoltura, un qualificato 
e nuovo impegno delle parteci¬ 
pazioni statali e delle aziende 
pubbliche e una politica di 
programmazione nazionale ca¬ 
pace di controllare effettiva¬ 
mente i piani di investimento 
dei grandi gruppi industriali 
privati»: chiedono tuttavia 
l'attuazione di una serie di 
misure « in linea di urgenza ». 

Ecco ì punti sui quali l’in¬ 
terpellanza comunista chiede 
l’impegno del governo: 

1) n «coordinamento dei 
piani regionali con il piano 
economico nazionale stimolan¬ 
done e incoraggiandone la ra¬ 
pida stesura anche attraverso 
la costituzione di democratici 
e qualificati istituti di ri¬ 
cerca >; 

2) n rispetto integrale del¬ 
le richieste e delle prerogative 
« in materia di programma¬ 
zione delle Regioni a statuto 
speciale »; 

3) La modifica del piano di 
coordinamento degli interventi 
pubblici « per assicurare la 
realizzazione di quei program¬ 
mi d’irrigazione, trasformazio¬ 
ne e sistemazione del suolo la 
cui progettazione è più avan¬ 
zata »; 

4) Lo « sviluppo dei pro¬ 
grammi Iri. Eni. Efim. ecc. 
anche nei settori nuovi, po¬ 
tenziando e qualificando l'ap¬ 
parato industriale esistente 
secondo piani di coordinamen- 
to.ottenendo garanzie circa li¬ 
velli di occupazione, direzio¬ 
ne e tempi degli interventi 
annunciati da grandi gruppi 
privati >; 

5) La realizzazione di « pro¬ 
grammi immediati di istruzio¬ 
ne professionale concordati 
con ì sindacati e fomiti dì 
pubbliche garanzie allo scopo 
di assicurare il concreto avvio 
dello stabilimen to A lfa-Sud, 
già deciso dal CIPE, prima 
delle elezioni politiche » e. 
inoltre, «misure per la loca¬ 
lizzazione nel Mezzogiorno di 

(Segue in ultima pagina) 



Un comunicato dei senatori co¬ 
munisti: l’atteggiamento assun¬ 
to dal Presidente del Senato è 
incompatibile con la sua alta 
carica - Il governo non chiederà 
un voto di << fiducia » 


SAIGON — Per il quarto giorno consecutivo il contro di Hanoi è stato selvaggiamente bombardato ieri dagli aggressori USA. 
Fortissima e precisa la difesa antiaerea: nove aerei aggressori sono stati abbattuti. E' stato catturato un ufficiale pilota figlio 
del generale comandante le forze americane in Europa. Una misteriosa esplosione si è prodotta sulla portaerei americana » Coral 
Sta ». Nella foto: l'ombra di un aereo USA tipo « Phanfom » sul paesaggio vietnamita. Il servizio a pagina 11 

La Spagna scossa da un possente movimento popolare 


LA POLIZIA SPA 
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Forti manifestazioni di operai e studenti 
Scontri e numerosi arresti in varie città 

Numerosi giovani feriti - Cortei durante la notte nella capitale 

--j MADRID. 27.- 

* La polizia franchista ha fat- 

L m /—» Il I to uso delle armi da fuoco, ■ • • -• I ■ • 

ex Sceiba i e-s. -»• .■» *E£f Iniziative Darlamentari 


Sceiba invecchia. Indica- 
to dalla CIA come promoto¬ 
re. nel 1947. di un archivio 
di informazioni spionistiche 
ai danni di avversari, veri o 
potenziali, di tutti i parti¬ 
ti politici, finalmente ha ri¬ 
sposto. Ala la risposta non 
è degna dell'immagine cor¬ 
rusca dello Sceiba a caval¬ 
lo del tempo che fu. E* uno 
Sceiba dimesso, goffo, col 
fiato corto, quello che ten¬ 
ta di dire * no. spia non 
fui ». L'argomento principe 
per sostenere che spia non 
fu. Sceiba lo trova nel fatto ' 
che se lo fosse stato i co¬ 
munisti lo avrebbero sapu¬ 
to e lo avrebbero denuncia¬ 
to. « Se abusi di questo ge¬ 
nere ci fossero stati — seri- 
re a Porri l'ex ministro di 
polizia — il PCI l’avrebbe 
saputo ». 

Pronti all'autocritica pos¬ 
siamo ammetterlo: ci limita¬ 
vamo a intuirlo che Sceiba, 
óltre ai « piani K ». si de¬ 
dicava nel 1947 ad altre at¬ 
tività. Ma la documentazio¬ 
ne. e non è cólpa nostra, 
l’abbiamo avuta sólo ades¬ 
so. Quando, cioè, come Par- 
ri ricorda, è stato possibile 
leggere un documento ri¬ 
servato della CIA che indi¬ 
ca in Sceiba 0 promotore 
della schedatura politica de¬ 
gli italiani. Ora che lo sap¬ 
piamo. denunciamo. E Scei¬ 
ba che fa? Scrive a Porri, 
dopo mesi di silenzio, elemo¬ 
sinando comprensione. Com¬ 
prensione di che? Della pro¬ 
va che lui è innocente per¬ 
chè i comunisti non lo han¬ 
no attaccato a tempo? Ma 
se la prova della verità è 
l’atteggiamento dei comuni¬ 
sti. Sceiba adesso è servi¬ 
to: abbiamo scritto, e scri¬ 
viamo. che Sceiba ha fatto 
la spia, dal 7947 fino a 
quando oli è stato consenti¬ 
to dalle sue funzioni di mi¬ 
nistro. Va bene? Sceiba i 
contento? Ora die i comuni¬ 
sti sanno e denunciano. — 
legittimando, secondo quan- 
to eoli stesso ammette, la 
esistenza di oblisi — Scei¬ 
ba che farà? 


MADRID. 27. 

La polizia franchista ha fat¬ 
to uso delle armi da fuoco, 
questa sera, per disperdere 
duemila operai della fabbrica 
madrilena « Pegaso * che par¬ 
tecipavano alle manifestazio¬ 
ni indette dalle « Commissioni 
operaie » in tutta la Spagna 
per rivendicare più alti salari 
e le libertà democratiche. Sem¬ 
pre a Madrid la guardia civi¬ 
le. intervenendo brutalmente 
contro gli studenti che mani¬ 
festavano all’interno dell’Uni¬ 
versità. ha ferito numerosi 
giovani. Scontri tra dimostran - 
ti e polizia si sono avuti in 
molti punti della capitale e in 
altre città della Spagna. 

Al momento in cui scriviamo 
nei quartieri operai di Madrid 
continuano le dimostrazioni 
degli operai e degli studenti. 
Lungo la cinta della città nu¬ 
merosi posti di blocco « filtra¬ 
no » i cittadini che vogliono 
recarsi al centro e i poliziotti 
respingono gli elementi da es¬ 
si ritenuti sospetti. In serata 
il ministro degli Interni ha 
dato ordine alla polizia di 
agire con la massima ener¬ 
gia. modificando le disposizio¬ 
ni precedenti che. secondo le 
voci che circolano a Madrid, 
impegnavano i poliziotti ad es¬ 
sere « tolleranti ». Segno evi¬ 
dente che la risposta dei la¬ 
voratori madrileni e degli stu¬ 
denti antifranchistLall’appello 
delle « Commissioni operaie » 
è stata più massiccia di quan¬ 
to arresti preventivi e intimi- 
dazioni poliziesche avevano la¬ 
sciato sperare al governo fran¬ 
chista. 

Oggi, dunque, in Spagna è 
stata una grande giornata di 
lotta. Dalle altre città in cui 
sì sa essere avvenute grandi 
manifestazioni operaie e stu¬ 
dentesche le notizie arrivano 
con difficoltà. Astensioni dal 
lavoro, cortei sono avvenuti, 
a quanto si apprende, a Bil¬ 
bao. a Barcellona e in altre 
città operaie. Mancano tutta¬ 
via i particolari. 

A Madrid la giornata di 

, (Segue in ultima pagina) 


Iniziative parlamentari 
per la libertà della Grecia 

Ha avuto luogo al Senato una riunione di esponenti di varie 
correnti politiche, la quale tenendo conto delle sollecitazioni perve¬ 
nute da varie città italiane e da gruppi di studenti greci residenti 
nel nostro Paese ha deliberato di sviluppare una nuova attività 
in Italia e all'estero in favore della libertà greca. L'adesione di 
parlamentari democristiani è venuta a completare l'arco degli 
schieramenti democratici rappresentati in questo comitato poli¬ 
tico, il quale sta organizzando i collegamenti con i comitati similari 
costituitisi In vari paesi europei. 

Per la sera del 30 ottobre. Inoltre, con il comitato per i 
soccorsi civili e umanitari che viene svolgendo da alcuni mesi no¬ 
tevole attività di collegamento anche con organi intemazionali, 
esso ha organizzato una rappresentazione teatrale che si avvarrà 
della collaborazione di Tino Buazzelli il cui ricavato sarà devoluto 
interamente a favore delle famiglie dei deportati e detenuti politici. 
La rappresentazione avrà luogo alle ore 21 al Teatro Quirino 
di Roma. 


Sarebbero imminenti le 
dimissioni di Cesare Merza¬ 
gora dalla carica di presi¬ 
dente del Senato. Questa no¬ 
tizia circola insistentemente 
da ieri mattina insieme al¬ 
l’altra, ufficialmente confer¬ 
mata dal PSU, che il gover¬ 
no non porrà la « fiducia » 
suU’articolo 22 della legge 
elettorale regionale che si 
discute alla Camera. 

MERZAGORA SI DIMETTE? 

Voci raccolte dalla agenzia 
Italia parlano di una lettera 
inviata da Merzagora al vice 
presidente del Senato Zelioli 
Lanzini nella quale Merza¬ 
gora annuncia la sua deci¬ 
sione. Di questa lettera — 
scrive l’agenzia — verrà da¬ 
ta comunicazione in aula al¬ 
la riapertura del Senato il 
6 novembre. Zelioli Lanzini 
afferma di non averla rice¬ 
vuta fino a questo momento, 
ma si dice che Moro avreb¬ 
be informato il Consiglio dei 
ministri di essere a cono¬ 
scenza della decisione. « Ora 
abbiamo anche questo pro¬ 
blema », avrebbe soggiunto. 
L’agenzia socialista Kronos 
intanto, dà per certa la no¬ 
tizia. In questo modo si an¬ 
drebbe alla conclusione di un 
• caso » che è cominciato con 
il grave discorso di Merza¬ 
gora ai « cavalieri del lavo¬ 
ro ». Alla presenza di Sara- 
gat il Presidente del Senato 
si lanciò in un clamoroso at¬ 
tacco alle Regioni, all’indu¬ 
stria di Stalo, al sistema dei 
partiti, alla magistratura. Le 
reazioni furono molto vivaci 
e severe — non certo a de¬ 
stra dove quella inanimissi 
bile sortita fu subito saluta¬ 
ta con ostentato favore —. 
Del caso si sono poi occupati 
i direttivi dei gruppi senato¬ 
riali della DC, del PSU e del 
PCI. Il direttivo dei senatori 
comunisti ha quindi emesso 
un comunicato approvato 
dal gruppo. « Il comitato di¬ 
rettivo del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti, riunito sotto 
la presidenza del sen. Terra¬ 
cini — dice il documento —, 
ha rivolto la «ma attenzione 
al recente discorso del sena¬ 
tore Merzagora al X Conve¬ 
gno nazionale per la civiltà 
del lavoro ed ha espresso 
il convincimento che le opi¬ 
nioni manifestate in quella 
occasione, mentre non con¬ 
tribuiscono al superamento 
delle difficoltà del paese e 
non ne individuano affatto 
le cause sociali e le respon¬ 
sabilità politiche, conten¬ 
gono inaccettabili apprezza¬ 
menti sul regime democra¬ 
tico, sulle amministrazioni 

ro. r. 


La seduta 
alla Camera 

Oggi alla Camera si discute 
l’articolo 22 della legge per le 
elezioni regionali. La tensione 
che ha caratterizzato le prime 
5 6 giornate della seduia duine 
e che ha raggiunto 1 momento 
più acuto lunedì scorso, quan 
do furono fatte sgomberare le 
tribune del pubblico, tornerà 
senza dubbio a farsi alta oggi 
e probabilmente, anche domani. 

Tutti i gruppi avranno qual¬ 
cosa da dire su questo artico¬ 
lo che. in quanto fìssa la data 
delle elezioni, è il ;j>ù impor¬ 
tante dcl'a legge. Sssm d.ce: 
« Le prime elezioni regionali in 
attuazione della presente legge, 
avranno luogo contemooranea- 
mente alle elezioni provinciali 
e comunali da effettuarsi entro 
il 1969 ai sensi dell ar*. 2 della 
legge 10 agosto 1964 n 6 r i Rn 
tro quella scadenza saranno 
emanate le norme relative al. 
l'ordinamento finanziario de'.n 
regione ». 

Già in commissione si ebbe 
uno sconrto della situar i (<>n 
la maggioranza. I comunisti, in 
primo luogo, chiesero che *e ele¬ 
zioni regionali si tenessero 
quanto prima, cioè in coinciden- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina ì 


L’appoggio 
nel Paese 

Dalle prime ore del pomerig¬ 
gio sino a notte, la Camera dei 
deputati è stata ieri meta con¬ 
tinua di delegazioni largamen¬ 
te unitarie giunte dalle princi¬ 
pali fabbriche romane, dai Co¬ 
muni della provincia, dai quar¬ 
tieri. 

Centinaia di operai comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, re- 
pubblicani, socialisti unitari, e 
poi amministratori comunali di 
maggioranza e di minoranza, 
appartenenti a tutti gli schie¬ 
ramenti democratici, si sono pre¬ 
sentati insieme ai gruppi parla¬ 
mentari recando la solidarietà 
dei lavoratori e delle popola¬ 
zioni di Roma e del Lazio, al 
deputati impegnati contro Io 
ostruzionismo della destra e per 
l'approvazione della legge elet¬ 
torale per le regioni. 

Fra le prime delegazioni giun¬ 
te davanti ai portoni di Mon¬ 
tecitorio sono state que’le dei 
trans ieri dell* ATAC composte 
dalle sezioni sindacali del'a 
CGIL, della CISL e della UTL 
e dalle Commissioni Interne 
dei depositi Portonaccio e Bri- 
ghenti. Facevano parte di que¬ 
sto gruppo assai numeroso an¬ 
che i rappresentanti dei grup¬ 
pi politici del PCI. della DC. 
dei PSU e del PSIUP della 
Stefer e del PCI. della DC « 
del PSU dell’ATAC. I lavora¬ 
tori hanno consegnato ordini dèi 


(Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


Clamorosi retroscena dietro il « medico del cancro » 

Vieri: perchè è stato protetto? 


Da venti anni il « guaritore » violava la legge — Chi ha spinto Maltolti ad autorizzare una sperimentazione 
illegale e dannosa? — Le vittime di Vieri gridano « Viva Vieri» perchè si rifiutano di accettare un’amara verità 


Una folla di circa cinquanta 
persone, inalati e loro fami¬ 
liari, dopo aver applaudito il 
doti. Vieri che alla fine si 
è affacciato al balcone della 
sua abitazione, si è mossa in 
corteo verso il Quirinale in¬ 
nalzando cartelli su cui si 
leggeva la scritta: « Vogliamo 
vivere, viva Vieri ». Una de¬ 
legazione ha ottenuto di essere 
ascoltata da un funzionario 
della segreteria generale del¬ 
la Presidenza della Repub¬ 
blica. 

E cosi, dopo te agghiaccian¬ 
ti notizie rese pubbliche dalla 
commissione scientifica presie¬ 


duta dal prof. Val doni secon¬ 
do (mi non solo la «cura Vie- 
ri > non guarisce il cancro 
ma, sottraendo i malati alla 
terapia tradizionale, lascia 
campo libero al male che pro¬ 
gredisce sino a provocare la 
morte, siamo giunti a questo 
episodio che potrebbe appa¬ 
rire ridicolo o grottesco se 
non contenesse aspetti dolo¬ 
rosi e tragici. 

E' la disperazione di chi, 
colpito da un male che pur¬ 
troppo miete ben 90.000 vitti¬ 
me ogni anno in Italia, si era 
aggrappato disperatamente ad. 
una speranza, ad una illusione. 


quella di aver trovato un me¬ 
dico ed una cura capaci di 
strapparlo alla morte, di re¬ 
stituirlo ad una vita normale, 
ed ora si rifiuta di accettare 
la verità. 

Questa è la tragedia, morale 
prima ancora che materiale, 
che nessun risarcimento potrà 
pagare ma che è assoluta- 
mente necessario che non si 
ripeta. 

Come è potuto accadere tut¬ 
to questo? Chi ha indotto fl 
ministro della Sanità, Mariotti, 
che pure ha il merito di avere 
condotto positivamente la im¬ 
portante battaglia contro la 


polio, a commettere un errore 
di politica sanitaria così gra¬ 
ve, avallando con la sua au¬ 
torità una misera speculazio¬ 
ne in un settore decisivo per 
la salute pubblica come la lot¬ 
ta contro i tumori? 

Ieri il doti. Vieri ha rifiu¬ 
tato l’invito ad un colloquio 
che gli era stato rivolto dal 
ministro Mariotti e dal presi¬ 
dente dell’istituto « Regina 
Elena », dott. Mele, assumendo 
ancora una volta l’atteggia¬ 
mento della vittima. Inoltra 

Concetto Tettai 

(Segue in ultima pagina) 
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Fanti • « Kennedy 
Round » 

N EI rapporti economici tra 
USA ed Europa ricom¬ 
pare Io spettro di nuove bar¬ 
riere, di nuovi ricatti. Il Con¬ 
gresso americano sta, infatti, 
discutendo una serie di mi¬ 
sure prote 2 Ìonistiche che se 
saranno approvate renderanno 
difficili le vendite su quel 
mercato di una serie di pro¬ 
dotti provenienti da altri pae¬ 
si. Tra le merci più colpite 
dovrebbero essere: i prodotti 
tessili, gli elettrodomestici, l’ac¬ 
ciaio, i prodotti chimici, gli 
articoli da ahbigliamcnto e ar¬ 
redamento. Tutti prodotti per i 
quali l'Italia è interessata a 
vendere sul mercato interna¬ 
zionale e quindi anche su 
quello americano. 

Su questa questione si po¬ 
trebbero fare molte osserva¬ 
zioni e ragionamenti. Si po. 
trebbe sottolineare che gli Stati 
Uniti si apprestano a cancel¬ 
lare i magri risultati del « Ken¬ 
nedy Round », della trattativa 
che durò dal 1962 a pochi mesi 
fa c che doveva allargare 1 
traffici internazionali. Si potreb¬ 
bero poi analizzare i motivi 
che spingono i protezionisti 
americani a reclamare queste 
misure: motivi in grande par¬ 
te ricattatori sul terreno poli¬ 
tico verso l'Europa. E si po¬ 
trebbe concludere con l’affet 
mare che gli USA sembrano 
vogliano giuocare carte estreme 
per rovesciare un rapporto con 
l’Europa sempre meno favore, 
vole alla politica della prepo¬ 
tenza americana. 

Ogni approfondimento sarà 
utile ed interessante. Preme 
però, più di ogni altra consi¬ 
derazione, porre questo inter¬ 
rogativo: cosa farà il governo 
italiano? Sembra che finora 
tutto si sia limitato ad una 
nota tli nrotesta presentata an¬ 
che dagli altri rappresentanti 
dei piesi del MEC. La Coinu 
nità stareblx- preparando una 
« lista di rappresaglie ». Il go¬ 
verno italiano, ripetiamo, si li¬ 
miterà ad una nota di protesta? 
Se si cercano esempio e prece- 
{lenti in materia ci si ricordi 
rlella « guerra dei polli » che gli 
USA scatenarono sul terreno 
economico — e non con note di 
protesta ma con concrete mi¬ 
sure — allorquando furono 
messi a repentaglio 46 milioni 
di dollari di esportazioni ame¬ 
ricane. Oggi il protezionismo 
USA mette in giuoco volumi di 
scambio enormemente più gran¬ 
di, mette in forse intere strut¬ 
ture produttive. E’ un evidente 
strumento di ricatto politico. 
E allora? 

Diamante Limiti 


Il prefetto 
fuorilegge 

I L PREFETTO di Viterbo ha 
ritenuto di poter considera¬ 
re <« sciolto » il consiglio comu¬ 
nale di Tarquinia perché quat¬ 
tordici consiglieri su trenta — 
profittando delle dimissioni per 
ragioni personalissime dì altro 
consigliere — hanno presentato 
le proprie dimissioni dalla ca¬ 
rica. L’accoglimento di siffatta 
tesi potrebbe comportare la sop. 
pressione di fatto dell’istituto 
delle dimissioni In tutti i casi 
di maggioranze consiliari fon¬ 
date su un consigliere, pena 
Io scioglimento del consiglio 
stesso. 

Nonostante questo, però, a 
Tarquinia sarebbe rimasta in 
carica la GiuntJ municipale di¬ 
retta da un Sindaco comunista 
eletto dieci giorni prima e che 
aveva già prestato il regolare 
giuramento. Ciò evidentemente 
non piaceva ai fautori del colpo 
antidemocratico. Interviene an¬ 
cora il Prefetto che annulla la 
delibera di elezione del Sinda¬ 
co in quanto un cittadino ave¬ 
va presentato a suo tempo una 
istanza con la quale si chiede¬ 
va la decadenza dalla carica di 
alcuni consiglieri comunali tra 
i quali vi era anche il sindaco. 
Il prefetto non ha ritenuto di 
dover considerare che su quel¬ 
la istanza il Tribunale di Ro¬ 
ma aveva pronunciato sentenza 
di non doversi procedete, c ha 
invece concluso 1 operazione no¬ 
minando il commissario. 

Dal provvedimento prefetti- 
*io si ricaverebbe che una 
istanza, sia pure irrituale ed 
infondata, per l'ineleggibilità o 
la decadenza da consigliere co¬ 
munale del sindaco eletto, sa¬ 
rebbe sufficiente ad invalidarne 
la elezione e ad aprire la via 
alla nomina del Commissario: 
questa tesi, al limite ed in teo¬ 
ria, potrebbe condurre alla no¬ 
mina di commissari prefettizi 
in tutti i comuni d'Italia. Sia¬ 
mo di fronte ad una chiara 
violazione di legge, ad un caso 
evidente di falsa applicazione 
della legge. 

Il legislatore ha voluto che 
l’intera materia delle ineleggi¬ 
bilità e delle decadenze venis¬ 
se attribuita al Giudice ordina¬ 
rio sottraendola alla Giunta Pro¬ 
vinciale Amministrativa in sede 
giurisdizionale per l'esistenza 
di evidenti morivi di parziali¬ 
tà: oggi si fa avanti un Prefetto 
che ritiene di potersi erigere 
ad autorità superiore e decide¬ 
re lui, contro — come nel caso 
presente —, al di fuori ed al 
di sopra della Magistrati -a, in 
materia di ineleggibilità e de¬ 
cadenza. 

Si tratta di un arbitrio che 
va al di là delle vecchie mura 
di Tarquinia per investire la 
responsabilità di quanti hanno 
fl dovete di tutelare le wtitu- 
gioni repubblicane. 

Domenico Devoti 
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MENZOGNE DI BOSCO SULLE FINANZE DELL’INPS 

I pensionati non possono attendere fino a marzo 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 


Senato 


CI SONO 1500 


Mutue: pugu lo StUto Sterile posizione MILIARDI PER 


Autostrude più ture 

Per l’assistenza è passata la linea di Bosco e Colombo 
Nessuna misura per ridurre il prezzo dei medicinali 


del governo 


AUMENTARE 


sulMeJh Oriente LE PENSIONI 


Il Consiglio dei ministri, 
che si è riunito ieri mattina 
a Palazzo Chigi, oltre ai pro¬ 
blemi derivanti dal dibattito 
sulle Regioni in corso alla Ca¬ 
mera, sui quali riferiamo a 
parte, ha dedicato i suoi la 
vori all'approvazione di una 
serie di provvedimenti tra i 
quali fanno spicco 11 ripiano 
a carico dello Stato dei deficit 
delle mutue e l’aumento delle 
tariffe autostradali. 

Per il piano autostradale e 
il finanziamento degli enti con¬ 
cessionari sono stati appro¬ 
vati due disegni di legge. Se¬ 
condo quanto Ita dichiarato 11 
ministro dei LL.PP. Mancini, 
i provvedimenti del governo 
dovrebbero consentire il com¬ 
pimento delle autostrade 
Adriatica (fino a Canosa) e 
Napoli Bari oltre alla esecu¬ 
zione di un nuovo programma 
autostradale da portarsi a ter- 
mine entro il '72 (i miliardi 
concessi alla « febbre auto- 
stradale » dal governo sono 
350). I nuovi programmi sa¬ 
ranno esaminati dal CIPE. Il 
sistema delle tariffe per le 
autostrade è modificato; la mi 
stira degli aumenti e le re¬ 
lative modalità che saranno 
fissate dal CIPE — ha detto 
Mancini — « sono condizionate 
dalla scelta delle nuove auto¬ 
strade che si deciderà di co¬ 
struire e dallo conseguenti 
previsioni di traffico ». Il di¬ 
segno di legge governativo at¬ 
tribuisce alla società conces¬ 
sionaria gli introiti di gestione 
e tutti gli oneri di costruzione 
e di esercizio (gli utili andran- 
no direttamente al Tesoro), 
attuando cosi un sistema di 
autofinanziamento. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre prorogato fino a tutto 
il ’fifl 1 Consigli regionali per 
la programmazione economica. 
Un provvedimento a parte ri¬ 
guarda rnniDliamento dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino. 

Il governo ha deciso di « au¬ 
mentare — il comunicato re¬ 
lativo dice « congruarnente », 
ma si tratta in realtà di un 
piccolo, insufìlciente provve¬ 
dimento di carattere eletto¬ 
ralistico — i fondi di do¬ 
tazione del Banco di Na¬ 
poli, Banco di Sicilia, Ban¬ 
co di Sardegna. dellTsveimer, 
dellTrfis e del Cis *. Agli one¬ 
ri derivanti si farà fronte con 
« disponibilità tratte dal bi¬ 
lancio e disponibilità tratte 
dal mercato dei capitali ». 265 
miliardi riguardano il contri¬ 
buto statale, distribuito in 4 
esercizi: attraverso remissio¬ 
ne di buoni del Tesoro saran¬ 
no prelevati 194 miliardi nel 
'68 e 217 nel W. 

Un disegno di legge riguar¬ 
da la prevenzione di infor¬ 
tuni derivanti dalle fughe di 
gas: tutti gli apparecchi do¬ 
mestici alimentati a gas do¬ 
vranno essere muniti di siste¬ 
mi di sicurezza. 

Nel quadro del nuovo orga¬ 
nico del Ministero del Bilan¬ 
cio. il dott. Giovanni Landri- 
scina è stato nominato diret¬ 
tore generale per Fattuazio 
ne della programmazione eco¬ 
nomica, mentre il dott. Fran¬ 
cesco Accardo è stato nomi¬ 
nato direttore generale. 

MUTUE — Per sanare il de¬ 
ficit degli enti mutualistici il 
Consiglio dei ministri ha scel¬ 
to lo strumento del decreto- 
legge. Ciò significa che il 
Parlamento, che sarà chiama¬ 
to a ratificare il provvedimen¬ 
to entro sei mesi, è stato ora 
scavalcato su una materia di 
rilevante importanza sociale e 
sulla quale sono più che ma¬ 
turi 1 tempi per radicali ri¬ 
forme. Da qui il carattere 
provvisorio e strumentale del¬ 
le misure decise dal governo. 

La somma da erogare sarà 
complessivamente di 476 mi¬ 
liardi. dei quali 265 tratti dal 
bilancio in quattro esercizi, 
la rimanente parte di fondi 
sarà prelevata dal mercato 
mediante emissione di buoni 


I comizi 
del Partito 

OGGI 

Grotta! errata: Bufai ini; 
Lecca: Roichlin; Cusercoll 
(Farli): FI«mIgni; Franca- 
villa F. (Brindisi): Papa- 
ptalra; Caliina San Marca 
(Brindisi): Vantura. 

DOMAMI 

Cassino: Berlinguer; Va¬ 
ntila • Mastra: G. C Palet¬ 
ta; Caglia: Arganese; Rocca 
S. Calciano: Flamlgnl; Va. 
nosa: Francavilla; Miran¬ 
dola: Giuliano Palella; Sas¬ 
sari: Plntar; Uri (Lalina): 
Ranalll; Clslemlno (Brindi¬ 
si): Somma; Vasta: Tada- 
aca; S. Marcella P.: Trivelli. 


del Tesoro novennali. In con¬ 
creto il ripiano verrà crisi ri¬ 
partito: nel 1967, 82 miliardi 
e 800 milioni; nel 1968, 160 
miliardi; nel I960. 233 miliar¬ 
di e 200 milioni. Questa solu¬ 
zione dovrebbe permettere 
agli enti mutualistici di pa¬ 
gare — nel periodo compre¬ 
so tra i mesi di novembre *67 
e il febbraio ’68 — interamen¬ 
te i debiti verso gli ospedali, 
le farmacie e i medici; i debi¬ 
ti restanti si presume che po- 
taranno essere estinti nel gen¬ 
naio ’69 e anche gli Interessi 
che matureranno su di essi sa¬ 
ranno accollati allo Stato. 

In una dichiarazione il mini¬ 
stro della Sanità ha affermato 
che il risanamento dol deficit 
delle mutue non significa in¬ 
tendimento di riconfermare o 
di ritenere valido il sistema 
mutualistico. In realtà è pas¬ 
sata la linea di Bosco e di 
Colombo che hanno respinto 
la richiesta, avanzata dallo 
stesso Mariottl e dnlF Aranti/, 
che 1 fondi non venissero as¬ 
segnati alle mutue ma usati 
direttamente dallo Stato in mo¬ 
do da iniziare in concreto il 
servizio sanitario nazionale 
previsto dal Piano. 

Mariolti ha annunciato la 
nomina di una commissione 
che dovrà elaborare e stu¬ 
diare la unificazione in un solo 
ente di tutto il sistema mutua¬ 
listico. Siamo quindi ancora 
sul terreno delle buone Inten¬ 
zioni. A sua volta il ministro 
Bosco Ita dichiarato che il 
prontuario farmaceutico INAM 
sarà adottato da tutti gli enti, 
e ciò mentre costituirà un 
passo indietro per gli assistiti 
che attualmente non hanno 
alcuna limitazione nell’acqui¬ 
sto (come.-F mutuati deU’EN- 
PAS) rapptesfenla anche un 
modo per iiqn,toccare i prez¬ 
zi dei médicliiàll mantenuti a 
livelli scandalosi dai monopoli 
farmaceutici. 


DICCI 


heuo,LVndon? salve! 

LA TROVATA Oi UN 

PATRIOTTIIHO RKSPON- 
SABlLE NON PUÒ' CHE . 
ESSERE TUA. ÌEI GRANDE! 


CHISSÀ' CHE ROBBIA 
QUEGLI IRRESPONSABILI 
CHE VORREBBERO LA 
FINE DELIA GUERPA 

nel VIETNAM. 




comunque, tieni duco! 

SAPPI CHE. QUI DA WOt 

/IL POPOLO,, 

E‘ CONI TEli 


Dimostrazioni in risposta ai ìtuitiife» 
stanti contro la guerra nel Vietnam sono 
• sfate organiate negli USA dal « Comita¬ 
to nazionale per un patriottismo respon- 
•*saltile ». * : 

Da il Popolo 


Per la pace e contro l'aggressione USA al Vietnam 

Grande corteo popolare 
domenica a Livorno 

L'on. La Pira aderisce alla manifestazione — Il 4 novembre si 
apre la marcia Nord - Sud — Dimostrazione di giovani a Pozzuoli 
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La manifestazione studentesca di Pozzuoli 


FIRENZE 

« Fumata nera » 
per l'elezione 
del sindaco 

FIRENZE. 27. 

Fumata nera al Consiglio co¬ 
munale riunitosi questa sera 
per eleggere il nuovo sindaco. 
Nessun candidato ha olfatti ot¬ 
tenuto la magg.oranza necessa¬ 
ria dei voti. 11 Consiglio tornerà 
perciò a riunirsi venerdì della 
prossima settimana. In qiiella 
seduta sarà sufficiente la mag¬ 
gioranza relativa per eleggere 
il sindaco. 

Nelle tre votazioni effettuate 
questa sera il compagno sen. 
Fabiani ha ottenuto 22 voti (21 
del PCI e il voto del consiglie¬ 
re del PSIUP); al prof. Bargel- 
lini sono andati 16 voti dei 17 
consiglieri della DC: 14 le sche¬ 
de bianche (PSU, PLI e MSI>. 

I partiti del centro sinistra 
si erano presentati alla riunio¬ 
ne del Consiglio profondamen¬ 
te divisi. Essi tuttavia non han¬ 
no ancora rinunciato al tenta¬ 
tivi di ricucire fl centro sini¬ 
stra, che non dispone della 
maggioranza per governar*. 


L'iniziativa lanciata dal 
Comitato promotore presieduto 
da Danilo Dolci per la Mar¬ 
cia dal Nord al Sud per il 
Vietnam e per la pace, sta 
incontrando adesioni a favore 
in tutte le provincie italiane e 
anche all’estero. Lettere di 
associazioni, impegni persona¬ 
li a partecipare a questa ini¬ 
ziativa che vedrà mobilitate 
migliaia di persone continua¬ 
no a pervenire ai comitati 
coordinatori di quasi tutte le 
città italiane attraverso le 
quali si snoderà la marcia 
della pace. 

La prima tappa della gran¬ 
de marcia che attraverserà 
tutta l'Italia, partirà il 4 no¬ 
vembre alle 9,30 da Piazza 
Mercanti di Milano e giun¬ 
gerà in serata a Pavia, dove 
si svolgerà una grande mani¬ 
festazione promossa dal co¬ 
mitato pavese 

Una grande dimostrazione 
studentesca per la pace e la 
libertà del Vietnam si è svolta 
stamane a Pozzuoli. Gli stu¬ 
denti di tutte le scuole citta¬ 
dine. oltre duemila, hanno 
scioperato, dando vita ad un 
corteo che si è snodato per 
le vie cittadine. 

Migliaia di lavoratori, di 
cittadini, di giovani e ragazze 
di tutta la Toscana, manife¬ 
steranno domenica a Livorno 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam, nel quadro della 
settimana intemazionale di 


protesta contro la politica 
americana. 

Decine e decine di pullman, 
carovane dì macchine, sono 
annunciate da ogni centro del¬ 
la regione. Alla manifestazio¬ 
ne che inizierà alle 9 con 
un corteo che attraverserà i 
quartieri popolari della città 
hanno aderito numerose per¬ 
sonalità della politica e della 
cultura, tra esse Fon. Giorgio 
La Pira. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderanno la parola il 
dott. Enzo Enriquez Agnoletti. 
Fon. Luigi Anderlini, il dottor 
Giorgio Giovannoni. il profes¬ 
sore Emanuele Coccbella e lo 
on. Carlo Galluzzi. 

Domenica a Salerno avrà luo¬ 
go una manifestazione regio¬ 
nale. Uomini di cultura, am¬ 
ministratori comunali, commis¬ 
sioni interne, hanno aderito ai- 
la manifestazione che sarà aper¬ 
ta da un corteo che percorrerà 
le principali strade della etti. 

La manifestazione ->i conciu. 
derà con un oorruzx) al cinema 
Augusteo, nel corso del quale 
parleranno Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI. Iberto 
Standone segretario dei comi 
tato nazionale della pace e 
Francesco Cacciatore del CC 
del PSIUP. 

La manifestazione, che si ter¬ 
rà a Reggio Calabria domenica 
29 ottobre, avrà inizio alle ore 
15,30 con un raduno nella pi¬ 
neta ZerbI dove il gruppo < Te¬ 
stimonianze > canterà inni e cori 
popolari della Resistenza mon¬ 
diale. 


Vuote dichiarazioni di 
Lupis - Replica di Conte 
Il democristiano Bollet* 
tieri: «Non incoraggia¬ 
re i falchi israeliani» 


Sugli ultimi scontri del Medio 
Oriente, il governo ha fatto ieri 
conoscere il proprio pensiero, 
rispondendo al Senato alle in¬ 
terrogazioni dei compagni Ter¬ 
racini. Conte, Perno e di altri 
gruppi politici. 

Il sottosegretario LUPIS si è 
richiamato alla afTermazione 
fatta da Fanfani il 17 scorso 
(« 11 tempo nel Medio Oriente 
lavora contro la pace *) per ri¬ 
levare che i fatti di questi gior¬ 
ni hanno dato regione al mini¬ 
stro degli esteri. Dopo questa 
salomonica premessa, Lapis ha 
detto che 11 governo « assolve 
con tenacia, quasi con ostina¬ 
zione al dovere di lavorare per 
abbreviare la crisi ». pertanto, 
4 appena avuta notizia dell’afTon- 
damento della nave israeliana 
e subito dono il cannoneggia¬ 
mento di Suez », 1 nostri rap¬ 
presentanti sono stati incaricati 
c di illustrare ai governi e al- 
l’ONU la viva preoccupazione 
italiana » e « l’urgenza di av¬ 
viare a soluzione i problemi an 
tecedenti e susseguenti al con¬ 
flitto del giugno scorso sia su 
un piano globale, sia su un pia¬ 
no ridotto ». 

Questa mirabile e chiarissima 
piattaforma è stata portata a 
conoscenza di U Titani e di nu¬ 
merosi paesi membri dell’ONU, 
USA e URSS compresi. «Tutti 
hanno dimostrato di apprezzare 
l’azione svolta dai governo ita¬ 
liano ». Un poderoso successo 
diplomatico dunque. Ma vi è dt 
più. « Anche il segretario delle 
Nazioni Unite — ha aggiunto 
Lupis — ha sottolineato la giu¬ 
stezza delle osservazioni italia¬ 
ne secondo le quali il tempo 
non lavora per la pace ». Insom- 
ma questa intuizione sul tempo 
fautore di guerra ha folgorato 
il mondo diplomatico interna¬ 
zionale. 

E non sono mancali natural¬ 
mente c i caldi apprezzamenti 
del Dipartimento di Stato per 
la nuova manifestazione di sol¬ 
lecitudine italiana per la com¬ 
posizione del conflitto ». 

E’ Incredibile che questo re¬ 
pertorio di vacuità sia stato 
presentato in Parlamento come 
iniziativa politica seria. 

Il compagno CONTE (PCI) ha 
replicato dicendo di non voler 
certo contestare che il tempo 
« non lavora per la pace nel 
Medio Oriente ». Ma per dare un 
giudizio effettivo sugli incidenti 
che interrompono la tregua nel 
Medio Oriente, occorre stabilire 
chi è l'aggressore. La ripresa 
dei combattimenti nella zona di 
Suez è stata provocata a sangue 
freddo dai generali dell’eserci¬ 
to israeliano. E il governo ita¬ 
liano, che dovrebbe apparire 
imparziale, col suo atteggiamen¬ 
to — ha detto Conte — finisce 
con rincoraggiare l'aggressore. 

Anche il compagno M ASCI ALE 
(PSIUP) si è dichiarato comple¬ 
tamente insoddisfatto. 11 socia¬ 
lista JODICE ha detto che il 
vero pericolo per la pace non 
viene dalla contrapposizione tra 
arabi e israeliani « ma dall'esca¬ 
lation dei bombardamenti ameri¬ 
cani nel Vietnam e dal potenzia¬ 
mento degli aiuti sovietici al¬ 
l'Egitto». Il de. UOIXETTIERI 
ha affermato che « se da un 
lato non vanno incoraggiati gli 
sparvieri israeliani che mirano 
alla conservazione dei territori 
occupati, dall'altra parte non è 
possibile neppure condividere 
l'estremismo di certi ambienti 
arabi, i quali non intendono 
pervenire ad una pace che pre¬ 
veda il riconoscimento di Israe¬ 
le ». 


Le industrie alimentari non vogliono più pagare i contributi — Bonomi 
punta sui fondi degli operai — Domani manifestazioni a Pistoia e Andria 


I pensionati risponderanno al 
governo, nei prossimi giorni, 
elio non intendono aspettare 
gli aumenti fino alle elezioni. 
Grandi manifestazioni sono 
già state indette: domani se 
nc terranno due. a Pistoia e 
Andria. con la partecipazione 
di migliaia di anziani (ielle ri 
spettive regioni. Accanto ni 
pensionati stanno per schierar¬ 
si importanti categorie di la 
voratori attivi, come i brac¬ 
cianti, che preparano uno 
sciopero nazionale ai primi di 
novembre. Il «ci rivedremo n 
marzo » pronunciato giovedì 
pomeriggio al Senato dal mi¬ 
nistro Bosco è slato accolto 
per quello che è, una nuova 
sfida ai sei milioni di pensio¬ 
nati che ricevono da 12 mila 
a 19 500 lire al mese, una sfi¬ 
da anche alla coscienza di tut¬ 
ti coloro che in quegli asse¬ 
gni di fame, vedono una con¬ 
danna. ingiusta c ingiustifica¬ 
bile, verso quelle leve di an¬ 
ziani lavoratori clic la socie¬ 
tà ha spremuto fino in fon¬ 
do; c’é un po’ del loro san¬ 
gue nei capitali di centinaia 
di miliardi di una Montedisn» 
o di una FIAT. 

Le ragioni che spingono il 
governo e la maggioranza di 
centro sinistra a rifiutare di 
aumentare le pensioni sono 
un cinico calcolo politico. Si 
vuole discutere il progetto di 
legge a marzo perché i parla¬ 
mentari deH’oppnsizione non 
abbiano la possibilità di svi¬ 
luppare un’adeguata batta¬ 
glia; si vuole approvarlo alla 
vigilia delle elezioni perché si 
pensa che facendo arrivare 
l'aumento nel giorni dol voto 
l’elettorato chiuderà un oc¬ 
chio sulle magagne del centro 
sinistra. Questo cinico calcolo 
nasce, a sua volta, da una 
scelta che il governo semhra 
dare per scontala: e cioè che 
anche In nuova legge sulle 
pensioni non dovrebbe dare 
una riforma, ma una turlupi¬ 
natura. Inutile far finta di non 
capire, dal momento che Bo¬ 
sco è tornato a contare al Se¬ 
nato la favola che l'INPS è in 
deficit, anche se non In può 
dimostrare almeno per quello 
che riguarda la grande massa 
dei pensionati dell'industria. 


Quanto ha Incassato e quanto 
ha speso l'INPS nei primi die¬ 
ci mesi di quest'anno il mini¬ 
stro non l'ha detto, anche se 
c’è chi ci tiene a far sapere 
che i 360 miliardi di deficit 
annunciali all’inizio dell'anno 
sono un bluff, min volgare 
menzogna per ingannare i 
pensionati. Quanto è stato ri¬ 
scosso dei 200 miliardi di con 
tributi arretrati da parte del¬ 
le aziende? Sia il governo che 
l'INPS, benché siano stati 
messi sotto accusa dai rappre¬ 
sentanti dei sindacati al con¬ 
siglio doH'onte. tacciono. Il 
motivo si può indovinare. 

L'INPS ha accantonato 1500 
miliardi, tutti soldi dei lavora¬ 
tori, che si possono utilizzare; 
anzi si debbono utilizzare prò 
prio ora che Finimento ilei 
contributi è frenato dalla ridu¬ 
zione dell'occupazione o|>erain. 
Quei 1500 miliardi rendono lo 
INPS, anche nel suo insieme, 
largamente attivo già oggi, 
prima ancora che si colpisca¬ 
no gli evasori e si adegui il 
finanziamento dello Stato. Par¬ 
lare di un deficit che impedi¬ 
sce di aumentare le pensioni 
significa dire una deliberata 
menzogna per ingannare i la¬ 
voratori. 

Una sola cosa ha saputo di¬ 
re il ministro, ed è una cosa 
che accusa la potitica ilei go¬ 
verno: le spese previdenziali 
aumentano fortemente, ha det¬ 
to Bosco, per «ragioni im¬ 
prescindibili di giustizia so 
ciale ». Eccoci dunque al noc¬ 
ciolo. ai 650 miliardi e passa 
prelevati dai fondi delle peti 
sioni contributive e versati al 
Fondo sociale, per pagare 
quelle pensioni sociali, o di 
Stato, che la legge dire deb 
bann passare a carico del hi 
lancio dello Stato. I contadini, 
che hanno la pensione più bas¬ 
sa di tutti, solo 12 mila lire 
al mese, sappiano che questo 
furto ai fondi degli operai 
non viene fatto per fare un 
favore a loro ma per tenere 
le pensioni basse a tutti, per 
evitare che lo Stato faccia il 
suo dovere pagando la « soli¬ 
darietà » con i snidi del bilan 
ciò. con i soldi di Intli. e non 
con quelli dei soli operai. 

Un altro democristiano eme¬ 
rito. Fon. Paolo Bonomi, ha 


Diritti e doveri 


f. i. 


Noi siamo dell'opinione 
che un giornalista ha sem¬ 
pre il diritto di scrivere la 
sua opinione su un avveni¬ 
mento. Se, per esempio, un 
giornalista ritiene di dover 
scrivere, dalla Grecia, che 
i campi di concentramento 
di Yaroì ricordano i « cam 
ping balneari ». e che la li 
bertà di stampa in quel 
paese è garantita dal faro 
che sono state possibili le 
elezioni di una commissione 
di giornalisti che hanno ac¬ 
cettato il nuovo regime, è 
libero di farlo. Noi. eviden¬ 
temente. lette queste perle, 
saremo anche liberi di dire 
che in Italia il giornalismo 
di temperamento fascistico 
non solo non è morto, ma 
fiorisce. Il che facciamo, 
inviando l'annotazione al 
collega Adriano Falco, (au 
tote delle osservazioni sul 
la Grecia di cui sopra) che 
è non solo redattore del 
Mattino ma anche Presiden¬ 
te dello Giunta esecutiva 
della Federazione della Stam¬ 
pa italiana. 


Noi non sappiamo ancora 
in quale veste Falco si è 
recalo in Grecia a conferi¬ 
re con i portavoce dei co¬ 
lonnelli. ricavandone tanto 
ottimistiche impressioni. Se 
come temiamo, egli si d 
presentato ai portavoce dei 
colonnelli non solo come « in¬ 
nato » del Mattalo ma an¬ 
che come Presidente della 
GKF. (a cosa è grave e inam¬ 
missibile. 

Resta, comunque, aperto 
un problema: della compati¬ 
bilità fra certe opinioni, fa¬ 
scistiche, e la qualifica di 
Presidente della Giunta Ese¬ 
cutiva della Stampa italiana. 
Libero il collega Falco di 
scrivere Quello che vuole. 
Ma liberi anche i giornali¬ 
sti italiani democratici di 
rifiutare di farsi rappresen¬ 
tare da chi non sente, per¬ 
lomeno. la necessità di sce¬ 
gliere tra il diritto delle 
proprie opinioni personali e 
il dorere derivante da una 
carica. 

* 


tenuto un'assemblea dei diri¬ 
genti della Coldiretti proprio 
mentre al Senato si discuteva 
dell’aumento delle pensioni. I 
contadini sappiano che Bono 
mi, dalla sua assemblea, non 
ha chiesto nemmeno una lira 
d’aumento per i contadini; 
ha chiesto invece che si ri¬ 
corra ancora al furto dei con¬ 
tributi pagati dagli operai per 
mantenere in piedi i suoi car¬ 
rozzoni. Bonomi non ha chie¬ 
sto che il grande padronato 
agrario paghi i contributi pre¬ 
videnziali. che oggi evado per 
circa 170 miliardi all’anno, in 
modo da accrescere la torta 
da dividere fra i pensionati; 
non ha chiesto che il governo 
din un contributo maggiore e 
proporzionale al basso reddi¬ 
to di ciascun coltivatore di¬ 
retto. si é limitato a chiedere 
di spezzettare in briciole an¬ 
cora più misere In torta delle 
pensioni. 

Siamo alla farsa, sia pure di 
un genere spiacevole. Proprio 
ieri i segretari nazionali di 
tutti i sindacati dei lavoratori 
alimentaristi si sono incontra¬ 
ti con Fon. Amos Zanihelli. 
presidente della Cominissio 
ne Lavoro della Camera, al 
quale hanno fatto presente 
che centinaia di aziende in¬ 
dustriali si fanno passare... 
per agricole, come se fossero 
fattorie, per evadere altri 
contributi previdenziali de¬ 
fraudando i dipendenti. Ne) 
vuoto di volontà politica del 
governo i padroni si tuffano 
per rubare a man bassa, n 
bello é che Fon. Amos Zani 
belli « ha dichiarato di condi¬ 
videre pienamente le preoc 
cupnzinni espresse dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». Ma n 
quale partito appartiene Fono 
rcvole Znnihelii e per conto 
di quale partito dirige tn 
Commissione Lavoro della Cn 
mera, dove si fanno anche le 
leggi previdenziali dell’ngri 
coltura? E' vero che la DC, di 
cui Zanihelli è grosso espo¬ 
nente. ha molte facce quando 
si tratta di fare demagogia, 
ma egli è anche segretario 
della Federazione braccianti 
aderente alla CISL: ecco, otto 
revole Znnihelii, un altro mtt 
tivo per fare un'energica 
azione sindacale che conduca 
i braccianti ad avere gli stes¬ 
si contributi e la stessa pen¬ 
sione degli allri operai. Solo 
allora le industrie alimentari 
non cercheranno di passare 
all’agricoltura. 

I contributi, se non bastano 
n fare una pensione pnri al 
l'BOSt» del salario, si aumen¬ 
tino: si tratti di contributi sta 
tali, per le categorie senza 
reddito come una parto dei 
contadini, o si tratti di contri 
buti padronali, compreso 11 
padronato agrario Attualmen¬ 
te si calcola che cirra ditemi 
la miliardi di salario sono in 
franchigia riguardo ai contri¬ 
buti. parte nelFagricollura e 
parte nell’indtislria. dove 11 
massimale sugli assegni fnmi 
bari é spesso la metà dell» 
paga di fatto. Ci vuole gra¬ 
dualità. dice il governo, e nes¬ 
suno gli dirà di no se accet¬ 
terà di smobilitare i 1500 mi¬ 
liardi di patrimonio INPS ■ 
favore delle pensioni, fisserà 
subito la pensione pari all'80 
per cento della paga, dichia¬ 
rerà di rispettare i suoi obbli 
ghi verso il Fondo sociale. I 
rinvi! annunciati ieri sono in¬ 
vece una provocazione a cui 
tutti j lavoratori risponderan¬ 
no con la necessaria energia. 


Per la riforma della scuola 


15 MILA STUDENTI MEDI 
SCIOPERANO A NAPOLI 


NAPOLI. 27. 

Gli studenti napoletani conti¬ 
nuano U lotta iniziata ormai da 
una settimana per la riforma 
della scuola. Lo sciopero ha in¬ 
teressato in questi giorni quasi 
tutti i licei e gli istituti magi 
strali e tecnici, che si sono al¬ 
ternati nella protesta. Secondo 
i calcoli delI Untone studenti me¬ 
di in questi giorni almeno quin 
dicimila giovani si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni. 

Contro questo vasto movimen¬ 
to — che presenta sostanziali 
caratteri di novità sia dal punto 
di vista qualitativo che da quel¬ 
lo del numero di studenti impe¬ 
gnati — c’è stato ieri, a si è 
rinnovato oggi, un intervento m- 


timidatorio della polizia, irri¬ 
tante e grottesco nello stesso 
tempo, ai danni principalmente 
degli studenti del Liceo Sannaz- 
zaro e dell'Istituto tecnico Fermi. 

La polizia ha prima fatto di 
tutto per convincere, con le 
buone e con le cattive, gli stu¬ 
denti a entrare in scuola. Nello 
stesso tempo gli studenti che 
parlavano con i compagni dello 
sciopero sono stati fatti agonia 
nare e in molti casi caricati di 
peso sui cellulari e trasportati 
al commissariato. Questo senza 
che sia successo assolutamente 
nulla che possa giustificare que¬ 
sto intervento. 

Gli studenti fermati, • suc¬ 
cessivamente riuscisti dopo 
qualche ora, sono stati, fra ieri 


e oggi, una cinquantina. li Prov¬ 
veditorato, dal canto suo, non 
ha trovato di meglio che invi¬ 
tare i presidi dei vari istituti a 
prendere provvedimenti discipli¬ 
nari a carico degli studenti in 
sciopero. 

La Federazione napoletana del 
PCI ha espresso la propria so 
lidarietà con gli studenti in lot¬ 
ta. protestando per gli arbitrari 
interventi delle forze di PS. An¬ 
che i’ORUN (l’Organismo rap¬ 
presentativo degli studenti uni¬ 
versitari) ha vivacemente pro¬ 
testato per le violenze della po¬ 
lizia e per fi comportamento 
delle autorità scolastiche, espri¬ 
mendo il proprio pieno appoggio 
al movimento degli studenti 
medi. 


Per il Papa 
l'intervento 
chirurgico 

Paolo VI subirà un’operazione 
quasi certamente entro la data 
del 10 novembre prossimo. La 
data precisa dell'intervento chi¬ 
rurgico — che sarà eseguito 
collegialmente dai professori 
Valdoni, Arduini • Fontana — 
dipenderà comunque dallo state 
di salute del pontefice che da 
lunedi prossimo so * paratev i 
qualsiasi attività ufficiale 
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quando comincia Carosello 

Intollerabili condizioni di lavoro nei calzifici — Dopo tre mesi al reparto controllo anche le giovanissime 
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Tutto sommato, quella che 
non vuole la legge eletto¬ 
rale regionale è proprio una 
bella compagnia: trentotto 
deputati liberali, ventisei 
fascisti, la piccola ciurma 
laurina di otto uomini, com¬ 
preso il mozzo. Ufficialmen¬ 
te, nessun altro dice di no, 
ma vedremo che non è pro¬ 
prio così, altrimenti non si 
spiegherebbe che solo il 15 
per cento dei deputati sia fi¬ 
nora riuscito a contrastare 
l’approvazione di una legge, 
sostenuta dall’85 per cento 
della Camera dei deputati. 

La discussione generale 
della legge che fissa per l’au¬ 
tunno del 19(59 la prima ele¬ 
zione dei consigli regionali 
è cominciata in sordina nel 
luglio scorso. La maggioran¬ 
za aveva solennemente ga¬ 
rantito che si sarebbe con¬ 
clusa prima delle ferie. Ma 
la Camera è andata in va¬ 
canza alla fine di luglio e i 
tre partiti del centro-sini¬ 
stra hanno cancellato la 
legge regionale dalla lava¬ 
gna degli impegni solenni. 
Ce ne è voluto perchè si ri¬ 
cordassero che l’approvazio¬ 
ne della legge è stata messa 
In tutti i programmi dei go¬ 
verni Moro di questa legi¬ 
slatura. Fatto sta che la di¬ 
scussione generale è rico¬ 
minciata il 18 settembre e 
si è conclusa il fatidico mar¬ 
tedì 17 ottobre, quando la 
bella compagnia ha deciso 
di avviare il * filibustering » 

« Filibustering » significa 
operare in tutti i modi per¬ 
chè una legge non sia appro¬ 
vata, impugnando le norme 
del regolamento. E’ una pra¬ 
tica diffusa in tutti i parla¬ 
menti, e l’esempio più cla¬ 
moroso lo si ebbe nel Parla¬ 
mento italiano del dopo¬ 
guerra, quando nel 1953 una 
maggioranza che comprende¬ 
va la DC, il partito liberale 
di Villabruna, i socialdemo¬ 
cratici di Saragat e i re- 
pubblicani di La Malfa e 
Oronzo Reale impose la leg¬ 
ge-truffa, che avrebbe do¬ 
vuto regalare alla DC nel 
1963, la stessa maggioran¬ 
za assoluta del 1948, anche 
con meno voti di allora. 

Sono passati da allora 14 
anni, e se qualcuno vuol ca- 
priocciosamente stabilire un 
parallelo tra la lotta di allo¬ 
ra dei partiti operai e quel¬ 
la di oggi, condotta dalla 
pattuglia di estrema destra, 
vuol dire che ha la memo¬ 
ria offuscata e non ha nem¬ 
meno il senso del ridicolo. 
Allora, comunisti e sociali¬ 
sti, difendevano, insieme al¬ 
le norme del regolamento, il 
contenuto della Costituzione 
nata dalla Resistenza, di cui 
la maggioranza raccolta in¬ 
torno alla DC di Sceiba e di 
De Gasperi voleva cancella¬ 
re ogni significato. Oggi, 
l’ostruzionismo di destra, se 
è sorretto da alcune norme 
del regolamento parlamenta¬ 
re, è un clamoroso atto di 
Insubordinazione e di ever¬ 
sione nei confronti della 
Costituzione repubblicana e 
antifascista. 

Il carnevale 
liberalfascista 

Il senso di ridicolo che 
promana dalla carnevalata 
ostruzionistica delle destre 
è tutto qui. E bisognerebbe 
vederlo da vicino, insieme 
ai suoi protagonisti e ma- 
nagers, per poterne coglie¬ 
re il mortificante significa¬ 
to, e anche il colore. Sì di¬ 
ce che Malagodi abbia inse¬ 
diato nella sede di via Frat- 
tina un comitato legislativo 
di dodici esperti, ai quali ha 
affidato il compito di studia¬ 
re esclusivamente i mezzi 
possibili per impedire l’ap¬ 
provazione della legge. Gli 
esperti non solo preparano 
carte e documenti (per lo 
più strampalati), ma addi¬ 
rittura le « ^calette » dei di¬ 
scorsi per i deputati meno 
avvezzi al maneggio delle 
leggi e dei regolamenti. Co¬ 
sì si spiega che in certi mo¬ 
menti. la Camera sia ridotta 
da liberali e fascisti a teatro 
per avanspettacolo, visto 
che non si può riuscire a tra¬ 
sformarla in bivacco per 
manipoli. Volgarità e pres¬ 
sappochismo, sprezzo per la 
Costituzione, solo raramen¬ 
te sono verniciati con una 
pennellata di istrionismo 
parlamentare. 

Alle due dì notte, il prof. 
Valitutti, che pure non è 
tra ì peggiori parlamentari 
liberali, affocava in mezzo 
a carte di cui non coglieva 
più il significato: illustra¬ 
va uno dei duecento emen¬ 
damenti e subemendamentì 
e confondeva una legge 
francese con una austriaca, 
di cui invano prometteva il 
tato da alcune sedute. Ma¬ 


lagodi, Invece, recita la par¬ 
te dell’uomo forte, che però 
ha il torto di rivelare difetti 
di nervi e di gusto. Non sa¬ 
pendo più come provocare, 
è arrivato ad inventare che 
il compagno Laconi era un 
nemico irriducibile delle 
Regioni, e siccome il com¬ 
pagno Laconi è morto, non 
ha potuto rispondergli con 
il suo splendido sarcasmo. 
Gli è stato urlato che era 
uno sciacallo, un bugiardo e 
che aveva la coda dì paglia; 
ha risposto che i comunisti, 
nientemeno, hanno « la coda 
di sangue ». Però, a qualche 
giorno di distanza, i depu¬ 
tati comunisti ancora aspet¬ 
tano di leggere le prove in¬ 
torno alle convinzioni regio¬ 
nalistiche del nostro compa¬ 
gno scomparso. 

La presenza 
dei comunisti 

In questi giorni, vi è stato 
anche il tentativo di mobili¬ 
tare un’opinione pubblica 
di destra contro le Regioni. 
Davanti a Montecitorio, si so¬ 
no visti alcuni manifestanti- 
sandwich (una diecina), che 
raccomandavano ai liberali 
di resistere. Nessun deputa¬ 
to liberale è andato a par¬ 
lare con loro: il marchese 
Emilio Pucci era imoegnato 
a Firenze per una sfilata di 
alta moda; e del resto, si sa 
che il maggior contributo 
dato dall’on. Pucci a Monte¬ 
citorio è stato quello di aver 
disegnato il nuovo grembiu¬ 
le per le impiegate. Non 
c’era nemmeno l’on. Catella, 
che aveva preso l’aereo pri¬ 
vato del conte Vittorio 
Emanuele Marzotto (ramo 
Confindustria) per andare 
a vedere il derby calcistico 
tra il Torino e la Juventus, 
di cui è il presidente per 
conto di Gianni Agnelli. Bi- 
gnardi (ramo Confagricoltu- 
ra) tuonava nel frattempo 
dentro l’aula, mentre di tan¬ 
to in tanto gli porgeva il 
bicchiere colmo d’acqua l’on. 
Ferioli (agraria e industria 
emiliana). 

Anche i missini hanno 
tentato di smuovere ì loro. 
Anziché a piedi, li hanno 
mandati in automobile a 
bruciare bandiere rosse da¬ 
vanti al partito socialista, e 
a tentare, come al solito, di 
picchiare scappando. Visto 
che non si possono fare le 
due cose insieme, le hanno 
anche prese, fuggendo. E 
qualche cosa di spiccio han¬ 
no rimediato anche a Mon¬ 
tecitorio, nei giorni passati. 
Ora, davanti alla Camera, i 
missini lanciano manifestini 
dove si legge: « No alle Re¬ 
gioni, si alle pensioni ». Si 
è insinuato che l’ispiratore 
è il capo gruppo missino, 
l’on. Roberti, noto per aver 
chiesto allTNAIL un cumulo 
di pensione pari a 130-140 
milioni di lire. Tanto per 
provare con i fatti che i fa¬ 
scisti non fanno solo chiac¬ 
chiere con i discorsi di Gior¬ 
gio Almirante, a suo tempo 
radiato dall’insegnamento 
scolastico per apologia di fa¬ 
scismo. 

Sarebbe istruttivo vedere 
anche con quali mezzi tecni¬ 
ci, liberali e fascisti pratica¬ 
no l’ostruzionismo contro la 
legge regionale. Basta dire, 
per avere un’idea, che han¬ 
no presentato 125 emenda¬ 
menti sull’art. 22. quello che 
fissa le elezioni nel 1969. 
Ora. pare che abbiano pen¬ 
sato di aggiungere una nota 
comica, presentandone un’al¬ 
tra trentina di questo tenore: 
« le elezioni sono indette 
per l’anno 2000 », e poi, 
sub-emendando, « le elezio¬ 
ni sono indette per il 1999 », 
e così via. fino ad arrivare 
all’anno 1970. 

Non a caso, va aggiunto 
seriamente, la battaglia re¬ 
gionalista avrà il suo culmi¬ 
ne intorno all’articolo 22. 
quint’ultimo della legge. E’ 
un articolo ambiguo, perchè 
prevede le elezioni nel 1969. 
ma condiziona nello stesso 
tempo la data elettorale al¬ 
l’approvazione delle norme 
finanziarie. In ogni modo, è 
questo il terreno su cui è 
destinata a svolgersi la bat¬ 
taglia campale, anche, e qui 
è il punto, per le incertezze 
che dominano la DC, preoc¬ 
cupata perchè i liberali le 
vogliono contendere i vo¬ 
ti dell’elettorato moderato. 
Non a caso, del resto, è in¬ 
torno a questo articolo 22 
che si sono svolti ì concilia¬ 
boli più segreti tra le cor¬ 
renti democristiane e tra la 
DC e ì partiti del centrosi¬ 
nistra. 

Uno dei costituzionalisti 
della DC è Fon. Tesauro. E’ 
stato lui, domenica sera, a 
recarsi da Tavìani e a pro¬ 
porgli una modifica sostan¬ 
ziale dì questo articolo. Ta¬ 


vìani, a quanto pare, ha re¬ 
spinto la richiesta. Sta il 
fatto che l’on. Tesauro gli 
ha fatto una proposta che 
significherebbe il pratico 
affossamento delle regioni: 
fissare le elezioni regionali 
non più nell’autunno del 
1969, ma solo tre o sei mesi 
dopo l’approvazione della 
legge finanziaria, cioè delle 
norme che prevedono la spe¬ 
sa per il funzionamento dei 
consigli regionali. 

Allo stato delle cose, la 
proposta sembra caduta, ma 
essa è significativa di uno 
stato d’animo del gruppo 
dirigente de, giacché non si 
può pensare che l’on. Tesau¬ 
ro si sia fatto estemporaneo 
e personale promotore di 
questa iniziativa. In realtà, 
checché ne dicano Fon. Pic¬ 
coli e l’on. Moro, la DC ha 
dovuto subire la battaglia re¬ 
gionalista più che esserne 
protagonista di primo pia¬ 
no, e nemmeno si può dire 
che tutto è destinato a fi¬ 
lare tranquillamente all’in¬ 
terno della DC. E’ stato il 
Popolo di ieri l’altro a scri¬ 
vere che sull’articolo-chiave, 
il 22, la battaglia sarà con¬ 
dotta a fondo, ma è stato lo 
stesso quotidiano de ad 
aggiungere, oscuramente: 
« sempre che nel frattempo 
non si verifichi qualche fat¬ 
to nuovo ». 

A quale « fatto nuovo » al¬ 
lude il quotidiano democri¬ 
stiano? Si sa che fino all’ul¬ 
timo la DC non ha escluso 
l’ipotesi di una richiesta del¬ 
la fiducia, mentre ad essa 
si sono opposti Nenni, De 
Martino e La Malfa, i qua¬ 
li non intendevano infran¬ 
gere il fronte regionali¬ 
sta (o « settore regionali¬ 
sta », come lo ha - definito 
Nenni), che nonostante tut¬ 
to sta conducendo con suc¬ 
cesso la battaglia per le Re¬ 
gioni. 

Sarebbe stato comunque 
un espediente sbagliato e 
ridicolo. Sbagliato perché 
è dubbia la legittimità 
della questione di fidu¬ 
cia intorno a un articolo di 
legge; ridicolo, perchè tut¬ 
ti sanno, ormai, che se in¬ 
torno alla legge regionale 
non vegliassero da dieci gior¬ 
ni 166 deputati comunisti, 
essa sarebbe già stata affos¬ 
sata. E avrebbe rischiato di 
avere successo persino 
l’ostruzionismo carnasciale¬ 
sco dei fascisti, dei liberal! 
e della ciurma monarchica, 
mozzo compreso. 

Renato Venditti 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 27 
Poco prima delle nove di 
sera, in tutta Italia, si accen¬ 
dono i televisori su petulan¬ 
te e festosa richiesta dei bam¬ 
bini: c’è € Carosello ». La 
fortunata trasmissione televi¬ 
siva ha fra i suoi più costan¬ 
ti protagonisti le ditte cOmsa » 
(ricordate?: «Che gambe!»), 


Si-si e Cosmos. Per la tOmsa » 
prestano la materia prima — 
le gambe — le sorelle Kessler. 
1 bambini guardano i filmet¬ 
ti , i balletti e ridono felici. 
Qualche volta una voce li ri¬ 
chiama: « ora basta, è ora di 
andare a letto ». 

A Asola, a Castelgoffredo, 
nei paesi del Mantovano il 
richiamo a quella stessa ora 
è diverso: « Sbrigati, è oro 


di andare in fabbrica ». 

In uno dei calzifici il re¬ 
parto produzione funziona co¬ 
sì: macchine che tessono le 
calze su varie file e operai 
che controllano le macchine 
nel lungo capannone. Il con¬ 
trollo significa una perenne 
corsa avanti e indietro lun¬ 
go le file di inocchine per 
vedere quando una calza esce 
male, quando un ago o più 


aghi si rompono, quando il 
paio di calze è pronto e va 
raccolto. Parlo con un gio¬ 
vane operaio di un calzificio 
che ha 24 anni ma è già un 
« anziano » in fabbrica. Dice: 
« / ritmi sono peggiorati: 
eravamo in sei operai per sei 
file di macchine. La caduta 
era ogni tredici minuti e si 
facevano venti dozzine di cal¬ 
ze al giorno. Poi ci fu una ri- 
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Le festa è passata. Le corone tempe¬ 
state di pietre preziose tornano in cas¬ 
saforte. Ripartono gli inviati speciali che 
hanno raccontato al mondo la fiaba della 
più sfrenata ostentazione di sfarzo di 
questi anni. E la Persia ritorna al suo 
volto normale. L'altra Persia: la Persia 
tragicamente ed autenticamente vera di 
ogni giorno. Dietro la mascherata del¬ 
l'Impero restano la miseria, l'ignoran- 
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za, la disoccupazione. Resta, insomma, coron 
quella realtà — assai poco fiabesca — di prc 
sulla quale anche i giovani studenti per- * Lo 
siani costretti ad istruirsi all'estero ten- 
fano di richiamare in questi giorni l'at- res a . 
tenzione del mondo. c l ie . 

Come a San Francisco, dove un centi- nalmi 
naio di persiani ha protestato dinnanzi grand 
al consolato del loro paese, durante Fin- avuto 


coronazione dello Scià. Recavano cartelli 
di protesta e su uno di questi era scritto: 
■ Lo Scià è un assassino ». Sei mani¬ 
festanti (quattro studenti) sono stati ar¬ 
restati. Perchè protestavano? Anche per 
questo gruppo di disoccupali (nella foto) 
che aspettano, a Teheran, di uscire fi¬ 
nalmente dalla loro miseria. Per loro la 
grande festa di Reza Pahlevi non ha 
avuto alcun senso. 


strutturazione e siamo diven¬ 
tati quattro operai su sei file: 
si facevano sessanta dozzine 
al giorno. Ora infine siamo 
due operai e mezzo per sette 
file: 120 dozzine al giorno ». 

Temo di non avere capito he 
ne: « due operai e mezzo? che 
cosa significa? ». e. Certo . due 
operai anziani c un ” putin 
Ecco, il « putiti ». Vuol dire 
€ ragazzino » e ce ne sta uno 
ogni due operai, alla tessitura. 
Sono bambini fra gli 11 e i 
14 anni. Entrano alle 5 e esco¬ 
no alle 13: o entrano alle 13 e 
escono alle 21: o entrano alle 
21 (l’ora di « Carosello ». ap¬ 
punto) e escono alle 5. Anche 
i bambini? Anche i bambini. 
Non è concessa nemmeno la 
pausa per il pasto, o una pati 
sa qualunque. Otto ore filale 
anche la notte. Naturalmente 
è proibito. Infatti quando vie¬ 
ne l'incaricato dell'Ispettora¬ 
to del lavoro i « putiti » ma¬ 
schi e femmine vengono un 
scosti. 

Ovunque, nelle fabbriche di 
produzione, tintura e confe¬ 
zione di calze — nel Manto¬ 
vano — avvengono casi di 
questo genere. I ritmi sono os¬ 
sessivi. l'ambiente è assurdo. 
Si lavora con un caldo in¬ 
sopportabile. molto oltre i 110 
gradi: l’umidità è tenuta ar¬ 
tificialmente alta, sui .00 gra¬ 
di. perchè serve alla lavora¬ 
zione. Poi c'è quel fenome¬ 
no chiamato « ionizzazione 
positiva »: i tessuti di nylon o 
di seta, sfregando, creano 
elettricità e l’aria si ionizza. 

L’Istituto di idrologia medi¬ 
ca dell’Università di Paria 
organizzò nel 1946 un conve¬ 
gno per spiegare i risultati 
di certe sue ricerche condot¬ 
te in una fabbrica di calze 
a Castelgoffredo. Il risultato 
più agghiacciante era questo: 
un gruppo di cavie tutte ugua¬ 
li. di uguale peso . è stato 
diviso: parte è stato messo 
in fabbrica e parte fuori del¬ 
la fabbrica. L’alimentazione 
e il trattamento erano identi¬ 
ci. Dopo 35 giorni tutte le ca¬ 
vie vissute in fabbrica, nessu¬ 
na esclusa, erano morte. Se¬ 
zionate. si sono analizzate al¬ 
cune ghiandole principali: ti¬ 
roide. surrenali, genitali. Era¬ 
no tutte devastate. L’esperi¬ 
mento compiuto con il * topo 
albino », ebbe lo stesso effet¬ 
to. Le deformazioni comporta¬ 
no astenie, stanchezze, nausee 
per quanto riguarda la tiroi¬ 
de e le surrenali: comportano 
di peggio per quanto riguarda 
le parli genitali. Ilo parlato 
con un'operaia che da dieci 
mesi non aveva più ciclo me¬ 
struale. Le alterazioni del ci¬ 
clo sono all’ordine del giorno; 


Su « Rinascita » un numero speciale del « Contemporaneo » sull'Ottobre rosso 

Cinquantanni di rivoluzione 

Il compagno Luigi Longo ricorda il primo viaggio in URSS, nel ’22, in occasione del V anniversario e del IV Congresso dell'In¬ 
ternazionale - Il discorso di Lenin - Preziose testimonianze di Scoccimarro e Terracini - Un articolo di Gyorgy Lukàcs sulla lette¬ 
ratura rivoluzionaria - Una tavola rotonda e numerose altre documentazioni - Riproduzioni inedite delle opere di El Lissinskji 


« Poi, finalmente Mosca! Con 
le sue case basse di legno, 
gli spaziosi boulevards e i coc¬ 
chieri delle slitte avviluppati 
in pastrani imbottiti, da cui 
escono nuvolette di vapore, 
come disegnano ora gli illu¬ 
stratori delle pubblicazioni a 
fumetti »: ecco la prima, stu¬ 
pefatta Impressione che la ca¬ 
pitale dell’U.R.S.S. fa, nel "22, 
a un giovane dirigente comu¬ 
nista, giuntovi come membro 
della delegazione italiana per 
1 festeggiamenti del V anni¬ 
versario della Rivoluzione di 
Ottobre e per il IV Congres¬ 
so dell’Intemazionale. Il gio¬ 
vane è Luigi Longo: nel '22, 
egli ricorda, era « la prima 
volta che andavo all’estero », 
che « viaggiavo con un nuo¬ 
vissimo passaporto, con tanto 
di mio nome e cognome. Ahi¬ 
mè! Doveva essere anche l’ul¬ 
tima. per oltre ventitré an- 
ni... ». 

Quella esperienza dramma¬ 
tica — la delegazione dei co¬ 
munisti italiani, arrivata alla 
stazione di Berlino, apprese 
la notizia dell’awenuta « mar¬ 
cia su Roma »: « Da casa mia 
telegrafavano: "Per carità, 
non tornare, 1 fascisti sono 
stati a cercarti”. Infatti, non 
tomai più a casa, ma a Mi¬ 
lano. Nella notte di Capodan¬ 
no, illegalmente, passavo la 
frontiera, assieme a Bordlga, 
il quale, alto e corpulento co¬ 
m’era, sprofondava ad ogni 
passo nella neve fresca, e si 
tirava fuori faticosamente, 
sbuffando e bestemmiando. 
Arrivammo a Milano la sera 
del primo dell’anno. Addio stu¬ 
di, addio famiglia! » — è oggi 
rievocata dal Segretario gene¬ 
rale del P.CJ. nel numero 
speciale de II Contemporaneo 
(Rinascita) dedicato al cin¬ 


quantenario dell’Ottobre ros¬ 
so. Fu in tale circostanza che 
Longo conobbe o acquistò di¬ 
mestichezza con alcuni fra i 
più autorevoli compagni del 
Partito Comunista d’Italia del¬ 
l’epoca. I suoi ricordi sono 
precisi: « Non avevo mai avu¬ 
to occasione di parlare con 
Bombacci: nelle lunghe ore 
del viaggio ebbi modo di co¬ 
noscerlo abbastanza; fanfaro¬ 
ne e fatuo e, in fondo, inge¬ 
nuo e assolutamente innocuo, 
nonostante le sue pose... Ca¬ 
pii— perché Gramsci e To¬ 
gliatti lo considerassero con 
tanto disprezzo—»; diverso 11 
giudizio su Bordiga: « —ne po¬ 
tetti apprezzare meglio la 
grande capacità di lavoro, la 
dirittura di carattere, la rigi¬ 
da volontà. Ancora tutto im¬ 
merso nei miei studi di Inge¬ 
gneria, non potevo non am¬ 
mirare la sua intelligenza, ra¬ 
zionale e matematica, che fa¬ 
ceva tutt’uno. a mio avviso, 
con il suo schematismo poli¬ 
tico e teorico ». A Mosca, il 
giovane compagno fu profonda¬ 
mente colpito dal discorso — 
l’ultimo discorso pubblico dei 
grande rivoluzionario — pro¬ 
nunciato da Lenin al IV Con¬ 
gresso dein.C., che trattò so¬ 
prattutto della stabilizzazione 
del rublo: «Quello che sor¬ 
prendeva, nel discorso di Le¬ 
nin, che pur parlava con tan¬ 
ta riconosciuta autorità, era 
il vigile spirito critico e auto¬ 
critico, i molti "credo”, ”ml 
pare", "penso”, "è mia opi¬ 
nione” con cui accompagnava 
1 giudizi e le proposte che 
sottoponeva alla discussione 
di tutti ». 

La partecipazione alle di¬ 
scussioni in seno alla Com¬ 
missione deUT.C. per la « que¬ 


stione italiana » — « lunghe, 
tormentate e penose » discus¬ 
sioni, — dove Bordiga, alla 
testa della maggioranza della 
delegazione, si batteva contro 
la fusione tra partito comuni¬ 
sta e partito socialista, con¬ 
senti a Longo di conoscere 
più da vicino anche 1 diri¬ 
genti sovietici: essendo il più 
giovane fra gli italiani, gii era 
toccato « l’onore e l'onere » 
di verbalizzare le innumerevoli 
sedute e ascoltava, rifletteva, 
scriveva. Si trattò, dunque, 
di un’esperienza straordinaria, 
decisiva ai fini della matura¬ 
zione politica del dirigente. 

Preziose testimonianze di 
Mauro Scoccimarro ('L’Ottobre 
e il proletariato italiano) e di 
Umberto Terracini (Cosi li ho 
conosciuti) sono pubblicate, 
assieme a quella di Longo, 
da II Contemporaneo. Terra 
cini ricorda i suoi incontri 
con Trotski. Zmoviev, Radek, 
Bucharin: escono dal suo 
scritto profili vivissimi, os¬ 
servazioni di grande interesse. 
Terracini rileva un episodio 
fino ad oggi ignorato. Siamo 
nel febbraio del 1922, al 1. Ese¬ 
cutivo allargato deUI C., c le 
cui riunioni si tenevano in un 
grande tetro stanzone disa¬ 
dorno, nel quale le poche de¬ 
cine di rappresentanti giunti 
a Mosca dall’estero, con viag¬ 
gi spesso avventurosi, sedeva¬ 
no gomito a gomito, quasi 
per meglio vincere il freddo 
aspro che raggelava tutti gli 
edifici del Cremlino». Lenin 
assente perché già colpito dal 
male, nella delegazione bolsce¬ 
vica primeggiava Trotski, «che 
aveva avuto da lui espres¬ 
so e concordato incarico 
di sostenere, con decisiva 
risolutezza, la linea tattica dal 


fronte unico, alla quale nono¬ 
stante le decisioni del Terzo 
Congresso, si opponevano an¬ 
cora i partiti francese, spa- 
gnuolo e italiano ». Scrive Ter¬ 
racini: • Anche questa volta, 
dunque, come già al Terzo 
Congresso, io ero predestina¬ 
to a un contraddittorio ri¬ 
schioso e temerario. E infatti 
Trotski, non più con rigore 
scientifico, ma con mordente 
vigore polemico, splendida¬ 
mente servendosi della lingua 
francese della quale aveva pa¬ 
dronanza perfetta, mi fece de¬ 
stinatario di molta parte del 
suo discorso, reso per me an¬ 
cora più penetrante da quel 
tu a tu, quasi di dialogo, che 
la piccolezza e la disposizione 
dell’ambiente rendeva inevi¬ 
tabile. Si deve certamente al 
rapido e ben presto totale 
oscuramento sul firmamento 
ufficiate del movimento comu 
nista del nome di Trotski se 
la notizia di questo mìo con 
traddittorio con lui non si è 
accompagnata poi, nelle ero 
nache nostre di partito, a quel¬ 
la del dibattito che al Terzo 
Congresso dell’ Intemazionale 
mi aveva visto contrapposto 
a Lenin ». 

Nella parte dedicata al pro¬ 
blemi della cultura il fasci¬ 
colo ospita un ampio saggio 
di Gytìrgy Lukàcs — L’Ottobre 
e la Rivoluzione — che esce 
contemporaneamente sulla ri¬ 
vista praghese Plamen. 

Il primo periodo della ri¬ 
voluzione, sottolinea il filo¬ 
sofo marxista ungherese, ha 
prodotto « anche una grande 
letteratura ». Certo, egli os¬ 
serva, il numero delle opere 
letterarie importanti non è 
troppo grande: «Se però Io 
paragoniamo con la più gran¬ 
de delle rivoluzioni preceden¬ 


ti, con la Rivoluzione francese, 
esso appare abbastanza note¬ 
vole. In questa non nacque 
nessun capolavoro letterario 
che per attualità e universa¬ 
lità sia possibile paragonare a • 
canzoni popolari come la "Car¬ 
magnola”; solo alcuni decen¬ 
ni più tardi la grandezza uma¬ 
na di quei grandi anni divie¬ 
ne forma poetica in Balzac e 
Stendhal. Per contro, il pri¬ 
mo periodo della Rivoluzione 
russa si presenta — cito solo 
dei grandi esempi, non fac¬ 
cio un catalogo — con lo 
Jegor Bulyciov e con Klim 
Samghin di Gorkij, con II pla¬ 
cido Don, col Poema peda¬ 
gogico di Makarenko. E que¬ 
ste vette si levano su una 
quantità di ottime opere che, 
a volte non a un grande li¬ 
vello di ideazione, ma spesso 
con onestà umana e artistica, 
descrivono quel mondo di al¬ 
ternative sempre acute nel 
quale nessuno poteva conti¬ 
nuare a vivere nel modo abi 
tuale ». Poi, negli ■ anni tren 
ta », questa « alta marea » di 
valore universale decresce. La 
caduta è senza dubbio un 
frutto dell'epoca staliniana; 
ma, rileva Lukacs, « per com¬ 
prendere bene quest’època bi¬ 
sogna riandare alle sue basi 
essenziali, alla sua prassi so¬ 
ciale ed alla sua teoria. Il che 
purtroppo finora è accaduto 
molto di rado». In sostanza, 
la « trasformazione del marxi¬ 
smo» operata da Stalin signi¬ 
ficò per la letteratura (e per 
l’arte In generale) sottomis¬ 
sione assoluta alle risoluzioni 
del partito ed è qui l’origine 
del suo isterilimento e della 
sua conformistizzazione. Oggi, 
l’esigenza centrale è quella di 
condurre avanti conseguente¬ 
mente, con il rigore che è 


proprio del metodo marxista, 
il processo aperto (sia pure 
in modo contraddittorio) dal 
XX Congresso del P.C.U.S. 
Indubbiamente — afferma 
Lukàcs, citando in particolare 
Solzhenitsyn e i suoi « commi¬ 
litoni » come « precursori 
esemplari » ( e forse un giorno 
anche realizzatori) della « nuo 
va ondata » del « realismo so¬ 
cialista » — c'è adesso nel 
1U.RJ5B. « qualche disposizio 
ne » ad una ripresa della 
creazione letteraria e artisti¬ 
ca: per ora, tuttavia, possia¬ 
mo solo prendere atto, « con 
gioia e speranza», della esi¬ 
stenza di una nuova arte au¬ 
tenticamente socialista e ■ dar¬ 
le il benvenuto ». 

Il fascicolo de II Contempo¬ 
raneo, che e arricchito da una 
sene di splendide illustrazio¬ 
ni, (fra le quali segnaliamo le 
riproduzioni di numerose ope¬ 
re, finora non conosciute da 
noi, di El Lissmskij) contiene 
inoltre articoli di Alessandro 
Natta (Sulla strada aperta nel 
1917), Achille Cicchetto (Il no¬ 
stro Ottobre), Paolo Bufahni 
(Il popolo più colto e etnie). 
Renato Guttuso (Avanguardie 
e rivoluzione), Vittorio Strada 
(La questione del committen¬ 
te). Giuseppe Boffa (Dal « De¬ 
creto sulla pace » alla coesi¬ 
stenza), Antonio Pesenti (Il 
t modello » sonetico), Carlo 
Melograni (Architettura: alla 
scoperta del nuovo), oltre ad 
una « tavola rotonda » fra i 
membri della delegazione ita¬ 
liana di studiosi e insegnanti 
che recentemente ha visitato i 
lU-R-S-S. (Visalberghi, Sereni, 
Tullia Carettoni, Maria Corda 
Costa, Giannantoni, Zappa e 
Borelli) sulla scuola sovietica. 

m. ro. 


anche gli aborti. Nelle cavie 
maschio deU‘esperimento si 
riscontrò sterilità. Sono ef¬ 
fetti accertati della ionizza¬ 
zione positiva dell’aria: baste¬ 
rebbe solo correggerla con 
una immissione di ioni nega¬ 
tivi. Ma i padroni non vo¬ 
gliono nemmeno sentirne par¬ 
lare. 

C'è poi la vista. Al reparto 
controllo c’è una gamba di 
donna nera davanti a ogni 
operaia: ci si infila su la cal¬ 
za ancora bianca per control¬ 
lare eventuali smagliature. A 
questo reparto lavorano del¬ 
le giovanissime. Il « neon » 
batte sul nylon o sulla seta 
della calza: il contrasta vio¬ 
lento. e voluto, fra nero e 
bianco fa il resto. Domanda a 
una ragazza: « mettete gli oc¬ 
chiali? ». « Certamente. An- 
chc le nuove, dopo due tre 
mesi al massimo, (/crono met¬ 
tere gli occhiali » 

In queste fabbriche non c’è 
posto per i <s vecchi »: e vec¬ 
chi significa trent’anni. I più 
anziani hanno sui ventisei an¬ 
ni. Pai se ne vanita a lavarare 
in moda più decente. L'emi¬ 
grazione nel Mantovano tac¬ 
ca le punte più elevate. E 
mattissime sono le richieste di 
operai per pnsli di vigile ur¬ 
bana: pur di andarsene dalla 
fabbrica Larorano a cattimi 
di dieci lire la dozzina: laro- 
rana a paghe di 10-50 mila li¬ 
re al mese. E pai. questi pic¬ 
cali padroni fanno anche pa¬ 
gare gli aghi ratti agli operai 

* disattenti » (mirile i «pnfin») 
del reparto produzione. Una 
ha pagata 5 mila lire di aghi 
il mese scarsa Non è disat¬ 
tenta. ma migliaia di calze r 
decine di macchine al ritma di 
una calza al minuta e mezza 
comportano almenn qualche 
errare. E comportano cefalee, 
disturbi all'apparato digeren¬ 
te. gastriti, nevrosi gravi. In 
una fabbrica si sana avuti 
fenomeni di-polineurite dovuti 
nll’uso di triortocressilfnsfato. 

E ’ una nota fabbrica — 
questa — di giradischi e man¬ 
giadischi. Indagini, relazioni, 
tuffo insabbiato. Comunque 
sia. acidi e fumi e vapori 
in fabbrichette nate dal nulla 
in pochi mesi, disadatte, non 
attrezzate, uccidono, minano 
la salute. 

In min tintorìa c’è un « gi¬ 
rello» (12 o 24 gambe in cer¬ 
chia. su una piattaforma, che 
ruotano secondo « tempi » pre¬ 
stabiliti). Si infilano le calze 
nelle gambe e si immettono in 
un forno per dare la forma. 
Il « girello » gira a ritmi fe¬ 
roci. le gambe metalliche sono 
incandescenti e le mani sono 
massacrate. Alla stireria l’ul¬ 
tima gamba che entra nel for¬ 
no rischia di portarsi dietro 
le dita dell’operaia che ha 
perso un solo secondo (e ca¬ 
pita continuamente). E’ inevi¬ 
tabile il mal di testa nel mi¬ 
gliore dei casi. Il caldo — fra 
tutti quei forni, vapori. <t gi¬ 
relli » brucianti — è intolle¬ 
rabile ma le docce non ci so 
no. o se ci sono è una e ser¬ 
re. in genere, come deposito. 
Sono storie da romanzo sulla 
nascila della rivoluzione indu¬ 
striale. 

I padroni di queste fabbri¬ 
che — sono nati da poco an¬ 
che loro come padroni — ecce¬ 
dono anche rispetto ai loro 
più potenti e avveduti mae¬ 
stri del monopolio. Intanto so¬ 
no sfruttati a loro volta. Le 
varie « Omsa » e * Si si » so¬ 
no in sostanza pure e sem¬ 
plici catene commerciali che 
si avvalgono di queste ditte 
medie e piccole per realizzare 
enormi guadagni garantendo 
soltanto lo smercio. I « gran 
di» sfruttano i piccoli padro¬ 
ni e i piccoli padroni — secon¬ 
do una logica connaturata ni 
capitalismo — invece di lotta¬ 
re contro il monopolio si rifan¬ 
no sugli operai. Il cerchio co¬ 
sì si chiude. Con un bilancio 
disastroso e ì bambini alla 

* catena ». Letteralmente alla 
catena, se si pensa che duran¬ 
te H turno di notte gli operai 
di una di queste fabbriche, 
vengono chiusi dentro a chia- 
ristello: se uno sta male o 
scoppia un incendio, bisogna 
telefonare al proprietario in 
villa (la villa, i padroni, an¬ 
che se di recente formazione, 
se la fanno sempre subito) 
perchè venga ad aprire. Tji 
febbre del profitto acera fatto 
superare ai padroni di una di 
queste fabbriche ogni confine, 
anche quello della sua reli¬ 
gione c santifìcatrice »: cosi 
oltre alle dodici ore usuali in 
tutte queste fabbriche, lì si la¬ 
vora anche la domenica. E’ in¬ 
tervenuto il parroco che ha 
saputo anche dire che cosa 
ne pensava in genere (dome¬ 
nica o non domenica) dei rit¬ 
mi imposti agli operai. Ora 
almeno la domenica si può 
stare fermi. Anche i bambini, 
per un giorno, riposano. 

Ugo Baduel 
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INIZIATIVE CGIL Aj r n , . , r „ , 

commemorazione ! * nm condanne ai mezzadri Paura del cosmo? Certo! 

DI 6. DI VITTORIO ! che difendono i loro diritti Ma i pionieri rischiano 


| MARCHE: interpretazioni capziose della nuova legge mezzadrile 


l v Unità / sabato 28 ottobre 1967 
Leonov incontra la stampa romana 


In occasione del decimo anniversario della morte di Giu- I 
ppe DI Vittorio/ che fu per lunghi anni segretario generale 1 


seppe DI Vittorio/ che fu per lunghi anni segretario generale NoOOtO la «flKnnninllltà 
della CGIL, la Confederatone unitaria ha Indetto per II mese I «“ «UIO|IUIIIUIIUO 

di novembre una serie di commemorazioni e rievocazioni. Esse I Maccirria nffpriQiva ai 
verranno aperte con una commemorazione ufficiale che si terrà maajlUWfl UlICIIdIfa ai 
il 3 novembre — Il giorno In cui mori a Lecco il grande diri- I 
gente dei lavoratori — presso II Centro studi della CGIL, ad I n . . 

Aricela (Roma). In tale occasione verrà anche Inaugurata la . Dal nostro inviato 

sede del Centro. La manifestazione, che si terrà nell'av la ma- I ANCONA 27 

gna, sarà presieduta dal segretario generale on. Agostino No. 1 Anche nelle camDaàne mar- 
velia, e sarà tenuta da Fernando Montagnanl, segretario con. I chicane, come in Quelle delle 

federale. ., . .. . I altre regioni mezzadrili, è in at- 

Dal canto suo 1 organo della CGIL — « Rassegna Sindaca- . t0 nn'offpnsiva npr rinnrtarp In 
le» - è uscito In questi giorni con un numero speciale dedl- Zeìzadna neU'alveodei vecchi 
calo al tesseramento sindacale e alla commemorazione di DI I ™ he mi triassici »Si tratta di 
Vittorio, la cui figura viene ricordala con testimonianze di , u „a S „PpS Hi 1 rnllh 
Aaostlnn Novelli» Oliu/nna Anolnn» Felino rkllanll Ulltn.in I u . na . SP^Cie d t « roll DOCK »,per 


Negata la «disponibilità» dei prodotti della stalla • I «cavilli giuridici» e le spinte eversive degli agrari 
Massiccia offensiva anticontadina per conservare il carattere parassitario della proprietà terriera 


Vittorio, la cui figure viene ricordala con testimonianze di 
Agostino Novellla, Giuseppe Anglone, Felice Chllantl, Vittorio 
Foa, Renalo Bltossl, Oreste Llzzadrl, Pietro Campllil, Sergio 
Steve, Fernando Santi, Angelo Costa, Luis Salllant, Luigi Longo, 
Italo Vigllanesl e Pio Galli. 

L'c Editrice sindacale Italiana » ha infine annunciato l'uscl- 


dirla con gli americani, che ve¬ 
de mobilitate le forze più con¬ 
servatrici della regione, identifi¬ 
cabili con i resti di quello che 


I +* ****"■''•« eiHuuwMM» "UMHIIU m uà umile ailllUllUOIU 1 U»U* , .. », / * , 

fa di un cofanetto con la vita e le opere di DI Vittorio, curate I , 1 blocco (storico) agrario- 
dò Renato Nicolai e Antonio Tati, con prefazione di Novella I clericale, ma al quale, danno 
I e con un poema popolare di un bracciante di Cerlgnola che fu i man . forte anche autorità ed or- 

S amico d'infanzia e compagno di lotta deli'lndlmentlcale « Pep- I Oontsmi governativi e purtroppo 

pino ». • alcune istanze della stessa ma- 

! ■ gistratura. 

»— _ _ __ — . . - . , _ ___ . ___ , I L'attacco alle pur limitate con¬ 

quiste dei lavoratori, sancite 

£».» 111#» • li dalla legge 756 sul nuovo ordì- 

Sviluppo detrazione aziendale namenlo mezzadrile, non avviene 

u * ,u,,c UAIC1IUUIC j n modo tradizionale. Non sia- 


Forte sciopero 
airitalsider 
di Piombino 

La FIOM napoletana rilancia l'iniziativa ri¬ 
vendicativa - Le richieste per il settore Ma- 
terferro - Nuove astensioni dei calzaturieri 



Ieri l’ITALSIDER di Piombi¬ 
no è stata bloccata dallo scio¬ 
pero di oltre il 90% degli ope¬ 
rai. L’azione è stata provocata 
dalla rottura delle trattative, 
avviate a livello aziendale, sul¬ 
la rivalutazione dei cottimi e 
concottlmi. per l’assegnazione 
alle categorie salariali, per gli 
orari, ecc. Durante l’astensione 
è stata assicurata la salvaguar¬ 
dia degli altiforni con una co¬ 
mandata concordata fra sinda¬ 
cati e direzione. I lavoratori 
sono in attesa di proposte riso¬ 
lutive da parte dell’azienda in 
mancanza delle quali l’azione 
proseguirà con nuove fermate 

A Napoli sono in corso-azioni 
in alcune fabbriche (CGE. FMI- 
Mecfond) e vertenze in altre 
(Deriver di Torre Annunziata, 
Sofer di Pozzuoli). Il direttivo 
(Iella FIOM al termine di una 
riunione nel corso della quale 
è stata esaminata la situazione 
ha deciso un forte rilancio della 
iniziativa sindacale a livello 
aziendale, per i problemi sul 
tappeto da tempo e cioè cottimi, 
quaiiliche. orari di lavoro La 
azione dovrà essere sviluppata 
in tutto il settore metalmecca¬ 
nico privato e pubblico, cioè del- 
i’IRI. La situazione più esplo¬ 
siva a Napoli è quella della 
FMI-Mecfond. dove i lavorato¬ 
ri hanno iniziato da giorni una 
azione sindacale in difesa dei 
livelli di occupazione. La dire¬ 
zione, infatti, ha annunciato la 
sua intenzione di passare a sole 
2-1 ore alla settimana ben 130 
operai che andrebbero ad ag¬ 
giungersi al 70 già a orario ri¬ 
dotto. 

lnsomma il 50% di questa 
azienda pubblica risulterebbe 
quasi del tutto improduttiva. I 
sindacati vogliono discutere con 
l’IKl e il ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali l’intera situa¬ 
zione che continua ad aggravar¬ 
si. La grave crisi produttiva, in¬ 
fatti. nelle aziende IR1 del na¬ 
poletano si traduce immediata¬ 
mente in un attacco ai salari ed 
all’occupazione. 

Anche nel settore « Materfer- 
ro ». cioè quello della produzio¬ 
ne di materiale per costruzioni 
e riparazioni ferroviarie, la si¬ 
tuazione desta non poche ap¬ 
prensioni. I tre sindacati di ca¬ 
tegoria hanno elaborato propo¬ 
ste e richieste congiunte presen¬ 
tate al ministero del Bilancio. 
Fra l’altro si chiede una ana¬ 
lisi delle prospettive del settore 
delle costruzioni ferroviarie e la 
sua riorganizzazione, l’esigenza 
di un preciso orientamento sui 
problemi delle eventuali ricon¬ 
versioni e sui gravi problemi 
ehe queste farebbero insorgere. 

I sindacati, intanto, hanno de¬ 
nso una prima manifestazione 
di protesta che si concreterà in 
uno sciopero di mezza giornata 
il 7 novembre, all’inizio di ogni 
turno di lavoro. 

Ien mattina migbata di lavo¬ 
ratori della Breda di Sesto San 
Giovanni hanno dato vita ad una 
possente manifestazione nel cor¬ 
so dello sciopero di due ore e 
mezza, dalle 9 alle 11.30. che 
ha bloccato l’attività dell’azieo- 
da a partecipazione statale. 

L’azione sindacale che ha in¬ 
teressato I dipendenti dei tre 
maggiori stabilimenti (Breda. 
ferroviaria, elettromeccanica e 
termomeccamca) è stata decisa 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ve sul premio di produzione 
avvenuta martedì scorso a cau¬ 
sa dell’ ostinata intransigenza 
deH’Tntersind 

CALZATURIERI — Le segre¬ 
terie dei tre sindacati di cate¬ 
goria, dopo I forti scioperi dei 
giorni scorsi dei 140 mila cal¬ 
zaturieri, hanno deciso il pro¬ 
seguimento della lotta per 1 
giorni 7 e 10 novembre, lascian¬ 
do ai sindacati provinciali di 
articolare le 43 ore di sciopero 
nel corso della settimana che 
va dal 6 all" 11 novembre. 

CERAMISTI - I tre sindacati 
dopo l’incontro esplorativo con 
la parte padronale per la ripre¬ 
sa delle trattative sul contratto 
hanno deciso di incontrarsi an¬ 
cora nella mattinata di martedì 
per un esame congiunto della 
nuova situazione e di incontra¬ 
re nel pomeriggio la delegazio 
ne della controparte. Gli scio¬ 
peri programmati sono sospesi. 
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Assemblee 
e convegni 
in preparazione 
della conferenza 
nazionale agraria 

Oggi a Ferrara: Con¬ 
vegno sulla frutticoltura 
(con la partecipazione di 
Colombi); Domani ad > An- 
drla: Manifestazione regio¬ 
nale di braccianti sul 
problemi della previdenza 
(Conte); a Udine: Convegno 
agrario provinciale (Grifo¬ 
ne); a Orvieto: Conferenza 
agraria di zona (DI Mari¬ 
no); a Nami: Convegno sul¬ 
l'occupazione femminile; a 
Caronla (Messina): Confe¬ 
renza agraria di zona. 


Martedì 31 
l'incontro 
governo-statali 

L’incontro fra il ministro 
della Riforma burocratica e 
i sindacati degli statali è stato 
fissato per martedì 31 ottobre 
alle ore 17. La notizia è stata 
data da BertinelH a un giorna¬ 
lista: ieri sera se ne attende¬ 
va conferma ufficiale nelle 
sedi sindacali. Nel corso della 
riunione dovrà essere esami¬ 
nato il documento unitario 
CGIL-CISL-UIL per la defini¬ 
zione del riassetto. 

Bancari: 
riprende 
la trattativa 

Lunedi 6 novembre riprendo¬ 
no le trattative per il contrat¬ 
to dei bancari. 

Le aziende si sono impegna¬ 
te a non porre le pregiudiziali 
che avevano portato alla so¬ 
spensione delle trattative il 26 
settembre scorsa Le trattative 
potranno cosi proseguire con 
una discussione « parallela a sui 
problemi contrattuali (economici 
e normativi) e su quelli con¬ 
cernenti la scala mobile. 


gistratura. be 

L'attacco alle pur limitate con- (e 
quiste dei lavoratori, sancite re ' z j 

dalla legge 756 sul nuovo ordì- j.j m 

namento mezzadrile, non avviene i abc 

in modo tradizionale. Non sia- f erQ 

mo, cioè, di fronte ad una con- sua 

testazione globale e frontale dei . 

diritti acquisiti per legge dai e / 

mezzadri, ma ad una serie di Q r] 

iniziative più o meno « giudi- nut( 

ziarie » che in molti casi hanno 
annullato ogni conquista dei nua 

lavoratori, snaturando e stra- q 

volgendo sia lo spinto che la {u j ( 

sostanza della nuova legista- t 

zione. nist 

Lt ì legge 756 sulla mezzadria. j 
entrata in vigore il 15 settem- .-i „ 

bre 1964, stabilisce fra l’altro Jjar 

alcuni principi essenziali: la , 

« piena disponibilità » da parte € cc 

dei mezzadri del 58 per cento VQT 

dei prodotti ad essi spettante e % j, 

il diritto di partecipare alle, di¬ 
rezione dell'azienda, e perciò 
anche alle decisioni relative agli 
acquisti e alle vendite di at¬ 
trezzi, cose e prodotti inerenti 
la conduzione del fondo. Le di¬ 
sposizioni legislative sembrereb¬ 
bero pacifiche quando se ne 
accetti la finalità ch'è quella di 
istituire nuovi diritti per il mez¬ 
zadro. che non è più oggi un 
semplice prestatore d'opera ma 
anche « consocio » del proprieta¬ 
rio del terreno. Senonché gli £'1 

agrari marchigiani e i loro aa 
vocali sono riusciti a convincere 2jS| 

i giudici dei Tribunali di An- H 
cono e Fermo e della Corte di iix 
appello regionale che le cose 
sono diverse, per lo meno a | 

riguardo della ripartizione e i* 

della disponibilità dei prodotti P# 

della stalla. .ì - 

Le cause intentate contro i gy 

contadini, infatti, si sono svol- ■ 

te sulla base di un « cavillo ||i 

giuridico ». che richiama alla WÈ 

memoria il manzoniano Azzec- J 

cagarbugli, in virtù del quale ■[ 

il bestiame non è stato consi- ^ 

derato un-prodotto dell'azienda . ^ 

mezzadrile ma un * utile » della 
stalla divisibile solo alla fine-' ' 
della gestione annuale. ~ 

La sentenza emessa contro il j£ 

mezzadro Marino Carassa i e a Hi 

favore della marchesa Virginia H 

Nembrini Gonzaga dalla Corte |u 

d'appello il 6 aprile di quest’an- 
no afferma testualmente che se¬ 
condo il collegio giudicante « il 
bestiame, anche se usato nel 
fondo per le necessità esclusive 
dell'azienda mezzadrile in senso 
stretto, non può essere conside¬ 
rato un prodotto, ma un utile 
o profitto e, più esattamente un 
accrescimento ». « Accrescimen¬ 
to. che. per parti sopravvenuti 
o per il maggior valore del be- ® 5 
stiame in rapporto alle diverse adì 
epoche di valutazione, non può cor 

essere considerato senza tener lac 

confo anche delle spese di gè- del 
sdone e delle eventuali per- c f 1< 
dite determinabili al termine . . 
dell'annata agraria ». " 

* Solo allora — dice la sen- —— 
tema — si può stabilire se esi¬ 
ste un utile di stalla e, nel¬ 
l'ipotesi affermativa, se matura 
il diritto del mezzadro al rela¬ 
tivo riparto ». Lo stesso discor¬ 
so. però, si potrebbe fare per _ 
altri prodotti. Si potrebbe per n 

esempio supporre — come han- ■ 

no osservato gli avvocati Cleto I 

Boldrini e Vito Ascoli di Ancona j| 
in relazione ad un processo 
identico a quello in questione 
— che nel caso di un raccolto ^ 
di grano andato a male per cui ™ 
contadino e padrone hanno spe- ■ 
so 100 lire ricavandone solo 110, B 
mentre il mezzadro ha guada- | 
gnato 13,8 lire (ricavo L. 63.8 
pari al 58 per cento, spese 
L. 50) il proprietario ha perdu¬ 
to L. 3.8 (ricavo L. 45.2 pari al j 
42 per cento, spese L. 50). An- ^ 
che per il grano, dunque, si <(> 

potrebbero determinare le con- ^ 

dizioni invocate dalla Corte di a 

appello per negare al mezzadro 
la disponibilità della sua parte 
di prodotto-bestiame. Perché il ‘ 

grano incece viene giustamen¬ 
te ripartito al momento del rac- ® 

colto, senza aspettare la fine . 

dell'annata agraria? 

La nostra domanda è voluta- no 
mente provocatoria, ma la lo- 
gica delle disquisizioni cui si rai 

giunge nella sentenza cTappello co ' 

a proposito della ripartizione I 

del bestiame porta necessaria- ITI 

mente a questi assurdi D'ai- I’u 

tra parte, se la c stalla > è una Pa 

gestione a se stante, perché i an 

mezzadri che accudiscono il be- ac 

stiame non vengono papati a E 


parte? Perché il lavoro del mez- 
zadro-t bufararo » — come si di¬ 
ce ancora nelle campagne mar¬ 
chigiane — non viene remune¬ 
rato a se stante dal momento, 
che sì tratta di una prestazione 
staccata da quelle richieste per 
la conduzione dei fondi? 

Ma c'è di più. Una sentenza 
della stessa Corte d'appello 
emessa in data 20 maggio 1967 
contro il mezzadro Pagliaretta 
di Pedaso (Ascoli), colpevole 
come molti altri di aver appli¬ 
cato la legge, utilizzando per 
sé la somma spettantegli (58 
per cento) dalla vendita di al¬ 
cuni capi di bestiame, sostiene 
che il Pagliaretta stesso « avreb¬ 
be dovuto versare al conceden¬ 
te. cui spettano tuttora la di¬ 
rezione e l'amministrazione del¬ 
l'impresa, sia pure con la col¬ 
laborazione del mezzadro, l’in¬ 
tero ricavato, in attesa che la 
sua quota di partecipazione del 
58 per cento si fosse maturata 
e fosse stata liquidata in base 
a risultanze del conto stalla te¬ 
nuto dal concedente, sull'utile 
della gestione al termine an¬ 
nuale consuetudinario ». 

Come si può sostenere, anzi¬ 
tutto. che al padrone spetti 
« tuttora la direzione e l'ammi¬ 
nistrazione dell'impresa » quan¬ 
do la nuova legge stabilisce che 
il mezzadro ha il diritto di com¬ 
partecipare alla gestione della 
stessa. E perchè ricorrere alla 

* consuetudine » quando il rap¬ 
porto di mezzadria è sconvolto, 

* de jure » e < de facto », e cioè 


sia nei fatti che per legge, se 
non al fine di un ritorno al 
vecchio? 

Come si vede le motivazioni 
giuridiche adottate per condan¬ 
nare i mezzadri sono pretestuo¬ 
se. tanto più se si considera che 
la separazione fra il < conto 
sfalla » e il resto della gestio¬ 
ne delle aziende mezzadrili non 
esiste, in quanto tutte le ope¬ 
razioni relative alla conduzione 
di un fondo vengono registrate 
in un solo « libretto colonico ». 
Ma il problema non è soltanto 
di natura giuridica. Sta di fat¬ 
to che le sentenze con cui sono 
stati duramente colpiti numerosi 
contadini marchigiani (in gene¬ 
re i « capi > del movimento per 
il riscatto della terra) rispon¬ 
dono a sollecitazioni precise. 

Vi sono mezzadri in questa 
regione che, per avvalersi del 
diritto di co-gestione e di quello 
della disponibilità della loro 
quota di prodotto, hanno pagato 
centinaia di biglietti da mille- 
Pagliaretta di Pedaso ha sbor¬ 
sato solo per spese processuali 
317 mila lire e ha dovuto su¬ 
bire sequestri di bestiame per 
circa 400 mila lire, delle quali 
è riuscito a c riprenderne » solo 
una ottantina. Il mezzadro Pe- 
trelli di Fermo ha subito e per¬ 
duto 12 cause, con sequestri di 
grano e bestiame che lo hanno 
costretto ad abbandonare il ter¬ 
reno. Lattami, pure di Fermo, 
ha perduto per 6 cause e se¬ 
questri centinaia di migliaia di 
lire. Gli esempi potrebbero con¬ 


tinuare a lungo. Ma quel che 
conta è che, con i processi, si 
è tentato di decapitare il mo¬ 
vimento rivendicativo e la spin¬ 
ta innovatrice dei contadini per 
conservare in ogni modo il ca¬ 
rattere parassitario della pro¬ 
prietà terriera, pronta sempre 
a mangiarsi i soldi dei « pi ani 
verdi » ma altrettanto decisa a 
mantenere sostanzialmente intat¬ 
te le vecchie strutture e gli ar¬ 
caici rapporti sociali. 

Certo, alcune novità esistono 
anche nelle Marche. La mezza¬ 
dria ha subito forti scosse. Mol¬ 
te aziende già mezzadrili ven¬ 
gono ora condotte con « sistemi 
promiscui* (un po' secondo gli 
schemi classici, un po' a * ret¬ 
ta ». cioè col mezzadro trasfor¬ 
mato in salariato fisso). Esisto¬ 
no anche iniziative di trasfor¬ 
mazione delle colture ed esempi 
di conduzione capitalistica, ma 
va precisato che il grosso della 
terra in questa regione viene 
tuttora coltivato alla vecchia 
maniera, con padroni-despoti e 
contadini-servi. La mezzadria, in 
altri termini, è riuscita a con¬ 
servare. sia pure non sempre e 
non dappertutto, per lo meno il 
suo involucro. E le sentenze 
contro i lavoratori hanno ogget¬ 
tivamente aiutato questa spinta 
eversiva, attraverso cui il pa¬ 
dronato agrario cerca di perpe¬ 
tuare il suo prepotere. 

Sirio Sebastianelli 


Sedici operai feriti 
dalla polizia francese 
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LE MANS, 27. — Sono sedici, di cui uno molto grave, i feriti degli scontri fra operai, donne 
e giovani e la polizia che ha aggredito il pacifico corteo di 15 mila manifestanti che avevano 
aderito all'appello dei sindacati contro la politica economica del governo. La polizia si è scagliata 
contro il corteo colpendo indiscriminatamente manifestanti e cittadini, facendo uso dei gas 
lacrimogeni. Cinquanta le persone arrestate, rilasciate nella notte dopo un intervento di una 
delegazione della CGT. La lotta prosegue per ottenere l'abolizione delle ordinanze della prefettura 
che vietano c assembramenti a fuori alla fabbriche e cortei per le strade cittadine. Nella tele¬ 
foto: un'auto bruciata per protesta durante gli scontri 

Le decisioni prese a Lussemburgo 

Per carne, mais ed orzo 
il MEC aumenta i prezzi 


LUSSEMBURGO, 27. 

Il Mercato Comune ha deci¬ 
so di aumentare alcuni prezzi 
« orientativi * dei prodotti agri¬ 
coli. Non si tratta dei prezzi 
pagati dai consumatori dei sei 
paesi, bensì delie quotazioni che 
le autorità del MEC prendono 
come base per una sene di ope¬ 
razioni riguardanti gb scambi 
comunitan: è tuttavia evidente 
che le decisioni prese ora avran¬ 
no ma ripercussione nei costo 
della vita, mentre non risolve¬ 
ranno lo stato di crisi de’i’agri- 
eoltura italiana. 

La Francia esce vittoriosa e 
ritalla ne fa le spese. Fino al¬ 
l’ultimo momento i delegati di 
Parigi avevano minacciato di 
andarsene se non fossero state 
accettate tutte le loro proposte. 
E cosi è stato: i rappresentanti 


italiani e della Germania occi¬ 
dentale hanno dato il loro as¬ 
senso ma con la riserva di sot¬ 
tomettere le decisioni comuni¬ 
tarie aM’approvazione dei rispet¬ 
tivi governi. 

Una prima decisone riguarda 
Io zucchero e per i bieticoltori 
italiani è gravissima. E’ stata 
infatti accettata la limitazione 
— per d nostro paese — di 
1.230 000 tonnellate di zucchero 
l’anno: la Germania Federale 
ne produrrà l.ioO.OOO tonnellate; 
la Francia il maggiore quantita¬ 
tivo: 2.400.000: l’Olanda 550.000; 
Belgio e Lussemburgo 550.000. 
Queste limitazioni sono state fis¬ 
sate fino al 1975: ciò avrà per 
la bieticoltura italiana ripercus¬ 
sioni molto pesanti, ancor più 
negative di quelle già verifica¬ 
tesi quest’anno e che provoca- 


Approvata a maggioranza una legge inefficace 

Cantieri vecchi, commesse ridotte 


D Senato ha approvato U di¬ 
segno di legge che stanzia no¬ 
vanta miliardi a favore defi’n- 
d astri a cantieristica per U quin¬ 
quennio ’67-‘71. I senatori del 
PCI e del PSIUP si sono aste 
nuti. L’atteggiamento del gruppo 
comunista è stato motivato dal 
compagno Adamoh. 

Il Parlamento — data l’esi¬ 
stenza di seieentomila tonnellate 


u eristica. Quando si parla 
del Giappone, che ha superato 
il cinquanta per cento de'Je com¬ 
messe mondiali si sostiene che 
i cant eri di quel paese costrui¬ 
scono a costi largamente con 
correnzia li in virtù dei bassi 
salari. In effetti la Comunità 
europea ha riconosciuto che per 
quanto riguarda ì salari operai 
dei settore cameristico l'Italia 


di naviglio che sono state com ! è dll’ultimo posto, alla pan col 


missionate dopo la scadenza del¬ 
la legge 1372. m attesa di questo 
provvedimento — viene posto di 
fronte ad una realtà immodifi- 
cabile. L’Italia si trova oggi 
di fronte alle conseguenze 
di una errata politica can- 


Giappone. La verità — ha detto 
Adamoh — è che te tendenza 
attuale a costruire navi di gran¬ 
de tonnellaggio ha trovato nei 
cantieri giapponesi una capacità 
di efficace intervento 
La diminuzione delle commes¬ 


se per costruzioni navali in Ita¬ 
lia è frutto soprattutto del man¬ 
cato adeguamento delle attrez¬ 
zature cantieristiche alle trasfor¬ 
mazioni tecnologiche. Per quanto 
riguarda Genova, i suoi cantieri 
sono stati ammodernati alcuni 
anni fa. prendendo però a ma 
dello i cantieri a bacino dela 
Svezia, propno quando questo 
paese li stava ibbandonando 
perchè superati. Cosi in Italia 
ì cantieri sono t'oppo piccoli 
per la costruzione delle navi at¬ 
tualmente richieste da! mercato, 
mentre in G appore si è creato 
un sistema per Ta costruzione 
di scafi in acciaio che permette 
un'economia di costi del 10-15 %. 


La crisi delle costruzioni na¬ 
vali in Italia non riguarda sol¬ 
tanto le commesse estere, ma 
investe anche la fiotta mercan¬ 
tile che è retrocessa dal qu nto 
all’ottavo posto della graduatoria 
mondiale, mentre k> slesso Giap¬ 
pone è passato al quinto posta 
La carenza della flotta mer¬ 
cantile italiana — ha rilevato 
Adamoh — comporta per il pae¬ 
se una spesa annua di HO mi¬ 
lioni di dollari perchè si deve 
ricorrere al noleggio d' navi 
straniere. La politica cantieri¬ 
stica del governo ha inoltre ri¬ 
dotto l’occupazione nel settore, 
scesa in dieci anni da 40.000 
operai addetti a 27.M9 


reno una vivacissima lotta. 

Per i prodotti agricoli le deci¬ 
sioni sono le seguenti. Il prezzo 
del mais, a partire dal I® luglio 
1968, viene aumentato del 4.5 % 
e sale cosi a 94.91 dollari la ton¬ 
nellata. Per l'orzo l’aumento è 
del 3.5 % sempre a partire dal 
1° luglio: la nuova quotaz ooe 
« indicativa » sarà di 94.44 la 
tonnellata. La segala e il riso 
salgono, dal I® luglio, del 4 %: 
i prezzi saranno rispettivamente 
d: 97.50 e di 183.40 la tonnellata 
(i prezzi indicativi del MEC so¬ 
no sempre espressi sulla base 
del dollaro il cui valore è di 
624 lire - n.d.r.). L’aumento dei 
prodotti destinati all’alimenta¬ 
zione animale farà aumentare 
in Italia i costi di allevamento 
dei mai ab e del pollame. Altra 
decis one grave per l'Italia e 
favorevole per la Francia è 
quella relativa ai prezzi della 
carne bovina. Questo prezzo ai 
orientamento è stato maggiorato 
del 2.3 % a partire dal 1» apri¬ 
le 1968. 

La impotenza della politica 
espressa da queste decisioni — 
nei confronti de; problemi dcl- 
l'agrico’.tura dei sei paesi — ap¬ 
pare sempre p ; ù chiara. Anche 
per il paese che nel complesso 
di più si avvantaggia dall’au¬ 
mento dei prezzi. la Francia, 
non si può certamente parlare 
di progresso sociale nelle cam¬ 
pagne come hanno d mostrato 
le recenti manifestazionL 

Emerge sempre di più il pro¬ 
blema dell’azienda agricola e 
quindi dei pesi che essa sop¬ 
porta (la renata, il profitto dei 
monopois, i contratti vessatori, 
la poltica fiscale, ecc). Oltre 
tutto l’aumento dei prezzi indi 
cativi — stante la struttura del 
mercato italiano — si tradurrà 
in un vantaggio per la specula¬ 
zione. pronta ad aumentare con 
qualsiasi scusa i prezzi al con¬ 
sumo e continuare a pagare po¬ 
chissimo i prodotti venduti dai 
contadini. 


Il primo pedone spa¬ 
ziale rivela come at¬ 
terrò la sua Voskod 


s Come, se ho avuto pau¬ 
ra? C'è un essere umano, psi¬ 
chicamente normale, che pos¬ 
sa dire di non aver mai a\u 
to paura? In Campidoglio mi 
hanno fatto vedere un affre¬ 
sco rappresentante Muzio Sce¬ 
sola: si fa bruciare la mano 
perchè vuol fare vedere ehe 
nessuna tortura potrà piegar¬ 
lo. Ma, ve lo dico io. Sceso¬ 
la aveva paura: e delle possi¬ 
bili torture, e del suo stesso 
gesto. Però aveva fatto una 
scelta, e la portava in fondo 
stringendo i denti. Così — su 
un altro piano — facciamo 
noi. Sappiamo qual è il peri¬ 
colo; facciamo di tutto per 
ridurlo, anche negli elemen¬ 
ti teoricamente imprevedibili. 
Capita il giorno che ti va 
male. Lo sappiamo. Non sia¬ 
mo fatalisti, non attendiamo 
quel giorno. Ma sappiamo ehe 
può arrivare. E’ nelle regole 
del gioco da prima della no¬ 
stra missione cosmonautica: 
da quando siamo piloti ». 

Ecco, così è Leonov. Nella 
sala del Fiammetta, dove ha 
tenuto una conferenza-stampa, 
si è mostrato salace, pungen¬ 
te di fronte a domande stram¬ 
palate o scontate. Ma è sem¬ 
pre rimasto lui, un uomo con 
i piedi solidamente attaccati 
alla Terra, anche se è stato 
il primo a passeggiare in lun¬ 
go e in largo per il cosmo. 

« Se mi sentivo piccolo, di 
fronte alla grande sfera che 
mi scorreva sotto? — ha re¬ 
plicato alla domanda di un 
collega — Grande, mi senti¬ 
vo. E sentivo grande il mio 
Paese, e grande l’uomo. Se 
poi parliamo di dimensioni, 
ebbene sì: ero piccolo, pic¬ 
colissimo. E la mia Voskod 
era proprio come un granello 
di sabbia ». 

La Voskod. Di questa mac¬ 
china spaziale si è parlato 
tanto, e sempre sul suo con¬ 
to se ne vengono a sapere 
di nuove. Alexei Leonov ci 
ha raccontato come è disce¬ 
so. con Belaiev, sulla Terra. 
Una discesa drammatica, co¬ 
me si ricorderà: il pilota auto¬ 
matico inchiodato, la cosmo¬ 
nave avvolta da una vampa¬ 
ta di fiamme. 

« Abbiamo incominciato la 
discesa, a velocità folle, pro¬ 
prio sull’Africa settentrionale, 
e subito si è parata davanti 
l'Italia. L’ho potuta vedere per 
tre minuti di seguito — ha 
spiegato Leonov — grazie al 
l’inclinazione della mia navi¬ 
cella. Già eravamo al lavoro, 
avevamo preso i comandi noi. 
Era la prima volta che quel 
tipo di comando da bordo ve¬ 
niva usato ». 

« Avevamo paura — ha det¬ 
to il cosmonauta — di non 
riuscire a portare la nave nel 
punto di attcrraggio deside¬ 
rato. Invece abbiamo toccato 
il suolo a Perni, a soli 80 
chilometri dal bersaglio. E- 
ravamo arrivati nell’atmosfe¬ 
ra a 28 mila chilometri ora¬ 
ri: l'errore di mira è para¬ 
gonabile a quello di un aero¬ 
plano che atterri due metri 
oltre la linea stabilita ». 

Leonov ha voluto fornire al¬ 
tri particolari sulla discesa 
della sua Voskod: c Nell’ulti¬ 
ma fase, siamo riusciti a por¬ 
tare la cosmonave dalla fan¬ 
tastica velocità che ri ho det 
to fino ai 2 3 centimetri al 
secondo ». 

— E allora, perchè ora fate 
prove di ammaraggio? 

« Perché una volta o l’al¬ 
tra una cosmonave potrebbe 
anche finire in mare e biso¬ 
gna fare tutte le esperienze 
preventive. D’altra parte gli 
americani non hanno scelto il 
mare liberamente: quando 
una loro capsula arriva sulla 
superficie, è come se un uo¬ 
mo cadesse, di schiena, da 
un’altezza di dieci metri. Cer¬ 
to preferisce cadere in mare. 
Poiché le capsule americane 
pesano — per ragioni di spin¬ 
ta — quattro tonnellate, con 
tro le sei delle nostre, devo¬ 
no risparmiare sul peso, usa¬ 
re paracadute più piccoli e re- 
trorazzi meno potenti. Ecco 
perchè scendono in mare ». 
Poi Leonov ha parlato della 
nuova capsula Apollo che. se¬ 
condo le notizie che se ne 
hanno in URSS, dovrebbe es¬ 
sere un’ottima cosmonave. 

H dialogo con i giornalisti 
era stato preceduto dalla pre¬ 
sentazione della prima dispen¬ 
sa della serie II Pianeta, i 
cui volumi 1 e 2 sono dedicati 
aH’L’RSS. Hanno parlato l'au¬ 
tore. Nieholaj Miehailov. e il 
vice - presidente dell'agenzia 
Novosti. Un folto pubblico ha 
seguito le introduzioni e ap¬ 
plaudito lungamente i relatori. 

Il rappresentante della Com¬ 
pagnia edizioni internazionali 
ha poi spiegato lo sviluppo 
dell’opera: dopo i volumi sul- 
1TJRSS. i tre successivi sa¬ 
ranno dedicati alle Americhe: 
due volumi per l'Europa, due 
per l'Africa, due per l'Asia 
e uno per Oceania e Austra¬ 
lia. Contemporaneamente al¬ 
l’uscita delle dispense l’edi¬ 
trice lancia un concorso tra i 
suoi lettori, con in premio 
dieci viaggi nell’Unione Sovie¬ 
tica. 



Leonov fotografato con la moglie al suo arlvo In Italia. 

Una dichiarazione de! presidente 
del Senato cileno Allende 

Gue vara ucciso 
dagli americani ì 


SANTIAGO. 2i 

Sono stati i « berretti aerili » 
a uccidere Che Guevara L ac 
cusa alle truppe speciali degli 
Stati Uniti è contenuta in un ni 
tervista che il presidente del 
Senato cileno, il socialista Sal¬ 
vador Attende, ha rilasciato al¬ 
l’organo della gioventù comuni¬ 
sta cubana « Gioventù ribelle ». 

Allende ha dichiarato che 
« l’assassinio del maggiore Er¬ 
nesto Guevara è la conseguenza 
di un complotto internazionale 
con la partecipazione dei ber- 
retti verdi nordamericani coman¬ 
dati dal maggiore Ralph John 
Shelton, e la presenza di uffi¬ 
ciali dell’Argentina. Brasile. Pa¬ 
raguay e Bolivia ». Chiestogli 
chi fosse John Shelton, Allende 


ha risposto allei mando che 
* Shelton è ai piativa I uomo 
che ha logisticamente contribuì 
to aH'accerchiamento dei gnor 
nglien comandati da Guevara » 

A La Paz la polizia iia tratto 
in arresto il giornalista Gonzalo 
Lopez Munoz. ex direttore del¬ 
l’ufficio stampa della presidenza 
della Repubblica. Egli è stato 
accusato di aver Tornito a guer¬ 
riglieri false carte di accredi¬ 
tamento in Bolivia come « in¬ 
viato dell’OSA » (l'Organizzazio¬ 
ne degli Stati americani). Se¬ 
condo la polizia una di tali car¬ 
te sarebbe servita a Che Gue 
vara per entrare in Bolivia. 

L’arresto del giornabsta è av- 
venuto tre giorni or sono ma 
solo oggi ne è stata data no¬ 
tizia. ■ • - » 


Reggio Emilia 


Aperto il convegno 
sulla legge di P.S. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EM1IJA, 27 

Si è aperto oggi nella sala 
degli Specchi del Teatro muni¬ 
cipale. il convegno di studio 
sulla riforma della legge di P.S . 
organizzato dall’Associazione ita¬ 
liana giuristi democratici. Altro¬ 
ve la legge di P.S. può forse 
apparire una nozione astratta: 
in questa città, no. Ricordiamo 
ancora l’aula milanese dove si 
svolse il processo per la san¬ 
guinosa aggressione poliziesca 
avvenuta in questa città il 
luglio 1960. Il nastro magne¬ 
tico fece riecheggiare in un 
suenzio assoluto le raffiche in¬ 
termittenti che avevano uc¬ 
ciso cinque cittadini e ferito nu¬ 
merosi altriffi dietro quelle raf¬ 
fiche. c’erano degli articoli del¬ 
la legge di Pi?, o almeno una 
certa interpretazione degli arti¬ 
coli. Si comprende cosi che la 
Amministrazione comunale abbia 
dato il suo patrocinio e il suo 
concreto appoggio al Convegno 
e che il sndaco compagno Ren¬ 
zo Bonazzi. sia venuto di perso¬ 
na a recare il saluto della c.ttà. 

Sono presenti, fra un folto 
stuolo di magistrati, giuristi, 
professori universitari, avvoca¬ 
ti. il g:ud:ce costituz.onale Giu¬ 
seppe Verzi. il professor Gugliel¬ 
mo Nocera. memebro del Consi¬ 
glio superiore della Magistra¬ 
tura. l’avvocato Renato Balìar- 
dim. presidente socialista deila 
commissioni affari costituzionali 


della Camera, il professor Ales¬ 
sandro Pizzorusso giudice ad 
detto alla Corte costituzionale il 
dottor Filippo Romani, capo 
gabinetto del sottosegretario so¬ 
cialista agli interni Amadei, il 
consigliere Luigi Bianchi d'Espi- 
nosa. presidente capo del Tribu¬ 
nale di Milano. Hanno inviato la 
loro adesione sette giudici co 
stituzionali (Branca. Fragali, 
Benedetti. Mortati, Bonifaci. 
Chiarelli Oggioni), i gruppi par¬ 
lamentari del PCI e del PSIUP, 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati e l’Unione magistrati ita¬ 
liani. i Comitati d’azione per la 
g.ustizia. il primo presidente 
della Corte d’appeello di Milano 
dottor Tnmarchi. il Procura¬ 
tore generale presso la Corte dei 
conti, dottor Adalberto Zocca, 
l’avvocato Vittorio .Malcangi 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale forense, l'avvocato Ferruc¬ 
cio Cappi, segretario nazionale 
del sindacato avvocati e procu¬ 
ratori. il consigliere di stato 
Giuseppe Bruno eccetera. 

II dibattito è stato introdotto 
dal profesosr Ugo Natoli, del¬ 
l’università di Pisa, die ha spie¬ 
gato la scelta del tema. C’è un 
disegno di Iegge_ governativo 
che. apportando solo qualche r.- 
tocco, ricalca in sostanza 11 
testo unico fascista del 1931. Si 
ha quindi la netta impressione 
che ima vera riforma non la s! 
voglia fare. 

Pierluigi Gandml 


Dal Procuratore boliviano 

Chiesti per Debray 
30 anni di reclusione 


CAMIRI (Bolivia). 27 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca. colonnello Rembergo Iriarte. 
ha chiesto il massimo della pe¬ 
na. cioè 30 anni di reclusione, a 
carico di Regis Debray, io scrit¬ 
tore francese processato a Ca 
min per « attività rivoluziona¬ 
ne » e per partecipazione ai mo 
vunento dei guerriglieri. Sccon 
do il rappresentante dell’accusa. 
Debray è stato tra coloro i quali 
hanno preparato «omicidi e in¬ 
surrezioni » e vi hanno poi preso 
parte. Per l'altro principale im 
putato. l’argentino Ciro Roberto 
Bustos. egli ha chiesto 20 armi 
di carcere, tenuto conto di alcu¬ 
ne circostanze attenuanti. 

Tre armi e nove mesi di re» 
cltukme sono stati chiesti per il 
boliviano Saiustio Cboque, accu¬ 


sato di c ribellione ». e tre anni 
e quattro mesi per altri due bo¬ 
liviani. Vie ente Roca bado e Pa- 
stor Barrerà, accusati dello 
stesso reato. Infine, il procurato¬ 
re generale ha chiesto l’assolu¬ 
zione per mancanza di prove di 
Ciro Algaranaz. 

Debray. commentando li suo 
processo, ha deplorato che ia 
procedura penale boliviana gli 
abbia finora impedito di prende¬ 
re la parola. « Da un mese — 
ha detto - debbo assistere ad un 
diluvio attentamente organizza¬ 
to. di calunnie, di menzogne e 
di msmuazioni. senza poter ri¬ 
spondere. Il mio avvocato, d’al¬ 
tra parte, non mi può difendere, 
innanzitutto perché non conosce 
tutti i fatti e poi perché è sot¬ 
toposto a pressioni paèeelavi- 
che*. 
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Riforma assurda paralisi completa 

Genova bloccata 
dalle proteste 


Esplosivo rapporto dei carabinieri fin dal 1940 suirimputato interrog ato ieri in Assise 

RIMI: «CAPOMAFIA E OMICIDA PERICOLO» 


per il traffico Recuperate quattro sculture scomparse dalla Toscana 


Galantuomo per questori 


Soppresse o tagliate decine di linee pubbliche 
mentre aumentano le tariffe dei servizi - Iste¬ 
rica reazione della giunta - 5 arresti e 6 fermi 


GENOVA. 27. 

Da quattro giorni il traffico 
cittadino è nel caos. Nelle ore 
di punta ed in differenti parti 
delia città la gente si ammassa 
sulle strade e sulle piazze per 
protestare contro la giunta co¬ 
munale e contro l’azienda tran¬ 
viaria. Migliaia di automezzi 
sono coinvolti nei blocchi stra¬ 
dali. ne) centro, nelle vallate 
e nel ponente della città. De 
cine di migliaia di genovesi, 
operai, esercenti, casalinghe, 
artigiani, portuali, sono uniti 
e decisi in una protesta che 
non ha precedenti. 

I genovesi protestano contro 
il pjano elaborato dall’azienda 
municipalizzata trasiwrti e im¬ 
posto dalla giunta di centrosi¬ 
nistra con il voto favorevole 
delle destre e l’opposizione del 
nostro partito: in conseguenza 
di questo piano, a partire da 
martedì scorso, la rete dei ser¬ 
vizi urbani è stata ridotta di 
tiri centinaio di chilometri, a) 
meno un quarto del totale, so¬ 
no state eliminate t>en nove li¬ 
nee mentre una dozzina «li al¬ 
tre risultano amputate o mo¬ 
dificate. 

II provvedimento, di drastica 
riduzione del servizio, ha co¬ 
stretto decine di migliaia di ge¬ 
novesi a prendere due mezzi — 
e quindi a pagare due biglietti 
— dove prima ne bastava uno: 
I più colpiti, come al solito, 
sono gli abitanti delle zone e 
dei quartieri operai. Accanto a 
questo Iato negativo se ne è 
aggiunto un secondo: il piano 
prevedeva la realizzazione di 
una serie di corsie — le fa¬ 
mose corsie gialle — riservate 
ai mezzi pubblici e di divieti 
di sosta per le auto private 
(l’uno e l'altro validissimi se 
condo un criterio generale, ma 
applicati troppo spesso sconsi¬ 
deratamente) ohe hanno elimi¬ 
nato almeno 20 mila posti-vet¬ 
tura. 

Una politica del genere ha 


scontentato tutti 

I genovesi, abituati ad acco¬ 
gliere col tradizionale « mugu¬ 
gno » le decisioni del centrosi¬ 
nistra in materia di aumenti 
tariffari, di riduzione del ser¬ 
vizio e di inasprimenti fiscali, 
hanno reagito questa volta in 
maniera estremamente decisa, 
chiedendo la revoca del piano, 
come hanno ufficialmente ri- 
chiesto i comunisti in consiglio 
comunale. 

Contro la marea montante 
della protesta popolare (in me¬ 
dia una decina di manifesta¬ 
zioni sulle strade ogni giorno) 
il sindaco de. Augusto Pedullà, 
ha reagito in perfetto stile 
tambromano. affermando in 
consiglio che « la f/iunta non 
intende cedere alla piazza » e 
che eventuali ritocchi o modifi¬ 
che al piano sarebbero state 
esaminate « solo dopo che i cit¬ 
tadini avessero cessato le loro 
proteste ». 

I«a giunta e la maggioranza 
sono comunque in gravi diffi¬ 
coltà ed hanno dimostrato di 
non saliere controllare neppure 
i nervi. Nel corso del consiglio 
comuoa’e della notte scorsa ceti 
tinaia di genovesi stipavano 
la sala per assistere alla se¬ 
duta. il sindaco ha persino or¬ 
dinato di sbarrare le porte del 
palazzo per non far entrare al¬ 
tra gente, n capogruppo socia¬ 
lista. Fossa ha melodrammati¬ 
camente abbandonato l’aula per¬ 
ché * un gruppo di facinorosi 
stava assediando l’abitazione 
dell'assessore alle aziende ». Na¬ 
turalmente non era vero nien¬ 
te. 

Ma sulle strade e sulle piaz¬ 
ze di Genova, impazzite dal 
traffico caotico la scelta della 
intransigenza da parte della 
giunta ha trovato anche oggi 
una risposta: altri sette bloc¬ 
chi stradali. La polizia ha arre¬ 
stato cinque manifestanti e ne 
ha fermati altri sei. 


I ladri d’arte perdono prefetti e parlamentari ile 

1 5 « 1 Z 1 9rkllitTTi ^ Assassinio, rapina, sequestro di persona, furto, favoreggiamento di 

X dii ILI 1 Ut^ll dilli V ldXlx^ Giuliano nel curriculum del boss — «Non ha precedenti penali» 


Una Madonna del Rossellino sparita nei fango a Santa Croce era alia mostra dell’antiquariato - Già 
venduto un prezioso frammento? - Fermate altre tre opere del Rinascimento sulla via della Svizzera 














Assassinio, rapina, sequestro di persona, furto, favoreggiamento di 
Giuliano nel curriculum del boss — « Non ha precedenti penali » 

H rifugio presso un deputato e l’omaggio di un ministro clericale 

Dal nostro inviato 

CATANZARO, 27. 

« Signor Prosìticnlc , ho sempre e soltanto badato alla terra e alle bestie , 
oc Io (tiro vero e mi lieve credere. E poi , cosa posso sapere degli omiridi p dello 
stragi io clip non leggo nemmeno i giornali? ». Così, per due ore , Vincenzo 
Rimi ha cercato stamane di rappresentare ai giudici della Corte tPAssise. che 
indogano sugli anni roventi di Palermo , Pimmagine di un nonio tatto rasa m 
lavoro, e che è quindi legittimamente indignato delle insinuazioni che lo vorreb¬ 
bero a capo della potentissima banda di Alcamo, tra i più incalliti e temuti delin¬ 
quenti della Sicilia, tra i potenti che riescono a fare e a disfare le fortune di un 
ministro o di un deputato de. Tanto ha fatto e tanto ha detto il vecchio ma ener¬ 
gico Rimi, che alla fine di lui è venuto fuori un ritratto in cui non era tanto l'inge¬ 
nuità del tratto a sorpren- :- r ~ — — — ———:— - - 

re . • P ro P n i*hnh malefici »; f giosn) sminuita, convince il 


La Madonna del Rossellino, priva del capo (a sinistra) e le altre sculture lignee recuperate 


Oggi in Corte di appello 


Nuovo processo per la 
lettera di don Milani 

Il Tribunale assolse il sacerdote, ora scomparso, e il compagno Pavo- 
lini, direttore di « Rinascita » — Perchè l’accusa chiede la condanna 


Il compagno Luca Favolini, 
direttore responsabile di Rina¬ 
scita. verrà giudicato oggi dal¬ 
la Corte di appello di Roma. 
E’ accusato di ai»ologia di rea¬ 
to. Accanto a lui avrebbe do¬ 
vuto essere don • Lorenzo Mi¬ 
lani, ma il coraggioso parroco 
di Barbiana è morto qualche 
mese fa. Il giudizio, anche se 
il principale imputato è venu¬ 
to a mancare per un male ter¬ 
ribile. resta pur sempre un 
processo alle idee di don Lo¬ 
renzo. 

I precedenti hanno fatto scal¬ 
pore. Basta quindi accennarli. 
Un gruppo di cappellani milita 
ri in congedo della Toscana 
pubblicò una specie di manife¬ 
sto contro l'obiezione di coscien¬ 
za. tacciando di vigliaccheria 
quanti sfidavano la legge, an¬ 
dando incontro al carcere, per 
non imbracciare il fucile, per 
rifiutare qualsiasi forma dì 
guerra. 

Don Lorenzo reagì come il 
carattere gli suggeriva: in mo¬ 
do duro, ma spontaneo e effi¬ 
cace. Scrisse ai cappellani una 
lettera aperta, sostenendo che 
la ragione era dalla parte de¬ 
gli obiettori di coscienza. Il sa¬ 
cerdote. salvando le lotte di 
Liberazione, faceva una spie¬ 
tata analisi, alla ricerca im¬ 
possibile di una guerra giusta. 

Su denuncia di un generale 
e di altri militari e mil.tarl¬ 
ati. don Lorenzo fu incrimina¬ 
to: l'accusa era di apologia di 
reato. Non a\eva forse egli Tat¬ 
to l'àpologìà deH'obiezione dì 
coscienza, ritenuta un reato dal 
codice militare? Con il parroco 
di Barbiana venne sottoposto a 
procedimento penale Luca Pavo- 
lini. perchè Rinascita aveva 
pubblicato integralmente la let¬ 
tera aperta del sacerdote. 

1 giudici riconobbero che il 
problema dell'obiezione di co¬ 
scienza è in discussione, disse¬ 
ro che da un momento all'al¬ 
tro (ma quel momento anco¬ 
ra non è venuto. a causa del¬ 
l'inefficienza del governo) sa 
rebhe entrata in vigore una 
legge a rego'are la delicata ma¬ 
teria. Per conseguenza assol¬ 
sero don Milani. Pavolìni ven 
ne assolto per due motivi: pri¬ 
mo. perchè l’assoluzione di don 
Milani comportava anche l'as¬ 
soluzione del giornalista: secon¬ 
do perchè egli, pubblicando la 
letera, aveva esercitato un di¬ 
ritto di cronaca, cosa ampia¬ 
mente dimostrata da) fatto che 
non si era rifiutato neppure di 
pubblicare, nell’ambito del con¬ 
traddittorio. la lettera dei cap¬ 
pellani militari. 

La sentenza non piacque al¬ 
la procura della Repubblica di 
Roma, la quale foce appello. 
Quindi le Idee di don Milani e 
del compagno Pavolìni dovran¬ 
no subire un nuovo processo. 
A proposito di Pavolìni l’accu¬ 
sa sostiene: va condannato per¬ 
chè anche il sacerdote avrebbe 
dovuto essere riconosciuto col¬ 
pevole: va condannato perchè 
aen può appellarsi al diritto di 
cronaca, in quanto un diretto¬ 


re responsabile deve saper di¬ 
stinguere fra ciò che è lecito 
e ciò che contrasta con le leggi. 

Lasciamo da parte, per un 
momento, il problema dell'obie¬ 
zione di coscienza e affrontia¬ 
mo l'argomentazione che do¬ 
vrebbe portare, secondo l’accu¬ 
sa. alla condanna di Pavolini: 
egli avrebbe dovuto, dunque, 
comprendere che pubblicare la 
lettera di don Milani costituiva 


Dopo 27 mesi foto 
da Mariner quarto 

Lancio doppio di Cosmos dall’URSS 

" Due interessanti esperimenti spaziali sono stati compiuti 

— ieri dagli USA e dall’URSS. Il Centro scientifico di Pasadena 
Z ha ricevuto una fotografia scattata nel luglio de) 1965 da 

— Marmer IV, allorché il veicolo spaziale si trovava a meno 
Z di 17 mila chilometri da Marte. L’URSS ha messo in orbita. 
" a solo tre ore di distanza l’uno dall'altro, due « Cosmos ». il 
I 184. e il 185. 

“ La foto di Marmer IV fu già trasmessa a Terra insieme 

— con altre 26 quando il satellite si trovava ne: pressi di Marte. 
Z II veicolo si allontanò poi rapidamente, fino a distare circa 

— 370 milioni di chilometri dalla Terra. Ora s'è avvicinato di 
Z nuova Le batterie solari permetteranno la trasmissione di 
Z altri dati e foto fino agli ultimi giorni dell’anno, poi si esauri- 

— ranno e il Marmer diverrà muto per sempre. 

“ Il Cosmo» 184 e i) Cosmos 185 sono stati immessi in una 

— orbita molto simile a quella dei satelliti meteorologici. Il primo 
Z satellite compie un giro intorno alla Terra in 97,14 minuti, il 
~ secondo in 98.7 minuti. E’ la prima volta quest’anno che dal- 
I l'URSS vengono lanciati due satelliti nello stesso giorno. 


Si uccide 
l’impiegata 
del Centro 
antisuicidi 


SAN FRANCISCO. 27. 

Si è uccisa gettandosi dal Gol¬ 
den Gate Bridge, una imp.egata 
volontaria dell'ufficio per la pre¬ 
venzione dei suicidi della Cali¬ 
fornia. 

E' il quarto suicidio messo 
in atto con un volo dal ponte, 
in questi ultimi quattro giorni. 
Per quanto riguarda il Golden 
Gate si tratta, invece, dal gior- 
no della sua costruzione, del 
32£k’ caso di suicìdio. 

La donna che si è gettata dal 
ponte oggi si chiamava Dorothy 
Dccleenee Jochim c aveva 59 
anni. 

Lavorava da qualche anno ne¬ 
gli uffici dell'organizzazione ca¬ 
liforniana che svolge un’azione 
di propaganda contro il suicidia 


Un colpo da centinaia di milioni, stavolta ai danni dei traffl- j 
canti e contrabbandieri d'arte: la delegazione per il recupero 
dei capolavori italiani perduti e rubati, è riuscita a ritrovare 
quattro pezzi di importanza storica scomparsi negli ultimi 
tempi da tre chiese toscane. L'alluvione dell’anno scorso sta 
diventando un grosso alibi per quanti trafficano nel mercato 

d'arte: e infatti il più bello. 

_ il più raro dei pezzi recuperati 

era stato dato per disperso, 
ingoiato dalle acque dell’Arno. 
La Madonna con bambino, un 
magnifico stucco rinascimen¬ 
tale scolpito da Antonio Ros- 
_ sellino e conservato da sempre 

I nella chiesa di Santa Croce, 

k è riaffiorato alla Mostra del- 

I l’antiquariato a Firenze. 

r Brofl L’hanno scoperto gli esperti 

■ della delegazione, girellando 

fra gli stand: riddotto al tron- 
m ■■ ^ ^ co. senza testa, i magnifici 

^8 JB _ ^ colori scrostati e sbiaditi, ma 

■^■1 882^1^1 ancora inconfondibile, unico. 

8 V181 CI IH L'antiquario che lo aveva mes- 

■ ® so in vendita, Giulio Frascio- 

ne, non aveva ancora fatto in 
tempo a venderlo e forse 

I 6 il compagno Pavo* neanche lui sapeva quel che 

.... . esso rappresentava: lo aveva 

sa emette la condanna avuto per pochi soidi — po 

chi rispetto al valore dell'ope¬ 
ra — da un pittore fioren- 
rcato. Avrebbe dovuto essere un tj no 

S^rtL^ì. S!: ris i!n V 3 ht ria è r , ' ,a che for f e 

sta. ad esemipo. come i com- £ r,peters > ^ ccntl ' 

ponenti del Tribunale che assol- dl sculture scomparse e 

sero il sacerdote, ritenendo che distrutte, il capolavoro del 
la lettera aperta ai cappellani Rossellino era finito nel fan- 
non costituisse reato. Non si jf® e donato poi, con incredi- 
chiede troppo a un giornalista? , * e leggerezza, dai frati del* 

, la chiesa ad un volenteroso 

d. D. corso ad aiutare per sgom¬ 
brare dai detriti Santa Croce 
__ allagata. 

Purtroppo la testa non è sta- 
^ 0 ta ancora ritrovata, ma in 

questo caso l'alluvione non 
1 TÉ c'entra- nè in tutto nè in parte. 

La testa si era staccata dal 
resto della scultura molti anni 
fa e nessuno si era più curato 
)mu roro88rorol IroJ del restauro: tutti potevano 

■ ammirare il capolavoro del 

i » ìmmon Rossellino. diviso in due tron- 

osmos dall UKb» chi. anche prima dell’alluvio¬ 
ne. Non c’è dubbio che qual- 
.. ... . .. . _ cuno se ne sia impossessato 

u tl n sp , azia i • so , rl fi ^j- 1 rf om 5’^ 1 anche perchè, qualche tem- 
il Centro scientifico di Pasadena «r. n , 

■cattata nel luglio de) 1965 da P? fa ’ " P rezioso frammento 
ilo spaziale si trovava a meno co m Pf rse fugacemente. Dopo 
-te. L’URSS ha messo in orbita. dl che * se ne son perse le 
ino dall'altro, due « Cosmos ». il tracce. 

La delegazione per il recu- 
già trasmessa a Terra insieme pc ro delle opere d'arte che fa 
e? si trovava ne: pressi di Marte. C apo ai professor Rodolfo Si- 

a '- 

emetteranno la trasmissione di a dc l ca P°lB'o 

ni giorni dell’anno, poi si esaurì- ro mutilato, possa fornire no 
nuto per sempre. * lz,e proposito. Purtroppo 

« 185 sono stati immessi in una non esiste foto deH'origìnaie, 
_i satelliti meteorologici. Il primo come del resto, non esiste 
no alla Terra in 97,14 minuti, il nessun catalogo completo dei- 
prima volta quest’anno che dal- lo opere d’arte perdute prima 
jate’iiti nello stesso giorno. e dopo l’allusione: il che è 

un altro fra i tanti scandalosi 
aspetti delli’ncuria ed della 
' inerzia delie autorità nei ri¬ 

guardi nel patrimonio artisti- 
, £»» co nazionale. 

AttlttOVanO Per . gl' altri tre pezzi recu¬ 

perati è invece il caso di par¬ 

li mendicanti StJ! 'T e prnprif \ fur ^ 

Si tratta di una coppia di val- 
ffilca finii * cUi statue in legno policnv 

1HI>I ligi! mo, portareri del XVTT secolo 

■ - che appartengono alla chiesa 

aenuirifl di San Lorenzo in Montisoni 

e di un magnifico angelo de! 
____ XV secolo, scomparso da una 

BOGOTA’ 27. chiesa del Senese. Erano, tut- 

Un’organizzazione di Medellin. f l re 1 ^ pronti a 

in Colombia, si occupava di affit- partire per la Svizzera dove 
tare bimbi denutriti a mendican Jantiquano fiorentino Carlo 
ti che. attaccandoseli al petto. Carlo li aveva offerti per 

... . __ poco meno di 200 milioni ad 

chiedevano poi 1 elemosina pre- unf) s{rani>ro: al mo 

sentandosi come madri che non mento di concludere l'affare 
potevano far mangiare i propri pensato bene di avvisare le 
tigli- autorità italiane. 

Alle madri, quelle vere, la Nessuno s’era accorto della 
turpe agenzia pagava qualche scomparsa dei portareri dalla 

peso al giorno. Dalle mendicanti. chiesa di San Lorenzo: messe 
invece, pretendeva una lauta le mani sugli originali l’anti- 
tangente. La polizia ha reso no- quarto aveva provveduto, con 
to di aver arrestato i respon- magnanimità, a sostituirli con 
sabili e di aver diffidato le mcn- due copie, scolpite alla me¬ 
dicanti dal ricorrere a simili glin da un ignoto autore, del 
, truffe. XX secolo, naturalmente. 


Rinviati i processi 

Caos a Nuoro 
per mantanza 
di magistrati 


dere anche i più impassi¬ 
bili tra i giudici popolari, 
quanto la profonda dissi- 
miglianza da quello che. 
sempre di Rimi, ha costruito 
due anni fa la commissione 
parlamentare antimafia con 
una minuziosa raccolta di da¬ 
ti sul boss trapanese e su 
quanti — poliziotti, prefetti. 
uomini politici — lo hanno 
di volta in volta aiutato a for¬ 
ca rriera e a consolidarla. 

E’ dunque Rimi, sin dal ’30 
(data di un rapporto inedito 
dei carabinieri). « un prepo¬ 
tente mafioso, non suscettibile 
di ravvedimento, che nulla la¬ 
scia di intentato per soddisfa- 


Filmata in Canada 

Yeti femmina 
altezza m 2 
e thè tanfo! 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

Una conferma della grave cri¬ 
si che attraversa in Sardegna 
1' amministrazione della giusti¬ 
zia. si è avuta stamane a Nuoro: 
il dottor Careddu. presidente di 
una sezione del tribunale, è sta¬ 
to costretto a rinviare a nuovo 
ruolo i processi in calendario 
perché non si trovava un giu¬ 
dice a Intere. 

Il forzato rinvio « dovuto alla 
insufficienza degli organici », se¬ 
condo 1’ espressione usata dal 
magistrato, ha provocato le vi¬ 
vaci proteste degli avvocati di¬ 
fensori e degli stessi imputati 
che attendono di essere giudi¬ 
cati da mesi o addirittura da 
anni. 

Finora il tribunale di Nuoro 
era riuscito a tenere le udienze, 
malgrado l’organico ristrettissi¬ 
mo. con l'aiuto dei pretori di Si- 
niscola e di Dorgali. i quali so¬ 
no ora però impegnati nelle loro 
sedi. Di qui la decisione del 
presidente Careddu. 

Nel campo delle indagini per 
far luce sull'attività dell'« ano¬ 
nima sequestri », sono m corso 
perquisizioni nei comuni di Sen- 
nori e Sorso, mentre il sostituto 
procuratore di Cagliari, Lay, 
conduce a Sassari una serie di 
controlli e di indagini. 

Intanto a Caghari è stato in¬ 
terrogato il fratello di Gianni 
Picciau il quale avrebbe rife¬ 
rito sui rapporti che correvano 
tra il commerciante assassinato 
e alcuni degb otto uomini tratti 
in arresto nei giorni scorsi. Dei 
colpi di scena sono attesi da 
un momento all'altro: una no¬ 
tizia che da\a per scontati altri 
due clamorosi fermi, non è stata 
né confermata né smentita dagli 
inquirenti. 


SEATTLE — Era alta più di due metri, coperta di peli ed emanava 
una puzza avvertibile da almeno trenta metri di istanza. Queste 
soro le dichiarazioni di due americani, Roger Patterson e Bob 
Gimlin, che hanno visto e cinematografato la « abominevole donna 
delle nevi », come tutti l'hanno subito chiamata. I due, percorre 
vano una zona deserta, 120 chilometri a Nord di Eureka, mentre 
sì dirigevano verso Vancouver. Hanno, ad un tratto, avvistato la 
strana creatura, alta forse più di due metri e del peso approssi¬ 
mativo di 150-100 chili e soro riusciti a filmarla. I due americani 
hanno proiettato a Vancouver la loro pellicola, alla presenza di un 
folto gruppo di scenziatl e giornalisti, ma nel film, purtroppo, non 
si vedeva molta Nella felefoto: I due americani mostrano i calchi 
di gesso della misteriosa creatura da loro avvistata. 


Affittavano 
a mendicanti 
falsi figli 
denutriti 


in poche righe 


BOGOTA’ 27. 

Un’organizzazione di Medellin. 
in Colombia, si occupava di affit¬ 
tare bimbi denutriti a mendican¬ 
ti che. attaccandoseli al petto, 
chiedevano poi l’elemosina pre¬ 
sentandosi come madri che non 
potevano far mangiare i propri 
figli. 

Alle madri, quelle vere, la 
turpe agenzia pagava qualche 
peso al giorno. Dalle mendicanti, 
invece, pretendeva una lauta 
tangente. La polizia ha reso no¬ 
to di aver arrestato i respon¬ 
sabili e di aver diffidato le men¬ 
dicanti dal ricorrere a simili 
truffo. 


Sciagura all'Elba 

PORTOFERRARIO - Due 
morti e un ferito per la ca¬ 
duta di una 500 in un burrone, 
all'isola d'E’.ba. Le vittime sono 
Giuseppe Allori (28 ami) e An¬ 
giolo Oìivari (27). La sciagura 
si è verificata per ivi'errata 
manovra dell’Allori che si tro¬ 
vava al volante. 

Aberfan: ancora perìcolo 

LONDRA — n deputato la¬ 
burista ai comuni Stephen Da- 
vies. ha dichiarato che Aber¬ 
fan. il centro minerario dove 
dodici mesi orsooo 116 bambi 
ni trovarono la morte sepolti 
sotto una frana di scorie di car¬ 
bone, è ancora in pencolo. Il 
deputato ha aggiunto che due 
montagne di scorie potrebbero 
cadere da un momento all’altro 
sul paese. 


Pastore ma ladro 


DES MOINES - Norton John 
Stokes, di 31 anni, ministro bat¬ 
tista e padre di quattro figli, è 
stato sorpreso mentre rubava, 
dopo aver scassinato la porta 
d ingresso, in un negozio di ab 
bigliamenta II reverendo, in¬ 
terrogato. ha dichiarato di aver 
rubato altre nove volte in al¬ 
trettanti negozi. La refurtiva è 
stata recuperata in parrocchia. 

Allungare i piccofetti 

SANREMO — In’zia oggi a 
Sanremo il processo contro Ma- 
nus Linthoùt. suo fra T ello Er- 
win, e il loro collaboratore 
Francesco Tum«eck. I tre do 
vranno rispondere di truffa. 
Avevano venduto ad almeno die¬ 
cimila persone un apparecchio 
che avrebbe dovuto allungare 
i bassi di qualche centimetro 

Prontuario dei criminali 

CHICAGO — Un organizzazio¬ 
ne di cittadini, non dipendente da 


organismi ufficiab ha puhb’jca 

10 un libro contenerne ì nom: di 
214 esponenti delia malavita 
cittadina. Il libro sara distr.bui 
to alla cittadinanza m 100 mila 
copie. Nell’elenco sono compre¬ 
si alcuni veccni cap; della ma!a 
USA coinvolti più volte m traf¬ 
fici di ogni genere. 

Rivolta in carcere 

CHICAGO — Agenti di polizia 
e guardie carcerarie hanno do¬ 
mato. facendo uso di gas che 
provocano la nausea, un princi¬ 
pio di sommossa nel carcere di 
Chicago. 

Quattro gemelle più tre 

TOLEDO — 1 coniugi Vasquez 
che avevano già tre figli hanno 
avuto, l’altro giorno, quattro 
gemelle. La signora Julia, dopo 

11 parto quadrigemino, si é ri¬ 
presa subito (ha 27 anni) ed ha 
spiegato alle autorità la dram¬ 
matica situazione finanziaria 
della sua famiglia. ET stata 
aperta una sottoscrizione. 


« è omicida — aggiungeva il 
rapporto — rapinatore per in¬ 
nata disposizione »: « è sem¬ 
pre armato, non teme affatto 
le sanzioni di legge, si ren¬ 
de più pericoloso perchè do¬ 
tato di scaltrezza e di istinti 
selvaggi ». 

A quell'epoca don Vincen¬ 
zo è stato già processato due 
volte per omicidio, rapina, 
danneggiamento, pascolo abu¬ 
sivo; però « riesce abilmente 
a sfuggire ai rigori della leg¬ 
ge e a procurarsi sicuri ali¬ 
bi ». E' già ricco, ricchissimo 
anzi, e la sua fortuna aumen¬ 
terà di lustro in lustro in pro¬ 
porzioni geometriche: armenti, 
vigneti, un caseificio, terre a 
perdita d'occhio Nel ’.V va 
per quattro anni al confino: 
nel ’Ì3 sconta alcuni mesi di 
galera per sottrazione di gra¬ 
no. Un reato che lo accomuna 
al bandito Giuliano, di cui sa¬ 
rà « favoreggiatore tra i più 
sostanziali » fino a quando la 
mafia non mollerà e non con¬ 
segnerà morto il re di Monte- 
lepre. 

Due anni dopo, tuttavia, ad 
un tale ceffo (la definizione è 
dei commissari dell'Antima¬ 
fia). la questura di Trapani 
concede il porto d'armi. Mal¬ 
grado che ormai egli sia « mj 
incubo per le popolazioni ». 
ed abbia creato intorno a se 
turi alone di terrore » (rap¬ 
porto P.S. del ’49), Rimi pas¬ 
seggio impunemente con la 
doppietta a tracollo, riesce 
persino ad evitare il ritorno 
al confino esibendo un certifi¬ 
cato penale macchiato soltan¬ 
to da una piccola ammenda: 
per aver assunto un dipenden¬ 
te senza passare attraverso 
l'ufficio del lavoro! 

Nel ‘50 — ad una richiesta 
della questura di Palermo la¬ 
sciata per molti mesi ineva¬ 
sa — il commissario di PS. 
di Alcamo comunica di non 
avere c clementi per avan¬ 
zare accuse specifiche » a ca¬ 
rico di Vincenzo Rimi. Evi¬ 
dentemente, annota ancora 
l’Antimafia, Tepisodio del 
mancato confino ha intimorito 
tutti, anche le autorità. 

Chiese conto 
in Cassazione 

Ma. tra una campagna elet¬ 
torale e l'altra in favore dei 
suoi protettori protetti , Rimi 
si busca nella prima metà de¬ 
gli anni '50 quattro mandali 
di cattura per altrettanti se¬ 
questri di persona. Uno dei 
sequestrati verrà ucciso. Ma 
per don Vincenzo tutto finisce 
bene: assolto per non aver 
commesso il fatto. Il direttore 
delle carceri, per un errore, 
lo rilascia annotando sulla 
scheda la formula dubitati¬ 
va. Rimi indignato protesta e 
ottiene riparazione. Più fardi 
la pretenderà anche dalla 
Cassazione ricorrendo... con 
tro la propria assoluzione: 
« non si sa cosa possa aver 
chiesto, forse il risarcimento 
dei donni morali >. osserva la 
commissione parlamentare. 

Cerio è che la lezione an¬ 
cora una volta è servita: 
ovunque a Rimi viene riserva¬ 
to un trattamento « di ecce¬ 
zionale riguardo »; la polizia 
fa passare molti anni senza 
controllarlo, e questo malgra¬ 
do che i carabinieri si sgoli¬ 
no a ripetere che il capoma¬ 
fia di Alcamo * esercito so¬ 
prusi di ogni sorta * e che si 
è ormai al punto che lo po 
polazione * lo ritiene invulne¬ 
rabile ed anzi in grado adii 
rittura di provocare il trasfe¬ 
rimento di funzionari di poli¬ 
zia e di ufficiali dell'Arma » 
che gli siano sgraditi- 

L’impressione popolare non 
deve essere poi tanto fallace 
se un giorno, come rivela TAn¬ 
timafia. € un prefetto dal cuo¬ 
re tenero » vuol far avere a 
Rimi la patente, malgrado il 
parere contrario di tutti, per¬ 
chè « Vinteressato rirolqe con¬ 
tinue premure », e doto che. 
in fondo, guidare l'auto po¬ 
rrebbe consentirgli di « man¬ 
tenere una condotta irrepren¬ 
sibile (sic) e di esercitare le¬ 
citamente la sua attività di 
lavoro »? 

Mo il comandante del grup¬ 
po carabinieri di Trapani (ri¬ 
cordiamone il nome. Sante 
Cavallaro: è quello di un uo¬ 
mo certamente molto corag¬ 


giosa) s'impunta, convince il 
questore, ottiene che la con¬ 
cessione della patente sia ne¬ 
gata Per giunta viene avan¬ 
zata una nuova proposta per 
spedire Rimi al contine. Don 
Vincenzo allora sparisce. 

Come più tardi in favore di 
Gelivo Russo, in qualche par 
nicchia si organizza la rac¬ 
colta delle firme in calce a 
una petizione che sollecita la 
magistratura a non accoglie¬ 
re la propasta dei carabinie¬ 
ri: il questore di Palermo 
intercede sul collega di Trapa¬ 
ni per fargli sapere che \’tn- 
renzo Rimi non ha preceden¬ 
ti penali: il sindaca di Alca 
ma proclama in un attestato 
di benemerenza che Rimi < è 
incollare di azioni men che le¬ 
cite »; una lettera anonima in 
dica nella casa di un deputa 
to regionale de. il rifilino del 
capomafia, un'altra che Vin¬ 
cenza Rimi ha ricevuta il fe¬ 
stoso e solidale omaggio di 
un noto ministro clericale che 
da qualche anno timi è più al 
governo, grazie proprio alla 
iniziativa antimafia dei demo¬ 
cratici siciliani. 

Un figlio 
adeguato 

Forse sono questi gli stes 
si uomini che tanto ungono, 
ai momento giusto, le ruote 
della macchina burocratica 
da far avere a tambur batteri 
te al figlio di Rimi, Filippa 
(furto aggravato, detenzione 
abusiva di armi, abigeato, as¬ 
sociazione per delinquere, 
mandante in sequestro di per¬ 
sona) dalla questura la licen¬ 
za per aprire ad Alramo Ma 
rina un lussuoso Motel, dal 
l'Assessorato reaimiale al tu¬ 
rismo un contributo a fondo 
perduto di H milioni per l'nl 
bergn. nonché dalla onesterà 
— malgrado una diffida che 
però, per la polizia, non co¬ 
stituisce « un serio impedi¬ 
mento all'espntrio » — un re¬ 
golare passaporto, grazie al 
quale il rampollo del ca «> 
mafia filo nll’e.stcro quando, 
dopo la strage dei Ciaculli. 
l'aria si fa irrespirabile pu¬ 
re per lui. 

Sfamane anche Filippo Ri¬ 
mi è sloto condotto, in stato 
d'arresto, sul pretorio In 
questo processo è inguaiato 
più di suo padre: nelle tasche 
del cnntrnbbnndiere Calccdo 
nio Di Pisa, la cui morte co 
stillò il primo anello della 
spaventosa catena di sanane 
del ’fì2 'G3, sono state infatti 
ritrovate le matrici di due as¬ 
segni per complessivi 4 mi¬ 
lioni e COfì 000 lire, emessi dal¬ 
l'ucciso in favore di Filippo 
Rimi. 

PRESIDENTE — Conosce¬ 
vate dunque il Di Pisa? 

RIMI — Mai risto, ma non 
escludo che con queali asse- 
ani ali sia stata jvwatn una 
fornitura di vino, magari per 
interposta persona. 

P M — Che vino e vino! 
Di Pisa sì faceva rifornire 
di droga' 

Ad Antonino Sorci nessuno, 
fino ad ora è riuscita a far¬ 
la. e quando il Presidente 
gli chiede conto delle due 
cambiali per tre milioni che 
uno dei Greco aveva emesso 
in suo favore qualche anno 
fa. si guarda bene dal negare 
di conoscere i ranimnfia av¬ 
versari della banda Isi Bar¬ 
bera 

» E’ stato un prestito uno 
semplice cortesia ». fa con 1/t 
stessa compunzione con cui 
sino a qualche tempo fa Imi¬ 
tava con il rpltnre dell'Uni¬ 
versità di Palermo una buonu¬ 
scita da 20 milioni: con il pre¬ 
tendente al trono di Francia 
t'acquisto del Parco d'Orléans 
(una delle più colossali spe¬ 
culazioni sulle aree fabbrica¬ 
bili realizzate dalla mafia 
neoli anni cinquanta): con co¬ 
lonnelli dei carabinieri e con 
noli professionisti la costitu¬ 
zione dì società nei più sva¬ 
riati settori (ippica. edilizia, 
sovvenzioni e prestiti ) 

Ora una sosta del processo 
per le feste Si riprende il 
fi novembre con l'interroga- 
lorin degli altri boss più fa¬ 
mosi: Angelo Jst Barbera, 
Pietro Torretta. Rosario Man¬ 
cino. 

Giorgio Frasca Polari 
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l’Unità / sabato 28 ottobre 1967 


• Rettore : 


A Foggia e a Pescara la soluzione del clamoroso kidnapping nell’ospedale del «Bambin Gesù» 


i NUOVA i RITROVATA LA RAPITMCE : ALESSANDRA STA BENE 

a a 

|FUMATA | € g 0 sfagliato bimba, volevo solo mia figlia 


; NERA ! 

• • 

Z Nessun candidato ha Z 
J ottenuto la maggio-2 

• ranza assoluta - 75 vo* • 

• ti al professor Mon-I 
2 talenti - A quando 2 

• la terza votazione? • 


Nuova fumata nera all'Uni¬ 
versità. Per la seconda volta in 
sei giorni il Coi*jkj accademico 
non è riuscito ad eleggere il 
nuovo Rettore: nelle consulta- 
fiorii di ieri nessuno dei tre 
candidati ha ottenuto la rnag 
gioran/a assoluta. I votanti sono 
stati 251 e il quorum necessa¬ 
rio per essere eletto alla mas¬ 
sima carica dell’Ateneo romano 
era di 126. Il prof. D’Avack ha 
ottenuto 9-1 voti, il prof. Monta- 
lenti 75 e il prof. Turano 55: 
le schede bianche sono state 14. 
«incile nulle 2. Altri voti hanno 
ottenuto complessivamente i pro¬ 
fessori Ferrabino. Leone, Medi, 
ci. Onorato. Sili|io e Ghisalbertt. 

Le urne sono state aperte ieri 
mattina, alle 9,30 in punto, nel¬ 
l'aula prima «Iella Facoltà di 
lettore: sono state chiuse alle 
13.30. I professori hanno vota¬ 
to in massima parte nelle prime 
ore: tra i primi è stato il mini¬ 
si io degli Esteri Fanfani: l'ono¬ 
revole Moro ha votato alle 10.30. 
I due uomini politici, pur ncn 
svolgendo alcuna attività nel¬ 
l'Ateneo. fanno sempre parte 
del Corpo accademico. Per al¬ 
cuni minuti il seggio elettorale 
è stato trasferito in un'ambu¬ 
lanza per consentire di votare 
al prof. Baldini, rimasto infor¬ 
tunato giovedì in un incidente 

Rispetto alla precedente con¬ 
sultazione di sabato scorso, le 
v«ita/.i<mi di ieri si sono svolte 
in un clima più disteso. Non si 
è visto infatti l’ingente schiera¬ 
mento di polizia della volta pre¬ 
cedente, anche se diversi agenti 
stazionavano davanti alla Fa¬ 
coltà di lettere: i giornalisti so¬ 
no stati ammessi nell’atrio della 
Facoltà ma non sono potuti en¬ 
trare nell'Aula magna «love si 
sono svolte le operazioni 

La decisione presa dal deca¬ 
no prof. Ferrabino di convoca¬ 
re un’assemblea preelettorale 
del Corpo accademico ha sen¬ 
z’altro contribuito a distendere 
gli animi, incanalando su una 
strada nuova l'elezione del Ret¬ 
tore. L'assemblea dei professo¬ 
ri di ruolo, come abbiamo avu¬ 
to modo di commentare, ha rap¬ 
presentato un fatto importante 
per la vita dell'Ateneo romano. 
Per la prima volta, infatti, si 
è assistito a un dibattito sui 
programmi dei candidati alla 
elezione del Rettore. La richie¬ 
sta di dare un minimo di con¬ 
tenuto democratico alle votazì«>- 
ni della massima autorità acca- 
demica, era stata avanzata «la 
anni dalle forze che si battono 
per il rinnovamento dell'Univer¬ 
sità. Proprio alla vigilia delle 
elezioni di sabato scorso, di 
fronte al rifiuto di tenere un’as¬ 
semblea preelettorale «lei corpo 
accademico, le organizzazioni 
degli assistenti, incaricati e stu¬ 
denti avevano proclamato uno 
sciopero di protesta. 

E' chiaro che il problema del¬ 
la democrazia nell'Università 
non si risolve solo con un dibat¬ 
tito del corpo accademico sui 
candidati e sui programmi per 
le elezioni del Rettore. Resta 
comunque un fatto importante 
che un passo avanti sia stato 
fatto con il gesto del prof. Fer¬ 
rabino e una volta introdotto il 
principio che le votazioni per il 
Rettore non possono svolgersi 
in un clima di semi-clan«lesti- 
nità come una volta, non si può 
senz’altro ritornare indietro. 

Va rilevato infine il successo 
riportato nelle consultazioni di 
Ieri dal prof. Giuseppe Menta- 
lenti. L'afTermazione dell'emi¬ 
nente studioso è da ricercarsi, 
oltre nel prestigio che egli ri¬ 
scuote nel mondo universitario 
per la sua capacità e il suo at¬ 
taccamento alla vita dell’Ateneo 
romano, nel discorso pronuncia¬ 
to nell’assemblea «le! corpo ac. 
cademico. Montalenti, infatti. 
Illustrò un programma di <4Tet- 
tivo rinnovamento dell'Univers’- 
tà della Capitale, individuando 
tutti i problemi che stanno di 
fronte al nostro Ateneo. 

Ancora non sappiamo quando 
si svolgerà la terza votazione. 
Ieri sera negli ambienti uni¬ 
versitari circolava la voce «die 
la convocazione del Corpo ac 
cademico sarà fatta per giovedì 
prossimo. In questo caso non 
sarà il prof. Ferrabino a indire 
le elezioni ma il prof. Guido Di 
Rocco, docente fuori ruolo iì 
idraulica. Il prof. Ferrabino an¬ 
drà infatti in pensione alla fine 
«lei corrente mese e subentra, 
nella qualità di Decano, il pro¬ 
fessor Di Rocco. 


che avevano nascosto nel nido dell’ospedale » 

La misteriosa bionda è Lina Potenza, 35 anni, abitante a Cerignola e separata dal marito - « Ho avuto una bimba da una relazione, si è discolpata, 
l'ho chiamata Maria Alessandra e l'ho affidata a una nutrice che l'ha fatta ricoverare al Bambin Gesù: l'equivoco è nato da lì » - La Mobile però non 
le crede - Fermato anche un notaio, amico della donna, a Cerignola: prese parte al rapimento, ma forse non sapeva nulla - Alessandra dalla madre La madre Ciuseppina Pinfor# 
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Maria Alessandra è viva, sta 
bene. L'hanno ritrovata ieri se¬ 
ra. vispa e sorridente come 
sempre, in una casa, a Pesca¬ 
ra. [joche ore dopo che la rapi- 
trice era stata identificata e 
fermata nei pressi di Foggia. 
Cosi, nel giro di poche ore è 
giunta la soluzione per il cla¬ 
moroso kidnapping al « Bambin 
Gesù »: la piccina di 17 mesi, 
ranfia dal reparto Spellatati 
ridi'ospedale è tornata final¬ 
mente. stanotte, fra le braccia 
della madre, mentre la miste- 
ritisa donna bionda ha un no¬ 
me e un volto: si chiama Lina 
Potenza, ha 35 anni, abita a 
Cerignola. è separata dal man¬ 
to. * E' stato uno sbaglio — ha 
detto la donna subito dopo es. 
sere stata bloccata a Cerigno¬ 
la dagli agenti — non volevo 
rapire nessuno... al Bambin Ge¬ 
sù c'è ricoverata anche mia fi¬ 
glia. credevo di prendere lei....» 
La donna ha quindi raccontato 
una confusa storia per giustifi¬ 
care. spiegare il suo gesto: 
« Ho avuto una bimba da una 
relazione — ha detto agli agen¬ 
ti — l'ho chiamata Maria Ales¬ 
sandra e lo ha affidata a una 
nutrice. Quest'ultima ha nasc«>- 
sto la piccina nel nido dello 
dell'ospedale: quando l'ho sa¬ 
puto ho deciso di riprenderla, 
per affidarla a un mìo amico 
Ma ho sbagliato bimba, ho pre¬ 
so con me la figlia di un'al¬ 
tra... è stato tutto un equivo¬ 
co... ». A San Vitale però nes. 
suno crede alla storia che la 
Potenza ha imbastito: innanzi 
tutto secondo quanto dice la 
donna la sua piccina dovrebbe 
aver avuto non più di 6-7 mesi, 
mentre la piccola Alessandra 
Pintore ne ha 17. Inoltre molti 
particolari sono in contraddizio¬ 
ne con quanto ha affermato 
l'amico della donna, il notaio 
Giuseppe Panico, di 49 anni, 
anch’esso di Cerignola. fermato 
e accompagnato a sua volta 
a Roma, fi notaio infatti ha 
preso parte al rapimento: for¬ 


se però senza esserne «^scien¬ 
te era al volante dell’auto che 
attendeva la rapitrice fuori «lai 
cancello del « Bambin Gesù » 
e inoltre la piccola Maria Ales¬ 
sandra è stata ritrovata nella 
casa di suo fratello Mario, in 
viale Regina Margherita 235 a 
Pescara. * Non sapevo ncJla del 
rapimento — si è difeso ieri in 
«liiestura il notaio — Una mi 
aveva «letto che andava a ri¬ 
prendersi la figlia, che voleva 
affidarla a mio fratello. Non 
pensavo che vi Risse nulla di 
losco sotto... ». CtìmunqÉ3. a 
notte, anche il notaio è ancora 
trattenuto negli uffici di San 
Vitale: molti particolari del suo 
racconto non hanno convinto 
gli investigatori. S'a per la ra- 
pitrice che per il Panico, co¬ 
munque la decisione spetterà 
probabilmente al magistrato, 
al quale sarà oggi inviato un 
rapporto sull'intera, intricata 
vicenda. E‘ stata proprio l'au¬ 
to del notaio Panico a mettere 
ì funzionari della Mobile sulla 
pista buona: secondo quanto 
hanno raccontato infatti, i po¬ 
liziotti sono giunti all'identifi¬ 
cazione della rapitrice e alla 
soluzione del « giallo » control¬ 
lando i racconti di tutti quelli 
che il giorno del rapimento si 
trovavano nei vari reparti del 
« Bambin Gesù ». Come è noto 
il kidnapping venne portato a 
termine, alle 13.30. del venti: 
la dorma « bionda, elegante, di¬ 
stinta ». come tutti gli infermie¬ 
ri la descrissero, usci dai can¬ 
celli dell’ospedale portando con 
sè la piccina di 17 mesi, per 
« farle fare una passeggiata ». 

Nessuno sospettò nulla, nean¬ 
che quando alle 17 la piccola 
Maria Alessandra non fece ritor 
no al reparto «Spellman» dove 
era ricoverata. Soltanto il giorno 
dopo la scomparsa la direzione 
dell'ospedale avvertì la polizia. 
E certo, anche se fortunata¬ 
mente il « giallo » si è risolto 
e alla piccola Maria Alessan¬ 
dra non è stato torto neanche 


La piccola Maria Alessandra 


Lina Potenza, la rapitrice 


La donna ha saputo in questura del ritrovamento della figlioletta 

La mamma della bimba in lacrime 
«Dov’è ? Come sta ? E’ salva ?» 

« Fatemela riabbracciare al più presto... » - Per ore l'hanno tenuta all'oscuro di tutto: « Non eravamo 
sicuri, non volevamo illuderla » - « Farò qualunque sacrificio per tenerla finalmente accanto a me » 


Variante approvata 

Il metrò 
in galleria 
da Porta Furba 
a Termini 

La metropilitana io galleria, 
da Parta Furila a Termini, è 
stata approvata ieri mattina dal 
Consiglio superitene dei lavori 
pubblici, sezioni V e VI. In 
un comunicato diramato dal mi¬ 
nistero di Porta Pia si afferma 
che è stato espresso parere fa¬ 
vorevole suH’adoz.one della va¬ 
riante profondi a partire dalla 
stazione di Largo dei Colli Al¬ 
bani, che trasentirà il mante¬ 
nimento integrale del traffico 
cittadino di superfice (pubblico 
e privato). Il Consiglio superiore 
dei LL. PP. ha formulato però 
alcune prescrizioni e raccoman¬ 
dazioni. soprattutto per giun¬ 
gere alla definizione deU'impor- 


« Dov’c? Come sta? E’ salva? 
Ditemi, è salva? ». Così, pian¬ 
gendo. aggrappandosi con un 
tremito convulso, alla sedia do¬ 
ve per ore aveva atteso che le 
dicessero qualcosa. Filippina 
Pintore ha saputo ieri sera, a 
San Vitale, che le avevano ri¬ 
trovato la figlioletta. Quando le 
hanno risposto che la piccina 
stava bene, che fra poche ore 
l 'avrebbe rivista. Filippina Pin¬ 
tore ha dimenticato in un atti¬ 
mo l'angoscia, la disperazione, 
che l’avevano attanagliata in 
questi giorni. « Fatemela riab¬ 
bracciare al più presto... » — ha 
mormorato — « ridatemela, fa¬ 
rò qualunque sacrificio, qualun¬ 
que cosa, pur di poterla final¬ 
mente tenere accanto a me. di 
poterla cullare, di poterci gio¬ 
care, senza essere costretta a 
vederla soltanto dietro un ve¬ 
tro. come mi facevano fare al 
*'Bambin Gesù"... ». 

Gli agenti sono andati alle 18. 
di ieri pomeriggio, a prendere 
Filippina Pintore . « Venga con 
noi. ci sono novità... » — le 
hanno detto. La donna, piena di 
speranza, è salita sull’auto, ha 
raggiunto San Vitale. L'hanno 
fatta sedere, in una stanza del¬ 
la sezione omicidi. « Aspetti, stia 
tranquilla... » le hanno ripetuto. 
Filippina Pintore, ha atteso co¬ 
sì, per ore: nessuno le ha detto 
niente. « Non sapevamo ancora 
se la piccina era stata trovata 
o meno, non volevamo crearle 
illusioni... * , si sono giustificati 
i poliziotti. 

Sono state ore terribili i>er Fi¬ 
lippina Pintore: mano mano che 
il tempo scorreva le speranze 
con le quali era uscita, si affie¬ 
volivano. « Perchè non mi dite 
niente? — ha chiesto più volte — 
perchè mi avete fatto chiamare? 
Ci sono notizie, è vero? Lo sen¬ 
to che c'è qualcosa... è viva Ma¬ 
ria Alessandra, ditemi almeno 
questo, è viva? ». AUe 22. poi, 
da Pescara è giunta una telefo¬ 
nata. la conferma che tutti 
aspettarono. Filippina Pintore 
si è vista improvvisamente cir¬ 
condata da funzionari. « L’ab¬ 
biamo trovala... » ha detto uno. 
andandole incontro. ,\ella stan¬ 
za. per un attimo, vi è stalo 
silenzio, tutti hanno puntato lo 
sguardo addosso a lei. alla ma¬ 
dre, aspettando le sue paròle, 
le sue reazioni. Filippina Pin- 
lore ha acuto un tremito, si è 
aggrappata ai braccioli della 
sedia, è scoppiata in lacrime. 
tDov'è? Come sta? JT salva...?». 


Scioperano gli studenti dell'Istituto tecnico Meucci 

Troppo lunghe le lezioni 




I 



Un momento della protesta dei ragazzi del « Meucci * 


Vorrebbe mettere i lavoratori in ferie 


La BPD sospende 
un intero reparto 


La B.P.D. di Colleferro. dopo 
i continui licenziamenti e le ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro, 
ha ora in progetto la collocazio¬ 
ne in ferie anticipate di un in¬ 
tero reparto, il reparto « CH ». 
li provvedimento, che dovrebbe 
andare in vigore da dopodoma¬ 
ni, non è stato comunicato alla 
C.I. la quale ha chiesto subito 
un colloquio col capo reparto e 
con la direzione. Ma non c’è sta¬ 
ta una smentita. Il provvedimen¬ 
to della BPD. aperta violazione 
del contratto di lavoro, è di una 
gravità eccezionale e conferma 
la testimonianza di una politica 
di attacco della grande azienda 


ai livelli di occupazione. 

La FIOM provinciale, che a- 
veva già chiesto all’Unione In¬ 
dustriale un incontro per un e- 
same della situazione alla BPD, 
terrà un attivo sindacale per de¬ 
cidere. assieme ai lavoratori, 
una incisiva azione sindacale per 
determinare un chiarimento da 
parte «Iella BPD e una inversio 
ne di tendenza della politica a- 
zierxiale che ha dato, da 10 an¬ 
ni a questa parte, risultati estre¬ 
mamente negativi soprattutto per 
la skmrezza del posto di lavo¬ 
ro, le condizioni e i ritmi di 
lavoro cui sono sottoposti i la¬ 
voratori. 


Gli studenti del * Meucci ». 
una scuola a carattere tecnico 
ed industriale con sede in via 
Tiburtina. hanno effettuato, 
mercoledì, ieri e l'altro ieri, 
nuove giornate di sciopero. Si 
battono per ottenere una ri¬ 
duzione dell'ora di lezione a 50 
minuti, come è già in vigore 
al « Galilei »: in corteo, ieri 
mattina, hanno raggiunto il 
Provveditorato davanti al qua¬ 
le hanno manifestato a lungo. 

L’orario degli studenti dei 
« Meucci » (1200 ragazzi) è già 
molto pesante: sei ore quattro 
volte la settimana, sette ore 
due volte per le « terze ». le 
«quarte» e le «quinte». «Molti 
di noi abitano fuori Roma. 
altri in quartieri al cavo della 
città: tutti costretti a prendere 
anche cinque autobus per raq - 
giungere la scuola — dicono i 
ragazzi — molti cosi rincasano 
alle 16. anche a'ie 17. Non han¬ 
no nemmeno il tempo, così, di 
dare uno sguardo attento ai 
compiti, alle lezioni. E i risul¬ 
tati si vedono: l’anno scorso, 
il 43 per cento dei ragazzi è 
stato bocciato ». 

Cinque minuti meno ogni ora 
(attualmente si fanno 55 mi¬ 
nuti) non pregiudicherebbero il 
normale svolgimento delle le¬ 


zioni e permetterebbero ai ra¬ 
gazzi di n«xi alzarsi all'alba e 
di non rincasare quasi a sera. 
Ma. al Provveditorato, non so¬ 
no d’accordo: l'orario deve es¬ 
sere rispettato, e la risposta. 
Ma gli studenti «oro decisi ad 
andare sino in fondo, a scio¬ 
perare anche ad oltranza. Non 
hanno certo tutti i torti. 

Sella foto: un momento della 
manifestazione degli studenti 
del « Meucci ». 


le proiezioni 
del Cineclub 
« Pantheon » 

H circolo di cultura Pantheon 
ha organizzato un ciclo di pro¬ 
tezioni cinematografiche, che si 
svolgeranno m una sala di Sa- 
lita de’ Crescenzi 30. Le iscri¬ 
zioni si ricevono presso la se¬ 
greteria: le quote d'associazio¬ 
ne al Circolo sono di 1.500 lire 
(1.000 per gli studenti). 

Oggi verrà proiettato il pri¬ 
mo film. Bill il bugiardo, di 
Schlesinger che verrà ripetuto 
anche domani. 


un capello, non bisogna dimen¬ 
ticare gli sconcertanti particola¬ 
ri venuti fuori sul comporta¬ 
mento della direzione delFosi**- 
dale. In pochi minuti infatti ì 
[xiliziotti accertarono che la ra- 
pitrice non solo aveva libero 
accesso nei vari reparti, ma. 
benché nessuno la conoscesse, 
le era perfino concesso un trat 
tamento di tutto riguardo. Alla 
donna infatti era permesso [Mar¬ 
tore a spasso la piccina, men¬ 
tre Filippina Pintore, che pu¬ 
re era la madre della bimba, 
non aveva che raramente il per¬ 
messo di entrare nella stanza 
per salutare la figlia. Inoltre, 
ancora, gli uomini della Mo¬ 
bile accertarono che la sorve. 
glianza nell'interno dell'ospeda¬ 
le era pressoché inesistente. 

« Chiunque potrebbe «ìtrare lì 
dentro e portarsi via un bam¬ 
bino... * dissero gli investiga¬ 
tori dojio le prime ore «li inda¬ 
gini. 

E le loro parole furono in¬ 
fatti confermate, proprio dagli 
infermieri, dagli inservienti, «lai 
medici, che a malincuore ani- 
misero di aver sempre visto gi¬ 
rare nei reparti la donna bion¬ 
da. ma di non sapere chi fosse. 
Su un particolare però gran 
parte delle persone interrogate 
dagli agenti della Mobile furo¬ 
no «^incordi: la donna, ascendo 
con la bimba, era salita su una 
auto, dove l’attendeva un uomo. 

L'auto, per alcuni era una 
850. per altri una Flavia coupé, 
per altri una 2300 ma commi 
que era targata Foggia e il 
primo numero era un 5. Le in¬ 
dagini quindi si sono subito 
spostate verso Foggia: e i [io 
liziotti. grazie anche ad alcune 
« notizie » giunte per vie tra¬ 
verse. sono piombati sulle pi¬ 
ste di Lina Potenza, sposata 
ma separata da anni. I^i pifia 
era così consistente «ia far par¬ 
tire per la città pugliese anche 
il vice capo della Mobile Sa«i 
Giorgio: e ieri in [Miche ore 
gli investigatori si sono trovati 
in inano il bandolo della ma¬ 
tassa. • ■ 

Hanno dapprima rintracciato 
l'auto vista fuori dal cancello 
del « Bambin Gesù »: una cou¬ 
pé « 2300 », targata Foggia 
53260. di proprietà appunto del 
notaio Giuseppe Panico. Gli in¬ 
vestigatori sono quindi piomba¬ 
ti in casa dell'uomo, sposato 
con 5 figli, e successivamente 
nell'abitazione della Potcoza: 
la donna è stata colta da una 
violenta crisi di nervi non ap 
pena si è resa conto di essere 
stata identificata, e gli investi¬ 
gatori hanno faticato un bel po' 
prima di ricostruire l’episodio 
nei particolari. 

E' stato il notaio che ha am¬ 
messo tutto. L'uomo ha detto di 
essersi recato insieme alla Po¬ 
tenza al « Bamb.n Gesù » e di 
averla attesa in auto: sulla 
strada del ritorno avevano quin¬ 
di consegnato la piccina al fra¬ 
tello. Mario Panico, «he abita 
appunto a Pescara. Da Roma 
è quindi subito partito il capo 
della Sezioni omicidi, dottor 
Luongo, alla volta della città 
abruzzese per rintracciare la 
piccina. 

Lina Potenza trasportata alla 
«questura di Foggia, dopo essersi 
ripresa, ha tracciato un quadro 
delia sua vita, ha risposto agli 
investigatori che le chiedevano 
il perché del kidnapping negan¬ 
do di aver voluto rapire la pic¬ 
cola e affermando di essersi 
sbagliata. « Volevo soltanto ria 
vere la mia bimba ». ha ripetu¬ 
to. Gli investigatori sono caduti 
naturalmente dalle nuvole, e. 
come hanno detto pii tare!., 
non hanno prestato molta fede 
al racconto della Potenza. 
«Troppi particolari non qua¬ 
drano — hanno affermato — 
comunque faremo in fretta ad 
accertare se è vero ciò che 
dice. ». 

La donna quindi, insieme al 
notaio, é stata fatta salire su 
un'auto della Mobile che è ri¬ 
partita per Roma: L : na Poten¬ 
za e Giuseppe Pan’co sono ar¬ 
rivati a San Vitale alle 23. Su¬ 
bito sono ripresi gli interrala 
tori. La posizione giuridica «iei 
due verrà, con tutta certezza, 
definita entro oggi, quando sarà 
possibile effettuare tutti gli ac¬ 
certamenti necessari. 

Il dottor Luongo. dal canto 
suo è giunto a Pescara alle 
ore 21: poco prima Mar.o Pa¬ 
nico, si era recato nella «rue- 
stura della città abruzzese per 
denunciare che la bimba ranfia 
a Roma e ricercata in tutta 
Italia si trovava, probabilmente 
in casa sua. Alle 21.30. final¬ 
mente i poliziotti si sono tro¬ 
vati d.nanzi alla p.ooola A lev 
sandra: hanno tirato un sospi¬ 
ro di sollievo nel vederla viva, 
senza un graffio. La piccina è 
stata affidata a una -.spettr.ce 
di polizia e quindi, dopo una 
breve perquisizione neli'appar- 
tamento «del Panico, il corteo 
di auto è ripart.to per Roma: 
nel cuore della notte le « Alfa » 
di sono fermate nel cortile di 
San Vitale. Tra la folla di gior¬ 
nalisti e agenti, vi era una «don¬ 
na. piccola, somma scosta in un 
angolo: Filippina Pintore. Sin¬ 
ghiozzando di gioia, senza dire 
ima parola, ha ripreso in brac¬ 
cio la bimba, se i’è stretta al 
petto baciandola, ed è scappata 
di corsa su per le scale. 

L'avvocato lungi Bacherini ha 
presentato, per conto di Filippi¬ 
na Pintore, una querela contro 
«tutti coloro i quali hanno par- 
teapato materialmente al ratto, 
tutti coloro che Io hanno agevo¬ 
lato e per qualsiasi akro reato 
che da magistratura rawissasse 
neldo sconcertante e ancora mi¬ 
sterioso episodio del « Bambin 
Gesù ». 


La voce dell’«altra Persia 


Parla la coscienza 
di un «paese muto» 

Gli studenti iraniani a Roma denunciano le con¬ 
dizioni di miseria della loro terra mentre per 
l’incoronazione dello scià si spendono tre miliar¬ 
di - False riforme -1 metodi della polizia segreta 


Una cortina rii quattromila 
gemme in testa ad un uomo che 
si fa chiamare amore degli aria¬ 
ni. che sfila per le strade della 
capitale «lei suo paese in una 
carrozza blindata: m questa con¬ 
dizione il dramma di un paese 
ixivero e disperato. La Pernia 
favolosa, la Persia «Ielle Mille 
<» tuia notte, gli archi di trionfo, 
le luci, i tappeti, lo sfarzo di 
una corte anacronistica che gli 
inviati speciali dei giornali di 
tutto il inondo haixio raccontato 
in questi giorni dell incortmazio 
ne dell oscià sono l'immagine 
falsa e distorta di un paese op¬ 
presso. 

E ieri l'altra Persia, la voce 
«Iella Persia che può parlare, 
gli studenti iraniani che studia¬ 
no in Italia hanno tenuto una 
conferenza stampa per raccon¬ 
tare agli italiani e al itmitkìo la 
brulicante miseria «Ielle campa¬ 
gne. «love non sorgono le torri 
petrolifere, il pianto delle fa¬ 
miglie degli operai uccisi du¬ 
rante le sommosse, la rivolta di 
tin popolo soffocato da sempre 
in una morsa di .sfruttamento 
straniero. 

Nella sede dell’UNURI. in via 
Palestra, hanno parlato di tutte 
queste cose e delle loro prospet¬ 
tive, della « rivoluzione bian¬ 
ca » (nome con «mi lo scià chia¬ 
ma le sue riforme) e dell’anal¬ 
fabetismo. che è la con«iizi«*ie 
generale del paese. Imi cosiddet¬ 
te riforme «he in Occidente lo 
apparato propagandistico dello 
scià sbandiera come grandi con¬ 
quiste del popolo iraniano, sono 
una drammatica farsa. 

La riforma agraria — dice 
Tagtii. segretario della Federa¬ 
zione degli strienti iraniani in 
Italia (FUSI1) — è stata fatta 
dando ai contadini una piccola 
parte delle terre che lo scià 
aveva requisito ai v«?echi feu¬ 
datari. Ma le terre concesse so¬ 
no state pagate dai contadini il 
doppio del loro valore. Su sedici 
milioni di contadini co ne sono 
ancora 8 milioni senza terra. 
Su 18 mila centri di assistenza 
solo 5 mila stxio stati creati e 
molti «lei funzionari che «love- 
vano dirigere questi centri sono 
stati arrestati perché concede¬ 
vano prestiti con i soldi ricevuti 
per fare le riforme. La situa¬ 
zione oggi, a tre anni dalle ri¬ 
forme. è che la Persia importa 
prodotti agricoli. 

Lo scià sbandiera la mondo 
di aver fatto passare una leg¬ 
ge per la partecipaziooe degli 
operai al profitto dell'azienda. 
Li verità è che su 800.000 operai 
solo 60.000 mila partecipano a 
questi profitti e sono quelli che 
hanno assicurato fedeltà al ro 
girne. 

E' stato «iato il diritto di voto 
alle donne ma «he valore ha 


«luesto atto se gli uomini stessi 
non sono liberi di votare secon- 
<lo le loro convinzioni? Basti 
[lemure che ì candidati sono 
unici, che molte liste si presen¬ 
tano solo su una parte di terri¬ 
torio per [lermettere ai candi¬ 
dati di un altro partito «li essere 
eletti, lai stesso sistema è il 
più antidemocratico che si pos 
sa pensare. Chiunque, basta che 
presenti un certificato elettora¬ 
le di chiunque sia: la conse- 
guen/a specialmente nelle cani 
pagne è che [>er tutti vota il 
caiio villaggio che raccoglie le 
schede di tutta la zona. 

E' stata fatta la riforma della 
scuola, ma l'K5 [icr cento della 
IMijMilnziono è analfabeta, il liceo 
è stato privatizzato, per andare 
all'università l'iscrizione costa 
150 mila lire. L'università è 
prerogativa «li pochi abbienti. 
Ma anche cosi il regime ha pau¬ 
ra. Una [Milizia speciale adde 
strata in America dalla CIA. 
presidia l'ateneo di Teheran. Se 
i poliziotti scoprono tre studen¬ 
ti che parlano tra di loro può 
fermarli e chiedere «li cosa stati 
no parlando. E i>oi le intimida¬ 
zioni contro le famiglie «Itigli 
studenti che studiano all'estero. 
1 genitori devono firmare una 
dichiarazione in cui si impegna¬ 
no a non far svolgere ai figli 
attività politica. 

Negli archivi della polizia se¬ 
greta ci sono 26.000 cartelle «he 
riguardano altrettanti studenti 
all'estero. Da una parte questa 
spietata repressione, dall'altra 
leggi come la legge di capito¬ 
lazione che favorisce gli amen 
cani, presenti neli’eserc.to con 
circa 5000 istruttori. Per que¬ 
sta legge gli americani se com¬ 
mettono un delitto in Persia non 
possono essere giudicati dai giu¬ 
dici locali. 

In casa i professori non pos¬ 
sono tenere libri marxisti, in 
compenso sono obbligatori due 
libri stampati in USA: La mia 
missione per la mia patria e L a 
rivoluzione bianca, apologeti del¬ 
la politica dello scià. Di fronte 
a questo sfacelo interno lo scià 
cerca un chiodo per puntellare 
il suo trono che vacilla sotto 
le proteste e le sommosse che 
si estendono nel paese, nella sua 
incoronazione. Solo per la ceri 
monia sono stati spesi più di 
tre miliardi di lire raccolte fa¬ 
cendo firmare cambiali ai capi 
famiglia. 

Centro tutto questo combat- 
fimo gli studenti che vivono al¬ 
l’estero: noi — dice Rahmat. 
segretario della Confederazione 
degli studenti iraniani — siamo 
la coscienza che parla di ixi 
pa«ise muto. 

Paolo Gambescta 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi sabato 28 ottobre 
(301-64). Onomastico: Simone. 
Il sole sorge alle 6.58 c tra¬ 
monta alle 17.16. Luna nuova 
il 2 novembre. 

Cifre della città 

.Ieri «ono nati 63 maschi e 35 
femmine; sono morti 29 ma-ohi 
c 21 femmine, di cui 7 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
63 matrimoni. 

Libera docenza 

Il prof. Aldomir Gosxidinnff. 
già libero docente in patologia 
speciale medica e metodologia 
clinica dell'Università di Roma, 
ha conseguito in questi giorni la 
libera docenza in reumatologia. 

Assistenti CRI 

Si è svolta nei giorni scorsi la 
cerimonia per la consegna dei 
diplomi e degli attestati alle 
giovani che hanno ultimato i 
corsi por Assistenti Sanitarie 
Visitatnci della Croce Rossa 
Italiana. I-a manifestazione si 
è svolta nella sede della «Città 
«iella Croce Rossa ». 

Nozze d'oro 

Carmela ed Antonio Zanzone 
oggi festeggiano le loro nozze 
d'ora Ai coniugi felici giun¬ 
gano I più vivi auguri «iella 
« Unità ». 


Ringraziamento 

Il compagno Carlo Cardarelli 
del PSIUP. membro della se¬ 
greteria «lei sindacato provin¬ 
ciale postelegrafonici CGIL, 
colpito da grave lutto per la 
morte del padre, ringrazia tutti 
i compagni, gli amici, i poste¬ 
legrafonici che hanno parteci¬ 
pato al suo dolore. 

Celebrazioni 

Martedì prossimo alle ore 12. 
subito dopo la cerimonia che si 
svolgerà in Campidoglio per la 
celebrazione della 43.ma gior¬ 
nata nxmdiak: del risparmio, 
verrà inauguata la nuova sede 
di rappresentanza deH'Istituto 
Cassa di Risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde in via Quat¬ 
tro Fontane 161. 

Fiera di Roma 

Nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio è avvenuta la 
cerimonia della premiazi<me «lei 
vincitori della prima rassegna 
intemazionale del film didatti¬ 
co-culturale tra i paesi della 
Comunità europea. Alla manife¬ 
stazione. promossa dall'Enta 
autonomo Fiera di Roma, erano 
presenti rappresentanti «lei mi¬ 
nistero della P. I. ari ataa 
autorità. 
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Lettera dei compagni segretari iella CÉ*£ ! 




• Ma i contrasti nella DC non sono sopiti 


Aprilia _ 

Conferma del medico ' provinciale 


me * ' 

* / x , '* ✓> 




Per costruire davvero 


l'unità sindacale 


Dai compagni Aldo Giunti, Anna Maria Ciai, Sergio Loffredi, Santino 
Picchetti, Mario Pochetti, segretari della Camera del Lavoro, abbiamo rice¬ 
vuto la seguente lettera che pubblichiamo. 


Quasi ufficiale : Petrucci Un caso di lebbra 
dimissionario lunedì 13 allarme in città 


l Le dimissioni comunicale al Consiglio nella seduta del 14 - Pompei « alfiere scalcinato» 
• Approvalo l'odg sullo sviluppo economico - La relazione di Santini sulle prime convenzioni 


L’« Avanti! » del 25 ottobre ha 
pubblicato un documento appro 
vaio dalla corrente sindacale so- 
edili/.ia romana. Abbiamo sem¬ 
pre ritenuto che 1 problemi de¬ 
fili iscntti alla Camera del La¬ 
voro possono e debbono essere 
discussi nelle \arie istanze che¬ 
to Statuto e lo sviluppo della no- 
stia organizzazione sanciscono; 
psse infatti offrono le piu am¬ 
pie possibilità di dibattito e di 
confi onto delle posizioni. Per 
onesto, abbiamo sempre evitato 
di avallare metodi che. non uti¬ 
lizzando appieno tali possibilità, 
conducono ad un confronto 
« esterno * delle rispettive opi¬ 
nioni; tanto piti che nH’interno 
della CGIL i’area delle diver- 
fien/e è estremamente ridotta 
data Tamolezza defili orienta¬ 
menti sui (piali vi è unità di li¬ 
nea e d’azione. Siamo inoltre 
fedeli al principio del conri unto 
primn di tutto interno, anche al 
fine di evitare disorientamento 
fra i lavoratori, e di non esa¬ 
sperale la ruppi e-.entazione de 
fili clementi di dibattito. Ma la 
firavità del documento della cor¬ 
rente socialista romana ci obbli¬ 
ga ad alcune franche conside¬ 
razioni. 

Nel processo unitario che con¬ 
traddistingue l’attuale situazio¬ 
ne sindacale italiana esistono 
certo ritardi e condizionamenti. 
La CGIL, in tutte le sue compo¬ 
nenti, ha dato ripetute prove di 
non volervi soggiacere e anzi 
di perseguire con decisione l’ob- 
biottivo di un piu rapido e po¬ 
sitivo sviluppo di tale processo. 
II documento della corrente so¬ 
cialista romana sembra però 
ignorare questa realtà. In una 
rappresentazione deformata de¬ 
fili elementi che frenano il pro¬ 
cesso unitario, il documento coin¬ 
volge lo stesso segretario gene¬ 
rale, il compagno Novella, c le 
4 B«ste posizioni di maggioranza 
della CGIL. Ciò capovolge i fat¬ 
ti ed è inaccettabile. Si pole¬ 
mizza infatti contro chi, rea¬ 
listicamente. e coerentemen¬ 
te. intende condurre avanti la 
politica unitaria, rifuggendo da 
posizioni essenzialmente agita¬ 
tone e propagandistiche, e per¬ 
ciò stesso improduttive; e per¬ 
fino antiunitarie. 

Ciò si riscontra ad esempio 
per il problema dell’incompati¬ 
bilità. Non si comprende per¬ 
chè il documento della corrente 
socialista romana ignori accu¬ 
ratamente i fatti; la CGIL è 
unanimemente d’accordo su tale 
principio, a vari livelli lo ha già 
concretamente attuato, e proprio 
Novella ha avanzato alla Con¬ 
ferenza consultiva di Ariccia la 
proposta di un incontro tra le 
tre centrali sindacali, per ricer¬ 
care forme e condizioni di una 
rapida attuazione delle incom¬ 
patibilità. tale da divenire ele¬ 
mento di avanzata dcU’iinità tra 
tutti i sindacati e non elemento 
di ulteriore dissenso. La discus¬ 
sione infatti — ma anche questo 
il documento lo sottace — non 
è sull’incompatibilità da attuar¬ 
si. ma sull’attuazione unilaterale, 
da parte della sola CGIL, di que¬ 
sto principio che è da tempo 
acquisito e sancito da tutta la 
CGIL. E non si comprende il 
senso, nella ricerca di un'avan¬ 
zata unitaria, dell’insistenza su 
un atto positivo, che sarebbe ne¬ 
gativo e frenante. Basta pensa¬ 
re alle conseguenze reali. Innan¬ 
zi tutto. la presenza in Parla¬ 
mento di certi sindacati e la as¬ 
senza di altri, provocherebbe 
un pericoloso scom|x*nso di rap¬ 
presentatività. Inoltre, le spie¬ 
gazioni che ciascun sindacato 
darebbe del proprio comporta 
mento, accentuerebbero le di¬ 
versità e ostacolerebbero gra¬ 
vemente la ricerca di nuove se¬ 
di. Il fatto è che dal documento 
della corrente socialista roma¬ 
na traspare pericolosamente la 
Ipotesi di un processo unitario 
-- chissà perchè — che nasce¬ 
rebbe da rotture all’interno del¬ 
le varie organizzazioni e tra di 
loro: ma questa è la linea che 
la CGIL ha giustamente respin¬ 
to. poiché l'unità non può essere 
l’unità di una parte del movi 
mento sindacale: e poiché ciò 
contrasterebbe con la crescente 
volontà unitaria dei lavoratori. 

Cosi dicasi per la questione 


della FSM, riaffacciata in ter¬ 
mini drastici e anche qui unila¬ 
terali. mentre essa, ogni giorno 
di più, risulta un elemento non 
condizionante nè frenante per la 
politica internazionale della 
CGIL. 

Strano è che proprio la cor 
lente sindacale socialista iorna¬ 
rla. la quale ha recentemente 
avuto nuove prove della piena 
volontà di tutta la CGIL ad al¬ 
lacciare rapporti con 1 sindacati 
dei vari paesi del MEC — col 
solo impedimento del veto posto 
dalla C1SL internazionale — non 
trovi modo di dire alcunché su 
tale atteggiamento discrimina¬ 
torio. e anzi chieda alla CGIL 
di risolvere da sola i problemi 
dell eaffl iazioni internazionali, 
con un atto che non terrebbe in 
alcun conto i nuovi sviluppi con¬ 
creti della politica internazionale 
della CGIL, e della stessa sua 
influenza sulla politica della 
FSM. 

Il documento, isolando la ri¬ 
chiesta di decisioni unilaterali, 
e tacendo sul problema delle 
correnti — che altri sindacati 
vedono come un ostacolo al pro¬ 
cesso di unità e di autonomia —- 
prospetta una linea che pecca 
fortemente di parzialità e che 
risulta pertanto non unitaria. 

E’ forse unitario dipingere i 
vertici dei tre sindacati come 
l’unico freno al processo unita¬ 
rio? E’ forse unitario voler « in¬ 
calzare * il processo di autono¬ 
mia dei sindacati con atti che 
incrinerebbero il dialogo fra le 
tic organizzazioni? E’ forse uni¬ 
tario tacciare di « doppiezza » 


i uomini e forze che. all’interno 
della CGIL, si sono maggior¬ 
mente battuti per costruire una 
unità sindacale vera di tutto il 
movimento? E infine, è forse 
unitario accentuare, all’interno 
della CGIL, la cristallizzazione 
e le pratiche di corrente, men¬ 
tre si parla di unità e di auto- 
nornia’' 

Il documento non ci sembra 
perciò in grado di comprendere 
e di affrontare nel suo comples¬ 
so le questioni odierne dell’unità 
e dell’autonomia sindacale. Ciò 
nonostante, affermiamo la possi¬ 
bilità di proseguire su queste 
questioni, in forme anche pub¬ 
bliche ma innanzitutto interne 
all’organizzazione, il dibattito e 
la ricerca di ulteriori punti d'in¬ 
contro oltre a quelli sui quali 
tutta la CGIL è stata ed è 
concorde. Riteniamo però che 
ciò dovrebbe avvenire partendo 
soprattutto dai problemi reali 
su cui è impegnato il confronto 
nel movimento sindacale ed è 
concentrata l’attenzione dei mili¬ 
tanti CGIL e dei lavoratori tutti; 
i salari, l'occupazione, la previ¬ 
denza. le libertà sindacali, i di¬ 
ritti democratici, il potere con¬ 
trattuale. la forza del sindacato 
nelle aziende, le nuove sedi in 
cui dovrà articolarsi il rapporto 
sindacato-società, ecc. E’ affron¬ 
tando questi temi che anche la 
ricerca e le decisioni in tema di 
unità e di autonomia diventano 
un fatto democraticamente col¬ 
legato alle battaglie del lavoro, 
e al rafforzamento del movimen¬ 
to sindacale per il progresso dei 
lavoratori e della società. 


Il pruno atto formale della 
crisi capitolina si avrà lunedi 
13 quando l’attuale sindaco Pe¬ 
trucci invierà (la notizia è uf¬ 
ficiosa) all'assessore anziano 
Tabacchi, al Segretario Gene¬ 
rale del Comune e a tutti fili 
assessori una lettera con cui 
comunicherà la sua decisione 
di dimettersi e contemporanea¬ 
mente notificherà la sua cessa¬ 
zione dalle funzioni. Secondo 
quanto si afferma in Campido¬ 
glio questo solo atto sarebbe suf¬ 
ficiente per considerare il sin 
daco decaduto e qu ndi permet 
tere a Petrucci di presentate 
la propria candidatura ale eie 
z:om ixilitiche. Martedì 1-1 l’as- 
=e.ssore Tabacchi comunicherà 
la lettera di Petrucci al Consi 
glio il quale dovrà esprimere 
con il voto il proprio giud zio. 
Le dimissioni di Petrucci com¬ 
porteranno contemporaneamen¬ 
te, la decadenza di tutte le de¬ 
leghe agli assessori: il potete 
di delega sarà rimesso all'asses¬ 
sore anziano Tabacchi. 

In primo tempo si era detto 
che Petrucci si sarebbe dunesso 
il 7. ma successivamente l’at¬ 
tuale sindaco ha preferito rin 
viare l’apertura della crisi al 
termine del precongresso della 
DC che si aprirà il giorno II. 
Petrucci, infatti, vuol presen¬ 
tarsi all'assemblea ancora co- 


il partito 


STATALI — Lunedi alle 17 
nel locali della sezione Macao- 
Statali riunione con il compagno 
on. Accreman sulla battaglia per 
le regioni, per l'attuazione della 
Costituzione e per la trasfor¬ 
mazione democratica dello Stato. 


ira? sindaco di Roma. 

Queste le ult me notizie, uffì 
ciose. sulla cr:«*. capitolina. Si 
sa quindi quando essa si aprirà 
formalmente, ma certo non quan¬ 
do finirà. La tenzione e i con¬ 
trasti esistenti all’interno della 
DC ncn sono infatti sopiti. Ieri 
sera, a testimonianza della pe 
sante situazione interna del par 
tito di maggioranza relativa, si 
è verificato in Campidoglio uno 
squallido episodio. L’ex fede¬ 
rale m ssir.o Pompei, il < qua¬ 
rantunesimo » del centro-sinistra 


capitolino, ha ridicolmente e a 
fieddo voluto « celebrare * Van¬ 
niversario dei fatti di Ungheria 
del 1956. La casa ha natural¬ 
mente sollevato le proteste dei 
consiglieri del PCI e del PSIUP 
e la seduta è stata brevemente 
sosiiesa. Ma tutti hanno inter¬ 
pretato il goffo gesto di Pompei 
come un momento della lotta 
interna della DC: l’ex federale 
fascista vuole fare l’assessore e 
mira ad avere l’appoggio della 
destra del suo attuale partito. 
Di qui il gesto plateale di ieri 


I «Teppisti e scalzacani» I 


I a chi se lo merita 


1 Lo recente, sciocca e in- 
I fruttuosa c bagarre » pravo- 

• tata ila PLl e MSI in Cam- 

I ptdoglio sul problema delle 

1 regioni (destra e estrema 

I destra avrebbero preteso che 

| la massima assemblea rap 

presentatira cittadina si di- 
I clamasse solida'e con Vostra 

• zumiselo anticostituzionale di 

■ Malagodi e Micltelint) ha 

I avuto un seguito. Il Consi¬ 

glio. conte è noto ha respin- 

S ta la provocazione delle de- 

I sire, espresso la propria vo 

I lontà regionalista nei modi 

j e nei termini propri di cia- 

1 scun gruppo (il de Bencdet- 

I io. per esempio, ha voluto 

| polemizzare con i comunisti. 

mentre il repubblicano Mam- 
I mi ha dato atto della fun- 

• zione < obiettivamente de- 

■ mocratica » del PCI), e ha 

! recisamente condannato lo 

ossalfo fascista alla sede 


del PSU e ha solidarizzato j 
con i deputati regionalisti. • 
AI compagno Nafoli. che ■ 
aveva vivacemente polemiz- I 
zato con i liberali e bolla¬ 
to a fuoco il teppismo fa- I 
scista, sono giunti due tele- I 
grammi, uno da parte del • 
presidente dell' Associazione 
< Libera Università » e l'al¬ 
tro da parte di esponenti | 
del PLl in cui si respingono I 
pretese ingiurie che il depu- . 
tato comunista avrebbe ri- j 
rollo alla gioventù liberale. 

Il com/xigno Natoli ha rispo- I 
sto con questo telegramma: I 
« Epiteti scalzacani aut fep- t 
pisti diretti at giovani (aut J 
sedicenti (attaccato sede 
PSU. Rammaricami consi- I 
glieri liberali non aver dis- I 
socinfo responsabilità. La- • 
scio dunque a rot decidere I 
destinazione epiteti ». 


sera per potersi presentare co 
me l’alf.eie. in verità molto | 
scalcinato. dell’anticomunismo 
cap tohno 

Il sindaco, visibilmente irrita¬ 
to, si è affienato a precisare 
che Pompei parlava « a titolo 
persona’© ». Ma è chiaro che Pe 
tracci e la DC stanno ormai 
subendo apertamente il ricatto 
politico dell’ex consigliere mu¬ 
sino che pretende, in cambio 
dell’appoggio fornito nel passato 
e del suo voto odierno, lo scanno 
di assessore. Si dice anzi che 
egli sia in possesso di un pre¬ 
ciso nipegno sottoscritto da una 
alta personalità democristiana. 

11 Consiglio comuna’e ha ap 
provato ieri sera anche un un 
portante ordine del giorno pie 
sentato dal gruppo comuni.-ta e 
successivamente emendato da'Ju 
Giunta sui problemi dello svi¬ 
luppo economico. Al voto si è 
giunti dopo che nelle passate 
sedute all’interno della Giunta 
erano emerse posizioni contra¬ 
stanti. 

L’ordine del giorno, su cui 
sono intervenuti i compagni Giu¬ 
liana Gioggi e Giunti, contiene 
una precisa denuncia della gra¬ 
vità dell'attuale situazione eco¬ 
nomica regionale, formula cri¬ 
tiche o riserve sugli orienta¬ 
menti del piano verde alla polì¬ 
tica degl' incentivi, segnala, tra 
i provvedimenti più necessari e 
urgenti, l’istituzione dell’ente re¬ 
gione. come strumento indispen¬ 
sabile per l’attuazione della pro¬ 
grammazione e la gestione de¬ 
gli interventi straord nari in ma¬ 
teria economica ». L’ordine del 
giorno ha ottenuto il voto favo¬ 
revole dei consiglieri del PCI 
e del centro-sinistra. 

Sempre ieri sera, l’assessore 
Santini ha svolto la relazione 
sulle prime convenz oni fra sa 
eietà private e il Comune per 
redif-'es-’tone nelle zone previste 
da’ Piano Regolatore 
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Gli abbonamenti 
all'Opera 

Oggi, al Teatro dell’Opera 
verrà improrogabilmente chiu¬ 
sa la riconferma, per gli 
abbonati della decorsa sta¬ 
gione. contro ritiro del li¬ 
bretto di nhhonamento del loro 
posti che verranno immediata¬ 
mente messi in vendita. Resta 
pertanto aperta la sottoscrizio¬ 
ne ai cinque turni previsti: pri¬ 
me serali di gala, seconde, ter¬ 
ze. quarte serali e diurne. L’Uf¬ 
ficio abbonamenti (via Firenze, 
72. tei. 461755) è aperto dalle 
10 alle 13 e dalle 16 alle 18 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 
in quelli festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto degli Swin- 
gle Singers 11 celebre com¬ 
plesso che Interpreta i classici 
a suono di )azz. Replica mar¬ 
tedì. Bleliettl alla Filarmo¬ 
nica (312560). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Stasera alle 21.30 concerto 
straordinario « Le Mlnestrels » 
complesso di strumenti anti¬ 
chi Musica in Austria fino al 
1500 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Oggi alle ore 17.30 (tagl. 3) 
concerto della Società Came¬ 
ristica Italiana. Musica di Pe- 
trassl. Evangelisti. De Cervin. 
De Pablo. Bussottl. Schoen- 
henf 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani alle 17,30. concerto 
d’inaugurazione della stagione 
sinfonica 1967 - 63 diretto da 
Fernando Prcvitali. In pro¬ 
gramma la « Grande Messa 
da Requiem » per coro c or¬ 
chestra di H Berlioz. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 il gruppo M Ricci 
presenta' • Illuminazione » di 
N Balestrini e « Edgar Allan 
Poe • di M. Ricci Regia di 
M Ricci 

BELLI 

Alle 21.45 «Mentre I muri 
crollano» e «L’artrite» atti 
unici di Guy Foixsy presenta¬ 
ti daU'Armadio per la regia 
di Gianni Sun ; nn 

BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 16.30 la C la 
D'Onglia - Palmi presenta : 
« Addio Festival! » di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 


SENSAZIONALE !!! 

OGGI al VELODROMO-EUR 

(VIALE DELLA TECNICA) 

ORE 16 

GIMONDI e ANQUETIL 

SCOMMETTONO TRA LORO 

5 MILIONI di lire 

nella FINALISSIMA ad io- 
seguimento sui cinque km. 
INIZIO PROGRAMMA 

DELLE GARE ORE 15 


CENTRALE 

Alle 17: «I.a gabbia vuota» 
di N Manzari con A. Batti- 
stella. A. Chioccino, M. Feli- 
clant. A Miserocchi. T. Pier- 
federici, L. Gizzi. F. Degara, 
E. Fallini. A. Bartolucci; re¬ 
gia di O Spadaro 
DELLA COMETA 
Alle 2l.lo Kttlaei Cordova e il 
suo balletio spagnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 2 M 5 C.la Pepplno De 
Filippo in- • Come ci rapina 
una banca • 3 atti comici di 
Samv Favori Novità. 

DEL LEOPARDO 
Alle 21,30 serata in onore di 
Alfonso Gatto Lettura poe¬ 
sie. ingresso libero. 

DELLE MUSE 
Alle 21510 Luciano Salce pre¬ 
senta « I.a segretaria • di Na¬ 
talia Ginzburg: novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti. 
Ludovica Modugno. Donatella 
Cercarci!!. Nico Cundari. Ele- 
na Tonelli. Amos Davoli: re¬ 
gia L. Salce 

DI VIA BELSIANA 
Alle 17.30 famil e alle 21-30 
C ia del Porcospino con gli 
atti unici di Rodolfo J. Wil- 
cock. Alberto Moravia. Gof¬ 
fredo Parise. 

ELISEO 

Alle 17 famil e alle 2! C ia 
Italiana di Prosa dir da 
Franco Zcfflrclli presenta • 
• l'n equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Aliberti. 1 C) 

Alle 19 e 21,30' • Lo stranie¬ 
ro • di Orson Welles. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15: Ritoma Pippo 
Franco. Recital di Juan Ca- 
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SERGIO FANTONI, LUCA RONCONI, LILLA BRIGNONE e VALENTINA FORTUNATO pr«- 
«111mina da sabota 4 nevambr»; al Teatro Quirino, con lo regio di Luchino Visconti, « LA 

MONACA DI MONZA > d| Giovanni Toltoti 




pra e del gruppo cileno Ros¬ 
sano Jalenti. 

MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Michelangelo Barrlcellt: « Di¬ 
ritto ni» con G. Mongiovl- 
no, G Valra. M Ward, E. 
Granone G Maestà 
PANTHEON 

Alle 16.30 le marionette di 
Mkirin Aceettella con « Cap¬ 
puccetto rosso » fiaba musi¬ 
cale. nuova edizione di Icaro 
Aceettella. 

PAR10LI 

Alle 21,30 «I Gufi» presenta¬ 
no « Non so non bo visto se 
c ero dormivo » 2 tempi di 
Glgl Lunari 

QUIRINO 

Alle 17 valide riduzioni e 
alle 21.15 Tino Buazzelli In: 
« Macbeth » di W. Shakespea¬ 
re: regia T. Buazzelli con Pao¬ 
la Mannoni. M. De Francovicli. 
E. Marcarci. R- Giangrandc, 
H P.mletti 
ROSSINI 

Alle 21.15 prima C.ia Comica 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in « Alla fermata del 
66 » grande successo comico 
di Emilio Caglieri. Regia En¬ 
zo Liberti. 

SATIRI 

Martedì allo 21.15 l’Associa¬ 
zione Nuovo Teatro presenta 
per sole tre recite straordi¬ 
narie il Gruppo Teatro Stu¬ 
dio dell'Avana (Cuba): «I.a 
notte degli assassini • di Trin¬ 
ila Regia di Vicente Re- 
vuclta 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22-30: « Odissea pretesto 
per un cabaret > dì Maurizio 
Costanzo novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Vil¬ 
laggio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 
Ripos*. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Thompson ISSO, con G. Mit- 
chell A + e grande rivista 
Alberto Sorrentino 

VOLTURNO 

F dlvennr 11 più spietato ban¬ 
dito del Sud. con P. Lee Law¬ 
rence A ♦ e riv Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Agente 007 si \i\e solo due 
tolte, con S Connerv A + 
AMERICA (Tel. 386 168) 
l'n uomo per tutte le stagioni, 
con P Scofleld ÒR + + + 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Pronto c» una certa Giuliana 
per te, con M Medici S + 
APPIO (Tel. 779.638) 

Il tigre, con V c.jssman 

<VM 14) S + 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Lo scatenato. \on V l.assman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

TI ho sposato per allegria, 
con M Vitti SA + 

ASTOR (Tel. 62 20.409) 

Grand prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

OSS 117 a Tokio si muore, 
con M. Vladv G + 

AVENTINO (Tel.‘572.137) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'n italiano in Amerira. con 
A Sordi SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I.a notte e fatta per rubare, 
con P Leroy » ♦ + 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Fantotnaa contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672465) 

La Bibbia, con J. Huaton 

»M ♦♦ 
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La sigla che appalona sa- m 
canta al titoli dal flit * 
corrispondono alla aa- • 
gnento elaatIdeazione par • 
generò • 


A «■* Amatusa» * 

C fatica . • 

DA « Disegna saltala T 

DO « Documentarle 
DR ™ Drsnuaatlee g 

O — dalla 0 

M “ Musicala § 

S — Santitentala • 

SA — Batlrtee • 

SM « Storico-mite logica • 
Il nostra giudizio sai flit • 
viene espressa nel atda • 
seguente: • 

♦ ♦ 444 “ eccezionale * 

♦ ♦♦♦ — ottima * 

444 “ buona • 

♦ ♦ — discreta e 

4 “ tedlocre a 

VM 19 • vietata al tl- — 
norl di 1S anni _ 


CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S O 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A a 
CORSO (Tel. 671.691) 

Riflessi in un occhio d’oro 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

1.3 notte e fatta per rubare, 
con P Lerov S a V 

EDEN (Tel. 380.188) 

Pronto c'e una certa Giuliana 
per te. con M Medici S a 
EMBASSY 

Lo straniero, con M Ma- 
Mroianni «VM 13» DR + 4-0 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Millle. con J Andrew* M 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR. Tel. 59 10 986) 

Il tigre, con V Gassman 

fVM 14) S 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I.c dolci signore, con C Auger 
(VM 141 SA 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Bella di giorno, con C De¬ 
ngue.* (VM 13) IIR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Refleetlons In a Golden rie 
GALLERIA (Tel. 673 267) 
Masqurrade. con H liamson 
G 44 

GARDEN (Tel. 582 848) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marai* A 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

OSS 117 a Tokio di muore, 
con M Vladv G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefa 
no 686 745) 

L'Inriifenie. con D Bogarde 

DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Uue stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

ITALIA (Tel. 856 030) 

Colpo su colpo con F Sinatra 
DR 4 

MADISON 

Ila uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I.a notte e fatta per rubare, 
con P Lerov S 44 

MAJESTIC (TcL 674 908) 
t'n magglordomom nel Far 
West, con R Me Dovali C 4 
MAZZINI (Tel. 351942) 

La notte e fatta per rubare, 
con P Lerov S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50.126) 

FI Dormdo, con J Wayne A 4 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Cera nna volta, con S Loren 

S 44 

MIGNON (Td. 869 493) 

Il saporr della pelle, con L 
Vournas (VM 181 DR 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

La Cina è vicina 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Assassinio al terzo plano, con 
S Signore! (VM 14) S 4 
MONDIAL (Tel. 834 876) 

Il tlgra. con V. GiHmtn 

(VM 14} • 4 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Un maggiordomo nel Far West 
con R. Me Dawall C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Un uomo una douua. con J. 
L. Trintignani (X'M 18) S 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

’ Lo scatenato, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470.265) 

Sette volte donna, con S Mac 
Laine S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Due per la strada, con A 
llcpburn S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 si vis e solo 2 volte 
con S. Connerv A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Due stelle nella polvere, con 
D. Martin A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Assassinio al terzo plano, con 
S. Signoret (VM 14) G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

1,0 scatenato, con V. Gassman 

C 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

II dottor Zivago, lon O Sharif 
DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) 

«{uattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jones C 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Essal: Marat-Sade 
di P. Brook 

«VM 14) I)R 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
la notte e fatta per rubare, 
con P Lerov 8 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Carovana di fuoco, con John 
Wav ne A 4^ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

/\d ogni costo con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Le dolci slgnorr. con C Auger 
IV.M : 4 ) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 87 80 093) 
t n uomo per tutte Ir stagioni 
con P Scofleld DR +44 
VIGNA CLARA «Tel. 320 359) 
Quattro bassotti per un dane¬ 
se. con D Jones C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: la resa di conti, con 
T Milian A 44 

AI-ASKA: F.1 Dorado, con J 
Wayne A 4 

AI.B.A: Penelope la magnifica 
ladra, con N Wood SA 44 
Al.CA'ONF: Tre uomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

AI.CF* tl bunno II brutto il 
rattiv o 

C 4 

AI.FIFRI: Colpo su colpo, con 
F Finatra DR 4 

AMBASCIATORI: Odio per odio 
con A Sabato A 4 

AMBRA JOVINELLI: Thomp¬ 
son ISSA, con G Mitchell A 4 
e rivista 

ANIFNF: Per qualche topolino 
In piu DA 44 

APOLLO: Raffica di piombo. 

con R. Hoffman A 4 

AQUILA: Django non perdona. 

con J Clark A 4 

ARALDO: Killer Story 
ARGO: Agente 4KZ chiede aiu¬ 
to. con D Janssen G 44 
ARIF.L: Fantasia DA 44 
ATLANTIC: Grand prlx, con 
Y. Montand (VM 14) DR 4 
AUGUSTI'*: La bisbetica do¬ 
mata. con E. Taylor SA 44 
Al RFO: Carovana di fuoco, con 
J Wayne A 44 

AUSONIA: Pronto c> una cer¬ 
ta Giuliana per le, con M 
Atedici S 4 

AVORIO: Il vendicatore di 
Alamo 

BF.L8ITO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlady G 4 
BOITO: Il coraggioso In spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

BRABIL: L’uomo dal pugno 
d'oro, oca G. Cobo* A 4 


OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Atlbert 1 C 

(Via della I.unfiara) 

LO STRANIERO 

di ORSON WELLES 

ORE 19 e 21,30 


BRISTOL: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

HltOADlVAY: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

CALIFORNIA: Tre uomiul in 
fuga, con Bourvil C 44 
CASTELLO: Odio per odio. ion 
A. Sabato A 4 

CINESTAK: Carovana di fuoco 
con J. Wav ne A 44 

CI.ODIO: LI Dorado. con J 
Wayne A 4 

COLÒRADO: I fantastici tre 
superman, con T. Rendali 

A 4 

CORALLO: Trmpo di terrore. 

con H Fonda A 44 

CRISTALLO: I ragazzi di ban¬ 
diera gialla, con M S.inni.i 

M 4 

DEL VASCELLO: I.a notte r 
fatta per rubare, con P Le¬ 
roy S 44 

DIAMANTE: La bisbetica do¬ 
mala. con E Tavlor SA 4 + 
DIANA: oSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vladv- G 4 
EDELWEISS: Wantrd. con G 
Gemma (VM 13) A 4 

ESPERIA: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 

F.SPEKO: F.l Dorado. con John 
Wav ne A 4 . 

FARNESE: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A Gfudra A 4 
FOGLIANO: L'uomo del banco 
dei pegni, con R. Steiger 

<VM 13) I)R 444 
Gli I.IO CESARE: Tre uomini 
In fuga, con Bourvil C 44 
fiARLEM: Super spettacoli nel 
mondo (VM 18) DO 4 

HOLLYWOOD: Tre gendarmi a 
New Aork. con I, De Fune** 

C 4 

IMPERO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M 4 
INDI NO: Pronto c’e una certa 
Giuliana per te. con V. Me¬ 
dici S 4 

JOLLY: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

■IONIO: I fantastici tre super¬ 
man. con T Rendali A 4 . 
LA fFNICL: Django non per¬ 
dona. con J Clark A 4 

LFBI.ON : Colorado Charlie. 

con J Berthier A 4 

LUXOR: Imminente riapertura 
MASSIMO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 
NE VA DA: Khartoum. con L 
Olivier DR 44 

N1AGARA: 1 lunghi giorni del¬ 
la vendrita. con G Gemma 

A 4 

NUOVO: Tre nomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

MOtO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione Il diario di una ca¬ 
meriera. con J Moreau 

iVM 13) I)R 444 
PAI.LADIl'M: Il hello 11 brutto 
Il cretino, con Franchi-In¬ 
grassi» C 4 

PALAZZO: Colpo su colpo con 
F Smatra DR 4 

PLANETARIO: Ina rosa per 
tutti, con C Cardinale 

(VM M) S 4 
PRENF.STE: Tre uomini In fuga 
con Bourvil C 44 

PRINCIPE: Assasslnatlon. con 
M Silva G 4 

RENO: Il ritorno del pistolero. 

con R Taylor A 4 

RIALTO: I/arcidlavolo, con V. 

Gassman C 4 

RUBINO: la cassa sbagliata. 

con J. M«lls SA 4 

SPLENDIDI Unea rossa i«®«. 

con J Caan S 4 

TIRRFNO: F.l Dorado. con John 
Way ne A4 

TRIANON: Il sudario della 
mummia, con E. Sellar* DR 4 
TUSCOLO: Strategie communi 
chiama Jo Walker, con T. 
Rendali A 4 

ULISSE: Uccidi o muori, con 
R Mark A 4 

VERSANO: Grand pria, con 
Y. Montand (VM 14) OR 4 


LATINA. 27. 

Un caso di lebbra è stato 
scoperto ad Aprilia, La notizia 
appresa casualmente è stata 
confermata dal medico provin¬ 
ciale di Latina, doti. Vincenzo 
Bianchi. Egli ha precisato che 
si tratta di un f caso non au- 
frtono. ma importato dal Vene¬ 
zuela ». 

L’infermo che giunse qualche 
me-e fa ad Aprilia, è stato ri¬ 
coverato in un ospedale specia¬ 
lizzato di Roma mentre i suoi 


familiari sono stati allontanati 
dalla comunità e sottoposti • 
rigorosi esami, tuttora in corso, 
del muco nasale. j>er accertare 
se siano c portatori sani ». 

Rigorose misure profilattiche 
sono state prese dalle autorità 
sanitarie della provincia. Non 
esiste, secondo qua'J’o assicura 
il medico provinciale, alcun pe- 
rico’o della diffusione della ma¬ 
lattia. Ancora non è stata data 
alcuna notizia al riguardo alla 
po|Kilazione di Aprilia. 


Centocell e_ 

Drammatiche ricerche di due bimbi 

Smarriti per ore 
dentro la fungaia 


Li hanno cercati per ore e 
ore nelle fungaie di Centocelle 
e solo nella tarda serata li han¬ 
no ritrovati in una grotta, ter¬ 
rorizzati. con un [>ezzo di pane 
in mano e una fune lunga cin¬ 
que metri. 

I due bambini, Antonio Di 
Renzo di 10 anni e Massimo 
Incretolli di 10 anni, frequenta¬ 
no la quinta elementare alila 
« Marco Polo ». e nelle ore li¬ 
bere stanno sempre insieme. 

Ieri il maestro aveva accom¬ 
pagnato i bambini della sua 
classe a visitare le fungaie che 
sorgono nelle Grotte Gordiani. 
I due bambini erano rimasti af¬ 
fascinati da tutte quelle grotte, 
anfratti, e figure fiabesche e 
si sono messi a disegnare la 
pianta dei sotterranei con l'in¬ 
tento evidente di tornarci nel 


pomeriggio. Così hanno fatto. 
Appena usciti di scuola senza 
tornare a casa hanno acquista¬ 
to un chilo di pane con gli spic¬ 
cioli che avevano in tasca, han¬ 
no preso una corda in uno 
scantinato e sì sono inoltrati 
nelle grotte. Ma ad un certo 
punto la mappa, che si erano 
disegnati, non è servita più e 
Antonio e Massimo non hanno 
saputo più come fare per tor¬ 
nare in superficie. 

1 genitori dopo aver atteso 
qualche ora hanno dato l'allar¬ 
me. Pompieri, polizie, gente del 
posto hanno partecipato alle ri¬ 
cerche. Verso le 21 i bambini 
sono stati ritrovati. Tremanti 
e pieni di paura erano rincan¬ 
tucciati in una grotta e sbor 
concellavano la pagnotta di pi 
ne casereccio 


lettere 
al 


£ l’Unita. 


Una mostra 
ili Fontana 
e i nostri 
critici d’arte 

Caro direttore, 

sono un buon lettore de 
l'Unità e quindi anche degli 
articoli di critica d'arte che 
vi si pubblicano e da parec¬ 
chio tempo cerco di ravvisare 
nel loro seguito non dico una 
«tinca» (chà sarebbe troppo 
pretendere coi tempi che cor¬ 
rono) ma almeno una qual¬ 
siasi indicazione dei valori 
delle fiducie e delle speranze 
dell'arte contemporanea. E ora 
vedo che finalmente l’Unita. 
(20 10 l!>tì7) attraverso uno dei 
suoi critici. Franco Solmi, ci 
da una indicazione assai pre¬ 
cisa. che si concreta in un vi¬ 
stoso sottotitolo. Ebbene, di 
fronte a tanti impacciati ten¬ 
tativi puristici, ghestaltici o 
new-dada, una indicazione per 
uscire dal provincialismo (que¬ 
sto è il sottotitolo in un ne¬ 
retto corpo 16) c’è ora a Bo¬ 
logna. una mostra di Lucio 
Fontana, gran premio della 
Biennale 1%6, gran premio 
della Biennale di S. Paolo, cer¬ 
to non uno sconosciuto anche 
prima che esponesse alla 
r Nuova Loggia » di Bologna. 

L'articolo di Solmi senza 
spiccare ai lettori (sul giorna¬ 
le della classe operaia) che 
cosa voqha dire /’« Organico 
Orgonico » di Fontana, parla 
di « limpide e quasi metafisi¬ 
che stesure delle Attese dove 
1 celebri tagli sulla tela dise¬ 
gnano realtà fleggo realtà) so¬ 
spese in raffinatissimi giochi 
d’intelletto ». di « rami slab¬ 
brati. feriti con crudeltà nel 
limpido e prezioso gioco dei 
riflessi di superficie ». Fonta¬ 
na. lui tnrece. impassibile di 
fronte a tanta marea di esal¬ 
tazioni, gmstitica in un modo 
molto più dismiolto le sue 
tele bucate e tagliate come, 
un'evasione dalla pittura e da! 
la scultura, che non hanno 
per lui più nessun senso 

Penso con tristezza agli sfor¬ 
zi fatti da Rinascita, quando 
ne era direttore Paimiro To¬ 
gliatti. alla stessa Unita, quan¬ 
do il lucido umanesimo di Ma¬ 
rio Alicata cercava di trovare 
un equilibrio tra le novità cul¬ 
turali e la permanente ideo¬ 
logia della classe operaia, e 
non so capacitarmi di come 
si sia giunti, attrai erso il las¬ 
sismo opportunista dellaano- 
sticismo rispetto ai problemi 
culturali, ad allineare ta no¬ 
stra stampa all'ideologia del 
Timpertabsmo eurocmericano 
che sollecita un'arte di evasio¬ 
ne. l'ermetismo critico, la dab¬ 
benaggine provinciale (questa 
si provinciale ) Per questa ria 
manca poco che si arrivi alla 
eliminazione totale non solo 
dalle Biennali e dalle mostre 
ufficiali del centro-sinistra, 
ma anche dal campo sociali¬ 
sta di tutti coloro che credo¬ 
no ancora alla pittura e alla 
scultura e, prima di tutto, dei 
critici che se ne occupano an¬ 
cora. che hanno ancora il co¬ 
raggio di occuparsene. 

Se su l’Unità si tentasse una 
buona «r fettura » di Fontana, 
si farebbe un passetto terso 
io svelamento di uno dei tan¬ 
ti miti contemporanei. Invece 
si ha l'impressione che, pur¬ 
ché gli intellettuali non tocchi¬ 
no il sancta sanctorum della 
politica, si lasci loro seguire 
U corso della moda, l’esalta¬ 
zione détta mitologia neocapi¬ 
talistica, nel campo, che non 
fa male a nessuno special¬ 


mente a chi se nc infischia, 
delle arti e della cultura. 
Cari saluti. 

' RAFFAELE DE GRADA 


Franco Solmi, dopo aver pre¬ 
so visione della lettera invia¬ 
taci da Raffaele De Grada, co¬ 
si cl ha scritto: 

Caro direttore, 

a proposito del mio articolo 
su Fontana, mi pare proprio 
che De Grada — come del re¬ 
sto l’autore del sottotitolo 
(che non ho fatto io) — abbia 
travisalo il mio pensiero. La 
frase incriminata era. ironi¬ 
camente, rivolta ai neo-ogget- 
tuahsti bolognesi che ripetono 
tl gioco critico di moda: SI 
tenta — ho scritto — di ac¬ 
creditare la naturalezza e per¬ 
sino l’ovvietà del passaggio 
dall’informale all’arte d’ogget¬ 
to. il che permette i piu disin¬ 
volti e frettolosi aggiornamen¬ 
ti di artisti e critici. Defi¬ 
nivo la mostra di Fontana co¬ 
me uno dei momenti di que¬ 
sta operazione e, ancora iro¬ 
nicamente, dicevo che per gli 
sprovveduti epigon bolognesi 
poterà rappresentare un aiuto 
per divenire meno provinciali 
di quel che sono. 

Non mi ripeterò mai abba¬ 
stanza che lare dell'ironia è 
pericoloso, specie ora che mi 
vedo così incredibilmente 
frainteso non solo da un ti¬ 
tolature. ma anche da un cri¬ 
tico che fra l'altro sa che tut¬ 
to quel poco che ho scritto e 
fatto, comprese le mostre « Il 
presente contestato » e « Il 
tempo dell'immagine ». è sem¬ 
pre stato scritto e fatto in po¬ 
lemica con l'arte di evasione. 
Ma ciò che mi preoccupa nel¬ 
la lettera di De Grada è tl 
rimpianto per la mancanza di 
una « linea • a cui dorrebbero 
adeguarsi t critici comunisti. 
Quando questa tlinea » c era si 
sono latti tanti errori che non 
•? dai 1 ero il caso di ripetere. 
Fortunatamente si è poi com¬ 
preso che l’aderire alla idco- 
’ogia delle classe operaia non 
comporta l'espressione di un 
oarticolare giudizio critico ni 
lanto meno l'adesione a una 
t linea » studiata da qualchm 
funzionano di partito o da 
qualche crttico « autorizzato ». 
E questo anche per merito di 
Togliatti e di Alleata. Impor¬ 
re una « buona lettura » di 
Fontana e non lasciare a cia¬ 
scun critico il diritto di far¬ 
sela per conto suo. mi sembra 
ni meno pericoloso e in contra¬ 
sto con quella libertà della 
cultura di cui noi siamo, o 
corremmo essere, i più decisi 
assertori. 

Ma ri è un altre aspetto 
della questione: che tipo di 
linguaggio usiamo noi enttei 
se sono possibili simili frain¬ 
tendimenti persino da parta 
di uno specialista? Come leg¬ 
gerà tl * profano * I nostri 
articoli? Forse è un errore da¬ 
re per scontate, come spesso 
facciamo, certe conoscenze 
della sii nazione, e detta termi¬ 
nologia. Questo è un proble¬ 
ma che dovrebbe davvero 
preoccuparci specie quando, 
come in questo caso, sì di¬ 
mostra che noi stessi, e del 
mestiere », finiamo per non 
capirci proprio quando il di¬ 
scorso sull’arte si lega più 
strettamente a quello detta li¬ 
bertà detta cultura. 

Un caro saluto. 

FRANCO SOLMI 



















settegiorni 

radio-TV 


DAL 29 OTTOBRE AL 4 NOVEMBRE 


Sul video sabato 


«La lunga notte di 
Medea» di Alvaro 



La tragica Meda* («pira da tecoli ormai drammaturghi e musicisti. Guasta di Corrado Alvaro, cha 


il Secondo presenta sabato 4 novembre nell'Interpretazione di Lau 
sente polemica, uno sconvolgente atto d'accusa contro le persecui 
Marisa Mlnelli e Laura Adani in una scena. 


1 NOVEMBRE 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


MESSA 

*12 TORINO: INAUGURAZIONE DEL 49° SALONE INTER¬ 
NAZIONALE DELL'AUTOMOBILE 
-16,15 COSENZA: CALCIO 
Italia-Cipro 
GIOCAGIO’ 

I TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

INCONTRO CON TINA POLITO E LALLA CASTELLANO 
TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 
i TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
« Svetlana racconta » 

I MERCOLEDÌ' SPORT 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2° 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 « GASSMAN-TOGNAZZI-TV » 

I BRIGANTI ITALIANI 

Film - Regìa di Mario Camerini 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13, 15. 17. 20. 23; 
7,48: Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: Musica per archi; 
9.30: Messa; 10.15: Fanta¬ 
sia musicale; 10.50: Tori¬ 
no: 49“ Salone intemazio¬ 
nale dell’automobile: ceri¬ 
monia dell’inaugurazione; 
11 , 30 : Antologia musicale; 
12: Contrappunto; 13.15: 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 14,25: Calcio Cosen¬ 
za: incontro Italia-Cipro, 
per la Coppia Europa: 
16.15: Programma per i 
piccoli; 16.45: Corriere del 
disco; 17.20: Manon Le- 
scaut; 17.35: Le grandi can¬ 
zoni napoletane; 17,45: 
L’Approdo; 18,15: Per voi 
giovani; 20.20: Duecento- 
mila e uno. due tempi di 
Salvato Cappelli; 21.45: 
Concerto sinfonico: 23: 
Queste partite intemazio¬ 
nali di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15. 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30, 1730, 1830. 1930, 

2130, 2230; 630: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40; Gianni Rivera; 
8,45: Signori l’orchestra; 
933: Album musicale; 10.15: 
Jazz panorama; 1035: Cor¬ 
rado fermo posta; 11,40: 
Le canzoni degli anni ’60; 
12,15:. Per grandi orche¬ 


stre; 13: Il vostro amico 
Walter; 14,04: Juke-box; 
15: Motivi scelti per voi; 
15.15: Grandi concertisti: 
Quartetto Barchet; 16: Par¬ 
titissima; 16,05: Musica via 
satellite; Ippica, Milano: 
Premio San Siro di Trotto; 
1633: Pomeridiana; 1930: 
Radiosera; 20: Diana Ter¬ 
rieri presenta: Amore mio; 
2030: Spettacolo per cori 
e orchestre; 21: Come e 
perchè; 21,10: Zoo, scuola 
di vita; 21,40: Tra 1000 can¬ 
zoni. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; II: Musiche di G. 
F. Haendel e F. Mendels- 
sohn-Bartholdy; 1230: Stru¬ 
menti: l’organo; 13: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Vittorio Gui; 1430: Recital 
del baritono Elio Batta¬ 
glia; 15,05: Karl Stamitz; 
1530: T. Lupo, W. A. Mo¬ 
zart, R. Schumann; 16,15: 
Compositori contempora¬ 
nei; 17: Ludwig van 
Beethoven; 1830: Musi¬ 
ca leggera d’eccezione; 18 
e 45: Musiche di J. Sam- 
son, M. Reger. J. S. Bach; 
19.15: Conceto di ogni se¬ 
ra; 2030: Trenta esercizi 
per clavicembalo, di Do¬ 
menico Scarlatti; 21: Pas¬ 
se-Partout, Sergio Tofano; 
21.45: Jazz moderno; 22: 
Il giornale del Terzo; 2230: 
Incontri con la narrativa; 
23: Musiche contempora¬ 
nee; 2330-23,40: Rivista del¬ 
le riviste. 


■a Adani, è soprattutto una sfar- 
ioni sociali • razziali. Nella foto 


2 NOVEMBRE 


TELEVISIONE 1° 


9.55 MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
21,— CARAVAGGIO 

con Gian Maria Volontà - Terza puntata 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 41° PARALLELO 

22.15 PROSSIMAMENTE 
22,25 PARTITA A DUE 

Il drago blu • Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 , 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,30: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9,20: Trasmissione 
per le Forze Armate; 10: 
Messa; 11,10: Disc-jockey; 
11,40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 
13,15: Le mille lire; 13,43: 
Qui, Brano Martino; 14,30: 
Beat-beat-beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto 
sinfonico; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: La voce 
di Cocky Mazzetti; 20,25: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del pianista Joaquin Achu- 
carro; 22,15: Canzoni per 
invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

8,15: Buon viaggio; 8,40: 
Gianni Rivera; 8,45: Il gior¬ 
nale delle donne; 9,35: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo: 12: Ante¬ 
prima sport; 12.15: Vetri¬ 
na di Hit Parade; 13: Il 


gambero; 13,45: Il com¬ 
plesso della domenica: Pe¬ 
ter, Paul and Mary; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 16,30: 
Domenica sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 18,35: Aperitivo in 
musica; 19,30: Radiosera; 
20: Pagine dall’opera Adria¬ 
na Lecouvreur; 21: La sto¬ 
ria della posta nel mon¬ 
do; 21,40: Canti della pra¬ 
teria; 22: Poltronissima. 


TERZO 

Ore 9.30: Corriere dei- 
l'America; 9,45: Frédéric 
Chopin; 10: Giovanni Bat¬ 
tista Pergolesi, Franz 
Krommer, Karel Reiner; 
11,10: Concerto operistico; 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le gran¬ 
di interpretazioni; 14,30: 
Anton Arenski, Ludwig 
van Beethoven; 15,30: La 
ricaduta, ovvero « La vir¬ 
tù in pericolo ». comme¬ 
dia di John Vanbrugh; 
17,30: Place de l'Etoile; 
17,45: Concerto del barito¬ 
no Gerard Souzay e del 
pianista Dalton Baldwin; 
18,30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: La lanter¬ 
na; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Passato e pre¬ 
sente l’universo sonoro di 
Romain Rolland; 21: Auto- 
toritratto di Sylvano Bus- 
sotti: 1958-1967; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Krei- 
sleriana; 23,10: Rivista del¬ 
le riviste. 


lì 'V, 

l! ' 


iovédr 


TELEVISIONE 1° 


10-11,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Par Torino • zona collegata 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

18,40 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Wolfgang Sawallisch 

20,— TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

20,50 DIFENSORE D'UFFICIO 

di John Mortimer 

22. — LA GRANDE BARRIERA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21, — TELEGIORNALE . 

21,10 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 
VI - Venezia a la laguna 

22. — CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17. 20, 23; 
6.35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musiche del mat¬ 
tino; 8,30: Musica da ca¬ 
mera; 10,05: Pagine piani¬ 
stiche; 10,35: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Pietro Ar¬ 
gento; 11,40: Musiche cora¬ 
li; 12,05: Cesar Franck; 13 
e 20: Franz Schubert; 14 e 
40: Musiche organistiche di 
Girolamo Frescobaldi; 16 e 
50: Sonate di Domenico 
Scarlatti; 17,20: Manon Le- 
scaut; 18.35: Sinfonie di 
Ludwig Van Beethoven; 19 
e 30: Leos Janacek - Giu¬ 
seppe Martucci; 20,15: Lie- 
der di Franz Schubert; 20 
e 30: Dal Festival intema¬ 
zionale di Strasburgo; 21 
e 30: Poemi sinfonici; 22,15: 
Concerto dei Premiati al 
« 1* Concorso Intemaziona¬ 
le d'organo A. B. Della 
Ciaja *. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 1130, 
12,15, 13,30, 1430, 1530. 

1630, 1730, 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Musica 
per orchestra; 7,40: Sinfo¬ 
nie e intermezzi da opere 
Uriche; 835: Buon viaggio; 


8,40: Orchestre dirette da 
Arturo Mantovani, André I 
Kostelanetz e Jackie Glea- | 
son; 935: Musiche per or¬ 
gano; 10,10: Album musica- I 
le; 11,10: Johannes Brahms; ■ 
1135: Antonio Vivaldi: 13: ■ 

Musica per archi; 14.10: 1 

Camille Saint-Saèns; 1838: 
Wolfgang Amadeus Mozart; I 
1930: Radiosera; 20: Fuo- | 
rigioco;. 20,10: GU egoisti, 
romanzo di Bonaventura I 
Tecchi; 20,40: Cori da ope- | 
re liriche; 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 2130: So- I 
nate di Wolfgang Amadeus | 
Mozart e Ludwig van Bee¬ 
thoven; 22,15: V. Mortali. | 

TERZO | 

Ore 10: Franz Schubert; 
1035: Anton Rescha; 10 8 

e 50: Musiche di Max Re- | 
ger; 1235: Antologia di in¬ 
terpreti; 1430; Musiche ca- I 
meristiche di Anton Dvo- ■ 
rak; 1530: Capolavori del ■ 
Novecento; 17,10: Franz I 
Schubert; 1730: Corso di 
francese; 17,45: Lukas Foss; I 
1830: Ludwig van Beetho- I 
ven; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni se- | 
ra; 2030: Boris Godunov; * 
direttore Herbert von Ka- ■ 
rajan; Il giornale del Ter- I 
zo; Costume di Libero Bi- 
glaretti; Rivista delle rivi- | 
ste. . . i 


2JIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJ; 

§ Il Rattigan | 
| più noto: | 
| «Tavole | 

| separate» | 

5 Quinta commedia di Te- S 

— rence Rattigan in televi- 5 
E sione: dopo II cadetto Win. = 
= slow. La versione Brow- E 
E ning. L’uomo del giorno e — 

— Arlecchinata, tocca ad una E 
E delle opere più famose Z 
~ del commediografo inglese, E 
5 Tavole separate, che ver- = 
S rà programmata in due E 
5 puntate il 31 ottobre ed il — 

— 5 novembre (alle 21 sul E 
5 Programma Nazionale). Z 
E Di Tavole separate ven- = 
5 ne allestita qualche anno E 
E fa una famosa versione ci- z 
= nematografica, diretta dal ~ 
E regista Daniel Mann, con = 
= David Niven, Burt Lanca- E 
E ster e Rita Hayworth. In =: 
Z precedenza la commedia E 
= era stata rappresentata in — 
Z Italia (1957) dalla compa- E 
S gnia Olga Villi - Gianni — 
z Santuccio, con la regia di E 
5 Luigi Squarzina. Contra- Z 
Z riamente al film, l’edizio- 5 
S ne televisiva, diretta da z 
Z Enrico Colosimo, andrà in S 
S onda nella versione inte- E 

— graie di tre ore e mezzo, S 

Z una durata, cioè, che ha z 
E imposto la divisione in due s 
z puntate (una per ciascu- = 
E no dei due episodi nei qua- z 
Z lì l’autore ha suddiviso la E 
E vicenda). z 

E II titolo di Tavole sepa. z 
Z rate, infatti, comprende — 
Z La tavola accanto alla fi - Z 

— nestra e La tavola nume- E 

Z to sette. * Si tratta — di- Z 
E ce il regista Colosimo — E 
Z di due storie (tutto som- z 
E mato due "storie d’amo- E 
Z re") che sono la descri- Z 
E zione di altrettante crisi E 
Z in atto. Al tradizionale lie- Z 
E to fine, però, si sostituì- E 
Z sce una ” intesa " fra i due z 
E protagonisti, ossia una E 
Z consapevole aspirazione a E 
E liberarsi del proprio s 
Z dramma. Z 

Z «in questo senso ho o : 
E rientato la mia regia che E 
Z si dirige ad una soluzio- Z 
E ne basata soprattutto sul E 
Z contrasto tra l’introspezio- z 
E ne psicologica dei prota- E 
Z gonìsti ed il disegno, ora Z 
E polemico, ora macchietti- E 
Z stico, dei caratteri degli z 
S altri personaggi che si agi- E 
z tano intorno alle due cop- Z 
E pie. Per una corretta am- E 
S bientazione mi era neces- 5 
E saria, inoltre, una sceno- Z 
S grafìa a sfondo greve e ge- E 
E lido. La pensione Beau re- z 
z gard, dove si svolge Tinte- E 
E ra vicenda, è stata perciò s 
S ricostruita con un rigore e E 
E una linearità geometrica z 
Z più consone ad una clini- 2 
Z ca psichiatrica che ad una ~ 
S pensione balneare. La co- 2 
Z struzione si immagina si- E 
E tuata a strapiombo sul ma- Z 
2 re, assolutamente isolata. E 
S Silenzio, quindi, continuo, 2 
S persistente. A tratti sug- E 
E gestivo, a tratti disperato, z 
Z rotto soltanto dal rumore E 
E del mare ». z 


TELEVISIONE 1 


EUROVISIONE - CITTA' DEL MESSICO: 
Chiusura Sattìmina Pra-Ollmplca 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TUTTILIBRI 

POPOLI E PAESI 
Secetra, itola mittariosa 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

IL GIUDIZIO UNIVERSALE 

Film - Regìa di Vittorio De Sica 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — IV FESTIVAL DELLE ROSE 

Setexions dalle tre serate 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
1D. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
8 : Lunedì sport; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: 
La Radio per le Scuole; 
10,35: Le ore della musi¬ 
ca; 11: Le ore della musi¬ 
ca (seconda parte»; 11,30: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Can¬ 
zoni d’oro; 14,40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; 17,20: Manon Lescant; 
17,35: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna-park; 
20,20: Il convegno dei cin¬ 
que; 21,05: Concerto; 22,10: 
Canzoni napoletane; 22,30: 
Musica leggera dalla Po¬ 
lonia. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Gianni Rivera; 
8,45: Signori l’orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: Sher- 


lock Holmes ritorna; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Io 
e il mio amico Osvaldo; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 13: ... Tutto da rifa¬ 
re!; 14,04: Juke-box; 15,15: 
Grandi pianisti: Wilhelm 
Backhaus; 16: Partitissima; 
16,05: Dean Martin; 16,38: 
Pomeridiana; 18,35: Classe 
unica; 19,30: Radiosera; 20: 
11 mondo delTopera; 20,50: 
New York ’67; 21,15: 11 
giornale delle scienze; 
21.30: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 21,50: Canzoni per 
invito. 

TERZO 

Ore 10: Orlando dì Las¬ 
so; 10,35: Guillaume Lekeu; 
11,15: Richard Strauss; 
11,45: Jean Frangaix; 12,20: 
Georg Philipp Telemann; 
12,55: Antologia di inter¬ 
preti; 14,30: Novità disco- 
grafiche; 15,50: Paul Hin- 
demith, Alfredo Casella; 
17,10: Joseph Myslivezcek; 
17.20: Corso di lingua fran¬ 
cese; 18,30: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: I fratel¬ 
li Oxilia; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20: Ritratti di 
musicisti francesi contem¬ 
poranei: Henri Barraud; 
20,50: Amalassunta, di Lao 
Pavoni; 22: Il giornale del 
Terzo; 22,30: La musica, 
oggi; 23: Rivista delle ri¬ 
viste. 


_ J 


3 NOVEMBRE 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino • zone collegate 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
SPETTACOLO MUSICALE 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

L’AMERICA DELLE SCOMMESSE 
Testo di Mino Monicelli 
L'ORCHIDEA DELLE HAWAII 
Telefilm - Regìa di Irving J. Moore 
I NOSTRI FIGLI CON LE STELLETTE 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 

«PROCESSO DI SECONDA ISTANZA » 
22,25 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6,30: Corso di lingua ingle¬ 
se; 7.10: Musica stop; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: Colonna musicale: 10 
e 05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 10.35: Le ore della mu¬ 
sica; 11: Le ore della mu¬ 
sica (seconda parte); 11,30: 
Profili di artisti lirici: An¬ 
tonietta Stella; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13.20: Tutto di 
Jimmy Fontana; 14,40: Zi¬ 
baldone italiano; 15.10: Zi¬ 
baldone italiano (seconda 
parte); 16,30: Corriere del 
disco; 17.20: Manon Le- 
scaut; 17.45: Tribuna dei 
giovani; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: Luna Park; 20 
e 15: La voce di C. Spaak; 
20.20: Concerto sinfonico: 
21.40; Trattenimento per 
voci e strumenti; 22,15: 
Parliamo di spettacolo; 
22,30: Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8.40: Gianni Rivera; 8 
e 45: Signori l’orchestra; 
9,12: Romantica; 10: Sher- 
lock Holmes ritorna; 10,15: 
Jazz Panorama; 10,45: Dn 
uomo e una musica: Gil¬ 


bert Becaud; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Hit 
Parade; 14: Juke-box; 14,45: 
Per gli amici del disco; 
15,15: Grandi cantanti liri¬ 
ci; 16: Partitissima; 16,05: 
Dionne Warwick; 16,38: Po¬ 
meridiana; 18,35: Classe u- 
nica; 19,30: Radiosera; 20: 
Musica e sketches; 21: Mi¬ 
crofono sulla città: Latina; 
21 , 30 : Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 21,50: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 10: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Maurice Ra- 
vel; 10,45: Nicolai Rimsky- 
Korsakov; 11,45: Cari Ma¬ 
ria von Weber; 12,20: Mu¬ 
siche di J. F. Fasch e I. 
Fine; 12,45: Concerto sin¬ 
fonico, solista Leonid Ko- 
gan; 14,30: Concerto operi¬ 
stico; 1540: Igor Strawin¬ 
sky; 15,25: Alessandro Scar¬ 
latti; 17,28: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17,45: Gioac¬ 
chino Rossini . Mauricio 
Kagel - Marcello Panni; 
18 , 30 : Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: Musiche 
di O. di Lasso; J. H. 
Schein, H. Schtitz, WA. 
Mozart, J. Brahms; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20 
e 30: Biologia e ciberneti¬ 
ca; 21: L’indipendenza afri¬ 
cana nella voce dei poeti; 
22: n giornale del Terzo; 
22,30: In Italia e all'estero; 
22,40: Idee e fatti della mu¬ 
sica; 22,50: Poesia nel mon¬ 
do; 23,05: Rivista delle ri¬ 
viste. 


TELEVISIONE 1° 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

. » 

19,10 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TAVOLE SEPARATE 

di Terence Rattigan 

22.30 INCONTRO CON LA NEW VAUDEVILLE BAND 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10. 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7,48: Le commissioni par¬ 
lamentari; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9: La co¬ 
munità utnann; 9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 11.30: Anto¬ 
logia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 13: Anteprima 
del 49* Salone Internazio¬ 
nale dell’Automobile; 13,25: 
E’ arrivato un bastimento; 
14,40: Zibaldone italiano; 
16: Programma per t ra¬ 
gazzi; 16,30: Novità disco- 
grafiche francesi; 17.20: 
Manon Lescaut; 17,35: Sto¬ 
ria dell’interpretazione di 
Chopin; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19,35: I-unapark; 
20.15: La voce di F. Hardy; 
20,20: Re Lear, musica di 
Vito Frazzi; 22.50: Musica 
per orchestra d’archi. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13,30, 14,30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30. 22,30: 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,40: 
Gianni Rivera; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,40: Album 
musicale; 10: Sherlock 
Holmes ritorna: 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Hit Pa¬ 


rade de la chanson; 11 : 
Ciak; 11,15: Le canzoni de¬ 
gli anni ’tìO; 13: Oggi Rita; 
14,04: Juke box; 14,45: Or¬ 
chestra diretta dn Luciano 
Zuccheri; 15,15: Grandi di¬ 
rettori: Eugene Ormandy; 
16: Partitissima; 16,05: Rap¬ 
sodia; 1G.38: Canzoni per 
invito; 17,05: Count Down; 
17,35: Il sesto atto della 
Signora dalle camelie, di 
Alessandro De Stefani; 
18,35: Classe Unica: 19,30: 
Radiosera: 20: Pasquino og¬ 
gi; 20.45: Canzoni popolari 
europee, 21: Non tutto ma 
di tutto: 21,10: Tempo di 
jazz; 21,30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21,30: Musi¬ 
ca da ballo. 

TERZO 

Ore 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10: Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 10,20: Lui¬ 
gi Boccherini, Franz Schu¬ 
bert; 10,50: Sinfonie di An¬ 
ton Bruckner; 12,20: Igor 
Strawinsky; 12,45: Recital 
del violoncellista Pablo 
Cnsals e del pianista Miec- 
zyslnv Horszowski; 14.30: 
Pagine da « Orfeo ed Eu¬ 
ridice »; 15,30: Compositori 
italiani contemporanei. 15 
e 55: Novità discografiche. 
17.20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17,45: Isang Yung; 
18.30: Musica leggera d'ec¬ 
cezione; 18,45: I maestri 
dell’arehitettura contempo¬ 
ranea, a cura di Antonio 
Bandera; 19,15: Il mito di 
Robinson Crusoe; 21: Clau¬ 
dio Monteverdi; 22: Il gior- 
naie del Terzo: 22,30: Li¬ 
bri ricevuti; 22.40-22,50: Ri¬ 
vista delle riviste. 


■ > * .* J 


4 NOVEMBRE 


iabato 


TELEVISIONE 1* 


ROMA: IL PRESIDENTE SARAGAT RENDE OMAGGIO 
AL MILITE IGNOTO 

-16 MILANO: CICLISMO 
Trofeo Baracchi 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
BALLI E CANTI DEL SUD 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL’ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2° 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA LUNGA NOTTE DI MEDEA 

Due tempi di Corrado Alvaro 

22,30 PROFONDITÀ’ 240 

Telefilm - Regìa di William Graham 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 23; 
7.48: Pari e dispari; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.07: Il mondo del disco 
italiano; 10: Le ore della 
musica; 11: Le ore della 
musica (seconda parte); 
11,30: Antologia musicale; 
12: Contrappunto: 13,15: Le 
mille lire; 13,48: Ponte ra¬ 
dio; 15,10: Zibaldone Ita¬ 
liano; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16,30: Jazz à go¬ 
gò; 17: Fra le feste ponti 
d’oro; 17,32: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18.05: In¬ 
contri con la scienza; 18 e 
15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 19.35: Luna-park; 20 
e 15: La voce di Roberto 
Murolo; 20,20: Gran varie¬ 
tà; 21,30: Abbiamo trasmes¬ 
so; 22,20: Musiche di com¬ 
positori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6.30: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8.40: Gianni Rivera; 
8,45: Signori l’orchestra; 
9,12: Romatica; 10: Ruote e 
motori; 10,15: Jazz panora¬ 
ma; 10,35: ‘Batto quattro; 


11.42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 12,15: Dixie + Beat; 
13: La musica che piace a 
noi; 14: Juke-box; 15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15.15: Grandi direttori; 

John Barbirolli; 16: Parti¬ 
tissima; 16.05: Canti dei no¬ 
stri soldati; 16.33: Ultimis¬ 
sime; 17,05: Canzoni per in¬ 
vito; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 18,35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 19,30: Radiosera; 20: 
Jazz concerto; 20.45; Incon¬ 
tro Roma-Londra; 21.15; 
Orchestra diretta da Etto¬ 
re Ballotta; 21,40: Musica 
da ballo. 

TERZO 

Ore 10,15: Ludwig van 
Beethoven; 1035: Antologia 
di Interpreti; 12,10: Johann 
Adolph Hasse; 12,20: Mu¬ 
siche di C. Chaynes e A. 
Honegger; 13: Musiche di 
Ottorino Respighi; 11,15: 
Rusalka, musica di Anton 
Dvorak; 17: Antonio Vivai- 
di - Maurice Ravel - Lud¬ 
wig van Beethoven; 18,10: 
Giovanni Battista Martini; 
13,30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Johannes 
Brahms; 20: Concerto sin¬ 
fonico; 22: Il giornale del 
Terzo; 20 , 30 : Orsa minore: 
L’armadio classico, un atto 
di Jacques Audiberti; 23: 
Rivista delle riviste. 
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Convegno di studio della Rassegna degli Stabili 

i * ' 

I repertorio « classico » 


Sequestro per 
« Caravaggio»? 
Oggi si decide 


Soltanto nella mattinata di 
oggi potremo sapere se doma¬ 
ni sera andrà in onda alla te¬ 
levisione la terza puntata del¬ 
la Vita di Caravaggio. Il pre¬ 
tore di Roma, dottor Aiello, 
non ha potuto prendere prima 
una decisione in merito per¬ 
chè la RAI fino a ieri non gli 
aveva fatto pervenire la do¬ 
cumentazione necessaria. 

La richiesta di sequestro 
della Vita di Caravaggio è 
stata avanzata dagli avvocati 
Antonio De Caro e Giorgio Vi- 
gevani per conto del regista 
Silverio Blasi e deH'attore 
Gian Maria Volontà in segui¬ 
to ai tagli, operati dai « su¬ 
percensori > della televisione, 
nella scena nella quale Gior¬ 
dano Bruno viene condotto al 
martirio: i tagli di questa sce¬ 
na — sostengono Blasi e Vo¬ 
lontà — snaturano il significa¬ 
to complessivo dell’opera e ne 
alterano l'equilibrio. 

Già da martedì gli avvocati 
del regista e dell’attore ave¬ 
vano comunicato che nei con¬ 
fronti della RAI-TV sarebbe 
stata promossa un'azione giu¬ 
diziaria, ma non avevano 
spiegato come questa azione 
si sarebbe concretizzata. Co¬ 
munque si era diffusa la voce 
che sarebbe stato richiesto il 
sequestro, il che è stato poi 
confermato dall’istanza pre¬ 


sentata alla magistratura mi¬ 
lanese. Quest’ultima ha però 
trasmesso gli atti per compe¬ 
tenza a Roma e tutto ciò spie¬ 
ga appunto perchè la deci¬ 
sione abbia tanto tardato a 
venire. 

Inoltre, come abbiamo già 
detto, la RAI ha fatto perve¬ 
nire con ritardo la sua docu¬ 
mentazione al Pretore di Ro¬ 
ma; ma di questo l’ente ra¬ 
diotelevisivo si giustifica af¬ 
fermando di avere a sua vol¬ 
ta ricevuto in ritardo la noti¬ 
zia della richiesta avanzata 
da Blasi e Volontà. 


Ancora rinviata 
la tavola rotonda 
sui festival 

A causa delle reticenze ma¬ 
nifestate da alcuni direttori di 
manifestazioni cinematografiche 
italiane, circa l'opportunità di 
tenere in una stagione giudicata 
poco adatta l'annunciata Tavola 
rotonda sui festival minori, il 
Consiglio direttivo del Sinda¬ 
cato nazionale giornalisti cine¬ 
matografici, che avrebbe volu¬ 
to organizzare 1’incontro per il 
mese di ottobre, si è trovato co¬ 
stretto a soprassedere al pro¬ 
gramma precedentemente an¬ 
nunciato. 


nella realtà 
contemporanea 

I discorsi di saluto del presidente del¬ 
la Provincia di Firenze, Gabbuggiani, 
del professor Zilletti e di Paolo Grassi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

E’ cominciato stamani nella 
Sala delle Quattro Stagioni a 
Palazzo Medici - Riccardi il 
terzo Convegno di studio del¬ 
la Rassegna intemazionale 
dei Teatri Stabili sul tema 
« Riflessi della realtà di oggi 
nella realizzazione del reper¬ 
torio classico ». 

Alla manifestazione, che af¬ 
fianca e sostanzia sul piano 
della ricerca e della promo¬ 
zione culturale gli spettacoli 
della Rassegna, sono presenti 
alcuni dei maggiori esponenti 
e studiosi del mondo teatrale 


ta collaborazione instauratasi 
fra gli Enti pubblici che han¬ 
no la responsabilità della pro¬ 
mozione culturale nella nosra 
città. Il prof. Zilletti, infine, 
ha nuovamente ricordato che 
a partire dalla prossima edi¬ 
zione la Rassegna si artico¬ 
lerà in due tempi: in prima¬ 
vera la manifestazione si in¬ 
centrerà su un nutrito gruppo 
di spettacoli ad alto livello: 
in autunno si svolgerà il Con¬ 
vegno di studio cui sarà af¬ 
fiancata la presentazione di 
un ristretto ma significativo 
numero di spettacoli. 

Paolo Grassi ha affermato 
che vent’anni fa, quando nei 


Amor di zia 
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NEW YORK — Katharine Hepbtirn da motti anni rifiutava di 
Incontrarsi con i giornalisti; ma ieri ha fatto pace con la 
stampa per presentare sua nipote, Katharine Houghton, che 
debutta al suo fianco nel film antirazzista « Indovina chi viene 
a pranzo? ». Ecco zia e nipote sorridenti alla conferenza stampa 
che si i tenuta nei locali di un noto club di New York 


europeo, tra cui: Bernard 
Dort, Roger Planchon, Emile 
Copferman, Jan Kolt, Niko- 
lai Akimov, Wolfgang Heinz, 
Adam Tarm. 

I lavori del Convegno sono 
stati aperti da brevi indirizzi 
di saluto del presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Firenze, Elio Gabbuggiani, 
del presidente della Rassegna 
dei Teatri Stabili, prof. Ugo 
Zilletti. e del dottor Paolo 
Grassi, direttore del Piccolo 
Teatro della Città di Milano, 
che presiede quest’anno que- 
st’assise internazionale di cri¬ 
tici. di studiosi, di registi, di 
attori. 

II presidente della provin¬ 
cia. Gabbuggiani, ha sottoli¬ 
neato — nel porgere il ben¬ 
venuto della città ai conve¬ 
nuti — come fino ad oggi la 
Rassegna ed i Convegni di 
studio abbiano rappresentato 
un fatto nuovo per Firenze e 
per tutto il Paese, abbiano 
cioè rappresentato un modo 
di affrontare con serietà, e 
con impegno il problema del 
rinnovamento del teatro, della 
sua funzione e del suo pub¬ 
blico. 

Gabbuggiani, dopo aver po¬ 
sto l’accento sulla funzione 
insostituibile che gli Enti lo¬ 
cali devono svolgere nel cam¬ 
po dell’ organizzazione della 
cultura, ha concluso afferman¬ 
do che « la vita e soprattutto 
la possibilità di una sempre 
maggiore incidenza della ras¬ 
segna e delle manifestazioni 
ad essa collegate nella vita 
culturale, e non soltanto cul¬ 
turale, di Firenze sono stret¬ 
tamente connesse da un lato 
con la possibilità che si giun¬ 
ga alla fondazione (a Firen¬ 
ze, n.d.r.J del Teatro stabile 
di prosa e dall'altro con lo 
sforzo che la Rassegna, così 
come altre istituzioni fiorenti¬ 
ne, può fare per dare una 
continuità, nel corso dell’an¬ 
no. alla sua presenza ». 

Il prof. Zilletti dal suo can¬ 
to, dopo aver ringraziato la 
Amministrazione provinciale 
per la concreta e consapevole 
adesione agli sforzi compiuti 
dagli organizzatori della Ras¬ 
segna. ha ancora una volta 
rilevato come la manifesta¬ 
zione teatrale fiorentina ab¬ 
bia la sua base nella stret- 


Bernard * teatri italiani o imperava la 


Una mosca bianca? 









Sì, per il momento. Il nostro televisore 
bianco è un’eccezione, ma non per questo 
è stravagante o ingiustificato: è la risposta 
Minerva alle più recenti esigenze 
cromatiche deH’arredamento. Il risultato 
è una linea purissima, preziosamente 
sottolineata dal bianco ghiaccio 
della laccatura. 


commedia boulevardienne o i 
« classici» rappresentavano un 
pretesto per una fuga dalla 
realtà, un tema come quello 
del Convegno di quest’ anno 
sarebbe apparso più che pro¬ 
gressista. Oggi il tema del 
Convegno, dopo che i < clas¬ 
sici » — grazie all’opera com¬ 
piuta dai nuovi registi e dai 
nuovi attori — sono stati ri¬ 
letti criticamente ed adattati 
alle esigenze della nostra real¬ 
tà, rappresenta un momento 
fondamentale del discorso ini¬ 
ziato da anni su questo argo¬ 
mento in Italia e all'estero 
dagli uomini di teatro. Inol¬ 
tre — ha soggiunto Paolo 
Grassi — si tratta di un tema 
unitario da cui ci si attende 
un contributo dialettico di e- 
strema importanza. 

A questo punto il Convegno 
è entrato nel vivo dei proble¬ 
mi indicati dal suo tema con 
la relazione dello studioso po¬ 
lacco Jan Kott, che ha par¬ 
lato sul tema: « I classici, 
oggi». Jan Kott, autore fra 
l’altro del notissimo saggio 
Shakespeare, nostro contem¬ 
poraneo, ha svolto una lucida 
e per molti versi spregiudi¬ 
cata analisi dell’ampia e com¬ 
plessa problematica — a li¬ 
vello artistico, culturale, so¬ 
ciale — che scaturisce dal 
rapporto fra la realtà odier¬ 
na e la realizzazione del re¬ 
pertorio classico. Lo studioso 
polacco, dopo aver fatto rife¬ 
rimento alle fondamentali e- 
sperienze di Barrault e Vilar, 
ha affermato che egli si sente 
di far parte della schiera di 
coloro che « domandano ai 
classici di essere impegnati, 
che li forzano ad essere impe¬ 
gnati nella nostra violenza, 
nella nostra disillusione, nella 
nostra angoscia » ed ha prose¬ 
guito rilevando come « nel 
teatro del nostro tempo la fun¬ 
zione più seria e più salutare 
dei classici sia quella di es¬ 
sere testimoni d’accusa. I te¬ 
stimoni d’accusa contro tutte 
le forme di oppressione, so¬ 
ciale e politica, ed ancor più 
contro l’oppressione dei meta¬ 
fisici ». 

Successivamente ha preso 
la parola il francese Emile 
Copferman che è intervenuto 
sul tema: < Ambiguità del re¬ 
pertorio classico nel teatro di 
oggi». Nel pomerìggio ha 
svolto la sua relazione Adam 
Tarm (« Posizione del teatro 
d’oggi di fronte all’interpre¬ 
tazione del dramma classi¬ 
co») e sono intervenuti nel 
dibattito Gustav e lo scrittore 
Sanguineti. 

Il Convegno proseguirà i 
suoi lavori domani e li con¬ 
cluderà domenica mattina. 

Carlo Degl'Innocenti 


TUTTI IN MASCHERA 
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BELGRADO — Tutti con la maschera antigas, uomini e cavalli: si tralta di una scena del 
film « Frauleìn Doklor » che Alberto Latluada sta attualmente girando in Jugoslavia. Il film, 
che ha per protagonista Suzy Kendall, è imperniato sulla vita della famosa spia delia prima 
guerra mondiale 


le prime 


Teatro 


Cinema 


Illuminazione Sette volte donna 


Edgar Aliati Poe 

Quella che è mancata al pub¬ 
blico. die assiepava la nuova 
cantina-teatro imbiancata a 
Trastevere (« Alla Ringhiera ». 
via de’ Riari 81). alla fine dello 
spettacolo, è stata proprio una 
«illuminazione» ulteriore sui si¬ 
gnificati dei messaggi (ammet¬ 
tiamone pure 1'esistenza) delle 
due operette d'avanguardia. Il¬ 
luminazione di Nanni Halestrini 
e Edgar Allan Poe di Mario 
Ricci, che hanno inaugurato la 
nuova sede de! teatrino-club, 
una volta sito poco distante 
sempre a Trastevere, mentre il 
gruppo diretto da Mario Ricci 
(di cui fanno parte Deborah 
Hayes. Angela Diana, Vivian 
Lombroso. Marilù Gleiyeses, 
Claudio Previtera. Tonino Cam¬ 
panelli. Franco Cataldi, Marco 
Romizi) operava sempre alle 
< Orsoline ». 

illuminazione è un magma 
informe realizzato attraverso un 
complesso congegno scenico 
(colonne sfaccettate con spec¬ 
chi su cui si riflettono imma¬ 
gini cinematografiche in liber¬ 
tà. una macchina originale e 
interessante tecnicamente ma 
che non ci ha comunicato alcun 
messaggio comprensibile), un 
gioco mimico ritmico di attori 
vestiti di bianco e urlanti frasi 
banali poco chiare,- la proie- 
zjone di migliaia di « YES » e 
di simboli del dollaro. In Ed¬ 
gar Altari Poe. assistiamo per 
un momento a una sorta di vol¬ 
garizzazione aU'italiana dell’at¬ 
tore immobile presentato dal 
c Living Theatre ». con la sola 
variante che ieri sera l'attore, 
fermo al suo posto sotto il ri¬ 
flettore. faceva rimbalzare rit¬ 
micamente un pallone bianco 
e nero. Poi. alcune ragazze in 
minigonna chiuderanno l’attore 
in una scatola dorata, un cata¬ 
falco. per doì improvvisare un 
rosario interminabile che alla 
fine sarà recitato ad altissima 
voce, mentre contro la bara 
dell'imitatore del « Living » si 
proiettano le immagini del mor¬ 
to che gioca a palla. 

Nel flusso monotono indistin¬ 
to dei due « tempi » si riusciva 
a comprendere soltanto il rifiu¬ 
to di una pur minima, infini¬ 
tesima. comunicazione di un 
senso qualsiasi. C'erano, cioè, 
i « mezzi » della comunicazione, 
e forse i significati, ma man¬ 
cavano la comunicazione stessa 
e i significati possibili che non 
riuscivano ad identificarsi nep¬ 
pure con le più elementari sen¬ 
sazioni epidermiche. 

vice 


Dirige un episodio di «Tre passi nel delirio» 

Federico Fellini 
è tornato sul set 

In febbraio il primo ciak del «Viaggio di G. Mastoma»! 


TELEVISORI 




Dopo quasi un anno e mez¬ 
zo di assenza. Federico Felb- 
m è tornato sul « set ». In un 
teatro di posa del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
infatti, il regista ha dato il via 
alle riprese del suo episodio del 
film tre passi nel delirio. Gli 
altri due episodi, come è noto, 
portano la firma di Louis Mal¬ 
ie e di Roger Vadira. 

Non scommettere la testa col 
diavolo è il titolo dell'episodio 
di Fellini. La vicenda ruota in¬ 
tomo al personaggio di un atto¬ 
re inglese sces pi ria no il quale, 
giunto a Roma per interpretare 
il primo film eh un nuovo ge¬ 
nere. il « western cattolico », 
scommette con alcuni amici di 
attraversare con la propria au¬ 
to U ponte di Ariccia che. come 
è noto, è crollata < Ci scommet¬ 
to la testa — dice — ci scorri 
metto la testa col diavolo...». 
Salta in macchina, la dirige ver. 
so il ponte ed arriva puntual¬ 


mente dalla parte opposta. Ma 
a arriva senza testa 

Come gli altri episodi dj Tre 
passi nel delirio, anche Non 
scommettere la lesta col diavo¬ 
lo è una trasposizione, molto li¬ 
bera ed ambientata ai nostri 
giorni, di un racconto di Edgar 
AUan Poe. 

Il primo « ciak > dell’episodio 
è stato girato nel Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia do¬ 
ve è stato ricostruito uno stu¬ 
dio televisivo. La «troupe» si 
sposterà poi negli stabilimenti 
« Da Paolis * e. in esterni, sul 
ponte di Ariccia, neli'aeroporto 
di Fiumicino ed in altri luoghi 
che il regista sta attualmente 
scegliendo 

Una volta terminato questo 
episodio Federico Fellim do¬ 
vrebbe finalmente dedicarsi al 
Viaggio di G. Mastoma e al 
Satyrikon. Sembra che le riprese 
del primo film cominceranno 
nel prossimo febbraio. 


Per ben sette volte, ancora 
utm volta, il cinema italiano 
rifiuta di essere cinema. Sette 
colte donna, girato da Vittorio 
De Sica, e sceneggiato da Ce¬ 
sare Zavattini, non è. infatti, 
un film, ma un mazzetto di 
barzellette colorate, dense di 
banalità sconcertanti che non 
trovano giustificazione, tra l'al¬ 
tro, nemmeno sul piano del pu¬ 
ro divertimento d'evasione. 

Nel Corteo funebre si assiste 
a una dichiarazione che un di¬ 
stinto signore fa a una gra¬ 
ziosa vedova, con la promessa 
di portarla in Paraguay: Ama¬ 
teur Night è la storia del falli¬ 
mento del tradimento tentato 1 
da una giovane sposina che ha 
colto il marito in flagrante 
adulterio: Due contro uno. cer¬ 
ca di narrare la parabola di¬ 
scendente (verso il fuoco del¬ 
la sensualità) di una bella in¬ 
terprete « spirituale » che ac¬ 
consente alla fine a un triste 
menage a tre, marito' lontano: 
La super-Simone è la trita sto¬ 
riella di una sposina trascu¬ 
rata: 1 suicidi è il tentativo 
fallito di due innamorati de¬ 
cisi a por fine ai loro giorni: 
Una sera all'Opera ci infligge 
le bizze di una ricchissima si¬ 
gnora che esige l’esclusiva del 
suo modello di abito da sera: 
Neve, invece, è la breve av¬ 
venturata di una signora civet¬ 
ta che vorrebbe tentare, forse, 
un adulterio con il detective 
sguinzagliato dal marito ge¬ 
loso. 

Unico e solo interesse del 
film: la presenza di Shirley 
MacLaine, capace di trasfor¬ 
marsi con estrema bravura nei 
sette personaggi femminili; una 
Shirley MacLaine dalla mimica 
straordinaria, e da un talento 
genuino che rifugge da qualsiasi 
lenocinlo: un talento che fa rab¬ 
bia vederlo sprecato così. Accan¬ 
to a Shirley recitano Peter Sel- 
lers. Vittorio Gassman. Rossano 
Brazzi. Amta Ekberg, Michael 
Caine. 

Un italiano 
in America 

Se Alberto Sordi ci chiedesse 
se siamo favorevoli o contrari 
al suo ultimo film (oppure se 
siamo favorevoli o contrari a che 
il simpatico attore continui ad 
interessarsi, come ha fatto fino 
ad ora. della regia), saremmo 
purtroppo costretti a rispondere 
negativamente. 

Francamente Sordi non ha sco¬ 
perto l’America, come forse 
crede, ma. se mai. è l’America 
che ha scoperto lui. Un italiano 
in America, che forse voleva es¬ 
sere una satirelia della società 
americana, una società che qua¬ 
si affoga nel «benessere», man 
mano si rivela come l’avventura 
patetica moralistica e conformi¬ 
stica di un servizievole benzina- 
ro romano che. chiamato nel 
Nuovo Mondo dal padre che non 
vedeva da trent'anni. credeva di 
incontrarsi con un uomo ricchis¬ 
simo e di poter finalmente con¬ 
durre una vita da nababbo Pur¬ 
troppo. il padre (Vittorio De Si¬ 
ca). oppresso dai debiti, è sul¬ 
l'orlo del fallimento, anzi se ne 
volerà in Italia trafugando il 
biglietto di ritorno del figl.o 
Giuseppe, mentre al povero ben- 
zinaro non rimarrà altro che ri¬ 
prendere la sua attività nel pae¬ 
se di bengodi. lucidando i cri¬ 
stalli dei magnati del petrolio. 

Se. aìi'irtizo. Un italiano in 
America ci aveva un po' diver¬ 
tito con la presentazione di una 
America retta dalla menzogna, 
lentamente il film di Sor-di è di¬ 
ventato un giro turistico sulle 
strade di un’America ormai are» 
nota, mentre la contestazione si 
spuntava sul motivo della rav 
segnazione. o peggio, della cor¬ 
sa verso il successo economico 
da iniziare dalla gavetta: non 
disturbiamo il sogno tranquillo 
dei ricchi, può darsi che sotto 
la palude dietro casa si nascon¬ 
da un giacimento di petrolio... 

Due stelle 
nella polvere 

A Gericho, nello sconfinato 
West, giunge Dolan insieme al 
suo amico Ben Hickman che sta 
per diventare socio di Mollie 
proprietaria della compagnia di 
diligenze della città. L’accoglien¬ 


za non è delle migliori. Gericho, 
infatti, è dominata da Flood e 
dalla sua banda che uccìdono 
come e quando vogliono e fanno 
e disfano sceriffi come meglio 
aggrada loro. A resistere a 
Flood è solo Mollie. già amante 
del bandito e ora sua vittima. 
Dolan, da buon giocatore, vista 
la mala parata, cerca di uscire 
salvo dalla situazione, ma poi 
la sua giustificata apatia viene 
vinta dal suo amore per Mollie. 

Ed ecco il giocatore trasfor¬ 
marsi in giustiziere. Il resto è fa¬ 
cile da immaginare. Ciò non to¬ 
glie che la riscossa di Dolan e il 
duello finale nella boscaglia tra 
i due nemici non rivelino l’abi¬ 
le mano dj u nregista (Arnold 
Laven) capace di dar lustro an¬ 
che ai più vecchi luoghi comu¬ 
ni del « western ». 

Il film ha il merito (ormai ra¬ 
ro) di non essere « casereccio ». 
George Peppard è il misurato 
giocatore-giustiziere: Dean Mar¬ 
tin il tiranno e Jean Simmons 
la coraggiosa Mollie. Colore e 
schermo largo. 

• ( 

Un maggiordomo 

nel Far West 

Ai tempi della corsa all’oro, 
sulla Costa dei Barbari, a San 
Francisco, arriva un giovane. 
Jack Flagg, scappato di casa 
e inseguito dal maggiordomo. 
Dolio poco giunge anche la so¬ 
rella di Jack. Arabella. II ter¬ 
zetto va incontro ad una serie 
di disavventure ora tristi, ora 
comiche. Questa la trama della 
commedia diretta da James Neil- 
son per la Walt Disney. Inter¬ 
preti delio strano terzetto sono 
Roddy Mac Dowall, nella parte 
del maggiordomo-pugiJatore, la 
graziosa Suzanne Pleschette e 
Karl Makien. Colore. 

C’era una volta 

Del film di Francesco Rosi 
C'era una imita, che ha inizia¬ 
to ieri le sue normali program¬ 
mazioni a Roma, il nostro g.or- 
na!e ha parlato in occasione 
dell'« anteprima mondiale ». svol¬ 
tasi la settimana scorsa al 
San Carlo di Napoli. Si veda, 
per una informazione cr.tica, 
l'Unità del 20 ottobre. 
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ALFIERE 

DELLA 

CANZONE 

ITALIANA 



RIO DE JANEIRO - Jimmy 
Fontana (nella foto) rappre¬ 
senta la canzona italiana al 
Festival intemazionale di Rio 
de Janeiro. Il cantante italia¬ 
no si esibisce oggi interpre¬ 
tando « Per una donna > del 
maestro Marcello De Martino. 
Nico Fidenco fa parta della 
giuria dal Fastivai cha si con¬ 
cluderà domani 


reali!/ 


a vìdeo spento 


BAMBOLE E CANNONI - 
La formula delle trasmis¬ 
sioni in serie, centrate su 
un protagonista costante, 
è certamente una delle più 
tipiche del mezzo televisi¬ 
vo e trova un riferimento 
analogo soltanto nella strut¬ 
tura narrativa del fumet¬ 
to. Lo stesso procedimento, 
ad esempio, una volta adat¬ 
tato al cinema rivela rapi¬ 
damente l'usura (salvo ra¬ 
re eccezioni: ed anche iti 
questo caso — come « 007 » 
— con molta moderazione e 
grande spreco di fantasia): 
bastano poche ripetizioni 
per rendere inutilizzabile 
un persotiagigo. Gii autori 
e gli impresari (pubblici o 
privati) della televisione lo 
sanno, forti soprattutto di 
una esperienza che ha per¬ 
messo di svolgere alcune 
storie settimanali per più 
anni consecutivi. La tele¬ 
visione americana — che 
nel genere avventuroso ha 
uno dei suoi fondamenti — 
ha creato una notevole 
quantità di queste miniere 
d'oro e ne ha diffuso la mo¬ 
da anche nelle televisioni 
europee: valga per tutti 
l'esempio del < Perry Ma- 
son ». Tuttavìa non basta 
aver afferrato la molla 
principale del meccanismo 
per renderlo efficiente. An¬ 
che in questa monotona ri¬ 
petizione di uno schema, 
infatti, è necessario saper 
trovare un momento di ag¬ 
gancio con la realtà; crea¬ 
re situazioni e tipi umani 
attendibili: svolgerli ad un 
livello sufficientemente sem¬ 
plice e semplicemente com¬ 
prensibile. E' necessario, 
insomma. che il pubblico 
riesca in qualche modo ad 
immedesimarsi nel prota¬ 
gonista (come avviene, ap¬ 
punto, in Perry Mason). 
Questa verità, tuttavia, non 
è stata compresa dalla te¬ 
levisione italiana: la quale 
ripropone infatti in queste 
settimane le vicende del te¬ 
nente Site ridati, senza av¬ 
vedersi che la meccanica 
ripetizione di una formula 
non desta necessariamente 
un medesimo interesse. A 


questo Sheridan, infatti, 
mancano le ragioni di fon¬ 
do per una qualche attendi¬ 
bilità umana; à molto meno 
che un « personaggio »; ed 
è coinvolto, per trovare 
spazio alla sua azione, in 
vicende sempre più vicine 
al fantascientifico che alla 
realtà (sia pure una simu¬ 
lazione di realtà). Una ri¬ 
prova se ne è avuta ieri 
sera con quel Paura delle 
bambole, nel quale si ricor¬ 
re addirittura ad un intri¬ 
go che ricorda i « pialli » 
lelierari del primo Nove¬ 
cento. Sheridan, è vero, ha 
ottenuto per d passato lu¬ 
singhieri giudizi del pubbli¬ 
co: ma era — e crediamo 
di non sbagliare — il fa¬ 
vore riservato alla novità. 
.Questo poliziesco italiano. 
ripetendosi, rivela fiacchez¬ 
za di idee e sembra non te¬ 
nere in alcun conto l'evolu¬ 
zione del telespettatore. Al 
quale (volendo fare com'ò 
giusto un < giallo » italia¬ 
no), sarebbe forse meglio 
offrire le vicende di un te¬ 
nente italiano. Le fonti di 
ispirazione, com'ò noto, 
non mancano. 

• » • 

I.A CARICATURA DI 007 
La riprova della miopia 
della nostra tv, anche nel 
genere avventuroso, è stata 
fornita dalla prima edizio¬ 
ne di Quel selvaggio West, 
annunciato ufficialmente co 
me uno « 007 del West ». E' 
un programma comprato in 
blocco dalla CBS statuni¬ 
tense. e rivela — malgrado 
la foga con cui i giornali 
ufficiali della Rai tentano di 
imporlo al pubblico — tut¬ 
ta la sua natura di sottopio 
dotto, raffazzonato alla me¬ 
glio. Un sottoprodotto che 
poteva forse trovare una 
giustificazione commerciale 
un paio d'anni fa. nel ino 
mento di maggior splendo^ 
re commercialo del suo più 
celebre ispiratore. Oggi ha 
tutta l'aria di una carica¬ 
tura. che soltanto i diripen- 
ti della Rai-Tv sembrano 
voler prendere sul serio. 

vice 


preparatevi a... 

Sesta partita (TV 1° ore 21) 

Per il sesto confronto di c Partitissima », si presentano 
questa sera le squadre capitanate da Ornella Varwnl e 
Bobby Solo. Presenta, come di consueto, Alberto Lupo. 
L'intermezzo c comico » è sempre Franchi ed Ingrassia. 

Doppio teatro (TV 2° ore 21,15) 

Sotto li bizzarro titolo cumulativo di ■ I litigi » vanno 
in onda, l'una dopo l'altra, due commedie culturalmente 
assai distanti fra loro: « La paura delle botte » di Georges 
Courteline (con Renalo Rascel e Franca Valeri) e ■ De¬ 
lirio a due » di Eugène lonesco (con Rascel e Fulvia 
Mammi). La regia di entrambi gli spettacoli è di Vittorio 
Coltafavi. 

programmali, 


TELEVISIONE 1* 


GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
MEKONG. FIUME D'ASIA 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 LA PAURA DELLE BOTTE 

Un atto di Georges Courtelin» 
— DELIRIO A DUE 
di Eugèna lonesco 

22,30 BISOGNA ESSERE IN DUE 

Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1* corso di lingua te¬ 
desca; 2° corso di lingua 
tedesca; 7,10: Musica stop; 
830: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Il mondo del 
disco italiano; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 1035: 
Le ore della musica; II: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 1130: Anto¬ 
logia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 1330: Le mille 
lire; 1333: Ponte radio; 
15,10: Zibaldone Italiano; 
16: Programma per l ra¬ 
gazzi; 1630: Jazz a go go; 
1735: L’ambo della setti¬ 
mana; 1732: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18,05: 
Incontri con la scienza; 
18,15: Trattenimento In mu¬ 
sica; 20,15: La voce di Bob¬ 
by Solo; 2030: Non spara¬ 
te sul cantante; 2030: Ab¬ 
biamo trasmesso; 2230: 
Musiche di compositori 
italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830, 1930, 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,40: Omelia Va- 
noni; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 11,42: X»e canzoni 


degli anni '60; 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: Un program¬ 
ma con Lea Massari, La 
musica che piace a noi; 
14: Juke-box; 15: Recentis¬ 
sime In microsolco; 15,15: 
Grandi direttori: Victor de 
Sabata; 16: Partitissima; 
16,05: Rapsodia; 17,40: Ban¬ 
diera Gialla; 1835: Ribalta 
di successi; 1930: Radi ose¬ 
rà; 1930: Punto e virgola; 
20: Jazz concerto; 21: Mu¬ 
sica leggera dalla Grecia; 
2130: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2130 ; Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 11: Antologia di In¬ 
terpreti; 12,10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
13: Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart; 1545: Ro¬ 
bert Schumann; 1530: Ro¬ 
meo e Giulietta, testo e 
musica di Boris Blacher; 
1635: Joseph Fux; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 1730: 
1* corso di lingua tedesca; 
2* corso di lingua tedesca; 
17,45: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1830: Musica leggera 
d'eccezione; 18,45: La gran¬ 
de platea; 1945: Concerto 
di ogni sera; 2030: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Fulvio Vemizzi; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2230: Orsa 
minore. Le acque, un atto 
di Beniamino Joppolo; 
2230: Rivista delle rivMe. 
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Martedì organizzato dal PCI 


~) Alle 15,30 al Velodromo Olimpico 


I PROBLEMI DELLA CACCIA < 
AL CONVEGNO DI FIRENZE ! 


Indetto dalla sezione lavoro di massa della 
direzione del Partito, con una relazione in¬ 
troduttiva del compagno Cesaronl, martedì 
a Firenze, al Circolo Vie Nuove, con inizio 
alle ore 9,30, si svolgerà II Convegno nazionale 
venatorio con la partecipazione del compa¬ 
gni assessori alla caccia e presidenti dei 
Comitati provinciali della caccia, consiglieri 
provinciali che seguono I problemi della 
caccia, dirigenti delle organizzazioni dei 
cacciatori, dell'ARCI e parlamentari. 

I comunisti che sono stati I più coerenti 
animatori del movimento unitario per II rin¬ 
novamento delle condizioni della caccia, si 
riuniscono per esprimere un giudizio sulla 
situazione determinata dalla entrata in vigore 
della nuova legge, per assicurare la corretta 
applicazione della medesima, nonché fissare 
gli orientamenti da proporre ai liberi cac¬ 
ciatori e da sviluppare per compiere ulte¬ 
riori passi avanti verso la riforma gene¬ 
rale del T. U. e la conquista della legge - 
quadro In funzione della politica venatoria 
delle regioni a statuto ordinarlo. 

I nuovi provvedimenti sono appena en¬ 
trati In vigore e I detentori di posizioni pri¬ 
vilegiate già si agitano, facendo affidamen¬ 
to sul Ministero Agricoltura, per conseguire 
una rivincita sul liberi cacciatori. I riser¬ 
visti si oppongono, di fatto, alla costitu¬ 
zione del corridoi di 500 metri tra riserve 
contigue, non vogliono assoggettarsi agli altri 


obblighi fissati dalla legge quali ad esempio 
li potenziamento della vigilanza e la conse¬ 
gna di selvaggina ai Comitati della caccia 
per (1 ripopolamento del territorio libero e 
i possessori dei fondi chiusi manovrano per 
la loro trasformazione in riserva. 

Non possono essere accettate passivamen¬ 
te le soluzioni adottate relativamente al 
decentramento del poteri ai Comitati Pro¬ 
vinciali della Caccia anziché alle Ammini¬ 
strazioni provinciali, come pure per le ri¬ 
serve comunali In zona Alpi. Assolutamente 
da modificare è la soluzione adottata con 
l'articolo 29 del secondo Piano verde che 
vuole collocare l'Azienda di Stato Foreste 
Demaniali al di fuori di ogni controllo de¬ 
mocratico. 

All'attenzione del Convegno verranno ‘ po¬ 
sti altri - importanti problemi di assoluta 
attualità quali l'adeguamento della struttura, 
della linea e dei metodi di lavoro della 
Federazione Italiana della Caccia al nuovi 
compiti maturali in campo venatorio; t rap¬ 
porti tra questa grande organizzazione uni¬ 
taria e le altre « Associazioni venatorie » e 
con le Amministrazioni provinciali ed i Co¬ 
mitati provinciali della caccia; la verifica 
della validità delle < Riserve consorziali » 
o «sociali > sorte In numerose province; lo 
sviluppo della politica venatoria regionali- 

,Hca " e R. Degl'Innocenti 


Seconda convocazione 

Scesi a 16 

gli azzurri 
per Cosenza 


Seconda (e forse definitiva) 
convocazione azzurra per Ci¬ 
pro. Ieri la nuova « triarchia 
azzurra » composta da Frati- 
chi-Mandelli-Valcareggi ha 
convocato per lunedi a Cosen¬ 
za (ove mercoledì si giocherà 
il retour match con Cipro per 
la coppa Europa) i seguenti 
sedici calciatori: Burgnich, 
Facchetti, Mazzola e Domen- 
ghini (Inter). Boninsegna. 
Rizzo e Riva (Cagliari). Ber- 
cellino e Salvadore (Juventus). 
Albertosi e De Sisti (Fiorenti¬ 
na). Juliano e Zoff (Napoli), 
Fogli (Bologna), Rosato (Mi- 
lan) e Picchi (Varese). 

Rispetto al precedente elen¬ 
co di 22 nomi inviato secondo 
il regolamento alla FIFA ri¬ 
sultano depennati i nomi di 
sei calciatori, precisamente 
i nomi dei torinesi Ferrini, 
Potetti e Vieri. del milanista 
Anquilletti. del bolognese Pace 
e dello juventino Zigoni. 

Solo la scomparsa del nome 
di Zigoni però fa sorpresa 
nelle nuove convocazioni: per¬ 
ché per quanto fosse notoria¬ 
mente fuori forma (tanto che 
io stesso Ueriberto pare in¬ 
tenzionato a non utilizzarlo 
domenica contro il Milan), 
pure secondo le indiscrezioni 
più attendibili pareva che fos¬ 
se sicuro titolare della maglia 
numero 7. 

La formazione probabile, 
sempre secondo le suddette in¬ 
discrezioni, doveva essere la 
seguente: Alberiosi; Burgnich, 
Facchetti; Fogli, Bercellino. 
Picchi; Zigoni. Juliano. Maz¬ 
zola, De Sisti e Riva. 

Ora evidentemente mancan¬ 
do Zigoni la maglia numero 7 
dovrebbe essere affidata a Do- 
menghini con il vantaggio che 
si avrà un giocatore in grado 
di recitare la parte dell'ala 
(ma non si avrà più la spalla 


Città del Messico 

Bramiteci «oro» 
e Pigolo 
«argento» 

CITTA DEL MESSICO. 21 

L’italiano Giovanni Bramuccl 
ha vinto la prova ciclistica su 
strada coprendo t 194 km. del 
percorso in 4 ore 49’ e 25". 
mentre l’altro « azzurro * Pinato 
ha conquistato la medaglia 
d'argento. 

GII Stati Uniti hanno domi¬ 
nato nella dodicesima giornata 
delle competizioni intemazio¬ 
nali preolimpiche di Città del 
Messico vincendo quattro me¬ 
daglie d’oro, due d’argento e 
due di bronzo. Nella seconda 
giornata delle Ilare di nuoto, 
l’americano Don Schollander, 
vincitore dei 200 metri stile 
libero in l’59" e ultimo frazio¬ 
nista della 4 * 100 (impostasi 
in 3’49”1>. A stato I elemento 
in maggiore evidenza insieme 
con la olandese Ada Kok. la 
quale ai è aggiudicata lame- 
dajilia d’oro nei 200 farfalla 
femminili In 2*24"8 __ 

Nell’equitazione, successo del 
francese Pierre Jonquerea D Ci¬ 
ri ola. il quale ai * Imposto 
nella prova di aaito ad osta- 

^Nel torneo di pallanuoto la 
medaglia doro è stata vinta 
dau Unione Sovietica che, bat¬ 
tendo l’Ungheria per 3-1, si e 
aggiudicata tl primo posto tn 
classifica davanti alla Jugo¬ 
slavia entrambe con nove pun¬ 
ti (I sovietici si sono imposti 
per il miglior quoziente reti) 

Il pugilato e entrato nella 
aua fase conclusiva con la dl- 
SDUta degli incontri di eemi- 
flnale- gTi Italiani Mario Ca¬ 
sati (medi). Giuseppe Mura 
(gallo) ed Enzo Petrilli* U«g* 
jgrO^al sono qualificati per 1» 


per Mazzola). 

Per il resto sembra confer¬ 
mato lo schieramento indicato 
dalle precedenti indiscrezioni 
con un unico dubbio riguar¬ 
dante Picchi che è stato col¬ 
pito giusto l'altro ieri da in¬ 
fluenza. Se Picchi non ce la 
facesse giocherebbe come « li¬ 
bero > Salvadore che avrà tra 
l'altro il vantaggio di un certo 
affiatamento con Bercellino 
(vantaggio che non guasta 
in una squadra mosaico che 
tra l’altro non avrà la possi¬ 
bilità di sostenere nemmeno 
un allenamento). 

r. f. 


Il tempo si mantiene al bello 
e il sole che illumina questo 
eccezionale ottobre romano fa 
sorridere Pino Villa e Franco 
Mealli, gli organizzatori della 
riunione die mette oggi, al Ve 
lodromo dell’EUR. Anquetil di 
fronte a (innondi una riunione 
che dovrebbe richiamare il pub¬ 
blico delle grandi occasioni. Non 
per niente si intende perché la 
sfida fra i due fuoriclasse, lo 
anziano Anquetil e il giovane 
Gimondi è di quelle destinate a 
passare alla storia. I due non 
scherzeranno sulla pista ro¬ 
mana. 

Sui cinque chilometri dell’in¬ 
seguimento Gimondi ci butterà 
tutto il suo furore di campione 
potente e cocciuto che vuol chiu¬ 
dere la bocca del normanno 
(che contro di lui si è in più 
occasioni accanito). Anquetil da 
parte sua farà appello a tutta 
la sua eccezionale classe per 
rovesciare le sorti di un con¬ 
fronto che a rigor dì logica do¬ 
vrebbe perdere. Con un motivo 
come questo ci sarebbe da riem¬ 
pire qualsiasi Velodromo; tanto 
più facile dovrebbe essere riem¬ 
pire quello romano dove Gimon- 


Per i minimi olimpici 


All'Acqua Acetosa 
gran finale 
del mezzofondo 


Oggi e domani sono in pro¬ 
gramma ali’Acqua Acetosa una 
serie di prove tendenti a far 
conseguire i minimi di ammis¬ 
sione per le Olimpiadi di Cit¬ 
tà del Messico del 1963. 

Dalla a Semana » preolimpica 
del Messico sono già rientrati 
in Italia i gruppi della ginna¬ 
stica. vela, atletica leggera, ca¬ 
nottaggio. atletica pesante e 
pentathlon 

Per oggi sono previste. al¬ 
l'Acqua Acetosa, le gare: ore 16. 
m 800. ore 16.45. m. 5000. Per 
domani: ore 16.30. m 1500; 
ore 17, staffetta 4 % 400. men¬ 
tre alla Farnesina, sempre do¬ 
mani. alle ore 17. si svolgerà 
la gara dei 3000 metri siepi 

Altre gare saranno in pro¬ 
gramma il 1°. il 2, il 4 e il 
5 novembre. 

Sono inoltre previsti due ten¬ 
tativi di record nelle staffette 
4 x 400 e 4 x 1500. Nella 4 x 400 
sarà la SNIA di Varedo a ten¬ 
tare il primato spalleggiata 
dalle Fiamme Gialle di Roma: 
perciò ai fortissimi Bianchi. 
Belto. Fusi e Preatonl (o Pa- 
Iaro). i finanzieri romani op¬ 
porranno Dell’Omodarme. Joan, 
Patronelii e Pasquale Giannat- 
tasio 

Le Fiamme Gialle hanno fat¬ 
to capire che il loro scopo è 
quello di battere il loro limite 
sociale, ma noi comunque ri¬ 
teniamo che sarà una gara par¬ 
ticolarmente avvincente, e sa¬ 
rà tutta da vedere se scendes¬ 
sero in campo anche gli atleti 
del FIAT, come si ventila da 
pii) parti. 

L'altro primato lo tenterà la 
formazione dei CUS Roma, uni¬ 
ca società italiana ad avere 
quattro uomini sotto i 3’50”: 
assente Sicari che si è ritirato 
dallo sport attivo, vedremo ga¬ 
reggiare Arcioni. Troito, Sac- 
chi e Del Buono I goliardi 
hanno tutte le carte in regola 
per abbassare il primato ita¬ 
liano nella staffetta 4 x 1500 

Ardizzone tenterà di nuovo 
1 5000. con la raccomandazio¬ 
ne che non sbagli di nuovo 
il conteggio del giri. 

Interessante sarà comunque 
seguire Del Buono, ancora fre¬ 
sco dalla * Semana > e che ol¬ 
tre la staffetta dovrebbe ci¬ 
mentarsi nei 1500. come da sue 
stesse dichiarazioni 

Il minimo di ammissione 
olimpico per le gare di mez¬ 
zofondo è il seguente. 800 
(l’43"0): 1500 <3'42"0). 3000 Sie¬ 
pi (8’45”); 5000 (13’50”0); co¬ 
me al può notare II tempo de¬ 
gli 800 e dei 5000 è inferiore 
al record Italiano assoluto. 

Sono stati invitati alle gare 
romane i seguenti atleti: Are¬ 
se, Bonetti. Del Buono. Sacchl, 
Trolto, Valenti, Gervaalnl, Ar¬ 


dizzone. Ambu, Pizzi, Pozzi, 
Risi. Giancaterino, Condolo. 
Camicelli, Finelli. Bcrtolin 


totocalcio 


Bologna-Fiorentina 

Brescia-Sampdoria 

Mantova-Cagliarì 

Milan-Juve 

Napoli-Vicenza 

Roma-Atalanta 

Torino-Spal 

Varese-lnfer 

Foggia-Padova 

Livomo-Catanzaro 

Pisa-Perugia 

Prato-Arezzo 

Chiell-Lecce 


elice 


irnon 


oggi a 
Roma 
contro 


IL FRANCESE ZIMMERMAN 
SQUALIFICATO PER DOPING 
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dì vanta una accanita e nume¬ 
rosa schiera di tifosi. Del resto 
se questa « bella » si disputa a 
Roma non è soltanto perché Pino 
Villa ha voluto assecondare t 
piani del suo amico Menili che 
vuol rilanciare la pista roma¬ 
na. Questo scontro micce av¬ 
viene a Roma anche perché Gi- 
mondi stesso ha voluto che 
spettatori di questa sfida potes¬ 
sero essere gli stessi tifosi ro¬ 
mani che si esaltarono della 
sua solitaria ed entusiasmante 
recita nell’ultimo Giro del Lazio. 

Alla « bella » di oggi Anquetil 
e Gimondi arrivano dopo essersi 
incontrati per due volte in pre¬ 
cedenza. Nella prima occasione 
Gimondi si rialzò prima di ter¬ 
minare la prova, quando era in 
vantaggio notevole sul rivale, 
commettendo un grossolano er¬ 
rore e lasciando così la vitto¬ 
ria ad Anquetil; nella seconda 
occasione Gimondi si aggiudicò 
la prova senza difficoltà e per 
ciò avrebbe potuto ritenersi già 
pago del risultato che moralmen¬ 
te lo indicava indiscusso vin¬ 
citore. 

Ma Gimondi non vuole che ne¬ 
gli albi del ciclismo resti scritto 
che luì e Anquetil hanno pa¬ 
reggiato ed allora scende a Ro¬ 
ma per segnare il secondo punto. 
Ieri è arivato al Velodromo del- 
l’EUR verso le ore 13 assieme a 
Luciano Pezzi. Pinella De Gran¬ 
di e il massaggiatore. Ha fatta 
colazione alla foresteria del Ve¬ 
lodromo (un moderno e funzio¬ 
nale ambiente realizzato di re¬ 
cente) e quindi ha provato la 
bicicletta facendo qualche giro 
di pista. Gimondi non è di 
quelli che vendono la pelle del¬ 
l’orso prima di averlo ammaz¬ 
zato quindi non ha Tatto previ¬ 
sioni pur lasciando intendere che 
si sentiva sicuro. Anquetil arri¬ 
verà invece «tamani alle 9,30 
in aereo da Parigi, mentre il 
suo compagno Guyot che gli 
farà da partner nell'incontro 
Ttalìa-Francia (nel quale compa¬ 
gno di Gimondi sarà Bitossi) è 
invece arrivato nel pomeriggio 
di ieri. 

Ad attendere Bitossi ieri sera 
è rimasto fino a tardi anche 
Marcello Mugnaio! che si tro¬ 
va a Roma per curarsi dalle 
conseguenze della brutta caduta 
che lo costrinse al ritiro dal 
Tour dove era andato con la 
squadra nazionale. 

Il programma della riunione 
che ieri sera Pino Villa e Fran¬ 
co Mealli hanno illustrato in una 
saletta del Velodromo Olimpico 
si è arricchito rispetto a quel¬ 
lo che era stato annunciato in 
un primo momento. Anche Vi¬ 
gna e Rancati faranno una pro¬ 
va ad inseguimento e quindi 
prenderanno parte alla indivi¬ 
duale su venticinque giri alla 
quale parteciperà anche Dalla 
Torre, il compagno di Bitossi al 
prossimo Trofeo Baracchi. 

Comunque l'attrazione princi¬ 


pale dopo il confronto Anque¬ 
til - Gimondi rimane sempre il 
match fra Sgarbozza Bocci e 
Brunetti che si contenderanno 
un primato stracittadino. Di 
Bocci possiamo dire che si è 
pieparato pei infliggere una sc¬ 
ierà batosta agli altri due 
La televisione ha in program 
ma la trasmissione di questo 
avvenimento sulla rete nazio 
naie ma per Roma e zona li 
mitrofe ci sarà molto probabil¬ 
mente una esclusione 
I cancelli del Velodromo sa¬ 
ranno aperti fin dalie ore 1-4.30 
alle ore 15 inizieranno le gare 
dei dilettanti e quindi verso le 
ore 15.30 ci saranno le prime 
gare dei professionisti. Per il 
confronto diretto Anquetil e 
Gimondi dovrebbero scendere in 
pista intorno alle ore 16.30. A 
quell'ora le tribune ci diranno 
se Pino Villa e Franco Mealli 
hanno fatto un buon'affare oppu¬ 
re se il Velodromo di Roma è 
soltanto utile agli impresari che 
ne curano ie continue ripara¬ 
zioni e rifacimenti. 

Eugenio Bomboni 



«striga 


Il « caso » della squadra sarda al Senato 

Tutto bene a Cagliari 
per il sottosegretario ì 


Il < caso » costituito dal Ca¬ 
gliari, le cui azioni sono state 
acquistate da gruppi industriali 
facenti capo a Moratti ha tro¬ 
vato ieri una eco al Senato ove 
il sottosegretario per il turismo 
e Io spettacolo Sarti ha risposto 
alle interrogazioni rivoltegli sul¬ 
l’argomento da alcuni senatori 
(tra i quali il compagno Luigi 
Pirastu del PCI). 

Ma naturalmente la risposta di 
Sarti è stata elusiva e vaga 
come era da attendersi. 

Sarti infatti ha cominciato ri¬ 
cordando come il ministero del 
Turismo e dello Spettacolo ab¬ 
bia solo il compito di vigilanza 
nei confronti del CONI, vale a 
dire che può intervenire solo se 
si riscontra qualche illegittimità. 
(Mentre le federazioni e le or¬ 
ganizzazioni sportive godono di 
autonomia regolamentare per cui 
nessun rapporto sussiste tra 
esse ed il Ministero). 

Ora è bensì vero (a quanto 
ha riferito il CONI al ministe- 


Conclusa la preparazione dei giallorossi 

PUGLIESE PUNTA AL SUCCESSO 


Ormai siamo alla vigilia del¬ 
l'Impegnativo confronto che la 
Roma sosterrà domani conno 
l’Atalanta di Salvori e di Savol 
di Prevediamo (in da ora che 
l’Olimpico nereggerà di rolla, 
quanta ne fa mal vista 

1 giallorossi hano ieri conclu¬ 
so la preparazione con nna se¬ 
dala glnnleo-atletKa al • Tre 
Fontane >: un lavoro particolare 
ha svolto Ginnlfl mentre Seda 
(che gli farà da riserva, dato 
che Pizza ha Ita dovrà rimanere 
ancora a riposo) è stato impe¬ 
gnato con forti tiri da ogni po¬ 
sizione da parte di Enzo, Carpe¬ 
netti, Cordova e Capello. 

Scanni che verrà sostituito 
da Ferrari, tn quanto risente an¬ 
cora del dolori al muscoli addut¬ 
tori delle gambe, e Pizzabaila si 
sono limitati a degli esercizi 
leggeri 

la Roma quindi, salvo colpi 
di scena aU’nltimo momento, do¬ 
vrebbe schierarsi In questa for¬ 
mazione: Ginulfl; Robolti, Car¬ 
penetti; Pela galli. Vosi. Cappel¬ 
li; Jalr, Ferrari, Taccola, Capel¬ 
lo, Pelrè Sono stati convocati 
Ossola. Scanni, Cordova e 
Seda 

Dalla formazione tl pnò nota¬ 
ta come Pugliese abbia latta¬ 


zione di far giocare Ferrari nel 
suo ruolo naturale e cioè a 
mezz’ala; solo cosi Ferrici po¬ 
trà esprimere il meglio del «uo 
gioco e solo così II centrocampo 
non rimarrà sguarnito allorché 
-la Ir e Pelr* si proietteranno 
prepotentemente In avantL 

Ieri chi cl ha sorpreso e staio 
Pugliese, già il simpatico e allo 
stesso tempo diplomatico don 
Oronzo 

Pugliese si A detto sicuro che 
la sua squadra fornirà una bril¬ 
lante prestazione contro l'Aia - 
lanta — ha dichiarato don Oron¬ 
zo — e rafforzeremo 11 nostro 
primato Nel pro ss imo turno 11 
Torino sarà Impegnato con la 
Spai, il Milan con la àure c il 
Bologna con la Fiorentina e so 
prattutto gli scontri diretti fra 
le "grandi”, dovrebbero per¬ 
metterci di fare nn altro balzo 
in avanti In classifica Da parte 
nostra non sottovalutiamo I ber¬ 
gamaschi e I miei ragazzi do¬ 
vranno giocare con il massimo 
Impegno » 

A chi gii ha fatto osservare 
che Tabanelll, l’allenatore del- 
l’Ataianta. non crede al fenome¬ 
no detla Roma, Pugliese ha re¬ 
plicato: « Non fa mica male, co¬ 
munque gli ospiti vedranno 1 
glallorossl all'Olimpico ». 


F per Cnlre Pugliese ha con¬ 
fermato che nell’amichevole 
con l'Elche, In programma per 
Il 1 novembre aii’Olimpico 
(ore Ifjt), alternerà tatti I ti¬ 
tolari a sna disposizione 
• • • 

I blancazznrri sosterranno og¬ 
gi. a Tor di Quinto, alle ore 
IDI. nna partitella In fami¬ 
glia per fare il ponto sn alcu¬ 
ni giocatori 

Per il momento Fava viene 
lasciato a riposo, mentre ve¬ 
dremo In campo oltre Carosi, 
anche Governato. Belttsari 
tette ricoprirà 11 molo di cen¬ 
travanti) e I) giovane Loren- 
zettl che nei « match » di mer¬ 
coledì scorso contro 11 Perugia 
« De Martino », lasciò una buo¬ 
na Impressione 

Un provino sosterrà il giova¬ 
ne mediano Ricciardi che po¬ 
trebbe essere acquistato dalla 
Inizio Nei frattempo Marche¬ 
si continua a migliorare e co 
s) Dolso. 

Domani mattina (ore 1049) 
al Flaminio si svolgerà il « der- 
bv » Primavera tra biancaz- 
zùrri e glallorossl, mentre mer¬ 
coledì!, sempre al Flaminio, si 
terrà la straclttadina Roma¬ 
ici zio « De Martino ». 

L'INFORMATORE 


ro) che la Fetlercalcio iia reso 
noia 1'esistenza di critiche e 
perplessità circa le finalità per¬ 
seguite dai detentori del pac¬ 
chetto azionario del Cagliari: 
ma è anche vero (ha aggiunto 
Sarti) che gli operatori sud¬ 
detti hanno spiegato di essere 
intervenuti nella veste di salva¬ 
tori (!) quando si profilava il 
fallimento della sottoscrizione 
popolare lanciata da! Cagliari. 

Sempre prendendo per oro co¬ 
lato le dichiarazioni dei soffia 
scrittori Sarti ha reso noto che 
in questo modo è stato possibile 
ottenere il capitale necessario 
per accedere al prestito delia 
Fedelcalcio e nello stesso tem¬ 
po è stato possibile evitare ia 
cessione di Riva. 

Infine, ha concluso Sarti (con 
l'aria di chiedere: che volete 
di più?) gli stessi azionisti si 
sono dichiarati pronti a cedere 
il pacchetto di azioni agli spor¬ 
tili cagliaritani. 

Come si sede una risposta 
molto superficiale (a dir poco), 
che ha lasciato insoddisfatto Io 
stesso senatore Pennacchio del¬ 
la DC (uno dei firmatari delle 
interrogazioni ai riguardo) il 
quale ha affermato a chiare 
note che sebbene formalmente 
ineccepibile la dichiarazione di 
Sarti elude il problema di fondo. 

Più forte e motivata è stata 
la replica del compagno Luigi 
Pirastu il quale ha innanzitutto 
ricordato che il «caso» Caglia¬ 
ri deve costituire un campanello 
d’allarme su scala nazionale per 
chè può essere solo i] primo di 
ima lunga serie (che turbereb¬ 
be il mondo sportivo e capovol¬ 
gerebbe i rapporti tecnici del 
calcio). 

Poi Pirastu si è soffermato sui 
retroscena dell'operazione sot¬ 
tolineando come sia stata com¬ 
piuta da un gruppo di imprendi¬ 
tori che fanno capo a Moratti 
e Marras e che hanno fruito di 
contributi a fondo perduto e di 
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Ieri al Palazzetto 


LAMAGNA 
Al PUNTI 
SU BARRERÀ 


MII.ANO. i 7 

Il corridore francese Aulire Zininicrniann e sialo messo « fuori 
gara » sla dalla Coppa Agostini, disputatasi il 18 ottobre, clic dal 
Giro di Lombardia, svoltosi sabato scorso: gli esami del controllo 
antidoping ai (inali egli ru sottoposto Insieme con altri corridori 
hanno dato infatti esito positivo. 

Il corridore francese che, si classlllcò sesto nella Coppa Agosti¬ 
ni c quarto nel Giro di Lombardia, è sialo multato anche di 
150.000 lire per la prima prova e di 300.000 lire per la seconda. 

Al termine del Lombardia. Zlmmermann fu protagonista di liti 
singolare incidente: si presentò al controllo antidoping con due 
borracce di liquido organico che consegnò al medico di servizio 
incaricato dei prelievi li quale ritiro I due recipienti, ma costrinse 
Ugualmente II corridore a compiere l’esame, risultato poi positivo, 
come quello fatto dopo la Coppa Agostini 

Zlmmermann vinse due anni fa il Tour dell'Avvenire e passò 
poi professionista nella Peugeot, la squadra di Mcrckx, Plngeon 
e Bracke. Nella foto: ZIMMERMANN. 


Mario Lamagna ha impelato 
anelie l’ostacolo Bai rei a Ha 
dovuto faticare. m qualche 
oeeastone anche strìngere 1 den¬ 
ti. ma alla fine il suo vantaggio 
era di almeno quattro punti e 
giusto e il setdetto elle lo ha 
dato vmcitoie al punti Batic- 
ia è stato pei Ini un avveisarto 
km aggioso, astuto, difficile, che 
si (• sciupi e battuto al limite 
delle sue possibilità senza mal 
tinuneiaic alla lotta e roteando 
di sfinitale al massimo le In¬ 
genuità che il « terribile x pic- 
t inaline napoletano commette¬ 
va di tanto in tanto 

L'espet lenza sul i mg ò una 
gtan iosa e lo spagnolo ne ha 
siciu amente molta e. commi 
(pie tanti piu del napoletano 
che peto aveva dalla sua la 
maggioie ftesche/za Usua e la 
potenza di pugno due doti che 
ila sciupi e coi cato di fai vale¬ 
te e clic alla fine h inno tento 
il loro pe-o 

La sutmia tome dn.es amo, 
e andata all italiano, ma il puh- 
Itlieo quando e suonato 1 ulti¬ 
mo gong e balzato Ut piedi e 
si e stilato intorno al iing ae- 
eiiiuun.tndo ni un unico lunghis¬ 
simo applauso i due pugili ed 
e stalo questo il miglior pie- 
lino elle lo spugnolo potesse 
attentici si E cedi.uno tua la 
parola alla cronaca la batta¬ 
glia tia ì due pugili divampa 
stilino violenta Latitagli,! iet¬ 
ta il colpo timo fotte del suo 
< tenibile , smistiu. ma nella 
foga di fai ptesto spesso si 
scopte e si fa contrai e dall’av- 
vetsurio. a volte amile dina- 
mente Il pi uno a cominciare 
ad accusare la fatica e comun¬ 
que lo spagnolo che a partire 
dalla terza ripresa pei de parte 
della sua bella mobilità sulle 
gambe e resta piu facile pieda 
del napoletano che intanto in¬ 
tensifica il .( lavino ; al colpo 
Mari era pei ò non s’ai rende e 
affidandosi alla sua ricca cupe- 
i icnz t continua a contrastare 
razione di Lamagna i ubando¬ 
gli spesso il tempo e sfumando 
sapientemente alcune buone oc¬ 
casioni per piazzate colpi iso¬ 
lati i scariche al corpo La 
supremazia di Lumngnu tutta¬ 
via continua a delincarsi e al 
(plinto tempo già si traduce in 
tre punti 

Combattutissime sono state 
anche le successive npre.se e 
un leggero infortunio alla mano 
sinistra accorso a L.intaglia fa¬ 
cilita l'azione dello spagnolo 
clic un po’ « impicciando » e un 
po' boxando con molta astuzia 
tira avanti fino all’ottava ripre¬ 
sa allorché i due pugili torna 
no a lanciarsi entrambi in una 
spasmodica ricerca del « colpo 
della domenica > Finisce con 
il verdetto ni punti giustamen¬ 
te favorevole all'italiano 

Ne! primo Incontro professio¬ 
nistico della serata si sono af¬ 
frontati il tornano Sergio Jan- 
nllli afi'esordlit senza magliet¬ 
ta, e il pesarese Batteri Piti 
tecnico, piu efficace e miglior 


tempista. Janmili ha pt evulso 
pei tic ìipiese sfoggiando una 
boxe attenta, veloce e lineaic 
e alla quarta ripiena appena ha 
foizato il utmo ha costretto al¬ 
iali!).indulto il pili coraggioso 
uvvoi sano dopo averlo messo 
K.D in piedi uni lina scile al 
corpo concluso da un preciso 
smistili doppiato di destiti al 
mento Jannilli melila di cs- 
sei e tisisto tonilo un asvei- 
s.u io piu forte 

Nel secondo m iteli ptofessio- 
nisiiio fulmini a suini ii di 
Muee.uclli sii IV\ lampione 
tl Italia Patiom Ih dopo Menni 
m tmlii a disi mz i Mai cui pili 
se f itto sotto e eon un veeco 
uno due al s iso hi intaso KO 
il sei onese 

Nei match dilettantistici il 
,( ear ihimcie’> l„n ha battuto 
pinna (lei limite il tornano So- 
i angeli (un simstm il mento 
ha spidno al t ippeto il porta- 
colon della C’cntot elle il ta- 
gazzo si è iniziti) pei tipi eli¬ 
dei e I i lotta ma non eia in 
condizioni di potei si battei e al 
pieno delle possibilità e lai bi¬ 
li o ha deci etato il k o t ) Il 
napoletano Oistm ha paleggia¬ 
to con l'altro <t e.n Mimici e » 
Suson.i. il m trinalo Cile ibi Ini 
e il c li .Mimicie Alessi sono sia¬ 
ti d iti « pari i ma M cui ifunie- 
ic ases’a figurato di piu Un 
sei detti si andaluso infine, ha 
siglato lo scontili fi i i post 
ic issimi l)e Angeli* della Co¬ 
lombo e Metti di Foligno uue 
sl'ultimo ha dominato le ultime 
due riprese mettendo pei sino 
K D l'us's’eraario m * fio non 
é bastato ai guidici per attri¬ 
buirgli la s'ittoi la II pubblico 
Ila inveito a lungo contro I 
'< refrcc >• le intemperanze non 
le abbiamo mai apprezzate ma 
dubbi imo due che in (iiir-l ì 
occasione citi ree! un.issi giusti¬ 
zia nei Metti aveva ragione da 
s’endeie. tanto apnurc Ingiusto 
il sei detto di pii ità 

e. v. 

II dettaglio tecnico 

D1LI.TT \NTI 

1 ICC,Kit 1: Orsini 1 Napoli) r 
Snson.i ( Carabinieri> mali li 
pari 

LKGGKIH: Lai (Carabinieri ) 
li Scongeli (Centocelle) k.o l 
al primo tempo 

MEDI: Alessi (Carabinierii c 
Cale,ilirini (Marina) m.itrh pari 

MASSIMI: I)e \ngrlls (Co¬ 
llimilo) c Beili (Foligno) match 
pari 

1*1(0 PESSION ISTI 

MED*: Jannilli di Roma 'kg 
7>.à00) li Hefieri di Pesaro ikg 
77,6011) per abbandono al quar¬ 
to tempo 

MEDI: Maccarelli (il Ruma 
(kg 75.800) Il Patronelii di 
Verona (kg 75.800) per k o al 
primo tempo 

MEDI: Lumugnu ili Napoli 
(kg. 73.800) li Barrerà di Bar¬ 
cellona (kg 73) ni punti 


Domenica 5 novembre 
diffusione eccezionale 


P C ili C P 
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mutui agevolati, concessi dalla 
Regione sarda e dalla Cassa del 
Mezzogiorno per le loro in¬ 
dustrie. 

Per cui l'acquisto del pac¬ 
chetto azionano (avvenuto pra¬ 
ticamente con il pubblico dena¬ 
ro) sembra far parte di un di¬ 
segno organico diretto a garan¬ 
tire ai gruppi sopracitati il con¬ 
trollo dei maggiori centri di 
orientamento dell’opinione pub¬ 
blica sarda. 

Intanto subito dopo aver ap¬ 
preso la risposta di Sarti al Se¬ 
nato, il compagno on. Ignazio 
Pirastu ha sollecitato alla Ca¬ 
mera la risposta alla sua inter¬ 
rogazione al ministro per la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Pastore, 
nella quale chiedeva tra l’altro 
perchè la Cassa stessa ha au¬ 
mentato ed in qualche caso ad¬ 
dirittura raddoppiato i contri¬ 
buti a ben precisate industrie 
sarde (la cartiera che fa capo a 
Marras e la Saras che fa capo 
a Moratti), dato che i dirigenti 
di queste stesse industrie han¬ 
no dimostrato di non aver biso¬ 
gno dei contributi del denaro 
pubblico investendo ben 140 mi¬ 
lioni nell'acquisto delle azioni 
del Cagliari. 
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L'istruzione è la via per il comuniSmo. Di autore ignoto, 1920 

Numero speciale dell'Unità 
per il 50° della Rivoluzione 

Affluiscono sempre più numerosi gii impegni delle Sezioni per 
l'eccezionale diffusione del numero speciale dell'« Unità », che sarà 
pubblicato domenica 5 novembre a celebrazione del 50* della Rivo¬ 
luzione d'Otlobre. 

CASTELLAMMARE DI STABIA diffonderà 1500 copie (700 in 
più della domenica); le seguenti Sezioni di Milano diffonderanno: 
DEVANI • PEROTTI - *00; ABIGO - BAGGIO + 1*0; ZONA DI 
MELZO + 5*0. A Modena la Sezione di CASTELFRANCO EMILIA 
diffonderà *00 copie; SASSUOLO 1000; VIGNOLA 600; CARPI 350 
più della domenlcaL Da Taranto sono pervenute le seguenti preno¬ 
tazioni: CASTELLANETA 220; MASSAFRA 1*0; PALAGINO 200; 
MAND’JRIA 250; GROTTAGLIE 300; MARTINA FRANCA 200; 
Sez. VOLTA 300; Sex. Unità 200. 
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PAG. il / echi e notizie 


Per il quarto giorno consecutivo 

Ancora bombe su Hanoi 

Esplosione sulla «Comi Sea» 

Nove aerei USA abbattuti ieri e trentadue in quattro giorni 
Catturato un pilota americano figlio del generale McCain 
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Joan Baez torna a cantare 



PLEASANTON (California) — La famosa cantante pacifista Joan Baez (nella foto fra un 
gruppo di dimostranti) è stata rilasciata Ieri dalla prigione di Santa Rita, dove aveva scontato 
dieci giorni di carcere per avere partecipato a una manifestazione contro la guerra del Viet¬ 
nam dinanzi al centro di arruolamento dell'esercito ad Auckland. Con lei sono state scarcerate 
la madre e la sorella, condannate alla stessa pena per la medesima ragione 


Nuova ondata di maccarthismo in USA 

Caccia alle streghe contro 
l'opposizione progressista 


WASHINGTON. 27. 

Viene rivelato oggi che due 
settimane fa la suttocommis 
sione del Senato « per la si¬ 
curezza interna » — che è nel¬ 
la camera alta del Congresso 
quello che la famigerata 
< commissione per le attività 
anti americane * è in seno 
alla Camera dei Rappreseli 
tanti — ha deciso in seduta 
segreta di aprire una inchiesta 
a carico dei nuovi movimenti 
progressisti della opinione 
pubblica americano, raccolti 
dal settembre scorso nella 
« Conferenza nazionale per la 
nuova politica ». 

Comincia dunque una nuova 
ondata di quello che neU’Ame- 
rica degli anni ’50 si chiamò 
« maccarthismo ». di caccia 
alle streghe antidemocratica. 
La stessa sottocommissione, 
tenendo segreta la sua deci¬ 
sione. ha implicitamente am¬ 
messo che essa è tale da su¬ 
scitare la giusta riprovazione 
dei cittadini. La rivelazione 
sulla apertura della inchiesta 
si deve alla denuncia fatta da 
uno dei movimenti aderenti 
alla < Conferenza nazionale 
per la nuova politica ». il grup 
po « Democratici del Missis¬ 
sippi per la libertà », che è 
composto esclusivamente da 
negri in lotta per i diritti civili 
in uno degli Stati più arretrati 
della Unione americana. Que¬ 


sto movimento è ricorso ai 
tribunali perché alcuni suoi 
documenti erano stnti sottratti 
dalln sua sede centrale, ad 
opera di due sconosciuti, e 
consegnati al senatore James 
Eastland. un noto razzista del 
Mississippi. 

Ma Eastland è anche, manco 
a dirlo, il presidente della 
« sottocommissione per le si¬ 
curezza interna ». Dopo aver 
ottenuto l'apertura della in¬ 
chiesta. egli aveva agito in 
conformità con tale decisione, 
che ha dovuto rendere di pub¬ 
blica ragione per giustificare 
il rifiuto di consegnare al tri¬ 
bunale i documenti fatti sot¬ 
trarre, 

E' evidente che, in una certa 
misura, l'inchiesta è un espe¬ 
diente escogitato dal razzista 
Eastland per colpire il movi¬ 
mento di avanguardia dei ne¬ 
gri del Mississippi. Essa tut¬ 
tavia minaccia senza dubbio 
tutti i movimenti progressisti 
federati nella « Conferenza na¬ 
zionale per la nuova politica », 

E’ una nuova ondata di mac¬ 
carthismo, che trova senza 
dubbio l’opposizione progres¬ 
sista assai più forte che ai 
tempi del senatore McCarthy, 
ma nondimeno è temibile, poi¬ 
ché è sostenuta dall'atteggia- 
mento sempre più esplicito 
del governo e dei capi mili¬ 
tari. Solo martedì scorso a 


Los Angeles il segretario di 
Stato Rusk parlava della op¬ 
posizione con tracotante di- 
spiezzo (affermando che gli 
USA sono essenzialmente ra{> 
presentati dai loro soldati nel 
Vietnam), e prima di lui lo 
aveva fatto il presidente John¬ 
son. attaccando duramente la 
manifestazione dei duecento¬ 
mila dinanzi al Pentagono. 

Si apprende che la sotto¬ 
commissione terrà udienze a 
porte chiuse, dalle quali sarà 
escluso, con la stampa, ogni 
controllo da parte della opi¬ 
nione pubblica. La decisione 
di aprire l’inchiesta a carico 
della opposizione progressista 
non è del resto la sola mani¬ 
festazione della nuova caccia 
alle streghe: oggi sono stati 
arrestati un giovane e una 
donna — Robert Alien Moli, 
di E1 Paso, ventinovenne, e 
Shirley Rucker, di Albuquer- 
que. sessantenne — per « mi¬ 
nacce contro la vita del pre¬ 
sidente ». In realtà il Moli 
aveva semplicemente escla¬ 
mato. come chissà quanti ame¬ 
ricani: « Se Johnson mi capita 
a tiro, lo faccio fuori ». La 
signora Rucker aveva telefo¬ 
nato alla Casa Bianca per 
minacciare Johnson, cosa che 
certo non avrebbe fatta se 
avesse veramente avuto inten¬ 
zione di agire. 


In una conferenza stampa 


La Furtzeva sullo sviluppo 
dell'istruzione in URSS 

Giudizi negativi del Ministro della cultura sulle opere di 
Chagall, Malevic, Kandinski, Pastemak e Solgenytzin 


Dalla nostra redattane 

MOSCA. 27. 

L'imponente sviluppo dell'istru- 
*.<mc e delle strutture culturali 
nei cmquanta anni di potere so¬ 
vietico è stato oggi Toggetto di 
una conferenza stampa del mi¬ 
nistro della cultura E. Fursteva. 

Prima della Rivoltinone, ha 
detto, c’erano m Russia non me¬ 
ro del 70 per cento di analfabeti. 
Questa enorme piaga sociale fu 
elimnata *i meno di un venten¬ 
nio. Attualmente un sovietico su 
tre studia c il 56 per cento della 
popolazione ha compiuto robòti¬ 
co scolastico ottema le. o ha con* 
tegmto la heenza media o supe¬ 
riore. Negli istituti superiori 
studiano quattro milioni di gio¬ 
vani. 

Un aspetto specifico dell’avan- 
lata culturale nel paese è costi¬ 
tuito dalla restaurazione delle 
numerose culture nazionali. Nel¬ 
l'impero zarista 40 nazionalità 
erano prive di lingua scritta e 
a maggior ragione di artisti pro¬ 
fessionali. Quella situazione è 
•comparsa dando luogo ad una 
ricca fioritura nazionale pur nel 
quadro della comune matrice 
■oda] i»ta. 

X. Fursteva ha quindi fornito 


una precisa statistica del pro¬ 
duttori d’arte e ha raffrontato 
le cifre attuali delle frequenze 
teatrali con quelle del 191J (105 
milioni contro 13). Esistono at¬ 
tualmente 506 teatri professio¬ 
nali e -IO studi cinematografici. 

Riferendosi alla produzione 
editoriale il ministro ha detto 
che circolano m URSS libri pro¬ 
dotti da 89 lingue delle nazio¬ 
nalità che popolano il paese e 
da 51 lsigue straniere. L'anno 
scorso la tiratura libraria ha 
raggiunto ixi miliardo e 260 mi¬ 
lioni di esemplari e quella dei 
periodici due miliardi. 

Alcuni giornalisti occidentali 
e giapponesi hanno qundi chie¬ 
sto chiarimenti sulle attuali scel¬ 
te culturali del governo sovieti¬ 
co. A proposito dei pittori russi 
ChagaU. Malevic e Kandimki, le 
cui opere non sono esposte n 
URSS, la Fursteva ha detto che 
si tratta di grandi artisti, inizia- 
ton dei modernismo russo e 
maestri di quello occidentale. 
Tuttavia, si ritiene che non esi¬ 
stano per ora le condizioni di 
una loro esposizione al pubblico 
sovietico. Alcune loro opere gio¬ 
vanili saranno però inviate a 
Parigi per ima mostra che avrà 
luogo l'anno praasvm. 


A chi chiedeva se è prevista 
la pubblxaz.me del Dottor Zi- 
i aoo di Pastemak. ,1 mmstro 
ha risposto che si tratta di ima 
opera antisovieUca e per di più 
non bella. Giudizio analogo ha 
espresso sul film prodotto m Oc¬ 
cidente. A proposito dell'uscita 
di nuove opere di So’.genytcn 
(l’autore della Giornoto di Ivan 
Demssortc). che tempo fa venne 
annunciato da una nota rivista 
letteraria, la (fingente sovietica 
ha seccamente affermato che 
non è prevista la pubblicazione 
di opere di tale autore. 

E. Fursteva si è occupata an¬ 
che dei rapporti culturali fra 
l'URSS e l’estero. Essi si svilup¬ 
pano in generale positivamente. 
Per quanto riguarda quelli con 
gli Stati Uniti, essa li ha defi 
mti e bloccati», fra i'aXro con 
damo materiale delle imprese 
di spettacolo che avevano pre¬ 
visto tournée. E’ difficile, ha ag¬ 
giunto. pensare ad un migliora 
mento oei rapporti culturali so- 
vnetico-amencani finché perdura 
l'aggressione al Vietnam, la 
quale ha kmalsato fra i due 
paesi una barriera non solo po¬ 
litica ma «neh» morale. 

a.r. 


SAIGON, 27 

Gli americani hanno attac¬ 
cato oggi per il quarto giorno 
consecutivo la capitale delta 
Repubblica democratica viet¬ 
namita, Hanoi. Sono stati at¬ 
taccati il quartiere di Già 
Lam, e sembra a scopo di di¬ 
versione, altri quartieri della 
città, a sud e ad ovest di es¬ 
sa. Secondo un primo e in¬ 
completo bilancio, destinato 
ad accrescersi, sono stati ab¬ 
battuti nove aerei statunitensi, 
il che fa salire a 32, il numero 
degli aerei abbattuti negli ul¬ 
timi quattro giorni. E' un prez¬ 
zo elevato, che gli americani 
sono costretti a pagare se 
vogliono portare avanti la lo¬ 
ro campagna di aggressione 
aerea, che ormai non conosce 
più, praticamente, alcun li¬ 
mite. 

I quartieri attaccati, nono¬ 
stante i portavoce USA li de¬ 
finiscano « obbiettivi milita¬ 
ri », i centrali elettriche », 
* caserme », ecc., sono tra i 
più densamente popolati di 
Hanoi: in particolare quello 
di Già Lam (accanto al qua¬ 
le sorge l'aeroporto, che però 
non sembra sia stato attac¬ 
cato) ospita industrie medie 
e piccole, e case di abitazione 
di operai ed artigiani. Un altro 
quartiere . quello fn cui si tro¬ 
va la centrale elettrica data 
ormai tante volte per « di¬ 
strutta ». si trova addirittura 
nel cuore della capitale. 

Molti piloti americani sono 
stati catturali. Uno di essi è 
il tenente John Sydney McCain 
jr.. figlio dell’ammiraglio 
John McCain comandante in 
capo delle forze navali ameri¬ 
cane in Europa. Ieri sera que¬ 
sto pilota era stato data come 
disperso, ma le particolari 
circostanze della sua cattura 
hanno permesso al padre di 
apprendere quasi subito che 
era stato invece catturato. 
Colpito da un missile prima 
ancora di poter entrare in 
azione, l’aereo di McCain è 
caduto nel cortile di uno sta¬ 
bilimento, mentre il pilota, 
lanciatosi col paracadute, è 
andato a finire nel mezzo di 
uno dei laghi di Hanoi, il 
Trung Ban L'agenzia di no¬ 
tizie vietnamita ha diffuso 
un reportage sulla sua cattura 
nel quale si afferma: « da un 
posto di osservazione lungo 
la sponda del Iago è partito 
un grido: " prendetelo, pren¬ 
detelo immediatamente ”. Uni¬ 
tà della milizia e delle forze 
di difesa e sicurezza sono ac¬ 
corse... dalla sponda del lago 
qualcuno ha gettato in acqua 
due grandi canne di bambù. 

Un sottotenente del servizio 
di sicurezza popolare si è get¬ 
tato in acqua, e ha nuotato 
spingendo dinanzi a sè i bam¬ 
bù. Altri giovani lo hanno se¬ 
guito. Il pirata dell’aria, fe¬ 
rito ad una gamba mentre era 
ancora in nolo, era sparito 
sotto il pelo dell'acqua: lo 
hanno riportato alla superficie 
in quattro, gli hanno assicura¬ 
to la testa a una canna di 
bambù, in modo che potesse 
tenere la bocca fuori dell’ac¬ 
qua, e lo hanno portato a 
riva ». 

Nel Vietnam del sud un bi¬ 
motore americano da traspor¬ 
to C-47 è scomparso mentre 
volava sull’altopiano centrale 
con undici uomini a bordo (tre 
membri dell'equipaggio e otto 
mercenari delle tribù monta¬ 
nare). Probabilmente l'aereo 
era impegnato in una missio¬ 
ne segreta di sabotaggio. 

II velo del segreto militare 
è stato calato sulle notizie 
relative all'esplosione avvenu¬ 
ta ieri sulla Coral Sea, una 
delle più grandi portaerei del¬ 
la flotta del Pacifico dalle 
quali partono gli aerei che 
bombardano la RDV. Secondo 
alcune fonti è esploso un reat¬ 
tore. che ha provocato un in¬ 
cendio. Vi sarebbero, secondo 
le stesse fonti, alcuni feriti, 
ma è possibile che il riserbo 
adottato ufficialmente dal co¬ 
mando americano nasconda 
un disastro di proporzioni ab¬ 
bastanza grandi. 

A Ben Cat, base americana 
nel sud, un comandante USA 
ha dovuto rendere omaggio 
alla combattività ed al corag¬ 
gio delle donne vietnamite che 
combattono con le forze arma¬ 
te di liberazione. Il tenente 
colonnello Walter Adams. co¬ 
mandante di un battaglione 
della 25. divisione di fanteria, 
ha detto che mercoledì otto 
donne armate di mitra e di 
bombe a mano hanno attac¬ 
cato una pattuglia america¬ 
na. e Si sono battute bene — ha 
detto l’ufflctale —; maneggia¬ 
vano le armi con competen¬ 
za ». Secondo Adams quattro 
di esse sono rimaste uccise. 
L’ufficiale non ha dato però 
indicazioni sulle perdite subi¬ 
te dagli americani. In questa 
occasione ri è appreso che 
l'unità cui le otto donne appar¬ 
tenevano il 19 ottobre aveva 
attaccato un battaglione della 
prima divisione di fanteria 
USA, uccidendo un centinaio 
di soldati americani (i la pri¬ 
ma volta che una ammissione 
del genere mene fatta). 


quante volte ve V hanno 

detto? 



queste parole 


m 9 


non servono piu 



ora potete sapere di che cosa é fatto il vostro abito : prima di 
comprare guardate bene che ci sia il marchiolana.Vi garantisce 
che filati, tessuti, confezioni, maglierie, coperte, tappeti sono 
fatti con la lana migliore del mondo.* la “pura lana vergine” 
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Domati gli incendi, una densa nube grava ancora sulla città 

Visita alle industrie di Suez 
colpite dai cannoni israeliani 


Una testimonianza del sen. Palermo | 

Macerie e dolore i 
nelle città devastate ! 


Suez, devastata e spopo¬ 
lata. rivive in questi giorni 
la tragedia della guerra. Il 
sen. Mario Palermo, che l'ha 
visitata di recente (prima 
degli ultimi attacchi) come 
membro di una commissione 
d’ inchiesta del Consiglio 
mondiale della pace, ha 
scritto in proposito una re¬ 
lazione succinta, quanto im¬ 
pressionante. di cui ecco al¬ 
cuni brani significativi: « 1 
bombardamenti del 4 e del 
27 settembre, quest' ultimo 
avvenuto iiochi giorni pri¬ 
ma del nostro arrivo a Suez 
e Ismailia. sono stati di 
una violenza senza pari: cit¬ 
tà spopolate, cumuli di ma¬ 
cerie di case sventrate, di 
chiese e moschee colpite, di 
scuole devastate, di ospeda¬ 
li bombardati: e. tra tutta 
queste desolazione, vi è del¬ 
la povera gente che cerca 
nelle macerie qualche mobi¬ 
le o qualche masserizia. A 
Suez abbiamo parlato con 
una religiosa, suor Genòviè- 
ve dell'ordine de) Buon Pa¬ 
store. che presta servizio da 
molti anni nell'ospedale cit¬ 
tadino. Accompagnandoci fra 
le macerie, ci ha narrato 
il terrore dei ricoverati du¬ 
rante il duplice bombarda¬ 
mento del 27 che. effettua¬ 
to la mattina, venne sospe¬ 
so dopo alcune ore in segui¬ 
to all'intervento dell’ONU e 
improvvisamente ripreso nel 
pomeriggio con estrema vio¬ 
lenza ». 

« Quello che più colpisce, 
è la mancanza di discrimi¬ 
nazione nei bombardamenti. 
Gli ospedali sui cui tetti vi 
è il simbolo della Croce Ros¬ 
sa vengono colpiti. Perfino 
la sede del rappresentanti 
dell'ONU è stata bombar¬ 
data ». 

La commissione d’inchiesta 
ha investigato anche sul 
problema dei profughi, in¬ 
terrogandone molti e in nu¬ 
merosi campi di raccolta. 
« Tutti concordemente — 
scrive Palermo — hanno di 
chiarato -che sono stati co¬ 
stretti-a-lasciare t loro vil¬ 
laggi ' pèrni terrorismo an¬ 
che psicologico che semina¬ 
va Israele ». Sul ponte Hus¬ 
sein « abbiamo assistito al 
passaggio di numerosi ara¬ 


bi che lasciavano la Clsgior- 
dania per riparare nel terri¬ 
torio giordano, sotto lo sguar¬ 
do insensibile di quattro 
soldati israeliani. Si tratta¬ 
va di povera gente che si 
portava dietro pochi indu¬ 
menti. qualche materasso. 
Avevano il viso irrigato di 
lagrime ed erano terroriz¬ 
zati ». 

« Abbiamo domandato ad 
alcuni di loro perchè, no¬ 
nostante la guerra fosse fi¬ 
nita (era lunedi 9 ottobre ’67) 
lasciassero le loro case, ed 
essi ci hanno risposto che 
la vita nelle zone occupa¬ 
te è impossibile: scarsezza 
di alimenti, impossibilità di 
lavorare. Inoltre, erano sta¬ 
ti terrorizzati e spinti dagli 
israeliani a lasciare le loro 
case ». 

Palermo sottolinea la gra¬ 
vità delle condizioni di vita 
dei profughi. Nei campi la 
vita è durissima: l’acqua è 
inquinata, le condizioni igie¬ 
niche pessime, a causa del¬ 
la sabbia sollevata dal ven¬ 
to f della sporcizia vi sono 
molti tracomatosi. Il proble¬ 
ma diventerà ancor più gra¬ 
ve con l'arrivo dell'Inverno. 
La situazione in Egitto. Si¬ 
ria e Giordania è definita da 
Palermo «estremamente gra¬ 
ve e drammatica ». E. a pro¬ 
posito del problema di fon¬ 
do. egli scrive: « La realtà 
è che esiste lo Stato d’Israe¬ 
le e che questa realtà de¬ 
v'essere salvaguardata e 
garantita. Come? Attraverso 
la guerra, le bombe al na¬ 
palm. i bombardamenti mas¬ 
sicci di ospedali, di chiese, 
di case, la distruzione d'in¬ 
tieri villaggi, l'espulsione in 
massa degli arabi dai terri¬ 
tori occupati? Indubbiamen¬ 
te no: io ritengo che nean¬ 
che coloro che oggi si di¬ 
chiarano amici di Israele 
possano sostenere una simile 
soluzione ». E conclude: « Oc¬ 
corre che Israele rientri nei 
suoi confini, lasciando i ter¬ 
ritori occupati... In tutti I 
campi profughi siamo stati 
salutati da una invocazione: 
vogliamo tornare alle nostre 
case, aiutateci! Questo pen¬ 
so debha essere uno dei pri¬ 
mi compiti del Consiglio 
mondiale della pace ». 


Grave e provocatorio abuso a Bonn 

La presidenza del 
Bundesrat al sindaco 
di Berlino ovest 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

Con abuso grave e assoluta¬ 
mente illegale, il borgomastro 
di Berlino Ovest, Klaus 
Schuetz (socialdemocratico), 
è stato eletto presidente dei 
Bundesrat Contro questo atto 
aveva preso ieri energicamen¬ 
te posizione il governo della 
RDT. Il Bundesrat (o Came¬ 
ra Alta) è composto dai rap 
presentanti dei « taender > e 
il suo presidente, in caso di 



In un memorandum 
distribuito aH'ONU 

lo Coreo del Nord 
accuso gli USA 
di preparare 
una nuova guerra 

MOSCA. 27. 

GU Stati Uniti si apprestano 
a lanciare una nuova guerra 
d’aggressione in Corca: l'accu¬ 
sa è contenuta in un memoran¬ 
dum dei governo di Pyongyang, 
letto oggi a Mosca nel corso 
di una conferenza stampa del¬ 
l'incaricato d'affari della Rep- 
pubblica democratica di Corea 
nella capitale sovietica Zan Yi 
Zun. Secondo il documento, che 
in serata è stato distribuito al- 
l’OXU su richiesta sovietica, gli 
Stati Uniti stanno affrettando i 
preparativi di guerra nella Co¬ 
rea del Sud: questi sono diretti 
contro la Corea del Nord e com¬ 
portano l’importazione nella Co¬ 
rea meridionale di armi, tra !e 
quali sono compresi missili te¬ 
leguidati e testate atomiche di 
impiego tattico. 

Dopo aver ricordato che il 
governo e il popolo coreani con¬ 
tinuano ad esercitare sforzi per 
ottenere il ritiro degli america¬ 
ni dalla Corea meridionale e 
poter giungere alla pacifica uni¬ 
ficazione del paese, il memoran¬ 
dum termina con un appello 
agli Stati socialisti, a quelli 
africani, asiatici e latino-ame¬ 
ricani e a quanti hanno cara 
la causa della pace perché con¬ 
dannino i progetti degli Stati 
Uniti e appoggino la giusta cau- 
« del popolo coreana 


necessità, viene chiamato a 
sostituire il Presidente della 
Repubblica: poiché Berlino 
ovest non è un « land » della 
Repubblica federale tedesca 
(tant'è vero che i suoi cittadini 
non partecipano alle elezioni 
politiche della Germania ovest) 
la illegalità della elezione di 
Schuetz e il suo carattere di 
sfida provocatoria, è evidente. 

La dichiarazione di prote¬ 
sta diffusa ieri dal ministero 
degli Esteri della RDT. sotta 
linea che « Berlino ovest, po¬ 
sta nel centro e sul territorio 
della Repubblica democratica 
tedesca, non è mai stata e 
non sarà mai parte dello Sta 
to tedesco occidentale. Come 
anche i trattati di amicizia e 
di assistenza tra la RDT e gli 
altri Stati socialisti hanno 
chiaramente confermato. Ber¬ 
lino ovest è una unità politica 
a se stante- Persino i governi 
delle tre potenze occidentali 
hanno dovuto ripetutamente 
confermare che Berlino ovest 
non appartiene alla Repubbli 
ca federale tedesco occiden 
tale ». 

Le illegali manovre di Bonn 
« non potranno ovviamente 
modificare nulla alla situazio¬ 
ne giuridica esistente ». Esse 
sono soltanto * idonee e chia¬ 
ramente dirette a rendere più 
difficile una normalizzazione 
dei rapporti tra la Repubblica 
democratica tedesca e Berlino 
ovest ». 

Il ministero degli Esteri 
della RDT. conclude la dichia¬ 
razione. * sottolinea con la 
massima severità che ì com¬ 
petenti organi della RDT sono 
costretti a trarre le dovute 
conseguenze per impedire tali 
passi aggressivi ». 

La protesta del governo te¬ 
desco democratico è stata dif- 
fusa proprio mentre Schuetz 
leggeva ieri al Consiglio comu¬ 
nale dì Berlino ovest la sua 
dichiarazione programmatica 
nella quale, pur riconoscendo 
la < responsabilità delle po¬ 
tenze occidentali ». conferma¬ 
va la pretesa che i settori oc¬ 
cidentali dell’ex capitale te¬ 
desca < appartengono » alla 
Germania di Bonn. 

. Romolo Caccavaio 


Gli aggressori hanno tentato deliberatamente di assestare un duro colpo 
aireconomia egiziana — Interessante articolo di Heykal sulla ripresa 
dei popoli arabi dalla sconfitta di giugno — Attacchi della stampa agii 
USA e critiche ali'ONU - Otto navi sovietiche ad Alessandria e Porto Said 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. 27 

Siamo andati a vedere i 
danni con una carovana di 
giornalisti e di cineoperatori 
francesi e tedeschi. Lungo la 
striscia di asfalto che corre 
per centoventi chilometri at¬ 
traverso il deserto fino alla 
zona del Canale, il traffico è 
intenso, nonostante le restri¬ 
zioni imposte ai movimenti 
dei civili. Vanno verso Suez 
veicoli militari e industriali, 
vengono da Suez i trasporti 
delle masserizie delle popola¬ 
zioni fatte sgomberare. 

Diverse decine di chilo 
metri prima di Suez si scorge 
un'alta colonna di fumo ne¬ 
rastro che grava sull'area del¬ 
la città. Si tratta soprattutto 
dei residui degli incendi che 
sono stati circoscriffi ieri. Ma 
in uno stabilimento le fiamme 
sono tuttora vive: hanno resi 
stilo anche oggi all'opera in 
defessa delle squadre antin 
cendio. 

L'area degli stabilimenti è 
ingombra di attrezzature e di 
tubature sradicate e contorte, 
in un lago limaccioso di car¬ 
burante e di acqua. L'ìmma- j 
ghie che si è offerta ai gior- I 
nalisti conferma ampiamente . 
la denuncia egiziana che si è ( 
trattato di un attacco deli- \ 
berato su obiettivi precisi, evi 
dentemente predisposto da 
tempo nei piani dei militari 
israeliani, al fine di assestare 
un duro colpo all'economia 
nazionale della RAU. E' stata 
infatti colpita un’importante 
raffineria sorta negli ultimi 
tre anni con la cooperazione 
sovietica e italiana, attorno 
al corpo del vecchio impianto. 
Alcune delle attrezzature col¬ 
pite avevano cominciato a 
funzionare in settembre, ci ha 
detto l’ingegner Rakkah. 

" L'abitato di Suez ha sof¬ 
ferto relatlvgmente meno del 
la zona industriale, ma sulle 
facciate delle case si scor¬ 
gono i segni evidentissimi del 
mitragliamento a bassa quo¬ 
ta. Il terrorismo contro i 
civili completa così ed in¬ 
tegra l’operazione, ovviamente 
calcolata anche in un preciso 
contesto politico. 

Dopo i drammatici avveni 
menti dei giorni scorsi Val 
tenzione dei circoli politici si 
volge oggi con maggior cal¬ 
ma al significato e alle ca¬ 
ratteri sfiche del momento ri¬ 
spetto ai temi fondamentali 
del conflitto. Chi attacca e 
con quali obiettivi? Chi si di 
fende e con quale prospetti¬ 
va? Quali fattori nuovi dopo 
la guerra di giugno e in qua¬ 
le senso pesano sulla bilan¬ 
cia? 

Sul complesso di tali que¬ 
stioni interviene stamane Hey- 
kal. direttore di Al Ahram e 
persona notoriamente vicina 
a Nasser, nel suo ampio arti 
colo settimanale, che segue 
una lunga serie di scritti che 
ha provocato a volle reazio¬ 
ni polemiche vivaci. Ultimo e- 
sempio è stato l'articolo del¬ 
la scorsa settimana, in cui 
si affermava che la vittoria 
israeliana si deve soprattutto 
allo sviluppo di Israele come 
paese « istruito e moderno » e 
si insisteva sulla necessità per 
gli arabi di eguagliare tale 
sviluppo come condizione in 
dispensabile alla loro vittoria. 

Tali affermazioni hanno su¬ 
scitato reazioni particolar¬ 
mente aspre negli ambienti 
militari iracheni, che le han 
no giudicate « disfatliste » e 
« un contributo gratuito alla 
propaganda dell'avversario ». 

Oppi Heykal riprende in so¬ 
stanza l'argomento, afferman 
do che, prima di giugno, gli 
arabi tentavano di imporre a 
Israele la loro volontà di can¬ 
cellare « le tracce della pre¬ 
senza israeliana imposta dal¬ 
l'imperialismo ». Ora resisto¬ 
no al tentativo d'Israele di 
imporre la sua trionfò e ten 
tono di cancellare le conse¬ 
guenze dell'aggressione israe 
liana sostenuta dall'imperiali¬ 
smo. Non è un obiettivo dap¬ 
poco, anche se ridotto rispet¬ 
to al volume di speranze ara¬ 
be e ancor più rispetto alle 
speranze del nemico Pertan¬ 
to eia tappa attuale non è 
quella di realizzare la vitto¬ 
ria totale, bensì quella di im¬ 
pedire la vittoria totale israe¬ 
liana ». 

La valutazione di Heykal è 
che la situazione degli arabi 
« migliora sensibilmente ». O 
gni giorno « essi fanno un pas¬ 
so acanti » e Israele « regre¬ 
disce da posizioni che crede 
va di occupare dopo la guer¬ 
ra ». 

Il relativo ottimismo di Hey 
kal non è lepafo al successo 
navale missilistico, che rien¬ 
tra nel normale moto pendola¬ 
re delle operazioni belliche. 
ET legato invece a fattori più 
profondi e più stabili, sui qua 
li Teditorialìsta si sofferma. 

ìl primo è l’intervento popo¬ 
lare di giugno in sostegno di 


Nasser, che ha liquidato le 
speranze riposte dal nemico 
nella caduta del gruppo diri 
gente egiziano. 

Il secondo è la riorganizza¬ 
zione delle forze armate e 
della loro direzione che ha 
eliminato le conseguenze ne¬ 
gative della esistenza « di cen¬ 
tri multipli di forza » usciti 


Aumentate 
(secondo Tel 
Aviv) le forze 
arabe 
sul Canale 


' TEL AVIV, 27 

Dal comandante Israelia¬ 
no della zona del Canale di 
Suez, è giunto alle autorità 
d'Israele un rapporto secon¬ 
do Il quale lungo la via d'ac¬ 
qua sarebbe In corso un con¬ 
centramento rilevante di for¬ 
ze arabe (egiziane, sudanesi 
e del Kuwait). Inoltre un 
gran numero di carri armali 
e di pezzi di artiglieria si 
troverebbero attualmente a 
una ventina di chilometri da 
Suez. 

Quesl'allarmlslica segnala¬ 
zione, è venuta a poche ore 
di distanza da alcune inquie¬ 
tanti dichiarazioni del Primo 
ministro israeliano Levi 
Eshkol, il quale ieri sera, ad 
un pranzo in onore di una 
delegazione ebraica ameri¬ 
cana, ha detto: « Noi non 
siamo completamente sicuri 
che la guerra sia alle nostre 
spalle e non siamo sicuri 
che non ci sovrasti una nuo¬ 
va guerra ». E ancora, con 
una patente menzogna: 
■ Nasser continua a procla¬ 
mare l'intenzione di ripren¬ 
dere la guerra contro Israe¬ 
le ». Il Primo ministro israe¬ 
liano, dopo aver detto che 
« la vittoria di giugno non 
ha risolto il problema prln- 
cipalev quello dell'avveni¬ 
re » ha rivolto un ennesimo 
appello alle organizzazioni 
sloniste americane perchè in¬ 
viino denaro e incoraggino 
l'emigrazione in Israele di 
tecnici e di specialisti. 


La « Pravda » 
denuncia 
l'appoggio USA 
a Israele 

MOSCA, 27. 

Pravda e Isveslia denunciano 
nuovamente, con molta energia, 
le attività aggressive d'Israele 
e l’appoggio americano ai diri¬ 
genti di Tel Aviv. La Pravda 
scrive che « Israele non avreb¬ 
be mai osato agire con tanta 
arroganza se non avesse avuto 
la garanzia dell’appoggio degli 
Stati Uniti ». Dopo aver rileva¬ 
to il carattere ricattatorio del 
bombardamento sulle raffinerie 
di Suez, il giornale ribadisce 
che la condizione essenziale 
per la soluzione della crisi nel 
Medio Oriente è il ritiro degli 
Israeliani dai territori occupati. 

Dal canto loro le Isrestia ac¬ 
cusano i dirigenti di Tei Aviv 
di c giocare in maniera crimi¬ 
nale con la pace e con il de¬ 
stino dei 'oro stesso Paese ». 
Anche ’e lsrestia ribadiscono 
che fino a quando Israele non 
avrà rinunciato a tutte le con¬ 
quiste territoriali, la pace c la 
tranquillità non potranno torna¬ 
re nel Medio Oriente. 


da una rivoluzione eterogenea, 
ed ha liquidato sotterranee a- 
spirazioni avventuristiche. Era 
questo un punto di forza nel 
le speranze d'Israele e dell'im- 
perialismn americano, che con¬ 
tava su tale terreno minato, e 
contemporaneamente un moti¬ 
vo di apprensione e di esita¬ 
zione per gli amici della RAU. 
innanzitutto per l 'URSS. 

Il terzo fattore è la ricostru¬ 
zione delle forze armate e del¬ 
la loro capacità combattiva, 
già emersa negli ultimi scon 
tri, tanto che Israele prefe¬ 
risce ora rivolgere i colpi 
contro i civili. 

Il quarto, la conferenza di 
Khartum. il cui peso si ri¬ 
velerà — secondo Heykal — 
maggiore in avvenire. 1 popoli 
arabi non soltanto hanno ri¬ 
trovato nell'unità del loro de¬ 
stino * la forza di respirare e 
di combattere », ma hanno an 
che definito « una linea chia¬ 
ra che. senza rinunciare alle 
posizioni fondamentali, rompe 
il cerchio delle illusioni ini 
maginarie e fissa le linee di 
una soluzione potitica. accet¬ 
tabile dall’ONU, come tappa 
della liquidazione delle trac 
ce dell'aggressione ». E’ ari 
che questo un aiuto positivo 
dato agli amici del buondiritto 
arabo, precedentemente diso 
rientati. 

Infine, come conseguenza di 
tutto ciò, un potenziamento 
generale « degli elementi del 
1 la resistenza araba a tulli i 
livelli », dalla posizione di 
Nasser all'efficienza delle for¬ 
ze armate che « realizzano oggi 
in un solo giorno l'addestra- 
j mento che \prima richiedeva 
un mese ». ai palestinesi che 
« cominciano ora nelle terre 
occupate a coprire il loro 
ruolo storico tanto atteso », fi¬ 
no ai legami internazionali. 
i di cui è esempio ultimo la ri¬ 
presa dei colloqui con la Gran 
j Bretagna. 

Tale giudizio non trascura, 
anzi implicitamente sottolinea 
i pericoli dell’attivismo belli¬ 
cista Israeliano, che nei gior¬ 
ni scorsi ha reso ancor più 
difficile il cammino verso la 
pace ed ha allontanato nel tem¬ 
po le soluzioni politico-diplo¬ 
matiche. 

Tali elementi sono sempre 
in primo piano sulla stampa. 
Anche oggi i giornali commen¬ 
tano duramente l’atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti. « Il ne¬ 
mico è l'America, essendo 
Israele solo una sua creazio 
ne ». scrive Al Massa riespo¬ 
nendo la visione fondamenta¬ 
le egiziana del problema. 

Al Ahram critica severamen¬ 
te le esitazioni del Consiglio di 
Sicurezza nel condannare « un 
aggressore chiaramente iden¬ 
tificato * e sottolinea che ciò 
nuoce ali'ONU, ancor più che 
agli arabi. Questi cedono « con 
amarezza infinita » aggravar¬ 
si un processo che incrina il 
diritto, e lascia ai popoli la 
sola strada dell’nutndifesa 
Accolte da grandi manife¬ 
stazioni popolari di simpatia, 
sono giunte a Porto Said e ad 
Alessandria otto navi sovie¬ 
tiche in visita di amicizia. 
Secondo fonti non ufficiali, ad 
Alessandria hanno gettato le 
ancore due sommergibili, una 
fregata e una nate per tele¬ 
comunicazioni: a Porto Said 
un incrociatore, un cacciator¬ 
pediniere. una fregata e una 
nave appoggio. 

Ennio Polito 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Meridione 

attività sussidiarie e per l'aiu¬ 
to, in questa direzione, ai pic¬ 
coli e medi. imprenditori >: 

6) L’impegno delle parteci¬ 
pazioni statali « alla creazione 
nel Mezzogiorno di centri di 
mercato, raccolta, commer¬ 
cializzazione e trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli se¬ 
condo le indicazioni del piano 
approvato dal CNEL » ; 

7) La riforma della « politi¬ 
ca tariffaria doll'ENEL allo 
scopo di fornire all'economia 
meridionale energia elettrica 
abbondante e a buon mercato 
realizzando finalmente sugge¬ 
rimenti e richieste che furono 
alla base della battaglia per 
la nazionalizzazione»; 

8) Infine, la promozione di 
« adeguate misure di riorga¬ 
nizzazione urbanistica e di in¬ 
cremento dell’edilizia pubbli¬ 
ca e sociale nel Mezzogiorno, 
intervenendo con urgenza in 
quei casi, come quello di Na¬ 
poli. in cui la sfrenata specu¬ 
lazione. gli abusi, le accertate 
illegalità hanno creato situa¬ 
zioni di grave pericolo per la 
città intera ». 

Merzagora 

elettive locali, sugli scopi 
dell’intervento pubblico nel¬ 
la vita economica. In par¬ 
ticolare il comitato direttivo 
ha deplorato che il senatore 
Merzagora, accennando alla 
legge elettorale regionale — 
contro la quale è in atto una 
offensiva dei partiti di de¬ 
stra, che mira a paralizzare 
l’attuazione della Costituzio¬ 
ne — ahhia di fatto incorag¬ 
giato tale manovra, assumen¬ 
do un atteggiamento incom¬ 
patibile con l'alta carica di 
Presidente del Renato ». 

E’ naturale che « a con¬ 
clusioni del tutto opposte » 
sia giunto il PLI che non di¬ 
sdegna di ulilizzare gli argo¬ 
menti di Merzagora nel suo 
* braccio di ferro » contro 
l’att nazione costituzionale. 
Ai senatori liberali il discor¬ 
so del Presidente del Se¬ 
nato è piaciuto assai: vi ri¬ 
trovano « sensibilità e pro¬ 
fondo senso dei valori del¬ 
lo Stato ». Persino il presi¬ 
dente dei senatori missini 
esprime un * meditato ap¬ 
prezzamento ». 

LA « FIDUCIA » Alla fine 

del Consìglio dei ministri. 
Moro ha comunicato che non 
è sua intenzione, allo stato 
delle cose, chiedere un voto 
di « fiducia » sull’articolo 22. 
Fino alla sera precedente la 
eventualità di un ricorso al¬ 
la • fiducia » non era stata 
esclusa da parte d.c. Ma ìl 
presidente del Consiglio ha 
dovuto prendere atto che so¬ 
cialisti, repubblicani e an¬ 
che un settore della DC era¬ 
no contrari. A questo punto 
Moro si è limitato a chiede¬ 
re che gli alleati approvino 
l’articolo 22 unitariamente, 
cioè nelle due disposizioni 
che prevedono la elezione 
dei Consigli regionali entro 
il ’69, e la legge finanziaria. 
Più tardi, riunitisi congiun¬ 
tamente il direttivo dei de¬ 
putati e la segreteria del 
PSU, Fon. Ariosto, dopo aver 
ricordato « che il Consiglio 
dei ministri ha deciso, do 
po ampia discussione, di non 
porre la "fiducia”, ha riba¬ 
dito che i socialisti conside¬ 
rano l’articolo 22 nel suo 
« contesto unitario ». Per il 
PSU sarà De Martino a pro¬ 
nunciare la dichiarazione di 
voto. La DC, che ha riunito 
1 suoi deputati in serata, 
presenti Moro e Rumor, ha 
incaricato di intervenire nel 
dibattito Fon. Ruffini. 

Camera 

za con le elezioni politiche del 
'68: questa proposta r u respn 
ta dal centrosinistra e dalle 
destre. Comunisti e «>»ral : sti 
unitari denunciarono inoltre la 
ambiguità con la qua.e la ira 
ge mette in relazione le c-!ez<o 
ni con l'approvazione delle 
norme per l'ordinamento finan¬ 
ziario: quest'ambiguità può si¬ 
gnificare che il centros.nift'a 
vuole condizionare le rea oni al¬ 
la legge finanziaria e vuole ave¬ 
re un pretesto per rinviare la 
data delle elezioni. Que-te posi¬ 
zioni verranno ri pronte oggi a 
causa di un emendamento cfie 


porta la firma del compagno 
Luzzatto (PS1UP). 

L’atteggiamento delle destre è 
diametralmente opposto: esse 
non tengono in alcun conto il 
dettato costituzionale e non vo 
gliono le regioni ed è per que¬ 
sto, oltre che per proseguire 
il loro ostruzionismo, die han¬ 
no presentalo ben 187 tra emtn 
damenti e sub eme.idaii.ent'. 
Un primo gruppo propone che 
le eiezioni tegtona.i si tengano 
in coincidenza con le elezioni 
|x>litiehe del 2008, del 2001. .lei 
1998. del 1998. del 1988. del 1981. 
del 1978. del 1973. Un secondo 
gruppo condiziona la data delle 
elezioni regionali all'approva¬ 
zione delle norme che discipli¬ 
nano l'attività legislativa delle 
regioni in materia di « polizia 
regionale urbana ». « j»lizia re¬ 
gionale rurale ». « polizia regio 
naie urbana e rurale », t coor¬ 
dinamento tra vigili del fuoco e 
indizia regionale urbana ». « pe¬ 
sca. mercati e fiere ». ecc. Si 
tratta di modifiche ridicola che 
dimostrano con quale serietà le 
destre si oppongono alle regio¬ 
ni e partecipano all’attività del 
Parlamento. 

Al dibattito su questo artico 
lo pi onderanno parte numerosi 
deputati liberali e fascisti e i 
rappresentanti di tutti i gruppi, 
compresi quelli della maggio¬ 
ranza. La presidenza della Ca¬ 
mera. probabilmente, consac¬ 
rerà improponibili numerosi 
emendamenti, ma si prevede 
che le operazioni di voto ini¬ 
zieranno questa sera e richie¬ 
deranno tutta la giornata di do 
mani. 

Ieri sono stati approvati gli 
articoli 18. 19 e 20. Io serate è 
iniziata la discussione solfarti- 
colo 21. Come negli ultimi tre 
giorni, il dibattito è -tato rapido 
grazie all'intervento della pre¬ 
sidenza (ieri si sono succeduti 
i compagni Marisa Rodano e 
Pertim e fon. Paolo Rossi) e 
anche perché lo schieramento 
regionalista è ormai riuscito ad 
avere la meglio suU’ostruziom- 
sino delle destre. 

Si prevede che la legge nel 
suo complesso sarà approvata 
tra lunedì e martedì, cioè dopo 
due settimane dì seduta. 


Paese 


giorno votati nel corso di affol¬ 
late assemblee. 

Sono poi giunti gli ammini¬ 
stratori comunali di Poli. Mor- 
1 li|K>. Campugnano, Zagarolo, Ge- 
nazzano. Guidooia. Genzano. Ar- 
tena. Palombaro e di altri cen¬ 
tri della provincia. Sindaei. as¬ 
sessori. consiglieri hanno i>or- 
tato ai gruppi i documenti in 
favore della istituzione delle 
regioni, approvati dai rispetti¬ 
vi consigli comunali. 

Nel corso della sera sono an¬ 
cora giunti lavoratori del Poli¬ 
grafico. della AC.EA. della FAT- 
ME. de) Comune, dirigenti del¬ 
le sezioni del PCI. del PSU e 
del PSIUP di Nomentano e. poi. 
i rappresentanti delle federazio¬ 
ni provinciali giovanili comuni¬ 
sta. socialista, repubblicana e 
socialista di unità proletaria che 
hanno consegnato ai deputati un 
ordine del giorno approvato con 
Riuntamente. Dai cantieri di 
Spinaceto sono andati a Mon¬ 
tecitorio numerosi edili quindi, 
nella tarda serata, folte dele¬ 
gazioni dei quartieri, in par¬ 
ticolare della zona Tiburtina. 

A) gruppo comunista, le pri¬ 
me delegazioni sono state rice¬ 
vute dai compagni on. Nannuz- 
zi. Natoli. D'Alessio. Alatri. Bar¬ 
ca. Bassetto Bono. Cianca. 
Coccia. Miceli. 

I compagni Ingrao, Barca, 
Nannuzzi e Perna hanno accom¬ 
pagnato la delegazione della Ti¬ 
burtina. Sono giunti a Monteci¬ 
torio lavoratori della Chimica 
Aniene. Fiorentini. Velocia. Cen¬ 
trale del latte e comunali. Altri 
sono alTluili da San Giovanni. 
Portonaccio. Ponte Mammolo. 
San Basilio. Tor Sapienza. Qua¬ 
drare. Cinecittà, Appio Nuovo. 
Latino Metromo. 

A Montecitorio si è recata an¬ 
che una delegazione di cento la¬ 
voratori della Ducati meccani¬ 
ca di Bologna che è stata rice¬ 
vuta dal vice presidente del 
gruppo comunista on. Miceli. 

Sindacati. Camera del Lavoro, 
enti, associazioni. Giunte pro¬ 
vinciali e comunali continuano 
intanto ad inviare messaggi in 
Parlamento mentre sempre più 
si estende, articolandosi in una 
serie di iniziative, la pressione 
popolare per l'attuazione della 
Costituzione in difesa e per lo 
sviluppo della democrazia. 

II Consiglio di Presidenza 
della Lega Nazionale delle Coo 
perative e Mutue ha espresso, 
in un comunicato diramato ieri, 
la piena, attiva solidarietà dei 
cooperatori associati nei riguar¬ 
di di tutte le forze parlamen¬ 
tari democratiche impegnate in 
una decisiva battaglia. 

Analoga posizione è stata pre¬ 
sa dalla Confederazione Nazio¬ 
nale dell'Artigianato che — in 
un suo comunicato — ha rile 
vato come l'artigianato sia co 
stituzionalmente interessato a 
contrastare il processo di cen¬ 
tralizzazione del potere nelle 
strutture esecutive e burocrati- 


La RDT appoggia le misure dell'Italia 
centro il terrorismo nazista in Alto Adige 

la politica della Germania occidentale base ideologica degli attentati 


BERLINO. 27. 

Richiesto dai corrispondente 
deU'Unud di esprimere un 
giudizio sulla recente nuova se¬ 
ne di attentati neonazisti in 
Alto Adige, un portavoce del 
Ministero degli esteri della Re 
pubblica democratica tedesca ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

In Alto Adige perdurano gli 
attentati terroristici. Essi met¬ 
tono m pericolo la vita e la 
sicurezza della popolazione, pro¬ 
vocano sempre nuove vittime e 
rappresentano un pencolo per 
la pace e la sicurezza in Euro¬ 
pa. Gli organi italiani di sicu¬ 
rezza calcolano in un prose¬ 
guimento degli attentati D 
Ministero degli affari esteri 
della Repubblica democratica 


tedesca condanna nel modo più 
fenno questi atti terronstia e 
le organizzazioni revanscista te¬ 
desco-occidentali e i loro man¬ 
danti che ne portano la respon¬ 
sabilità. Queste organizzazioni, 
come per esempio i’s Opera cul¬ 
turale per U Tirolo del sud », 
vengono incoraggiate nella Re¬ 
pubblica federale a livello sta¬ 
tale. In esse militano influenti 
uomini politici della Germania 
occidentale. 

La responsabilità tedesco oc¬ 
cidentale per ì gruppi di terro¬ 
risti che operano in Alto Adige 
è stata recentemente riconfer¬ 
mata dall'arresto da parte delle 
autorità austriache dello studen¬ 
te di Osnabrueck, Christian 
Genck. Le azioni terroristiche 
si legano strettamente alla po¬ 
litica del non riconoscimento do¬ 


gli attuali confini statali in Eu¬ 
ropa giuridicamente fissati, pra¬ 
ticata dal governo tedesco - oc¬ 
cidentale. Questa politica è la 
base ideologica degli attentati 
e delle provocazioni di fron¬ 
tiera. Non per caso il cancel¬ 
liere tedesco occidentale Kie- 
smger il 17 giugno 1967 ha di¬ 
chiarato davanti al Bundestag: 
« Dovunque nel mondo una poe¬ 
tica dello "status quo" in in 
teressi vitali oontradd’tton dei 
popoli colpiti viene fraintesa 
come pacificazione duratura, si 
crea un focolaio di malattia che 
può diventare, in ogni momento, 
epidemico ». 

In considerazione delle gravi 
conseguenze di questa politica 
revanscista, il Ministero degli 
affari esteri della R.D.T. riba¬ 
disca il punto di vista della 


che. e consideri quindi cardine 
della nuova struttura dello Sta¬ 
to l'attuazione dell’ordinamento 
regionale. 

Ordini del giorno, messaggi 
e telegrammi sono stati votati: 
dal Consiglio comunale di Co¬ 
mo dove, durante la discussio 
ne dell’odg presentato dal grup¬ 
po comunista, si è spaccata la 
coalizione di maggioranza for¬ 
mata da democristiani (che han¬ 
no votato a favore) e da libe¬ 
rali; dai consigli comunali di 
Ivrea. San Mauro. Grugliasco, 
Rivarolo, S. Albrogio. Caluso, 
Brandito (nella provinca di 
Torino): Pistoia, Greve, S. Ca- 
sciano in Val di Pesa, Fognano 
Olona. Gaggiano. Alfonsìne, An- 
zola dell'Emilia, Rosignano Ma¬ 
rittimo. Caserta. Sessa Aurunca. 


Madrid 



lotta è cominciata con l'aper¬ 
tura delle fabbriche e della 
Università. I lavoratori della 
« FEMSA * e della « Lampa- 
ras Metal Mazda », formato 
un corteo, hanno cercato di 
occupare gli impianti. La po¬ 
lizia li ha dispersi. 

Nel primo pomeriggio mas¬ 
sicce forze di polizia appog¬ 
giate da truppe a cavallo e 
da cani anti dimostrante, han¬ 
no attaccato un migliaio di 
studenti universitari che si era¬ 
no riuniti nei pressi delle fa¬ 
coltà di filosofìa, lettere e 
scienze. Gridavano « Fuori la 
polizia dall'Università » « Uni¬ 
tà e liliertà ». I poliziotti han¬ 
no cominciato ad avanzare a- 
prendosi la strada con getti 
di idranti e gli studenti han¬ 
no risposto con una fitta sas- 
saiola. Nel corso degli scontri 
un numero ancora imprecisa¬ 
to di studenti è rimasto feri¬ 
to. Decine di essi sono stati 
arrestati. Si sono visti gio¬ 
vani trascinati per lo orec¬ 
chie, saldamente afferrate a 
due mani, altri sono stati du¬ 
ramente percossi mentre sta¬ 
vano allontanandosi dalla eit 
tà universitaria. 

Il gravissimo episodio che 
ha visto la guardia civile spa¬ 
rare contro gli operai — e 
non si sa fino ad ora se vi 
siano stati feriti — è avve¬ 
nuto al momento dell'uscita 
dalle fabbriche, dopo che in 
quasi tutte vi erano siate le 
sospensioni dal lavoro chieste 
dalle * Commissioni operaie ». 
Al momento della chiusura del¬ 
la i Pegaso ». dunque, gli ope 
rai si sono rifiutati di uti¬ 
lizzare gli autobus dell’azienda 
per far ritorno' a casa. Più 
di duemila persone hanno for 
malo un corteo che avrebbe 
dovuto raggiungere, insieme 
agli altri convergenti, il cen¬ 
tro per dar vita alla manife¬ 
stazione indetta por questa 
sera per chiedere più alti sa¬ 
lari e migliori condizioni di 
vita. 

A circa un chilometro e mez¬ 
zo dallo stabilimento gli ope 
rai si sono imbattuti in uno 
sbarramento della guardia ci¬ 
vile chiamata a potenziare la 
polizia in previsione della gior¬ 
nata di lotta. In pieno assetto 
di guerra. le armi puntate, 
duecento poliziotti hanno fron¬ 
teggiato i manifestanti. Ed è 
a questo punto che sono par¬ 
titi i colpi che. sembra, non 
hanno però colpito nessuno. La 
manifestazione si è sciolta per 
ricomporsi, novanta minuti do¬ 
po. in piazza Cruz de lo Cai- 
dos. raggiunta attraverso stra¬ 
de di campagna. La polizia è 
intervenuta facendo uso di 
sfollagente c colpendo indi 
scriminatamonlp tutti i grup 
pi di più di cinque persone 
senza però riuscire a disper¬ 
dere i dimostranti. 

Gli operai di molle altre in¬ 
dustrie della capitale, fra le 
quali le più importanti sono 
la fabbrica di automobili Bar- 
rieros e quella di motori Pcr- 
kins Hispnnia hanno a loro 
volta formato cortei che la 
polizia ha faticato molto per 
disperdere e che si sono ri¬ 
composti in altre piazze e stra¬ 
de vicine. 

Al momento in cui scrivia¬ 
mo. è già notte, i dimostranti 
stanno confluendo in piazza 
Atocha gridando » libertà li 
berta ». 


Vieri 


R.D.T. che i popoli e gli stati 
d'Europa possono vivere in 
pace e sicurezza soltanto se 
essa viene energicamente e con 
seguentemente respinta, se il 
governo tedesco occidentale ne. 
ne costretto a riconoscere e ri¬ 
spettare gli attuali confini in 
Europa. 

Per questa ragiooe è neces¬ 
sario e giusto che i competenti 
organi della Repubblica italiana 
procedano con decisione contro 
la criminale attività dei terro¬ 
risti in Alto Adige e dei loro 
mandanti e contribuiscano ad 
avere ragione delle basi ideo¬ 
logiche del terrorismo. 

Il Ministero per gli affari 
esteri della R.D.T. assicura di 
appoggiare tutte le misure e 
tutti i passi compiuti a questo 
proposito dal governo italiano. 


ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne che. al rifiuto del giudi 
zio severo della commissione 
Yaldoni. fa seguire però 
una espressione rivelatrice: 

« Per ora rimango quj — ha 
detto a chi gli chiedeva cosa 
avrebbe fatto — perchè io 
non sono l’uomo che scappa ». 

Evidentemente ci sono moti¬ 
vi che possono spingere il 
Vieri a considerare quella 
eventualità: di fronte all'Ordi 
ne dei medici c'è una denun¬ 
cia contro di lui per mancata 
assistenza e per truffa sporta 
dal medico argentino che, 
avendo saputo degli esperi¬ 
menti promossi dal ministero 
della Sanità a Roma, decise, a 
proprie spese, di accompagna 
re in Italia un bambino am 
malato di cancro. Robertino 
Ciancio, figlio di poveri emi¬ 
grati italiani, affinchè il dotL 
Vieri lo visitasse e lo acco¬ 
gliesse nel suo reparto. Vieri. 
cancellando d’un colpo la fa¬ 
ma che si era costruita con 
una campagna di propaganda 
durata anni di « medico buo 
no », si rifiutò, freddamente, 
di visitare il bambino: neppu¬ 
re volle vederlo. 

D t guaritore » si giustificò 
affermando che egii non po¬ 
teva usare il suo c metodo di 
cura » su ammalati troppo 
gravi: nel suo reparto, infat¬ 
ti, aveva ammesso solo 29 ma 
lati in cui il male era in fase 
iniziale, quindi più facilmente 
curabili e con speranze di 
guarigione. E* accaduto, in¬ 
vece. che quattro mesi e mez¬ 
zo di « cura Vieri » ne abbia¬ 
no portati alcuni alla tomba. 

E torniamo alle responsabi¬ 


lità. La legge tutela il cit¬ 
tadino contro la messa in 
vendita per uso umano, o 
comunque da qualsiasi som¬ 
ministrazione di farmaci, non 
precedentemente sottoposti a 
controllo ed autorizzazione. Le 
fiale usate da Meri non era¬ 
no state controllate nè autoriz¬ 
zato, anzi egli si era sempre 
rifiutato di rivelarne la com¬ 
posi/ione violando apertamen¬ 
te la legge. Anche quando, 
nel marzo scorso, venne con¬ 
vocato dal ministro Marìotti 
nel suo ufficio dove erano 
convenuti anche il sottosegre¬ 
tario alla Sanità, on. Volpe, e 
due direttori generali del mi¬ 
nistero, egli ripetè il suo ri¬ 
fiuto affermando: « Io sono 
disposto a riprendere gli espe¬ 
rimenti se la mia cura ri¬ 
marrà segreta: la depositerò 
in un plico sigillato e la con¬ 
segnerò all'Accademia dei 
Lincei. Solo se l’esito sarà 
positivo potrà essere resa pub¬ 
blica ». 

Di fronte a questa scena 
teatrale, operettistica, che in¬ 
dignò i presenti al punto da 
determinare un dissidio tra 
Mnriotti ed uno dei funzionari 
che si è poi risolto con l’allon¬ 
tanamento di qucst’uUimo dal 
suo posto, il ministro accettò 
le incredibili imposizioni di 
Meri avallando una precisa 
violazione di legge. 

L’altro fatto grave sono le 
dichiarazioni rese da Mariottl 
il 12 ottobre scorso al Senato 
secondo le quali la « cura 
Vieri » aveva provocato in al¬ 
cuni malati una regressione del 
male. Chi ha avuto interesse 
a spingere il ministro a dare 
quel nuovo ufficiale avallo al 
Meri quando già si sapeva, 
almeno negli ambienti inte¬ 
ressati. che le cose volgevano 
al tragico? 

Sono domande alle quali il 
ministro potrà dare risposta 
nelle sedi competenti, innan¬ 
zitutto di fronte al Parlamen¬ 
to quando sarà discussa l’in¬ 
terpellanza comunista, ma che 
tuttavia hanno bisogno subito 
di una rassicurazione: che. 
cioè, lo Stato, a livello del go 
verno e dei suoi organi col¬ 
laterali. non si farà più prò 
motore di fenomeni tanto de¬ 
teriori e squalificanti, ma al 
contrario saprà impegnarsi 
con tutti i mezzi tinanziarì 
e con una efficace educazione 
sanitaria per combattere un 
male clic è ancora sconosciuto 
ma di cui tuttavia, se pre 
venuto o scoperto in tempo, 
si può gunrire. 


Presentata ali'ONU 
la richiesta 
di ammissione 
della Cina 

NEW YORK. 27. 

Undici nazioni hanno presen¬ 
tato la richiesta di ammissione 
della Cina ali'ONU. L'anno scor¬ 
so ì voti favorevoli e quelli ne¬ 
gativi furono pari. Per una vo 
tazione (h questo genere è ne 
cessaria la maggioranza dei (lue 
terzi. Si ritiene che l'ammLss o- 
ne della Cina sarà discussa nel 
la seconda settimana di no¬ 
vembre. 


Estrazioni del lotto 


del 27-10-'67 


Eua- 

liillo 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2. 


78 89 90 
61 87 77 
7 18 1 
45 79 39 
53 44 7 
73 16 38 
45 33 82 
40 62 64 
90 89 54 
86 40 38 
estraz.) 
estraz.) 


2 61 
37 26 
2 67 

40 81 
11 25 
47 28 
89 2 
63 51 

41 68 
11 28 


Montepremi L. 69.177.437. Ai 
S « 12 » L. 5.534.000; ai 90 « 11 » 
L. 230.500; ai 917 « 10 » L- 22.600. 
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Pescara: all'Istituto tecnico industriale 



Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 27. 

Gli studenti dell'Istituto tecni¬ 
co industriale con una gran¬ 
de manifestazione hanno 
espresso stamane la loro soli¬ 
darietà agli operai dell'IMA 
che da 11 giorni occupano la 
fabbrica per impedirne la smo¬ 
bilitazione. Gli studenti, che so¬ 
no circa 2.000, si sono astenuti 
dalle prime ore di lezione e 
hanno affollato il tratto di 
strada della statale Tiburtina 
di fronte all'IMA, bloccando 
l.i circolazione. Uno di loro 
ha preso la parola: 

« La manifestazione — egli 
ha detto — ha lo scopo di por¬ 
tare la nostra solidarietà ai 
300 lavoratori che rischiano 
di essere buttati sul lastrico; 
ma non solo di questo si trat¬ 
ta. Noi dobbiamo dare un 
contributo importante e diret¬ 
to alla lotta per un processo 
d'industrializzazione della cit¬ 
tà e di tutto l'Abruzzo. Si trat¬ 
ta del nostro stesso avveni¬ 
re: non dovremo essere co¬ 
stretti domani ad andare a 
elemosinare un lavoro qua¬ 
lunque oppure a emigrare, ri- 
Iietendo così la triste odissea 
dei nostri padri ». 

« Con questa lotta — egli ha 
concluso •— per la solidarietà 
agli operai dell'IMA e per il 
progresso della nostra terra, 
noi dimostriamo a tutti la vo 
lontà eli contare qualcosa e la 
nostra maturità ». 

Anche gli studenti universi¬ 
tari si sono uniti alla lotta per 
la salvezza dell'IMA. Ieri sera 
un’assemblea è stata tenuta 
alla Facoltà di scienze e com¬ 
mercio ed è stata aperta una 
sottoscrizione. Nella bacheca, 
all'ingresso dell'università, a 
firma dell’Intesa (« cattolici *). 
dell'Alleanza universitaria (di 
sinistra) e del Movimento uni¬ 
versitario abruzzese e di al¬ 
tri gruppi, tranne quello mis¬ 
sino. è stato affisso un mani¬ 
festo in cui, tra l'altro, si 
legge: 

« Un’errata politica di inve¬ 
stimenti, con storno verso atti¬ 
vità speculative dello stesso 
capitale di esercizio, ha con¬ 
dotto l’azienda all'attuale si¬ 
tuazione fallimentare. Contro 
le manovre di alcuni gruppi di 
speculatori privati, che vo¬ 
gliono il fallimento dell'azien- 
cìa e la rilevazione parziale da 
parte del capitale privato con 
finanziamento IMI, i lavora¬ 
tori si battono con abnegazio¬ 
ne e coraggio perchè inter¬ 
vengano le Partecipazioni sta¬ 
tali a rilevare l’azienda e a 
potenziarla. Questa c l’unica 
via che garantisce la salvezza 
dell'IMA e impone la neees- 
B'tà di un ruolo attivo e pri¬ 
mario dell'industria di Stato 
nella nostra regione ». 

Nella giornat i di oggi è at¬ 
tesa la rispetta che il go¬ 
verno darà in Senato alle m 
terrogazioni dei parlamentari 
abruzzesi sull'IMA e sugli in¬ 
terventi delle Partecipazioni 
statali nella reg’onc. mentre 
una delegazione degli operai in 
lotta è partita per Roma. 

g. c. 


La risposta al Senato < 
del compagno D'Angelosante 


Il governo non vuole intervenire 


Ieri al Senato II sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni statali 
Caron ha risposto all'Interroga¬ 
zione presentata dai compagni 
D'Angelosante e Di Paoloanto- 
nio sulla chiusura dello stabili¬ 
mento deli' IMA a Pescara 
e più In generale sul proble¬ 
mi dell'Industrializzazione del¬ 
l'Abruzzo. 

Caron ha sostenuto che le 
Partecipazioni statali non po¬ 
trebbero intervenire a favore 
dell'IMA, poiché non sarebbero 
idonee alla gestione di piccole 
aziende. Caron ha Invece valu¬ 
tato positivamente l'iniziativa 
di alcuni gruppi privati per il 
prelievo dell'azienda. Per quan¬ 
to riguarda l'industrializzazio¬ 
ne dell'Abruzzo, il sottosegreta¬ 
rio si è limitato a dire che esi¬ 
stono ampie possibilità di svi¬ 


luppo specie nella valle del Pe¬ 
scara. 

Il compagno D'Angelosante si 
è detto insoddisfatto della ri¬ 
sposta, rilevando che mentre il 
piano quinquennale prevede per 
tutto il Mezzogiorno un Incre¬ 
mento dei posti di lavoro nell'in¬ 
dustria, di fatto in Abruzzo si 
verifica una progressiva ridu¬ 
zione dell'occupazione, perfino 
nell'area di sviluppo di Pescara, 
dove dovrebbero concentrarsi I 
nuovi Investimenti e l'azione 
propulsiva dello Stato. 

Per l'IMA d'altronde il go¬ 
verno non ha fornito alcuna as¬ 
sicurazione. La situazione di 
dissesto finanziarlo dell'azienda 
è del tutto Inesplicabile, se si 
pensa che due anni or sono essa 
ottenne un finanziamento stata¬ 
le di 150 milioni e in tale oc¬ 


casione il suo attivo fu calco¬ 
lato in 300 milioni circa. Il sot¬ 
tosegretario ha sostenuto che le 
partecipazioni statali non posso¬ 
no intervenire data la modesta 
entità dello stabilimento. Ma 
questa tesi — ha osservato D'An¬ 
gelosante — avrebbe senso qua¬ 
lora le partecipazioni statali at¬ 
tuassero in Abruzzo investimenti 
di adeguate proporzioni. Né può 
giudicarsi soddisfacente il pre¬ 
visto intervento di un gruppo 
privato, poiché è subordinato ad 
una preventiva dichiarazione di 
fallimento da parte dell'azien¬ 
da. Se il fallimento fosse di¬ 
chiarato ne deriverebbe, infatti, 
la chiusura almeno temporanea 
dello stabilimento e In ogni ca¬ 
so una sensibile riduzione — già 
preannunciata — della manodo¬ 
pera. 


Farsa pre-elettoralistica a Taranto 


Moro inaugurerà edifici 
scolastici vecchi di 1 anno 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 27. 

Siamo al limite del grotte¬ 
sco. o, se si preferisce, del ri 
dicolo. Il presidente del Consi¬ 
glio Aldo Moro sarà domani a 
Taranto per 1’inaugurazione di 
alcuni edifìci scolastici. Non si 
tratta beninteso di edifici nuo¬ 
vi dato che sono entrati in fun¬ 
zione nientemeno che l’anno 


scorso. E* solo una delle tante 
escursioni che Moro va com¬ 
piendo in lungo e in largo per 
il paese a scopo pre e prò elet¬ 
toralistico. Nel programmare 
tale iniziativa non si è eviden¬ 
temente tenuto conto della 
drammatica situazione dell’edi¬ 
lizia scolastica nella nostra cit¬ 
tà. Mancano edifici e quindi 
aule c suppellettili. La quasi to 
talità delle aule sono poi umi- 


Rubate le paghe degli operai 


Colpo di 22 milioni 
al Comune dell'Aquila 


L'AQUILA. 27. 

Colpo da 22 milioni al co¬ 
mune dell'Aquila. Ignoti ladri 
evidentemente indifferenti del¬ 
ia crisi della finanza locale, 
hanno nottetempo portato a 
febee compimento un colpo 
alla cassa del municipio del¬ 
l'Aquila asportandovi la som¬ 
ma di 22 milioni di lire. La 
azione ladresca a quanto è 
dato sapere sarebbe iniziata 
verso le due di questa notte. 
Partendo da un magazzino co¬ 
munale adibito a deposito di 
materiale idraulico i ladri con 
alcuni tubi tipo Innocenti sol¬ 
levati da una normale gru 
per automobili hanno effettua¬ 


to per pressione un foro sulla 
volta dello stesso magazzino 
penetrando di conseguenza ne¬ 
gli uffici comunali. 

Di qui nella più assoluta 
tranquillità si sono diretti nei 
locali dell’economato, vicino 
alla sala del comune ove per 
mezzo di una sbarra di ferro 
hanno facilmente aperto una 
cassaforte tipo a muro, pre¬ 
levando appunto la somma di 
22 milioni di lire, per il 90 per 
cento costituiti da denaro li¬ 
quido destinato al pagamento 
degli operai del comune II 
colpo è stato scoperto solo nel¬ 
la prima mattinata ad opera 
del personale 


de. prive di riscaldamento e ge¬ 
neralmente malsane. Gli alun¬ 
ni sono ancora costretti ad au¬ 
tentici « tour de force », obbli¬ 
gati a frequentare doppi e ad¬ 
dirittura tripli turni. 

L’episodio più eclatante che 
meglio degli altri fotografa la 
incapacità degli amministratori 
del centro-sinistra e che ancora 
si trascina penosamente senza 
una valida soluzione è offerto 
dalla scuola media statale Ta- 
lete i cui locali sono stati di 
chiarati fatiscenti 

Certo il Presidente del Con¬ 
siglio non andrà mai a rendersi 
conto di persona delle tristi con¬ 
dizioni di studio degli alunni 
della Talete e di tutti quelli del¬ 
le tante classi pletoriche della 
nostra provincia. Preferisce 
inaugurare edifici scolastici; ed 
è questa la farsa: progettati ne¬ 
gli anni ’54-'ó8. ritenuti insuffi¬ 
cienti per il fabbisogno di quel¬ 
l’epoca e realizzati solo l'anno 
scorso. 

La manifestazione comunque 
tornerà utile perchè la colletti¬ 
vità. malgrado il gran « bat 
tage > propagandistico degli 
amministratori comunali, dovrà 
fare il punto della grave situa¬ 
zione scolastica della nostra 
provincia. Un bilancio potrà es¬ 
sere fatto anche da coloro che. 
da tempo, malgrado le tante 
promesse, attendono invano ciò 
che loro è stato tolto dalla po¬ 
litica del governo. 

Mino Fretta 


Reggio Calabria: per le « nostalgie » del preside D'Africa 

Pagheranno soltanto gli studenti? 


. REGGIO CALABRIA. 27. 

I La chiassata n co fascista 
' co'itro l'istituzione delle Re¬ 
ti cloni dovrebbe ricadere su- 

| gli studenti: sei in condot¬ 

ta per la prima giornata 
| di € sciopero » e cinque per 

* quelli assenti anche il se- 

• condo giorno. 

I Questa è la sbalorditavi 

1 conclusione cui sono perrc- 

1 miti il prof. D'Africa, pro- 

! side del liceo classico, ed 

• il collegio dei professori 

I conrocoto icn in tutto jrct 

* f a. Il provvedimento sarà 

| sottoposto alla approivizione 

I del ministero della pubblica 

istruzione. Anche altri pre- 
I sidi hanno minacciato più 

■ contenuti procredimenti di- 

| sciplinari. 

1 La energica protesta dei 

movimenti giovanili demo- 


crat’ci ed antifascisti ha 
avuto il mento di riportare 
i presidi nel clima repub¬ 
blicano. nel rispetto dei 
principi costituzionali, nella 
difesa dei valori di una 
scuoia libera e democratica. 
Ma sembra proprio il caso 
del lupo che perde il pelo 
ma non il tizio: dopo aver 
tollerato che le squadracce 
si mettessero in azione, pic¬ 
chiando quanti volevano en¬ 
trare. dopo aver ordinato 
la chiusura anticipato dei 
cancelli, si vuol aggiungere 
a ! danno la beffa. 

II drastico prorvcdimento 
disciplinare — che m nes¬ 
sun altro istituto è stato 
adottato — riconferma una 
mentalità da « rappresaglia 
di massa » che nessun cit¬ 
tadino democratico può ac¬ 
cettare: il tardivo ricorso 


ad un telegramma ministe¬ 
riale suah « scioperi maiu- 
stijicati » — che per il suo 
contenuto antidemocratico, lo 
scorso anno suscitò la gene¬ 
rale indignazione nel mon¬ 
do della scuola — non può 
certo giustificare responsa¬ 
bilità che vanno ricercate 
altrove. I tempi « del ba¬ 
stone e della carota » non 
possono più essere resusci¬ 
tati. Perché il preside D'A¬ 
frica ed il consiglio dei prò. 
fossori del liceo classico 
non traggono profitto dal 
triste episodio per illustra¬ 
re. mrece. agli studenti 
comrolti nella « bracata * 
neofascista il reale signifi¬ 
cato dell'istituto regionale? 

Questo impegno hanno già 
assunto, per conto loro, la 
Federazione giovanile comu¬ 
nista e le Federazioni gio¬ 


vanili del Partito repubbli¬ 
cano. del PSU e del PSIUP. 
Le stesse organizzazioni, nel 
rilevare « che la convergen¬ 
za venutasi a creare a li- 
rello parlamentare suona co¬ 
me definitiva discriminante 
fra le forze repubblicane de¬ 
mocratiche e costituzionali e 
quelle antidemocratiche e 
conservatrici ». hanno nrol¬ 
io un appello a tutti i gio¬ 
vani « per isolare e battere 
l'incivile comportamento del¬ 
le destre », auspicando, nel 
contempo, che * l'Ente Re¬ 
gione sio strumento di fon¬ 
damentale importanza per 
realizzare un decentramento 
di potere politico e ammi¬ 
nistrativo. per una maggiore 
garanzia nella attuazione 
dei princìpi democratici, per 
la ripresa economica e so¬ 
ciale del Mezzogiorno ». 


Imponenti manifestazioni in tutto il Metapontino 


Tabacchicoltori in corteo: 
Basta con i concessionari! 

Si tratta di intermediari parassitari che lucrano miliardi sfruttando il lavoro dei coltivatori 
Le altre rivendicazioni - In agitazione anche i bieticoltori, i braccianti e i salariati fissi 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 27 

La ripresa delle lotte conta 
dine nelle campagne materane 
ha Innato ima spinta assai vi¬ 
gorosa nella forte manifesta¬ 
zione organizzata questa matti 
na dall'A.ssocta2Ìune contadini e 
dal Consorzio tabacchicultori 
del Metapontmo nelle campagne 
di Marconta. Circa cinquecento 
tabacchicoltori hanno sfilato in 
corteo con trattori e carretti 
agricoli percorrendo più di ó 
chilometri in mezzo alle campa¬ 
gne del Metapontmo per prole 
stare contro la crisi in atto fra 
i coltivatori del tabacco. In te¬ 
sta al corteo le rivendicazioni- 
immediata fissazione del prezzo 
del tabacco per il prossimo 
triennio, eliminazione della figu¬ 
ra parassitario del concessio¬ 
nario. libertà di coltivazione del 
tabacco attraverso il potenzia¬ 
mento ili forme associative 

Nella denuncia, che ha occu 
palo gran parte del comizio 
conclusivo tenuto dal compagno 
Ciannace, segretario dell'Asso- 
ciazione contadini di Pistwci. e 
dalla compagna Biagitti. segre 
tana del Consorzio nazionale 
dei tabacchicoltori, è stato pre¬ 
cisato che il disinteresse del no 
verno, responsabile della man¬ 
cata fissazione del prezzo del 
tabacco, ha provocato enormi 
disagi in mezzo ai tabacchicol¬ 
tori che non possono effettuare 
la consegna del prodotto e sono 
quindi costretti a paralizzare 
ancora per lungo tempo gran 
parte del loro reddito. 

Una protesta vivace, nel cor¬ 
so della manifestazione, è stata 
fatta contro i concessionari spe¬ 
ciali che sulle spalle dei colti¬ 
vatori speculano guadagni che 
toccano una fetta doppia di 
quanto il prodotto viene pagato 
ai coltivatori: a questo propo¬ 
sito è stata chiesta la elimina¬ 
zione di questa figura parassi¬ 
tario col trasferimento delle sue 
attuali mansioni ai Consorzi e 
alle Associazioni dei coltivatori 
aiutate tecnicamente e finanzia¬ 
riamente dallo Stato 

Un'altra richiesta c stata po 
sta nella giornata di protesta 
odierna: l'immediata realizza¬ 
zione del piano di irrigazione 
delle campagne metapontine do¬ 
ve più è sviluppata la coltiva¬ 
zione del tabacco. 

Altra manifestazione di prote¬ 
sta si svolgerà domenica mat¬ 
tina al Pohcoro con la parteci¬ 
pazione dei produttori di bieto¬ 
le di tutti i comuni del Meta¬ 
pontino. Un corteo di contadini, 
di bieticoltori e (li assegnatari 
percorrerà le vie cittadine e si 
recherà a protestare dinanzi al¬ 
lo stabilimento zuccherificio del¬ 
la Ferrerò per chiedere il rico¬ 
noscimento del potere contrat¬ 
tuale negli zuccherifici, la li¬ 
bertà di coltivazione e il po¬ 
tere decisionale per i piani zo¬ 
nali ai comitati regionali della 
programmazione, il rinnovo del 
contratto nazionale di cessione 
della bietola con pagamento a 
resa reale e altre rivendicazioni 

A sottolineare il clima della 
ripresa delle lotte dei lavora¬ 
tori della terra basta, infine, la 
presa di posizione assunta uni¬ 
tariamente dai tre maggiori sin¬ 
dacati. Federbraccianli. Fisba- 
Cisl e Uisba Uil le cui segre¬ 
terie hanno raggiunto un accor¬ 
do proclamando lo stato di agi¬ 
tazione dei braccianti e sala¬ 
riati per protestare contro il 
mancato rinnovo contrattuale e 
i mancati provvedimenti legi¬ 
slativi di carattere occupaziona¬ 


le. assistenziale cil assicurativo 
Per decisione dei tre snida 
coti l'agitazione verrà trasfor 
mata ni lotta e in sciuperò (Iella 
categoria se entro il J notati 
bre V Unione provinciale degli 
agricoltori e la Federazione col¬ 
tivatori diretti non si decide 
ranno a riaprire le trattative 
per il rnnioi o dei vari contratti 
A livello periferico le urgg 
mzzazioni sindacali hanno già 
promosso una serie di iniziative, 
da manifestazioni di piazza, a 
cortei, ad assemblee e a scio 
peri per creare un primo sigia 
ficativo elemento di pressione. 
Infatti, il 28 ottobre a Roman¬ 
ci). e successivamente a Moti 
talhano. Pisticci. Bernalda. Ma 
tera. Irsuta e m altri comuni 
sono previste manifestazioni e 
cortei di braccianti. 

i). Notarangelo 

Comizio di 
Reichlin 
oggi a Lecce 

LECCE, 27 
Domani sera, per il Partito 
comunista italiano i>arlern a 
Lecce il compagno Alfredo Rei- 
chlm, membro della Direzione 
e segretario regionale pugliese. 

Il comizio si terrà in piazza 
S. Oronzo, e avrà inizio alle 19. 



- ; CO KtfU» 

«lift TROOCCHlWTOAB 

O.(Ulf^àHfKT0 DEL 
rt « STnìO 





Sardegna: decine di manifestazioni nella zona di Oristano 


Chiesto un nuovo stubilhnento 
per lo lovorozione delle bietole 


Lo scandalo di Cagliari 


Nuove accuse ai 
dirigenti ENALC 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

Lo scandalo Enalc si al¬ 
larga a macchia d olio. Se¬ 
condo un’agenzia di stampa, 
gli addebiti mossi ai diri¬ 
genti. sospesi dall'incarico 
sarebbero diversi. Si tratta 
di t un’ingente somma prc 
levata in banca e contabi¬ 
lizzata in conto spese al per¬ 
sonale senza avere provve¬ 
duto ad alcuna liquidazione 
di stipendi, di spese \>er 
corsi organizzati in alcuni 
centri della provincia non 
portati a termine: di falsi¬ 
ficazione di un documento 
comprovante un versamento 
con mandato di pagamento 


bancario che non è mai sta¬ 
to effettuato dalla banca in¬ 
dicata: di forniture dirette 
in luogo delle prescritte ga¬ 
re d'appalto, e quanto me¬ 
no delle trattative private: 
di peculato in u-o i>er al¬ 
cune attrezzature di prò 
pr.eta dell'ente ». 

Oltre al rag. Gianpie-o 
Polene. esponente dell'Azio- 
ne Catto!.ca e della DC <.i- 
gliantuna. un altro funzio¬ 
nario su cui pesano gravi 
responsabilità sarchile Vii 
tor.o Costa. no*o capoelelto 
re del maggior partito di 
governo e padrone di una 
scuola d. dattilografia in 
Piazza della Costituzione. 


Inaugurato un seminario sulla funzione slorica del Partilo 

tudi comunisti a Lecce 



Quello attualmente esi¬ 
stente non riesce a re¬ 
cepire tutto il prodotto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

In Sardegna, soprattutto 
nella zona clell’Oristanese. si 
svolgono manifestazioni e as¬ 
semblee di bieticultori per sol¬ 
lecitare provvedimenti gover¬ 
nativi e regionali capaci di 
sanare la grave crisi attra¬ 
versata dal settore. 

Le difficoltà dei coltivatori 
sardi sono aumentate sia per 
l'impossibilità degli impianti 
dello zuccherificio di Villasor 
di recepire e lavorare in tem¬ 
po utile il prodotto, sia per il 
tentativo in atto da parte del¬ 
l'industria di restringere le 
aree a destinazione bieticola. 

Il consiglio d’amministra¬ 
zione del Consorzio bieticulto¬ 
ri sardi (CBS) venuto a Ori¬ 
stano. ha stabilito all'unanimi¬ 
tà d'intensificare la lotta per¬ 
chè, con il concorso delle au¬ 
torità regionali, venga posto 
In esame la possibilità di 
apertura di un secondo zuc¬ 
cherificio 

E' stato anche me.-v>o in ri¬ 
lievo comi* le indagini statisti¬ 
che sperimentali piu attendi¬ 
bili provano che nell'isola esi¬ 
ste una larga disponibilità di 
superficie per la bieticultura. 
di certo superiore a quella de 
stinata dal ministro all'agricol¬ 
tura nel quadro degli accordi 
comunitari. 

II Consiglio ha quindi de¬ 
nunciato le pesanti ipoteche 
poste dall'induMria monopoli¬ 
stica nei confronti degli im¬ 
prenditori agricoli, e in parti¬ 
colare le resistenze frapposte 
al riconoscimento del Consor¬ 
zio. organismo di tutela dei 
coltivatori 

Il 12 novembre a Oristano, 
convocata dal CBS. si terrà 
un’assemblea di bieticoltori 
per discutere e approfondire 
i problemi e ul tappeto, nonché 
per nominare una delegazione 
che dovrà illustrare all’asses¬ 
sore regionale all'agricoltura 
le difficoltà del settore e le 
istanze della categoria. 


Manifestazioni 
per l'Università 
in Calabria 

COSENZA. 27. 

Nell'ambito della giornata di 
lotta per rivendicare la istitu¬ 
zione dell'Università in Cala¬ 
bria, indetta dal Comitato re¬ 
gionale del Partito per dome¬ 
nica 29 ottobre, in provincia d| 
Cosenza si svolgeranno sei 
grosse manifestazioni attorno 
al compagni Chiarente (capoluo¬ 
go), Scionli (Corigliano), Miri¬ 
ti e Lupia (S. Giovanni in Fio¬ 
re), Peluso (Paola), De Simo- 
ne (Castrovillari), Martorelli 
(Acri). 

Le manifestazioni che dome¬ 
nica sì svolgeranno in questi e 
in altri centri della Calabria 
sono una ulteriore conferma 
dell'estremo impegno con cui il 
PCI ha condotto e conduce la 
battaglia per l'Università. Esse 
vogliono sottolineare che non 
c'è più tempo per il governo, 
che esso deve dare una preci¬ 
sa risposta alle popolazioni del¬ 
la regione, e nello stesso tem¬ 
po vogliono ribadire le scelte 
e I motivi in base ai quali II 
PCI ha dato il suo pieno as¬ 
senso al problema. 


Marsala 

Saranno pagati 
gli stipendi 
ai « comunali » ? 

PALERMO. 27. 

Secondo notizie diffusesi ieri, 
i dipendenti comunali di Marsa 
la. m sciopero da lunedi in 'e 
gno di protesta per il mancato 
pagamento degli stipendi degli 
ultimi cinque mesi, sarebbero 
pagati nei prossimi giorni. 

L'assessore al Bilancio della 
Regione siciliana, on. Pizzo, ha 
infatti concordato col sindaco dt 
Marsala il libero torso al pa¬ 
gamento di 290 milioni per la 
corresponsione di tre mensilità 
arretrate di stipendio ai dipen¬ 
denti del Comune. 

Per dare corso al provvedi¬ 
mento di spesa. l'Assessorato 
del Bilancio è in attesa degli 
appositi atti deliberativi del Co 
mime di Marsala. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 27 
Con un breve seminario sui 
problemi dei nostro Partito, si 
è inaugurata qualche giorno Ta. 
a Lecce — al secondo piano 
della Federazione del PCI — 
una nuova scuola di studi comu¬ 
nisti. Una trentina di compagni, 
provenienti dai diversi centri 
del Salento. si sono riuniti per 
due giorni a discutere e appro¬ 
fondire i temi politici e ideolo¬ 
gici riguardanti la natura, la 
funzione storica e la prospetti¬ 
va del partito, con particolare 
riferimento al Mezzogiorno. 

L'inaugurazione della scuola 


Errata - corrige 

Per uno spiacevole refuso ti¬ 
pografico nel nostro servino di 
ieri sul PSU a Palmi è apparso 
die l'aw. Agresta si è dimesso 
dal Partito. In effetti egli si è 
dimesso dal Comitato federale. 
Ci scusiamo con l'interessato e 
i nostri lettori. 


non è stato un atto formale: al 
contrano. è voluto che que-ta 
nuova, importante attiv.tà a-.> : 
messe, fin dal primo momento 
un carattere di estrema concre 
tezza; la scelta del tema per 
il primo breve corso e l'impe¬ 
gno di studio e di approfondi¬ 
mento dei compagni ne sono 
la riprova. 

La prona lezione è stata svol¬ 
ta dal compagno laviceli, re¬ 
sponsabile della sezione ideolo¬ 
gica. AI seminario erano anche 
presenti i compagni della Segre¬ 
teria della Federazione, il com¬ 
pagno Alfredo Reichlin della Di¬ 
rezione ed il compagno Otta- 
v iano della sezione ideologica 
centrale. 

La scuola leccese del Panilo 
occupa interamente i locali del 
secondo piano della Federazione 
provinciale: è completa di aule, 
camere da letto, servizi, e di un 
grande salone. La sua costru¬ 
zione e la sua attrezzatura so¬ 
no state possibili grazie allo 
sforzo della Direzione del parti¬ 
to ed al generoso contributo di 
centinaia di comunisti salentini. 
ET una realizzazione importante. 


r.ece-sar.a. di cui tutti i coro, 
pagni — e mnanz tutto il cnm- 
;>o dir.gen’e della Federazione 
— avvertono -.1 valore. 

Senza dubbio quota niova 
scuola del Partito dara slancio 
agi attivasti, ai dirigenti :li ìm 
peenerà nello sforzo comune d- 
approfond.mento de, temi ideo.o- 
g'ci e politici oggi m discussio¬ 
ne: contribuirà a rendere «cm 
pre più capace e qualificato il 
nostro quadro di base. 

e. m. 


SIC PYROMATIC 

apparecchiature termiche di qualità 

per usi domestici e industriali, a gasolio e kerosena 


stufe, caldaie, cucine 

DE DIETRICH 


Concessionario per le Marche: 
rag. Giovanni Giannini 

Corso Carlo Alberto, 31 - Ancona - Talafono 51.332 
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Ancona: l'Azienda acquedotto non riesce a fronteggiare la situazione 
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Da Forlì 


Per la pace nel Vietnam 


Interi quartieri senz’acqua 
nonostante il razionamento 


Decine di famiglie co¬ 
strette a rifornirsi in 
campagna - Un litro 
d'acqua pagato 30 lire! 
Iniziative del PCI 

ANCONA. 27. 

La deficienza del riforni¬ 
mento idrico ad Ancona sta 
raggiungendo punte intollera¬ 
bili. I programmi di raziona¬ 
mento dell’erogazione — die 
come contropartita dovevano 
garantire una quantità d’acqua 
meno scadente — in moltissi¬ 
me zone della città aU’atto 
pratico hanno generato una 
vera e propria chiusura to¬ 
tale del prezioso servizio. La 
Azienda dell’Acquedotto ave¬ 
va fissato i seguenti orari per 
l’erogazione dell’acqua: dalle 
6.'10 del mattino alle 15. dalle 
19 alle 22. Nei rimanenti pe¬ 
riodi della giornata il rifor¬ 
nimento sarebbe stato sospeso. 
Pressoché in nessuna parte 
della città però tali orari sono 
stati rispettati. Cioè, l’Azienda 
non riesce a controllare la si¬ 
tuazione nei limiti prestabiliti. 
L’interruzioni dell’erogazione 
in molte parti comprendono 
quasi tutta la giornata. In altre 
ancora, precisamente nelle 


I i 

| Castelfidardo: per superare la crisi al Comune | 

| Proposta una Giunta PCI - PSIUP ! 

i La DC punta chiaramente al commissario prefettizio . 


CASTELFIDARDO. 27. 

La crisi al Comune di Castelfidardo non si 
è ancora conclusa. Otto giorni orsono i con¬ 
siglieri si erano lasciati dopo che la DC ave. 
va eletto un sindaco di minoranza il quale si 
era riservato di accettare. La riunione consi 
liare dell’altra sera, è stata caratterizzata da 
tre fatti: lo scioglimento della riserva in sen¬ 
so negativo da parte del prof. Rizzi (eletto 
per la terza volta a sindaco della città), 
il prosieguo degli attacchi reciproci tra il 
PR1 e il PSI-PSD1 unificati: la proposta 
del gruppo comunista per evitare il com 
missario prefettizio. 

Sullo scioglimento della riserva da parte 
del sindaco eletto, si sa che la DC ha tentato 
in ogni modo di ricreare il centrosinistra, ab. 
beccandosi con i partiti ex alleati. Non es¬ 
sendoci riuscita. Ila preferito non far accet¬ 
tare la nomina al prof. Rizzi. 

La battaglia tra socialisti unificati e ì re- 
pubblicani. iniziata nelle precedenti sedute 
comunali e proseguita a colpi di manifesto e 
volantini, è continuata anche l’altra sera. Non 
sappiamo quanta buona fede vi sia in tutto 
questo, perché di fatto i due partiti fanno il 


gioco della DC. la (piale li ha aizzati gli uni 
contro gli altri per fare quello che vuole e 
|K.*r tentare di continuare a governare la città 
mediante il commissario prefettizio. 

Di fronte a questa difficile situazione, il 
nostro partito prima di chiedere Patitoselo 
glimento del Consiglio, ha fatto un ulteriore 
tentativo proponendo la costituzione di una 
giunta minoritaria composta dal PCI e dal 
l’SIUP ed appoggiata dall’esterno dal FRI e 
dal PSI-PSDI unificati. La preposta è reali 
stiva perchè se è vero come è vero che PRI 
e PSI-PSDI si sono dichiarati d’accordo sul 
programma che doveva essere alla base della 
nuova maggioranza di sinistra — accordo che 
poi è venuto meno allorché si è iniziato a par¬ 
lare degli uomini che avrebliero dovuto coni- 
porre la giunta provocando il riaccendersi de¬ 
gli attriti tra i due partiti — non si capirebbe 
la ragione di rifiutare una giunta PCI-PSIUP 
imperniata sullo stesso programma concor¬ 
dato unitariamente nelfinteresse della città. 

Tra otto giorni il Consiglio tornerà a riu¬ 
nirsi: allora conosceremo le risposte di ognu¬ 
no. Quindi i cittadini ne trarranno le giuste 
conseguenze. 


solidarietà 
per gli operai 
della Maraldi 

ANCONA, 27. 

Fra le tante testimonianze 
di tangibile solidarietà operala 
attorno alle maestranze della 
Maraldi di Ancona, da segna¬ 
lare oggi la generosa decisio¬ 
ne presa dai lavoratori di un 
altro stabilimento delta Maral- 
di — le Officine Meccaniche 
di Forlìmpopoli (Fort) — 
ognuno dei qual) devolverà a 
favore dei suoi compagni di 
Ancona l'imporlo di una gior¬ 
nata di salario. La decisione è 
stata comunicata dalla com¬ 
missione interna della fabbri¬ 
ca dì Forlìmpopoli «il segreta¬ 
rio provinciale della FtOM di 
Ancona, Rolando Petilnari. 

Nel gesto de! lavoratori di 
ouel centro romagnolo, oltre 
che una bella manifestazione 
di solidarietà, da cogliere un 
nuovo, duro smacco morale 
per Maraldi che si vede giudi¬ 
cato e condannato anche dalle 
maestranze di una sua fabbri¬ 
ca non direttamente interes¬ 
sata alla vertenza. 

Intanto ad Ancona la sotto¬ 
scrizione a favore dei lavora¬ 
tori delia Maraldi prosegue In 
molti luoahl HI lavoro fra cui 
il Cantiere Navate, l'Azienda 
Gas, ecc. Sulla vertenza, ieri 
una delegazione di sindacalisti 
anconetani ha avuto un Incon¬ 
tro presso il ministero del la¬ 
voro. 


zunc più alte della città, l’ac¬ 
qua non arriva per niente. 
Abbiamo ricevuto proprio oggi 
in redazione la visita di una 
delegazione di cittadini di via 
Friuli: da tre giorni nella loro 
zona manca totalmente l’ac- 


Tolentino: convocato il Consiglio comunale Contro le imposizioni del preside 

Nuovo tentativo per Sciopero all'Istituto 


eleggere il sindaco 

La DC ripresenterà Mancioli? 


tecnico di Macerata 

E’ proibito affacciarsi alla finestra! 


qua. 

Moltissimi cittadini sono co¬ 
stretti a rifornirsi di acqua nel¬ 
le campagne. Per bere si deve 
ricorrere all’acqua minerale 
con gravi conseguenze per 1 
bilanci familiari. Per dare una 
idea della drammaticità della 
situazione va riferito che già 
si fa commercio di acqua nor¬ 
male che viene venduta anche 
a 20 lire il litro. 

A questo punto non occorre 
spendere parole per compren¬ 
dere il disagio in cui versa la 
popolazione: nelle abitazioni vi 
sono pile di piatti non lavati, 
mucchi di vestiario sporco, 
anche le pulizie nella stanze 
vengono fatte come si può. 
ecc. Caos pure nei bar. nei 
ristoranti ed in altri locali 
pubblici. L’acqua è venuta a 
mancare persino in molti la¬ 
boratori artigiani ed in alcune 
fabbriche. 

Insomma, Ancona è stata 
colpita da una vera e propria 
calamità. La popolazione è in¬ 
dignata c condanna con paro¬ 
le dj fuoco i responsabili del¬ 
l’attuale situazione: in primo 
luogo, le giunte di centro sini¬ 
stra che hanno pensato a tut 
to nella pluriennale « guerra » 
per la spartizione delle cari¬ 
che. hanno fatto venire anche 
il commissario prefettizio, ma 
hanno completamente ignorato 
una delle primordiali esigenze 
della popolazione: appunto il 
rifornimento idrico. 

Adesso i partiti del centro si¬ 
nistra tacciono, schiacciati 
dalla riprovazione popolare 
per il gravissimo danno che 
hanno provocato alla città. 

La preoccupazione è resa 
ancor più grave dalla mancan¬ 
za di vicine prospettne per 
una soluzione almeno provvi¬ 
soria: si dovrà attendere come 
minimo fi-10 mesi perchè en¬ 
trino in funzione i nuovi pozzi 
di Fiumesino. Per una soluzio¬ 
ne definitiva addirittura occor¬ 
reranno anni ed anni: ci ri¬ 
feriamo allo sfruttamento del¬ 
le acque di Gorgovivo. Per lo 
immediato inizio dei lavori di 
attuazione di questo progetto 
Il nostro partito ha fatto un 
pubblico appello all’interessa- 
mento cd all’intervento di tutti 
i partiti, i parlamentari. le 
autorità, le organizzazioni cit 
tadlne-. 

Data Pallarmante portata 
del problema idrico per doma¬ 
ni sera, sabato, il Comitato 
Cittadino del PCI ha indetto 
l’assemblea generale dei co¬ 
munisti anconetani. 

In attesa delle decisioni del¬ 
l’assemblea. il Comitato Cit¬ 
tadino del PCI ha intanto pub¬ 
blicamente proposto che sta 
dato immediato inizio nelle zo¬ 
ne più colpite dalla scarsezza 
d’acqua ad un servizio di ri¬ 
fornimento idrico con auto¬ 
botti o con la distribuzione di 
appositi contenitori. Inoltre il 
Comitato Cittadino ha chie-to 
che siano prese opportune mi 
sure perchè l’acqua minerale 
sia venduta a prezzo di costo. 


Concorso per 
borse di studio 

ANCONA, 27. 
E’ aperto il concorso per il 
conferimento di 30 borse di 
studio da 50.000 ciascuna in 
titolato al nome di Enrico 
Scodnik, a favore di giovani 
di ambo i sessi appartenenti 
a famiglie italiane. 

Le borse sono da assegnarsi 
• studenti che frequentino en¬ 
tro i confini dello Stato scuole 
secondarie e dell’ordine uni- 
varsitano. 


TOLENTINO, 27. 

Ai termini di legge, il prefet¬ 
to di Macerata ha convocato 
per sabato prossimo il Consi¬ 
glio comunale di Tolentino, per 
eleggere il sindaco e la giunta, 
dopo che ormai da alcuni mesi 
il centrosinistra è in crisi uf¬ 
ficiale. Nel partito della DC. 
dove maggiori sono i contrasti, 
le acque non si sono affatto cal¬ 
mate. Si dice che la DC insi¬ 
sterà sulla candidatura dell’avv. 
Mancioli. nonostante che tre suoi 
consiglieri, sabato scorso, si sia¬ 
no rifiutati di votare tale can¬ 
didatura. 

I dirigenti socialisti sarch¬ 
ierò ancora una volta disposti 
ad aspettare che 1 de finiscano 
le loro dispute, e quindi di nuo¬ 
vo ad appoggiare la ormai 


Nostro servizio 

GUBBIO. 27. 

Ventiduemila eugubini sono 
chiamati alle urne, il 12 e il 13 
novembre, per eleggere il Con¬ 
siglio comunale. Saranno sen 
z’altro in meno a votare, per¬ 
chè centinaia, ancora iscritti nel¬ 
le liste elettorali, sono emigrati. 
Gubbio, il Comune più grosso 
dell’Umbria per estensione, è in¬ 
fatti forse il più povero, il più 
depauperato. 

Saranno in lizza sette liste; 
Taltemativa è più che semplice 
c il chiasso elettorale che al¬ 
cune forze possono fare con 
qualche girandola attorno alla 
« fontana dei Matti * non ha 
alcun senso. Si tratta di confer¬ 
mare l’amministrazione popola¬ 
re di sinistra, che governa da 
20 anni interrotta solo dalla pa¬ 
rentesi commissariale, che ha 
dato luogo appunto a queste 
elezioni o di aprire la strada 
alla gestione commissariale o al 
centro sinistra. 

A Gubbio, nelle elezioni del 
novembre ’64 i comunisti con 
quotarono 18 seggi. 2 il PSIUP. 
8 il PSI. 11 la DC e 1 il MSI. 
11 PCI ha confermato la sua 
posizione favorevole alla ricom- 
posizione di una Giunta di si¬ 
nistra comprendente tutte le for¬ 
ze socialiste e democratiche. 
Anche il PSIUP è per questa 
prospettiva. 

Ma la novità rispetto alle pas¬ 
sate elezioni sta nel manifesto 
dal titolo « Tempi di novità *. 
in cui il PSU dichiara d: volere 
portare a Palazzo Pretono la 
formula del centro sinistra. 

Si tratta di una decisione gra 
ve alla quale ha fornito sup¬ 
porto e « argomentazioni » il con¬ 
direttore dell * Avanti! > on. Or¬ 
landi in un comizio tenuto nei 
giorni scorsi. 

Orlandi ha affermato che la 
crisi così acuta che colpisce 
l’economia eugubina non è sta¬ 
ta affrontata e superata per¬ 
ché l’Amministrazione comunale 
di sinistra è stata incapace nel 
passato di < collegarsi alla pro¬ 
grammazione e alla legge sulle 
aree depresse ». 

Non solo quindi il PSU viene 
a fare da copertura alle gravi 
responsabilità che porta la DC 
per aver governato per venti 
anni il nostro Paese, determi¬ 
nando questa grave realtà, che 
è qualche cosa di più di 
squilibri territoriali, ma si ten¬ 
ta di scaricare le responsabilità 
sul Comune di sinistra 

La realtà è esattamente il con¬ 
trario di quanto ha affermato 
Orlandi. Infatti il Piano umbro 


screditata candidatura Man¬ 
cioli. 

Diviene sempre più inconcepi¬ 
bile l'atteggiamento dei diri¬ 
genti socialisti che si assumono 
oggi il grave onere di continua¬ 
re a coprire la DC. nonostante 
gli ultimi avvenimenti non te¬ 
nendo conto delle proposte del 
PCI per una giunta unitaria di 
sinistra. 

Fino a quando i socialisti con¬ 
tinueranno ad essere insensibili 
di fronte a queste proposte? Ad 
ignorare i voleri della propria 
base elettorale? O dietro que¬ 
sto ririuto. si nasconde la pau¬ 
ra che qualche de possa dire, 
anche nei confronti dei diri¬ 
genti del PSU. più di quanto sì 
possa conoscere? 


PERUGIA. 27 

L’XI campionato italiano dogli 
acconciatori maschili avrà luo¬ 
go a Perugia il 30 ottobre p.v. 
Il campionato è orgartzzato 
dal Circolo artistico perugino, 
su mandato dell'Associazione 
nazionale di acconciatura ma¬ 
schile. Alla manifestazione adi¬ 
ranno un centinaio di artigiani 
acconciatori e lavoranti fra i 
più preparati dei circoli arti- 


MACERATA. 27 
I 1.100 studenti dell’istituto 
tecnico per geometri e ragio 
nieri di Macerata, si sono oggi 
rifiutati di partecipare alle le¬ 
zioni. contro il regolamento 
troppo autoritario e coercitivo 
imposto dal nuovo preside, il 
prof. Ingletto. 

I punti più scandalosi riguar¬ 
dano il modo di vestire degli 
alunni e delle alunne. Per i ra¬ 
gazzi è obbligatorio presentarsi 
in aula con giacca, camicia e 
cravatta sempre, qualsiasi siano 
le condizioni atmosferiche e sen¬ 
za tener conto che per i geo¬ 
metri, quando hanno cinque ore 
di disegno, diventa quasi impos¬ 
sibile farlo con la giacca. Sen¬ 
za il fatto che un giovane, di 
famiglia modesta, potrebbe an- 


stici di tutta Italia. 

Gli organizzatori dell'XI Cam¬ 
pionato sono i seguenti barbieri 
di Perugia: Bragetu Giuseppe, 
labori Armando. Trottini Mario. 
Paolotti .Antonio. Sereni Anto^ 
nio. Stefanelli Vinicio Cigliet¬ 
ti Mario. Bordellini Bruno, Bo- 
nucci Alessandro, Sipiciani Ro¬ 
lando. Capomaccio Antonio. 

Prima della premiazione il 
Maestro Enrico Simooetti si esi- 


che non avere la possibilità di 
vestirsi ogni giorno secondo 
quanto ordina il signor preside. 

Naturalmente è proibito an¬ 
che avere i capelli o la barba 
lunghi. Chi non rispetterà que¬ 
ste regole avrà cinque giorni di 
sospensione e un bel sette in con¬ 
dotta. Per le ragazze è asso¬ 
lutamente proihito truccarsi, 
portare la minigonna o i panta¬ 
loni. 

Fra i vari capolavori di que¬ 
sto regolamento, spiccano nor¬ 
me come quella di tenere la 
destra nei corridoi, non è pos¬ 
sibile andare al doppio W al di 
fuori delie ore di merenda. La 
merenda è obbligatoria farla 
alle 11, e non alle 10, come nelle 
altre scuole: infine è proibito 
affacciarsi alla finestra. 


birà in uno spettacolo musicale, 
offerto dagli organizzatori ai 
partecipanti al Camp onato. al¬ 
le Autorità e ai cittadini. 

I premi sono numerosi e sa¬ 
ranno dati sia ai vincitori sin¬ 
goli che alle squadre vincitrici. 
Alla manifestazione, organizza¬ 
ta con passione e con bravura, 
non mancherà l’interesse e la 
partecipazione dei barbieri pe¬ 
rugini. 


Il 12 novembre si vota per il Consiglio comunale 

Il governo ha ignorato Gubbio 

E' inutile e goffo il tentativo di scaricare sulla vecchia amministrazione popo¬ 
lare le responsabilità del centro-sinistra e dei governi che lo hanno preceduto 



La manifestazione davanti al cementificio 


prevedeva — ad esempio — « un 
forte intervento delle Parteci¬ 
pazioni Statali per avviare una 
seria industrializzazione di Gub¬ 
bio ». Il Piano indicava anche 
la ubicazione degli insediamenti 
industriali. II Comune si è bat¬ 
tuto in questo senso da quando 
le Partecipazioni statali abban¬ 
donarono Gubbio nel ’48. Ma 
chi ha calpestato, non attuato il 
Piano umbro è stato il governo: 
e ora. nel progevto di schema 
regionale di «viluppo, neppure j 
>i fa cenno a questa oricenza 
del! intervento delle Partecipa¬ 
zioni staiali a Gubbio. E la 
lezge sulle aree depresse non 
ha mai funzionato. 

Orlandi non può girare la frit¬ 
tata. tanto si scelta lo stesso. 
Oggi i socialisti fanno proprio 
il discorso della DC e cioè che 
la ripresa economica ci può es¬ 


sere solo se il Comune prende 
iniziative. « Ma il Comune può 
determinare la politica delle 
Partecipazioni statali? Gli espro¬ 
pri dei Borletti e di torlonia? 
Può impiantare industrie o fare 
la riforma agraria? ». hanno ri¬ 
sposto in un volantino i comu¬ 
nisti. 

Il Comune può e deve bat¬ 
tersi per questo. Ma lo può fare 
solo se a dirigere c’è una mag- 
g orari za popolare. C’è bisogno 
cioè di un Comune che sia or¬ 
ganizzatore delia lotta popolare 
por la rinascita economca c 
sociale. Per questo c’è bisogno 
d. una Giunta di sinistra. 

A questa logica tenta d: sfug¬ 
gire anche la DC. da una parte 
coprendo le responsabilità go¬ 
vernative e dall’altra presentan¬ 
do una lista che andrebbe bene 
per qualche consiglio di ammi¬ 


nistrazione dei tanti enti di sot¬ 
togoverno: a capo infatti c’è 
Fon. Vinicio Baldelli. l’uomo che 
da quando è stato trombato in 
Parlamento si è convertito ai 
dorotei e ha collezionato presi¬ 
denze: è presidente nazionale 
dell’Enale. presidente delTospe- 
dale. presidente del Consorzio 
di bonifica del Chiascio. presi¬ 
dente dei Centri storici ecc. Gli 
altri sono i notabili e i ^uo: se 
gretari m que-ti organismi, co¬ 
me il segretario della DC Cle 
menti o Aless. 

Ma Gubbio ha bisogno d: uo 
mini, di forze, che riconoscano 
nel Comune un centro di potere 
popolare e quindi si battano per 
la soluz ore dei problemi, e non 
gente che predica la rassegna¬ 
zione. 

Alberto Provantini 


Acconciatori in gara a Perugia 


Il 4-5 novembre 
il meeting dì Zara 
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ANCONA. 27. 

Un successo superiore ad ogni 
più ottimistica previsione sta 
ottenendo l’iniziativa della gio 
ventò comunista marchigiana e 
dell’Unione della gioventù dal¬ 
mata: il « meeting » di amici¬ 
zia. pace e solidarietà con il 
Viet Nam che, com’è noto, avrà 
luogo il 4-5 novembre a Zara. 
Oltre che dalle Marche numero 
rissime adesioni di giovani sono 
venute da llimini. Torni, Peru¬ 
gia, Pescara. Foggia ed altri 
centri dell’Italia Centro-Meridio¬ 
nale. 

Molto spesso commoventi let¬ 
tere accompagnano le adesio¬ 
ni dei giovani: tutti in genere 
sottolineano come punto d’ono¬ 
re e d'orgoglio l’offerta del loro 
sangue per ì combattenti viet¬ 
namiti. 11 dono del sangue sarà 
al centro della manifestazione 
che prevede anche varie inizia¬ 
tive ricreative ed incontri e 
discussioni fra giovani studenti 
ed operai italiani e jugoslavi. 

Fra i tanti significativi cpiso 
di che accompagnano queste 
giornate di preparazione del 
« meeting » da segnalare la sot¬ 
toscrizione aperta dai giovani 
di Urbino per permettere ad un 
gruppo di studenti di parteci¬ 
pare alla manifestazione di Za¬ 
ra. Sono stati avvicinati nume¬ 
rosi cittadini ed a tutti sono 
stati spiegati i motivi ed il va¬ 
lore, nel quadro della solidarie¬ 
tà internazionale, dell’incontro 
di Zara. In poche ore sono state 
raccolte 80 mila lire circa. Han¬ 


no sottoscritto fra gli altri al 
euni professori universitari e 
persino alcuni sacerdoti. 

Con il contributo collettivo, 
quindi, una ventina di giovani 
studenti urbinati — altrimenti 
impossibilitati a farlo per mo¬ 
tivi finanziari — potranno essere 
con centinaia e centinaia di al¬ 
tri giovani a Zara e con essi 
offrire il proprio sangue per gli 
eroici combattenti del Vietnam. 

NELLA FOTO: la riproduzity 
ne del manifesto fatto affiggere 
ieri dalla FGCI sul « meeting » 
di Zara. 


Giornata dell'ENPA 
domani a Ancona 

ANCONA. 27. 

La Sezione provinciale di 
Ancona dell’Ente nazionale 
protezione animali informa 
che domenica 29 ottobre avrà 
luogo « la 1. giornata proviti 
fiale dell'ENEA» allo scopo 
di propagandare le finalità 
dell’Ente stesso. 

Per l’occasione sarà alle¬ 
stito un chiosco in piazza Ca¬ 
vour dove i cittadini potranno 
ritirare materiale propagandi 
stico e. desiderandolo, ade 
rire all’associazione. 


Perugia 


Documento del PCI 


sulla municipalizzazione 
dei servizi di N.U. 


Centrosinistra 


a Spoleto 


Assegnata 

un'altra 

poltrona 


SPOLETO. 27. 

Con la nomina del socia- ” 
lista Aldo Manna si è con- - 
eluso a Spoleto il « braccio ” 
di ferro » tra socialisti e - 
democristiani, in corso or- Z 
mai da circa due anni, per - 
la attribuzione della carica Z 
di presidente della locale - 
Cassa di Risparmio. La an- “ 
nosa disputa tra i due con- - 
tendenti di centrosinistra Z 
che ha fatto ritardare il • 
rinnovo delle cariche sca- Z 
dote da anni dell’importan- “ 
te istituto di credito, ha tro- - 
vaio soluzione in questi gior- Z 
ni. si dice, a seguito della - 
situazione venutasi a crea- Z 
re al vertice della Azienda — 
del Turismo spoletina per le Z 
dimissioni improvvise del “ 
presidente de prof. Dominici. Z 

Tali dimissioni, infatti. “ 
hamo fatto rimettere in d - » 

«cessione ìa attribuzione po- “ 
litica della presidenza del- - 
lente tun«t.co. cosi che la Z 
DC. pur di non mollare la “ 
direzione di questo, ha pre- Z 
ferito cedere all’alleato la “ 
poltrona bancaria. Se ciò. Z 
come si dice, ha soddisfatto “ 
il PSU. non altrettanta «od- » 
disfazione avrebbe procura- Z 
to al PI che ritiene di ave- - 
re diritto, nel quadro di una Z 
• equa ripartizione » delle “ 
cariche di sottogoverno nel- Z 
l’ambito della coalizione go- * 
vemativa, di assumere la _ 
presidenza della Azienda del JJJ 
Turismo. — 

I repubblicani, poi. sa- Z 
rebbero stufi di essere consi- - 
derati come alleati minori Z 
per il loro minore peso po- “ 
litico. Questa situazione tic- Z 
ne mobilitata la DC in 2 
pressanti interventi presso • 
il prof. Dominici perchè ri- ” 
tiri le dimissioni; ma questi » 
sembra deciso a non rece- Z 
dere da una decisione che - 
ha tenuto nuovamente a de- Z 
finire « irrevocabile ». • 


PERUGIA. 27 

Il gruppo consiliare comunista 
del comune di Peruzia ieri sera 
m Federazione ha consegnato a. 
giornalisti ibi documento su! 
problema della municipalizzazio 
ne dei servizi di nettezza orba 
na. per il quale già si seno avuti 
scioperi dei netturbini il cui cw 
tratto d’appalto sta per scadere. 
Il documento, commentato ai 
giornalisti dal capogruppo av\o 
cato Innamorati, è già stato con 
segnato al sindaco e porta le 
firme dei consiglieri del gruppo 
oominista Innamorati. Tittarel 
li e Coletti. 

La prima parte — ìa proposta 
di deliberazione per l’assim/.one 
diretta del servizio — è impor 
tantissima perché ricerca le fon 
t: di finanziamento e n questo 
modo bitte l arzomen'arcne de’, 
la g.unta c.rca le xnposs.b.ùtà 
d: reperire i mez-zi neressur 
a questa indispensabile opera 
zinne. 

A questo preposto il docu 
mento afferma < che alia spesa 
necessari per i’assunz.one di 
retta del servizio si può far fren 
te destinando a tal fine nella 
misura di lire 200 milioni parte 
del mutuo deliberato dalia giun¬ 
ta il 6-7-1966 ». 

Certo, questa misura richiede 
da parte della giunta un prò 
cesso critico del suo operato 
nella questione delia municipa 
lizzacene de, trasporti urbani 

Oggi ! punt'gl o della g.ur.ta 
d: centro snist-a e la -.ìa -.ara 
pacità a r.vedere anche gl, er 
ror. p.ù madornali preZ.u i.C’no 
i av.cn. re dei seri z: p.ihb! 

Se s: v.jo’e sboccare la que=< o 
ne dei trasporti urbani e aw,a 
re la munie.pai.zzar one della 
nettezza urbana, il centro sm. 
stra deve superare le preoccupa 
7„oni che questo necessario carri 
biamento di retta dimostri la 
giustezza delle tesi sostenute dai 
comunisti. 


Temi: l'IACP 
ritira gli sfratti 

Dopo l'incontro con il Co¬ 
mitato degli inquilini delle 
case popolari, i dirigenti del¬ 
l'Istituto autonoma case po¬ 
polari hanno accettato la pro¬ 
posta di non dare corso «Ila 
minaccia di sfratto per le 
1500 famiglie e di discutere 
in sede di consiglio di ammi¬ 
nistrazione la proposta avan¬ 
zate delle C.d.L. 



Una mostra 
di Fontana 
c i nostri 
critici (l’arto 

Caro direttore, 

sono un buon lettore de 
l'Unità e quindi anche degli 
articoli di critica d'arte che 
vi si pubblicano e da parec¬ 
chio tempo cerco di ravvisare 
nel loro seguito non dico una 
« linea » (che sarebbe troppo 
pretendere coi tempi che cor¬ 
rono) ma almeno una qual¬ 
siasi indicazione dei valori 
delle fiducie e delle speranze 
dell'arte contemporanea. E ora 
vedo che finalmente l’Unità, 
(HO-10-1967) attraverso uno dei 
suoi critici. Franco Solmi, ci 
dà una indicazione assai pre¬ 
cisa, che si concreta in un vi¬ 
stoso sottotitolo. Ebbene, di 
fronte a tanti Impacciati ten¬ 
tativi puristici, ghestaltlci o 
new-dada, una Indicazione per 
uscire dal provincialismo ( que¬ 
sto è il sottotitolo in un ne¬ 
retto corpo 16) c’è ora a Bo¬ 
logna, una mostra di Lucio 
Fontana, gran premio della 
Biennale 1966 , gran premio 
della Biennale di S. Paolo, cer¬ 
to non uno sconosciuto anche 
prima che esponesse alla 
k Nuova Loggia » di Bologna. 

L’articolo di Salmi sema 
spiegare ai lettori (sul giorna¬ 
le delta classe operaia) che 
cosa voglia dire /'« Organico 
Orgontco » di Fontana, parla 
di « limpide e quasi metafisi¬ 
che stesure delle Attese dove 
i celebri tagli sulla tela dise¬ 
gnano realtà (leggo realtà) so¬ 
spese in raffinatissimi giochi 
d’intelletto », di « rami slab¬ 
brati, feriti con crudeltà nel 
limpido e prezioso gioco dei 
riflessi di superficie ». Fonta¬ 
na. lui invece, impassibile di 
fronte a tanta marea di esal¬ 
tazioni, giustifica in un modo 
molto più disinvolto le sue 
tele bucate e tagliate come 
un’evasione dalla pittura e dal¬ 
la scultura, che non hanno 
per lui più nessun senso. 

Penso con tristezza agli sfor¬ 
zi fatti da Rinascita, quando 
ne era direttore Paimiro To¬ 
gliatti, alla stessa Unità, quan¬ 
do il lucido umanesimo di Ma¬ 
rio Alleata cercava di trovare 
un equilibrio tra le novità cul¬ 
turali e la permanente ideo¬ 
logia della classe operaia, c 
non so capacitarmi di come 
si sta giunti, attraverso il las¬ 
sismo opportunista dell'agno¬ 
sticismo rispetto ai problemi 
culturali, ad allineare la no¬ 
stra stampa all'ideologia del¬ 
l’imperialismo euroamericano 
che sollecita un'arte di evasio¬ 
ne, l’ermetismo critico, la dab¬ 
benaggine provinciale (questa 
sì provinciale). Per questa via 
manca poco che si arrivi alla 
eliminazione totale non solo 
dalle Biennali e dalle mostre 
\ ufficiali del centro-sinistra, 
ma anche dal campo sociali¬ 
sta di tutti coloro che credo¬ 
no ancora alla pittura e alla 
scultura e. prima di tutto, dei 
critici che se ne occupano an¬ 
cora, che hanno ancora il co¬ 
raggio di occuparsene. 

Se su l'Unità si tentasse una 
buona « lettura » di Fontana, 
si farebbe un passetto verso 
io svelamento di uno dei tan¬ 
ti miti contemporanei. Invece 
sf ha l'impressione che, pur¬ 
ché gli intellettuali non tocchi¬ 
no il sancta sanctorum della 
politica, si lasci loro seguire 
ti corso della moda, l'esalta¬ 
zione della mitologia neocapi¬ 
talistica. nel campo, che non 
fa male a nessuno special- 
mente a chi se ne infischia, 
delle arti e della cultura. 

Cari saluti. 

RAFFAELE DE GRADA 


Franco Scimi, dopo aver pre¬ 
so visione della lettera Invia¬ 
taci da Rattaele De Grada, co¬ 
si et ha scritto: 

Caro direttore, 

a proposito del mio articolo 
su Fontana, mi pare proprio 
che De Grada — come dei re¬ 
sto l'autore del sottotitolo 
(che non ho fatto lo) — abbia 
travisato il mio pensiero. La 
frase incriminata era. ironi¬ 
camente, rivolta ai neoogget- 
tuahsti bolognesi che ripetono 
il gioco critico di moda: Si 
tenta — ho scritto — di ac¬ 
creditare la naturalezza e per¬ 
sino l'owietà del passaggio 
dall’informale all'arte d’ogget¬ 
to, il che permette i più disin¬ 
volti e frettolosi aggiornamen¬ 
ti di artisti e critici. Defi¬ 
nivo la mostra di Fontana co¬ 
me uno dei momenti di que¬ 
sta operazione e. ancora iro¬ 
nicamente. dicevo che per gii 
sprovveduti epigon bolognesi 
poteva rappresentare un aiuto 
per divenire meno provinciali 
di quel che sono. 

Non mi ripeterò mai abba¬ 
stanza che fare dell'ironia è 
pericoloso, specie ora che mi 
vedo cosi incredibilmente 
frainteso non solo da un ti- 
tolatore, ma anche da un cri¬ 
tico che fra l'altro sa che tut¬ 
to quel poco che ho scritto e 
fatto, comprese le mostre • Il 
presente contestato » e * Il 
tempo dell'immagine ». è sem¬ 
pre stato scritto e fatto in po¬ 
lemica con l'arte di evasione. 
Ma ciò che mi preoccupa nel¬ 
la lettera di De Grada c il 
rimpianto per la mancanza di 
una e linea » a cui dorrebbero 
adeguarsi i critici comunisti. 
Quando questa rlinea » c'era s: 
sono fatti tanti errori che non 
è davvero il caso di ripetere. 
Fortunatamente si è poi com¬ 
preso che l'aderire alla ideo¬ 
logia delle classe operaia non 
comporta l'espressione di un 
particolare giudizio critico né 
tanto meno l’adesione a una 
• linea » studiata da qualche 
funzionario di partito o da 
qualche critico * autorizzato ». 
E questo anche per merito di 
Togliatti e di Alleata. Impor¬ 
re una * buona lettura » di 
Fontana e non lasciare a cia¬ 
scun critico il diritto di far¬ 
sela per conto suo, mi sembra 
almeno pericoloso e in contra¬ 
sto con quella libertà della 
cultura di cui noi siamo, o 
dovremmo essere, i più decisi 
assertori. 

Ma vi t un altro aspetto 



della questione: che tipo di 
linguaggio usiamo noi orifici 
se sono possibili slmili frain¬ 
tendimenti persino da parte 
di uno specialista? Come leg¬ 
gerà il « profano » I nostri 
articoli? Forse è un errore da¬ 
re per scontate, come spesso 
facciamo, certe conoscenze 
della situazione, c della termi¬ 
nologìa. Questo è un proble¬ 
ma che dovrebbe davvero 
preoccuparci specie quando, 
come in questo caso, si di¬ 
mostra che noi stessi, « del 
mestiere », finiamo per non 
capirci proprio quando il di 
scorso sull'arte si lega più 
strettamente a quello della li¬ 
bertà della cultura. 

Un caro saltilo. 

FRANCO SOLMI 


« Autodetermina¬ 
zione» in Cisgior- 
dania come nel 
Sud Vietnam? 

Ilo letto su l’Unità del 23 
ottobre, a jxigtna 3, la rela¬ 
zione del Convegno di Mila¬ 
no « Gli ebrei di sinistra sul 
M.O. ». Ci sono alcune cose 
che vi prego di precisare: voi 
dite: « Moshò Barzelay ha par¬ 
lato, non ufficialmente, a no¬ 
me del Partito comunista di 
Israele ». Non è esatto: io non 
ho parlato né ufficialmente né 
non ufficialmente a nome del 
Partito comunista di Israe¬ 
le. ma soltanto a nome mio 
personale, lo sono in Italia 
per questioni personali e ho 
approfittato della mia presen¬ 
za qui per esprimere la mia 
opinione. 

Il secondo punto è il se¬ 
guente■ « Slmcha Flapan del 
Mnpam ha Illustrato le posi¬ 
zioni antiannessionistlche del 
suo partito». Anche questo 
non è esatto perche Flapan ha 
detto a parole che è contro 
l’annessione ma ha anche det¬ 
to che il suo vartito è favo¬ 
revole all’ autodeterminazione 
del popolo palestinese arabo 
in Cisgiordama sotto la pre¬ 
senza dell'esercito israeliano. 
Credo che obiettivamente una 
forma di questo genere asso¬ 
migli a alla torma presente del 
regime del Sud Vietnam. 

Vi sarò grato se vorrete 
pubblicare queste precisazioni 
su l'Unità. 

Grazie e fraterni salali. 

MOSHE’ BARZELAY 
(Genova) 


Quelli che non 
vengono nominati 
cavalieri del lavoro 

Durante il malaugurato re¬ 
gime fascista si fabbricavano 
a tutto spiano i a cavalieri del 
lavoro », Naturalmente i pre¬ 
miati non erano quelli che la¬ 
voravano ma coloro che sape¬ 
vano frustare bene i lavora 
tori. Bisogna purtroppo dire 
che anche oggi . in periodo di 
repubblica democratica, non 
si lesinano i diplomi di a ca¬ 
valiere del lavoro », e la ra¬ 
dio puntualmente ci informa. 
dicendoci i nomi dei premia¬ 
ti. la loro attività, la loro prò 
fessione, i loro meriti. 

Devo dire che finora non 
mi è però mai capitato di 
sentire dire che è stato n& 
minato cavaliere del lavoro 
un muratore, un meccanico, 
un falegname, un manovale. 
Con molla frequenza, pur¬ 
troppo, ho avuto invece noti 
zie di lavoratori i quali, do¬ 
po 30 o 40 anni di duro lavo¬ 
ro, al momento di andare in 
pensione si sono visti asse¬ 
gnare 15 mila lire al mese o, 
peggio ancora, si sono visti 
negare con i più vari cavilli 
e pretesti anche quella mode¬ 
sta pensione. 

Cordiali saluti. 

P. BROLLO 
(Urbignacco - Udine) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che ci scrivono ed 1 cui 
scritti non sono stati pubbli¬ 
cati per ragioni di spazio, che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 

Oggi ringraziamo: Oberdan 
BATTISTINI, Torino; Deme¬ 
trio VERMOCCHI. Cesena; O 
lindo CAMANZI. Alfonsine; Ma 
rio BAFFI, San Mauro Tori¬ 
nese; Achille POME’, Genova; 
Un operaio simpatizzante, Co¬ 
mo: Ugo TESTONI. Bo¬ 
logna; Gino MISTRELLO, 
Settimo Milanese Valeria 
BERTOCCO, Aosta; Orlando 
J-O RENZO. Ferrara; Angelo 
GIUSTI. Livorno; Domenico 
PANETTA, Roma; Edgardo 
RICCI, Bolzano; Vincenzo 
FRASCATELLI. Civitella del 
Tronto; CORSINI, Firenze; 
Gennaro MELI. Prato; Z. ROSI¬ 
SI. Firenze; Giulio SALATI, 
Carrara; Matteo D’ANIELLO, 
Salerno; D.G.R., Parma; Lui¬ 
gi ZAMBRONE, Varese; Ame¬ 
lia DE PAOLI. Rapallo; Gio¬ 
vanni COLOMBI, Brescia; Te¬ 
resa DORATO. Roma; G.C.. 
Roma: MILTON. Genova: Re- 
na;o CODELLA, Brescia: Fran¬ 
co PUGLIESE. Belgio: Armi¬ 
da MANDELLI, Rovereto. 

— I lettori Felice MARA 
GONI ( Milano ), Giuseppe 
BAIOCCO (Roma) e L.T. (Ge 
nova) ci hanno scritto sulla 
questione della pensione agli 
ex combattenti della guerra 
T5-T8. Invieremo le loro let¬ 
tere ai gruppi del PCI della 
Camera e del Senato, assicu¬ 
randoli che i nostri parlamen¬ 
tari si batteranno per le loro 
giuste richieste. 

— Ringraziamo fi lettore 
Oberdan FENDENTI (Carez¬ 
zo Modena) che ha sottoscrìt¬ 
to L. 5.000 per l'Unità. 


Scrivete lettere birri. Indicando 
con chiami» nome, cognome e 
(adirino. Chi desidera che In cal¬ 
ce alla lettera oon compaia U pro¬ 
prio nome, ce lo precisi. Le let¬ 
tere non firmate, o siglate, o con 
firma illeggibile, o che recano la 
•ola iadkaciooe: «l’n poppo di--» 
noa v engon o pubblicate. 






















